
Editoriale 

Fuorilegge 
l'aborto 
o il ministro? 
ANNAMARIA ÒUAÒAONI ' 

I l putiferio nato attorno a un aborto terapeuti
co praticato alla clinica •Mangtagalli» di Mila
no è veramente al di là di ogni ragionevolezza 
E le domande alle quali il ministro della Saniti 

••>•• deve saper pacatamente rispondere sono dav
vero molte. Altrimenti dovremo semplicemente conclu
dere che si e prestato a una guerra contro i fantasmi, In 
(unzione di una delle ricorrenti campagne contro la 194. 

Dunque, in un paese dove questa legge è largamente 
disattesa: ospedali che non sono in grado di applicarla a 
causa della massiccia obiezione di coscienza del persona
le; termini stabiliti per gli interventi che saltano per via di 
lunghe liste di attesa; strutture che garantiscano la preven
zione del lutto assenti o di qualità scadente; medici non 
obiettori condannati alla dequalillcazione professionale 
perche costretti a praticare quasi esclusivamente interru
zioni di gravidanza.,, lo questa situazione, dicevamo, non 
si è mai sentito di un'ispezione decisa dal ministero per 
accertare lo slato di applicazione della 194 o per verifi
care se potevano considerarsi fondate le ragioni del 
black-out di un ospedale circa le interruzioni di gravidan
za, 

DI più, si sa che l'ispezione alla •Manglagalll. * conse
guente * una violazione della riservatezza delle cartelle 
cllniche delle donne che si sono sottoposte a interventi. 
Per una legge nata con l'obiettivo di eliminare pratiche 
clandestine, infatti, la garanzia della riservatezza è Irrinun
ciabile, U denuncia del professor D'Ambrosio, il gineco
logo messo sotto accusa, è mollo pelante: un medico 
non dipendente della cllnica, che «dall'esterno voleva 
sollevare la bagarr* avrebbe «abusivamente avuto acces
so alla documentazione», Insomma, avrebbe fatto «il no
stro agente all'Avana* per canto del Movimento per la 
vita. 

La bagarre. Infine, nasce da un aborto terapeutico. È 
stato praticato al quinto mese, in una gravidanza interrot
ta perché al feto, di sesso femminile, era stata diagnosti
cata un'anomalia generica,'che avrebbe comportalo steri
liti carta e rischio di deficit Intellettuale. L'aborto dopo i 
primi novanta giorni di gestazione è consentito anche 
quando eventuali rilevanti anomalie o malformazioni del 
feto determinano «un trave pericolò perla salute finca o 
psichica della donna», £ per questa ragione, prevista dalla 
Ittfe, che l'intervento «alata praticato. Allora perché 
nàpaiione? Non risulta, infittì, cMÌI mlnlìleró possa 
.vestire I panni di una superiore automi etica Intrida di 
«alutare motivazioni per conto dello Stato, e magari stabi
lire che sono «leggerei. O e questo che pensa di essere II 
.ministro Donai Cattln, visti I toni della lettera sull'Aids7 

Altro è, naturalmente, il rispetto dovuto all' accorato ap
pello all'accoglienza fatto dai vescovi. 

E t) inoltre piuttosto Inquietante che 11 polverone 
/ stia in piedi e si ingrossi a dispetto di ogni 

dato obiettivo Per esempio quello per cui, 
negli ultimi cinque anni, gli aborti terapeutici 

t^mmmmm alla «Mangiagalil» sono costantemente dimi
nuiti, 0 quello per cui, nella stessa clinica, su 

novantotto casi di gravi malformazioni del feto accertate 
nel 1988, solo il 25 per cento delle future madri non si è 
sentito di portare a termine la gravidanza. Del resto, sul 
tavolo di Donai Cattln ci sono da tempo I dati ;" una 
ricerca Ines, latta proprio per conto del ministero della 
Sanili. Adesso la «Edizioni del lavoro», casa editrice della 
Osi, li ha pubblicati. Cosi, sull'aborto in Italia, sappiamo 
anche noi quello che II ministro sa gli, E cioè che è 
confermato il calo costante delle interruzioni volontarie 
di gravidanza nel nostro paese; dunque sempre meno se 
ne può parlare come di un mezzo di controllo delle nasci
te, anche se certamente per la prevenzione molto resta da 
lare. Ancora é «ceso il tasso di abortiviti; cioè il numero 
degli aborti In rapporto al numero delle donne In età 
feconda e cosi il numero delle gravidanze interrotte ri
spetto a quello dei bambini nati. Per finire, tutte le chiac
chiere che 11 ministro è andato tacendo sul calo demogra
fico (e sul declino della razza bianca) si rivelano per ciò 
che sono. Chiacchiere appunto. La ncerca irses infatti 
rivela che il calo della feconditi, nel periodo 1974-82, è 
stato mollo più accentuato in anni precedenti all'applica
zione della legge che In quelli successivi 
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mi ROMA Un magistrato 
accusa Gava' dice bugie sul 
caso Cirillo. Libero Mancu-
ito, sostituto procuratore a 
Bologna, svolgeva la stessa 
(unzione nell'aprile 1981 a 
Napoli. Non riuscì ad Inter
rogare l'assessore subito do
po Il rilascio, mentre Cirilla 
si intratteneva a casa sua 
con Gava e Flaminio Piccoli. 
L'episodio è stato ricordalo 
a Gava da Gianni Minoli a 
•Mixer»: «Ricordo che fa
cemmo prima io e Piccoli a 
venire In auto da Roma che 
Il giudice ad arrivare da Na
poli... Ma è un fallo che non 
mi riguarda. Cirillo mi disse. 
alterno, Gava, perché ce 
l'hanno con le.,.», Abbiamo 
interpellato Mancuso: «Ho 
letto quanto hanno riportato 
I giornali. Stento a credere 
che quella dichiarazione 
possa essere stata rilasciata 
dal ministro dell'Interno, 

perché è completamente 
destituita di fondamento. 
Del resto per conoscere i 
latti basta rileggere l'ordi
nanza del giudice Alemi». 
Ed Alemi senve che Cirillo 
venne sottratto ad una pattu
glia della Polstrada da un vi-
cequestore che l'accompa
gno a casa anziché in Que
stura «proprio per dargli la 
possibilità di chiarirsi (o ave
re chiame) bene le idee sul
la situazione e le risposte 
che avrebbe dovuto dare ai 
magistrati», Qui giunsero -il 
medico personale, fon Ga
va, altre autorità e quindi i 
sostituti procuratori delegati 
alle indagini ai quali non fu 
consentito di interrogare il 
Cirillo perché non in grado 
di essere interrogato». Ma 
intanto l'assessore era «per
fettamente in grado di 
esporre particolareggiata
mente Il quadro del terrori
smo» a Piccoli. 

TERREMOTO IN TAGIKISTAN Frana una collina, interi villaggi cancellati 
Una scossa di quaranta secondi del settimo grado 

Oltre mille morti 
In Urss la terra torna a tremare 

Nuova tragedia in Unione Sovietica: un sisma, stavol
ta nella Repubblica del Tagikistan, ha causato 1400 
vittime. Non è stata solo la violenza delle scosse a 
dettare le dimensioni della catastrofe: una gigantesca 
frana infatti si è abbattuta su tre villaggi seppellendoli. 
Difficilissima l'opera dei soccorritori. E da Erevan, 
intanto, i sismologi lanciano nuovi allarmi per altri, 
violenti terremoti nelle zone già colpite. 

DAL WOSTUO CORUBTONDENTE 
«UUITTO CHIISA 

Una donni In Bradi «Ili dlspsraiione per morti del propri congiunti 

am MOSCA. Erano le cln-

3uè del mattino Gli abitanti 
ei villaggi Sharora, Okulib-

Olo e Kulipoev dormivano. 
Quaranta secondi di scosse 
del settimo grado sono ba
stati per staccare un fianco 
di otto chilometri di una 
montagna. E i tre paesini 
son rimasti inghiottiti da una 
coltre di terra e di lango alta 
fino a quindici metri. Impos
sibile fuggire, impossibile 
organizzare una qualche di
fesa. Le 600 persone del tre 
villaggi sono molte cosi. 
Sperare ora di trovare qual
cuno ancora in vita - ha det
to un giornalista tagiko rag-
giunto telefònicamente da 

losca - «è senza senso». 
L'epicentro del sisma si tro
va a circa 30 chilometri dalla 
capitale uc! Tagikistan, Du-

Shanbè, Immediatamente a 
ndosso cioè del confine con 
l'Afghanistan. La zona è po
polala di piccoli villaggi di 
montagna, con case basse a 
uno o due piani. Secondo la 
Tass I danni materiali sono 
grandissimi. Decine di chilo
metri di strade sono spariti 
insieme ai villaggi. Spazzate 
via tutte le linee elettriche e 
telefoniche, uccisi migliaia 
di capi di bestiame. Perfino 
arrivare sul luogo dèi disa
stro con I primi soccorsi è 
risultato impossibile o possi
bile solamente con gli eli
còtteri. E il conto véro delle 
vittime potrà cominciare so
lo quando sarà possibile fare 

il censimento delle situazio
ni negli altn villaggi, molti 
dei quali ieri èrano ancora 
irraggiungibili. 

Nella capitale Dushanbè, 
secondo le fonti soviètiche, 
non si registrano vittime. 
Nessuna notizia di danni;an-
che nella città di Nurek, nei 
cut pressi è situata una gran
de centrale idroelettrica. 
Non si hanno segnalazioni 
di danni in territorio afgha
no. 

Da Erevan, frattanto, giun
ge un altro allarme ango
scioso. I sismologi armeni 
hanno informato le autorità 
della possibilità di nuove 
scosse di elevala intensità 
nelle due regioni, Razdan e 
Aparan, sia sconvolte dal si
sma del 7 dicembre. Le rile
vazioni effettuate nelle due 
ultime settimane melano, 
scrive la Tass, «pericolosi ac
cumuli di energia nella cro
sta terrestre sottostante» che 
potrebbero dar luogo ad al
tre scosse violente. L'agen
zia sovietica scrive che «la 
popolazione è stata informa
ta del pericolo». 

A PAGINA 3 

Occhetto: 
elezioni europee 
e Congresso 
un unico impegno 

Un dibattito congressuale unitario, consensi alle In. 
del partilo su fisco. Fiat, droga, rilonra dello S alo Di Un 
incontro tia Occhetto (nella foto) e I segretari regionali • 
tederali vengono segnali incoraggianti sullo stalo di salute 
del Pei. Ma non basta: «Ci vuole una creatività politica di 
massa di tutto il partito», dice il segretario comunista, 6 
invita a considerare congresso e campagna elettorale eu
ropea non due tempi distinti, ma un unico impegno che 
deve partire subito. » r * » M A 6 

È morta 
Giulia Rorlo 
l'ultima 
della «dinastia» 

È morta Ieri a Roma, all'età 
d! 80 anni, Giulia Florio, ul
tima discendente deU'HIu-
slre famiglia palermitana II 
cui impero andò in frantumi 
nel volgere di un secolo. Fi
glia di Ignazio e Franca Fto-

_ _ _ _ ^ _ . _ no, Giulia viveva ormai da 
anni nella capitale. Con lei, 

scompare un pezzo di storia della Sicilia. Tra il 1820 e il 
1924 ì Florio, proprietari di solfatare, tonnare, di un'indu
stria di vini e di una flotta, accumularono grandi fortune 
poi dilapidate. A PAGINA I O 

Oggi si vola 
Rinviati anche 

i scioperi 
la domani al 3 

gii 
d. 

Schiarila sul fronte dei tra
sporto acreo. Oggi, nono
stante lo sciopero di 24 ore 

> da q proclamato 
lina alle 6 dal coordina
mento degli assistenti di vo
lo, l'Alitalia annuncia che si 

_ I _ B _ _ _ . > ^ _ ^ volerà regolarmente. Ieri, 
inoltre, i piloti dell'Appi, 

dopo alcuni incontri con il ministro Formica e il presidente 
defl'A .. . .. 'Alitalla Verri, hanno deciso di rinviare le' 
che da domani fino al 3 febbraio avrebbero bloccato par 
24 ore al giorno gli aeroporti. A WWIIU 1 3 

M n n t M - a r i n Grave incidente durante I 

Incidente Lancia Delta guidata daW 
• i D . i k . tarlano Alessandro nono 
ai luKIy: ha investito e ucciso due 
d u e morti spettatori, Altre due pano» 
UVE m u n ì ive sono rimaste tertoTcon-
^ ^ m „ ^ ^ m ^ ^ m m ^ tinua la lista della sciagura 

in questo tipo di gara, U 
viuime sono due giovani appassionati svedesi dl3l • M 
anni, travolti dall'uscita di strada dell'auto della scuderia 
italiana Totip. L'equipaggio coinvolto si è ritirato, la corsa 
P™**"' A MOINA 2 4 

Oggi governo-sindacati. Del Turco: De Mita rispetti gli impegni 

Ora Finflazione vola al 6% 
Fìsco: il condono è in bilico 
Scatta l'allarme: i prezzi sono tornati a volare. Se
condo i primi calcoli l'inflazione è ormai molto 
vicina al 6%. Intanto il governo affronta oggi la 
partita fiscale coi sindacati. Si tratta di vedere se 
potrà avanzare proposte sufficienti per evitare lo 
sciopero. Il Psi ha chiesto lo stralcio del condono 
fiscale. De Mita ha risposto: deciderò io in giorna
ta. Del Turco: rispettare l'accordo sul fiscal drag. 

PASQUALE CASCELLA DARIO VENEOONI 

• a L'inflazione sta letteral
mente forzando tulli I «tetti» 
più o meno programmati. 
Gli ultimi rilevamenti ufficiali 
condotti in alcune grandi 
città hanno rivelato una im
provvisa vampata dei prezzi 
al consumo, con oscillazioni 
comprese tra lo 0,5% di Pa
lermo e l'I,I di Tonno. Su 
scala nazionale, dicono all'I-
stai, l'aumento dei prezzi nel 
mese risulterà attorno allo 
0,8%. È un aumento sensibi
le, che porta su base annua a 
stimare attorno ai 5,7-5,8% il 

tasso di inflazione. 
In serata, giungendo a pa

lazzo Chigi per., vertice dei 
ministn economici e finan
ziari convocato per discute
re delle rrjljure fiscali, il mi
nistro FanfaniTia ammesso 
che è parecchio tempo che 
la realtà supera ampiamente 
le previsioni governative. 
Pensate di fare qualcosa per 
invertire la tendenza?, gli è 
stato chiesto. «Siamo qui per 
questo» è stata la nsposta. 
Ma non risulta che siano al
l'orizzonte provvedimenti ri

solutivi. Anzi, la Cgil ha cal
colato che il decreto sull'lva 
varato a fine anno porterà 
un ulteriore incremento del
l'inflazione contenuto tra 
1,3 e 1,9* 

Sia i sindacati che la Con-
findustria hanno espresso la 
loro preoccupazione per la 
ripresa inflazionistica, so
prattutto in considerazione 
del costante rialzo del prez
zo del petrolio. La «tregua» 
concessa all'Occidente in
dustrializzato dalle divisioni 
dell'Opec sembra finita. Ora 
si arriva alla resa dei conti di 
quanto si è tatto in questi an
ni di intervallo. 

Ma questo scenario è reso 
ancora più complicalo dalle 
tensioni interne al governo. 
len il Psi ha fatto avere a De 
Mita ti documento con le 
proposte di «correzione» al 

decretane fiscale e, a sor
presa, vi ha incluso anche 
l'«eventuale» stralcio del 
condono. Lo ha fatto su 
pressione dei sindacalisti so
cialisti che hanno avvertito 
via del Corso di non poter 
certo «distinguere» all'inter
no della maggioranza nel 
caso lo sciopero generale 
diventi inevitabile se l'odier
na trattativa dovesse fallire. I 
termini possibilisti usati dal 
Psi scaricano la scelta su De 
Mita. Il quale, nel vertice di 
ieri a palazzo Chigi, si è riser
vato l'ultima parola anche 
sulla restituzione del dre
naggio fiscale. Del Turco, 
numero due della Cgil, com
mentando il vertice di ieri ha 
detto: «Sul fiscal drag c'è so
lo un'ipotesi. L'intesa rag
giunta un mese fa con il go
verno». 

BOCCONETTI • CAMPESATO ALLE PAGINE 7 * 1 1 

Un commandò di civili armati sfida l'esercito 

Un giorno di battaglia 
in una caserma argentina 

Soldati o poliziotti prendono postelo» contro I golpisti argentini 
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E' morto Dai Forse non era Dio 
H Volevano che Dalì can
tasse Si trattava di montare 
un'opera nella quale Dalì fos
se, nello stesso tempo, perso
naggio principale ed attore II 
pittore gli diede subito un tito
lo* Dio Dati 1 promoton dell'i
dea mi chiesero di scrivere il 
testo dell'opera e di trasferir
mi a Parigi, all'hotel Meurlce, 
nel natale del 1971 per parla
re con il pittore e raccogliere 
le sue idee, la sua simbologia, 
il doppio o tnplo significato 
della sua memoria immagina
ria. Per due settimane, in una 
Immensa suite dell'hotel Meu-
nce, parlai con Dati e mi sfor
zai di convincerlo che non 
doveva affermare cosi catego
ricamente dì essere Dio. Gli 
suggerii di usare un infinito 
impersonale e il titolo dell'o
pera divenne. Essere Dio 
Scnssi il testo, fu composta la 
musica, si fecero le registra
zioni delle voci di Delphlne 
Selnse di Alain Cuny e Io stes
so Dal! registrò la voce del suo 
personaggio Nel frattempo 
gli impresali fallirono, Dalì in
vecchiò e il progetto venne 
accantonato fino ài 1985 
quando divenne un disco di 

Salvador Dalì, uno dei più celebri e 
discussi artisti di quésto seco lo , è 
morto ieri mattina a Figueras, sulla 
Costa Brava, alle 10,15 d o p o una lun
ghissima agonia. Aveva 84 anni, ma 
da tempo viveva praticamente segre
gato nel suo castello, guardato a vista 
da tre «fedelissimi» che impedivano a 

chiunque di incontrare l'artista. Tre 
amici sui quali pesano accuse di pla
gio. Dalì ha infatti c o n c e s s o loro attra
verso la società Demart lo sfruttamen
to della sua firma fino al 2.004.1 fune
rali di Dalì, che ha chiesto di essere 
imbalsamato, si svolgeranno proba
bilmente, mercoledì pomeriggio. 

MANUEL VAZQUEZ MONTALBAN 

lussò raggiungibile soltanto 
dai maniaci delle discografie 
d'etite. 

Per alcuni'giorni ebbi l'op* 
portuhiià di partecipare ad un 
delirio daiiniano interpretato 
da un coro di adoratori com
posto dai redattori della rivista 
Vogue, principali pasticceri e 
artigiani di Parigi, mercanti 
d'arte, una dama polacca ac
compagnata da uno strava
gante atleta sessuale capace 
di sollevare una bottiglia di 
champagne con il membro 
eretto, apprendisti del surrea
lismo e ogni genere di traffi
canti della marca Dalì, Mi affa
scinò ta capacità dell'artista di 
entrare ed uscire dall'automa

tismo surrealista, per disquisi
re su Anna d'Inghilterra e sulla 
necessità di conficcare spilli 
nel cuore dei cigni e subito 
dopo rispondere ad una tele
fonata da New York come un 
•Avida dollaro», il sopranno
me-anagramma che gli regalò 
Breton Mentre mi rivelava le 
chiavi dei suo simbolismo ri
ceveva tutti I suoi faccendieri 
che si recavano in quella sui
te, trasformata a volte nel bai
lamme di Una notte all'Opera 
dei fratelli Marx. Sullo sfondo 
piroettava Gala accompagna
ta da una strana fanciulla che 
sembrava un ragazzo, anche 
se forse era un ragazzo che 
sembrava una ragazza. Anni 

dopo seppi che l'ambigua 
compagna di Gala si chiamava 
Àmanda Lear e che cercava di 
diventare un sex simbol del 
post-moderno. 

In quel momento Dal! era 
artisticamente esaunto. Repli
cava se stesso con l'apparente 
originalità di un esibizionista 
esperto nel sorprendere, con
sapevole che il suo pubblico 
era disposto a farsi sorprende
re Dalì era ormai solo una 
marca e non suscitava nean
che più indignazione ideologi
ca, nonostante continuasse 
ad esprimersi come un reazio
nario, apologeta diretto o in
diretto di tutti I reazionari del
la terra. All'inizio degli anni 
Cinquanta, Franco era uscito 

dal suo sanguinoso isolamen
to grazie all'appoggio ameri
cano, a quello del Vaticano e 
a quello di Salvador Dalì. Ei-
senhower. Pio XII e Dal) ave
vano avallato il Franchismo, i 
primi due per un freddo e 
spietato calcolo politico e Da
ti per attraversare ancora una 
volta lo specchio morale delle 
avanguardie. Venti anni dopo, 
quando Io incontrai, Dalì era 
monarchico e elogiava fino a) 
ndicolo il regale futuro della 
Spagna. L'inventore degli oro
logi mosci continuava ad usar
ti. ma si erano ormai irrigiditi. 
Orologi deformati. 

Qualcuno gli disse che ero 
marxista ma non si scompose, 
Si limitò a dirmi «Marx era un 
baccalà, Greta Garbo era una 
sogliola e io sono Dio* E pos
sibile che Marx fosse un bac
calà, che Greta Garbo sia una 
sogliola, ma Dalì non era Dio. 
Questo è ormai evidente e so
spetto che Dati lo sapesse ma 
superò l'angoscia dell'intuzio-
ne della morte con l'accumu
lazione di poteri. 

A PAGINA 21 

fl«S lalvagenfo 
D'ora in poi 
esce il saliato 
ara II primo fascicolo del 
•Salvagente., dedicato alle 
Usi, ha avuto un'accoglienza 
tanto favorevole da registrare 
il tutto esaurito in molte edi
cole, In molte citta. L'enciclo
pedia dei diritti dei cittadini, 
che si avvale del progetto e 
della consulente di Tito Cor
tese, già al suo debutto ha di
mostrato dùnque di risponde
re ad una esigenza sentita, e 
quindi di potere essere uno 
strumento importante per 
orl-ntirsi nella giungla di leg
gi, decreti, norme e per con
trastare ritardi, soprusi, ingiu
stizie. 

Coloro che non sono riusci
ti ad acquistare domenica II 
fascicolo numero 1 con II 
contenitore, possono-preno
tare dal proprio edicolante la 
copia arretrata dell' Unita per 
ricevere giornale + «Salvagen
te» il giorno successivo, sem
pre al prezzo di 1.500 lire. 

Ricordiamo ai lettori che 
soltanto il primo numero è 

stato pubblicato di domenica 
e che d'ora in poi I fascicoli 
usciranno regolarmente ogni 
sabato con IVnità. Il numero 
2, che sari In edicola sabato 
28, tratterà 11 tema «la busta 
paga», a cura di Rènio Stefa
nelli. 

E imanto iniziata il afflo di
retto» tra il «Salvagente»* ìlet. 
tori: per porre Tnterrogativ), 
chiedere consigli, esporre 
problemi, denunciare, casi, si 
puù telefonare nei giórni di 
martedì (dalle 1S alle 1S) e di 
mercoledì (dalle 10 alle 13 e 

O6%o 1 3lr e l 9 ) a l , , u ^ , e , o 

Da questa mattina e ogni 
martedì, dalle ore 10, Italia 
Radio dedicherà un'ora di tra
smissione in diretta tra ascol
tatori, redazione ed esperti: 
basta telefonare ai numeri 
06/6791412 e 06/6796539. 

Ogni venerdì, «jirtMA 
una pagina sui quesiti posti al 
•^vagente» da chi vorr» seri-
vere al giornale. 



l'Unità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Lo scontro in Urss 
OIUUETTO CHIÈSA 

L i campagna elettorale per il congresso dei 
deputali del popolo sta entrando ora nella 
fase più «sincera» dopo Un inizio contraddi
torio e in cui - occorre dirlo - hanno preso 

« • • » • il sopravvento, come non era stato difficile 
prevedere, le spinte burocratiche e conservatrici. 
secondo i calcoli (ancora preliminari) del sociolo
go Leonld Gordon, sui primi 470 seggi assegnati alle 
«organizzazioni sociali" (il totale e di 750), sono 
passati attraverso le maglie della preselezione solo 
535 candidali. Dunque 1 candidato e 13 centesimi 
per ogni ppsto di deputato. Davvero poco per se
gnare un salto di qualità rispetto alla pratica prece
dente, cosi duramente denunciata da Gorbaciov al
la 19* conferenza del partito. Eppure questo risulta
lo, Miai deludente, non rende giustizia al quadro 
complessivo. Il dibattito alla base delle organizza» 
Mora è stato ampio, le candidature avanzate nume-
rèse, la partecipazione - almeno in molti casi - è 
stai* del tutto inedita. La strozzatura burocratica 
tinaie e venuta all'interno dei plenum delle organiz
zazioni, che hanno reagito in base ai ridessi condi
zionati del passato e, soprattutto, a difesa dei propri 
Interessi di corporazione. Il guaio è che la legge ha 
offerto ai vertici di queste organizzazioni armi deci
sive per imporre la loro volontà. E bisogna dire che 
la decisione del Ce del Pcus di presentare 100 can
didati per 100 posti ha dato un'arma aggiuntiva a chi 
ha Inteso interpretare la legge in termini di controllo 
Invece che di spiegamento della partecipazione. Il 
Pcus, per altro, ha fatto una scelta calibrata e accor
ta, includendo in modo equanime progressisti e 
conservatori, cioè tutelando l'equilibrio delle forze, 
Altrove - si veda il voto davvero scandaloso del
l'Accademia delle scienze - le mafie accademiche 
hanno spazzato via ogni dialettica politica. 

Non tutte le «organizzazioni sociali» hanno però 
Seguito* questa linea. In alcuni casi - ad esempio il 
Komsomol - sia la scella dei candidati, sia il dibatti
lo che l'ha preceduta, sono stati ampi e spregiudica
ti, innovatori. Un risultato, dunque, diversificato e 
non univoco. Gorbaciov aveva giustamente messo 
In guardia II partito che questa campagna elettorale 
sarebbe stato un «evento senza precedenti* nella 
storia sovietica, Ciò che è accaduto a Mosca la 
scorsa settimana, con le ripetute candidature «po
polari» di Saknarov e di Eltsin, conferma che il pro
cesso Innescato è inarrestabile (o è arrestarle sol
tanto con un'impennata di vere e proprie distorsioni 
nell'Interpretazione e nell'applicazione della leg
ge). 

e per selezionare i deputati delle «organizza
zioni sociali» poteva giocare l'Imbuto del le-
num, veri corpi elettorali p«separatlj, a livel
lo territoriale e repubblicano la legge con
sente al cittadini, sui luoghi di lavoro e nei 
quartieri, di avanzare le candidature che ri-
o meglio inlerpretare i loro Interessi e aspira-
Ipehde/hatwairnems da molti fattori (il fivelf 

„ ilfisiaiisHifti'atleggiamento delle organizsi 
ni del partito-quello della stampa e del media 

etC) il grado di .utilizzazione degli spazi che sono 
, stati offerti, Ma In centinaia di situazioni, non solo a 
• Mosca o nelle grandi città della Russia europea, 

S* no ormai prevedibili candidature «non controlla
li dal potere politico. Certo la legge approvata a 

novembre * garantista soprattutto per quest'ultimo. 
A decidere quanti (e quali) candidati saranno scritti 
sulla scheda tocca a una assemblea «finale» la cui 
composizione può essere sostanzialmente decisa 
da chi detiene II potere, cioè dai Partito comunista, 
Non c'è da farne scandalo, Gorbaciov non ha na
scosto Che il suo progetto è di portare avanti un 
processo di democratizzazione «regolato». La legge 
contiene una serie abbondante di «filtri» che con-
sentono di tenere la situazione sotto controllo. Ma il 

, trinale tra II controllo e l'Imposizione burocratica i 
sottile come un capello, Sarebbero guai, per il dise
gno dei riformatori, se alla fine dei conti s) scoprisse 
' ine la montagna del grande e appassionato dibatti
to che sfa attraversando II paese, partorisse il topoll-

_ „ , soprattutto, se prevalessero le idee insensale 
di ehi pensa - e ce ne sono - che si può non 

Eilldare la condidatura di Andrei Saknarov o di 
Eltsin, o di una schiera di intellettuali progres-
molti del quali comunisti, che hanno una evi

dente base elettorale. Gorbaciov è parso avvertire 
questo rischio quando ha invitato II partito a dialo
gare con la gente e ad ammettere una dialettica 
politica salutare, nel proprio interesse, anche in 
condizioni di partito unico. Quanti saranno I depu
tati realmente «indipendenti» nel nuovo congresso 
è per ora impossibile prevederlo. Mane basterebbe
ro torse 50 per fare del nuovo parlamento sovietico 
una sede democratica reale. Se non si verificherà 
sarà una pesante sconfitta per la perestroika di Gor
baciov. 

-Un libro ideato da Telò 
offre numerosi spunti di riflessione 
sulla strategia della smistò in Europa 

s a L'impegno di riflessione 
e di rinnovamento portato 
avanti, negli anni 80, dal Parti
lo socialdemocratico tedesco 
(Spd), è stato seguito con cre
scente attenzione anche in 
Italia, diventando un punto di 
riferimento particolarmente 
significativo nel dibattito tra le 
diverse componenti della sini
stra. Momento essenziale di 
quell'impegno è stala la deci
sione, nel 1984, di una prima 
stesura di tale programma, la 
cosiddetta Bozza di Irsee. Nel 
corso di quest'anno una se
conda e ultima stesura do
vrebbe essere approvata da 
un apposito Congresso straor
dinario, a trent'anni di distan
za dall'adozione del famoso 
programma di Bad Gode-
sberg. 

Nel nostro paese la Bozza 
di Irsee ha avuto un'eco non 
trascurabile; ma sono state so
prattutto alcune decisioni del
ia Spd a colpire l'opinione 
pubblica - la decisione, nel
l'autunno 1983, di opporsi al
l'istallazione degli euromissili 
nella Germania federale, quel
la con cui, nell'estate 1986, 
venne sancito l'abbandono 
graduale dell'energia nuclea
re, quella con cui si è garanti
ta, a conclusione del Congres
so della scorsa estate, una tor
te presenza delle donne nella 
direzione del partito. Ma per 
quanto queste decisioni pos
sano considerarsi emblemati
che, esse vanno ncondotte -
se si voglia pienamente com
prenderle - a una più com
plessiva nuova elaborazione 
compiutasi nel panilo sui temi 
della pace, della sicurezza, 
del disarmo, come sui temi 
dell'ambiente e delio sviluppo 
e su quelli del rapporto tra uo
mo e donna E per una com
prensione del ben pia vasto 
processo di revisione e ricer
ca In cui la Spd si è impegna
ta, non basta neppure una let
tura, magari frettolosa, della 
Bozza di Irsee. Diciamo que
sto anche perchè nella sinistra 
(e al di fuori di essa), qui in 
Italia, sono affiorate semplifi
cazioni e forzature nei giudizi, 
laudativi o critici, sulle nuove 
posizioni delI'Spd.' tali da nuo
cere a un corretto dibattito e 
da rendere necessario un am
pio e puntuale richiamo agli 
orientamenti realmente emer
si in seno a quel partito. 

Va perciò salutato come 
tempestivo e importante II 
contnbuto del libro di Mario 
Telò «Tradizione socialista e 
progetto europeo • Le Idee 
della socialdemocrazia tede
sca tra storia e prospettiva» 
(Editori Riuniti, 1988): un li
bre ideato da Telò, Introdotto 
da un suo lungo saggio («tra
dizione socialista e progetto 
europeo») e articolato in altri 
nove Impegnativi Interventi di 
esponenti delI'Spd e studiosi 
tedeschi. Si tratta di un contri
buto concreto alla circolazio
ne delle esperienze e delle 
elaborazioni programmatiche 
Ira partiti della sinistra euro
pea, allo sviluppo di quel 
«nuovo dibattito nella sinistra» 
In Europa che Willy Brandt 
sollecita nella sua bella prefa
zione al libro di Telò e a cui gli 
Indirizzi essenziali della Bozza 
di Irsee hanno già dato un so
stanziale Impulso come possi
bili «pietre miliari» - scrive 
Brandt - «di una nuova tappa 
della politica socialdemocra
tica». SI tratta nello stesso 
tempo di un contributo origi
nale - grazie al saggio di Telò 
- all'approfondimento, sul 
piano stonco e culturale, del 
processo in atto neil'Spd da 
un punto di vista più distacca
to e più attento alle molteplici 
realtà del socialismo europeo. 

In effetti, anche nel penodo 
successivo alla seconda guer
ra mondiale, il movimento so-

Willy Brandt 

Le 
della Spd 
fra mito e 
clallsta in Europa occidentale 
non ha rappresentato una 
realtà uniforme, ma ha pog
giato su «modelli» o su espe
rienze che rispecchiavano 
non solo tradizioni e situazio
ni nazionali molto diverse tra' 
loro, ma eriche- concezioni 
strategiche (e strutture di par
tito) piuttosto dissimili. La Spd 
è stata Identificata, insieme 
con i partiti svedese e austria
co, come uno del «poli» di 
questa cosi differenziata enti
tà Ideologica e politica, forse 
il più significativo per profon
dità di radici teoriche e socia
li, per ampiezza e consistenza 
di prove di governo e di con
quiste riformistiche, Ma oggi 
quel partita si sta cimentando 
con problemi che sono diven
tati comuni a tutte le grandi 
forze della sinistra europea, e 
le sue risposte acquistano una 
valenza più generale, Il nostro 
interesse nasci* di qui e insie
me dal fatto che forse il Pei e 
la Spd sono i due partiti che 
stanno facendo, dall'inizio 
degli anni 80, più apertamente 
I conti con le loro esperienze 
precedenti e con il loro retro
terra storico; e' ideale, per 
quanto il nostro partito abbia 
suoi specifici e ardui proble
mi. 

Cosi, in una fase In cui è 
viva anche nel Pei la discus
sione su identità, programma 
e nuovo corso politico, inte
ressa innanzitutto npercorre-
re - come ci aiuta a fate Mano 
Telò e più in particolare, in un 
lucido scntto, Thomas Meyer 
- la vicenda dell'elaborazione 
programmatica nella Spd. Il 
valore di un «programma fon-

aiOROIO NAPOLITANO 

(lamentale» e soprattutto di un 
processo di elaborazione in 
cui si riesca a coinvolgere lar
gamente il partito, viene ben 
chiarito e motivato, anche se 
un lavoro di «rifondasione 
ideale e programmatica» non 
è garanzia di immediata e so
stanziale ripresa politica co
me le elezioni tedesche del 
1987 hanno mostrato. Egual
mente interessa il rapporto 
che in questo sforzo di .rifon
dazione» si è teso e si tende a 
stabilire, neil'Spd, tra conti
nuità e rinnovamento. Dal 
saggio di Telò emergono in 
questo senso elementi di 
grande interesse, per quel che 
riguarda la tendenza a una ri
valutazione e ad un recupero 
del pensiero di Bemsteln e a 
proposito del tanto discusso 
confronto col programma di 
Bad Godesberg. 

In Bemstein si riconosce «il 
tentativo di riformulare la teo
ria socialista secondo le esi
genze di società altamente 
complesse», e si colgono s< 
prattulto un «radicale antide
terminismo», un'alta consape
volezza della portata cruciale 
dell'elemento «etico-politico» 
e della questione degli intel
lettuali, un concetto in qual
che modo ancora attuale di 
democrazia («La democrazia 
è al tempo stesso mezzo e fi
ne» - aveva scritto .Bemstein 
-. «E il mezzo della lotta per il 
socialismo, è la forma della 
realizzazione del sociali
smo»), A proposito di Bad Go
desberg, Telò introduce un'a
cuta distinzione tra «mito e 
realtà», tra un'interpretazione 
e immagine riduttiva che se ne 

è data per lungo tempo, e 
contenuto effettivo, novità si
gnificative e limiti, di quel pro
gramma., 

Che cosa di Bad Godesberg 
non si intenda mettere In di
scussione, e che cosa non ab
bia retto e vada protonda
mente ripensatp,„riiulta con 
notevole chiarezza da rutto il 
libro, pur nella varietà dei 
punti di vista e dei contributi. 
Nonsi mette in discussione la 
•scelta riformista» ̂ con cui si 
diede coerenza* a un «paradi
gma revisionistico» in con
trapposizione al «paradigma 
rivoluzionario»', né ovviamen
te il principio (già affermato 
nello scontro con la tesi bol
scevica della dittatura del pro
letariato) che «il ^socialismo 
può consistere solo nello svi
luppo e compimento della de
mocrazia»; ma neanche il 
concetto di socialismo come 
«compito ininterrotto» e un 
approccio al problema del 
potere economico che ridi
mensionava, l'aspetto della 
proprietà dèi'me^ri di produ
zione. Lasvolta, netta e dram
matica, impostala «una tra
sformazione radicale nel qua
dro generale di nferimento», è 
rappresentata dalla presa di 
coscienza di sempre più gravi 
minacce «alla sopravvivenza 
della stessa specie umana», di 
fronte a cui «la responsabilità 
per la pace e la responsabilità 
per la natura devono divenire 
premesse fondamentali della 
politica» (Brandt); dalla rottu
ra con una concezione del 
progresso fondata su logiche 
di crescita illimitata. Di qui di

scendono le più rilevanti inno
vazioni teoriche e program
matiche riscontrabili non solo 
nella Bozza di Irsee ma nelle 
piattaforme degli ultimi Con
gressi della Spd; una nuova 
concezione della sicurezza, 
una strategia di «modernizza
zione ecologica dell'econo
mia», una meditata riformula-
zlone del rapporto tra lavoro e 
ambiente e delle politiche di 
piena occupazione, un ap
proccio critico al problema 
dello sviluppo tecnologico e 
del suo controllo. E in queste 
innovazioni si coglie una svol
ta e capacità di revisione an
che rispetto,al contreverso 
.Modali Deutschland», che 
Telò peraltro nega potesse es
sere considerato «l'archetipo 
del riformismo» e nello stesso 
tempo ritiene sia stato Impro
priamente demonizzato. 

Il libro non si risolve In una 
rappresentazione apologetica 
dell'esperienza storica e del 
processo di rinnovamento 
della Spd. Esso contiene an
che del giudizi singolarmente 
severi (In Tezlaff, sulla politica 
di solidarietà con il Terzo 
mondo; in Lutz, sul limiti en
tro cui sarebbe rimasta l'ela
borazione •teorico-concettua
le» dell'ipotesi della sicurezza 
comune); ma soprattutto sba
razza Il campo da ogni som
marietà, e prospetta in termini 
rigorosi gli aspetti più proble
matici della nuova linea pro
grammatica e politica. Sia Te
lò sia Trauunann mettono in 
evidenza la complessità dei 
dibattito ancora aperto tra 
tendenze, pur nettamente 
prevalenti nel gruppo dirigen
te delI'Spd, a un conseguente 
Impegno europeistico e nuovi 
possibili sviluppi di una strate
gia nazionale. Scharpf esami
na con grande realismo le so
luzioni «accettabili dal punto 
divina politico ed efficaci dal 
punto di vista pratico» per ri
dune la disoccupazione, con
testa l'Ipotesi di un reddito mi
nimo garantito indipendente 
dal lavoro, postula «una soli
dale redistribuzione del com
plessivo monte-ore di lavoro 
tra occupati e disoccupati». 
Meyer e Hauff pongono con 
forza il tema di una revisione 
in chiave, ecologica del con
cetto df progresso e delia cul
tura industriale, ma avverten
do che «la (uoriscita dal mo
dello di sviluppo industrialisti-
co non è probabilmente pos
sibile e neppure auspicabile»; 
pongono con forza Iwigenza 
di «una struttura produttiva 
completamente trasformata e 
ristrutturata dal punto di vista 
ecologico» e indicano la pos
sibilità di una difesa dell am
biente che crei anche dei po
sti di lavoro, ma sottolineano 
come «sarebbe miope ritene
re che tutti i conllitti reali sia
no in tal modo risolti.; e, in 
definitiva, anche riferendosi ai 
problemi dell'abbandono 
dell'energia nucleare, in pole
mica con i verdi, fanno loro 
l'appello di Brandt ad affron
tare i problemi con «grande 
serietà» (Seriosità!). 

Mostrandosi capace di rac
cogliere questo appello, sia 
nel senso di tradurre nei com
portamenti già oggi possibili 
le enunciazioni programmati
che, sia nel senso di porsi i 
problemi «nella loro dimen
sione reale», la Spd smentisce 
certe sommarie sentenze sulla 
sclerosi della socialdemocra
zia o sul declino della sinistra 
in Europa, riafferma il suo ruo
lo per la proposizione di nuo
ve idee di cambiamento e di 
nuove politiche di governo. Il 
Pei non può non considerarsi 
autonomo e attivo interlocu
tore di una forza cosi impe
gnata, in un campo strategico 
ormai comune. 

Intervento 

Appunti 
per i gelosi custodi 
delle Rivoluzioni 

ANGIOLO M M M m i U * 

N essun giudizio 
storico - do
vrebbe essere 
chiaro a (ulti -

• B i u v a può divenire 
strumento di condanna o 
di assoluzione, di vendetta 
o di rimozione. Neppure 
l'attuale dibattito tra i parti
ti della sinistra tradizionale, 
il Pei e il Psi, può rivangare 
la storia delle rivoluzioni 
europee con la pretesa di 
rimuoverle - l'una o l'altra, 
l '89ol l '17-odì rimuover
ne gli scheletri quando essi 
negli armadi di famiglia, 
ahimè, ci siano. L'utilità 
delle attuali rivisitazioni è 
nel fatto che la discussione 
avviene finalmente senza 
tabù né pregiudiziali. 

Ma un simile lavoro di 
scavo non basta. Non ap
pena arato, il terreno delle 
diatribe storiche si dimo
stra infecondo. Chi ha pre
teso trarre dall'operazione 
un facile guadagno* desti
nato a fare magri calcoli. Il 
problema storico e politico 
che ci si presenta è concre
tamente, non astrattamen
te, nuovo, e azzera i punti 
di riferimento non solo del 
partiti della sinistra, ma di 
tulli. Nessuno, nemmeno I 
più accaniti paladini della 
leggerezza del liberalismo, 
ha in mano la carta vincen
te; gli errori o le insufficien
ze di ceti, di classi e di poli
tiche liberali furono an
ch'essi immensi, per omis
sione se non per Correità, E 
a chi oggi si straccia le vesU 
riproponendo il erodo no
do del «capitaUsmo» come 
un (attore irriducibile e 
quindi da demonizzare, oc
corre dire con fermezza 
che anche in quel campo 
tutto deve e può essere ve
rificato. Come? Qui ci pare 
che Occhetto abbozzi 
qualcosa di nuovo: il rico
noscimento, più o meno 
esptldto.-ehe'gll unldsthi-
menii adeguati a tale biso
gna sono quelli propri della 
politica; J azione politica. 
l'intelligenza della politica, 
continuamente offerta al 
vaglio critico di tutti per le 
verifiche e le correzioni ne
cessarie, Qui ci viene detto 
che le identità si saldano 
nel presente, non sul pas
sato. 

Su questo terreno oggi, 
concretamente, si aprono 
alle fonte della sinistra -
ma non solo a quelle-spa
zi agibili verso nuova liber
tà. Basta non essere ciechi; 
non c'è, su questo terreno, 
nessun riferimento a «terze 
forze» che sia adeguato, 
nessun adescamento mo
derato cui si debba neces
sariamente soggiacere: c'è 
piuttosto bisogno della (or
za della ragione e della ra
gionevolezza, della fanta
sia e della buona volontà, 
della volontà di vittoria e 
della tolleranza di tutti e di 
ciascuno, per dare corpo 
non solo alle spinte e alle 
urgenze oggettive ma an
che, e soprattutto, alle 
spinte profonde rhe ven-

Sono, a ciascuno di noi, 
alla fedeltà alle proprie 

tradizioni, ai propn ideali, 
alle proprie gelosie. 

Chi più sente il richiamo 
intenso e irrinunciabile di 
queste fedeltà è il più abili
tato ad aprire il dibattito, 
ad affrontare il dialogo am
pio, sereno, forte. Ciò che 

è richiesto non ad alcuni, 
ma a tutti, è solo la lucidità 
necessaria all'abbattimen
to dei feticci, che s o m al
tro dalle Idee e dalla loro 
ricchezza, quella Che sem
pre si manifesta nel dialo
go, un dialogo senza riser
ve. Chi ha invece paura del 
dialogo e del confronto 
non è il custode incorrotto 
di una verità storica, di un 
valore autentico: è solo un 
pavido conservatore, chi 
non si colloca né a sinistra 
né sulla strada'del progres
so. 

I gelosi custodi del patri
monio delle rivoluzioni 
non sono in realtà chiamati 
ad alcun rendiconto, stia
no sicuri, da vincitori appa
gati e trionfanti. La slessa 
tradizione liberale e demo
cratica ha dovuto salire 
scale amare per riconqui
starsi credibilità, per essere 
degna di richiamarsi ad 
ideali troppo spesso traditi, 
Essa appare, del resto, ina
deguata dinanzi a certi fe
nomeni del nostro tempo, 
Tra tanto celebrate la Rivo
luzione francese, non ci a) 
dimentichi che eredi de) 
giacobini non furono solo 
il Terrore e le purghe stali
niane, ma anche I naziona
lismi ottonovecenteschi, al 
quali vanno addebitali er
rori e guerre sanguinose, le 
•inutili stragi» lamentate da 
chi apparve allora antistori
c o ed era, senza saperlo, 
veggente. 

S e qualcuno, Uno 
a poco fa. aves
se pronosticato 
i drammatici av. 

• •easv venlmentl che 
scuotono l'Europa orienta
le, o la esplosione di prò-, 
Memi che affiorano solo a . 
nominare la scadenza deli 
1992, sarebbe stato constò 
dento un farneticante) Ma 
anche coloro che guarda
no e o a untuosa preoccu» 
Dazione * certi drammi 
pronti solo a denunciarne 
le ragioni, le colpe che li 
hanno resi possibili, no«< 
hanno una, una sola Idea 
valida ad Individuare solu
zioni positive, costruttive, 
tenendo ben presente cioè 
che un errore nel rimedio 
somministrato non dan
neggerebbe solo quei pae
si, ma ricadrebbe Immedia
tamente su di noi, occiden
tali superbi e stupidi. 

E a questo duplice livel
lo, che tocca l'Ovest come 
l'Est d'Europa, che trovano 
collocazione I problemi 
della politica italiana. Su
perare il thatcherismo non 
può voler dire tanto respin
gere le ricettine economi-
cistiche .della signora di 
ferro, quanto salire noi 
stessi a respirare un'aria di
versa, più libera e spazian-
te, Dopotutto, nell'anniver
sario della Grande Rivolu
zione, non dimentichiamo 
che la sua più. grossa scon
fitta (giacobina) hi il voler 
risolvere con la forza delle 
armale il problema storico 
dell'equilibrio europeo, 
che è restata da allora allo 
slesso punto e attende an
cora soluzione. Che altra 
può essere, a ben guarda
re, di più rivoluzionario e 
riformatore? 
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ma Emozione. L'Unità del 
17 gennaio scorso porta in 
prima pagina la notizia che «il 
pnmo essere che ha imparato 
a parlare è una donna nera di 
200.000 anni fa». Mica male, 
penso. E guarda quei poveret
ti che si sono inventati II titolo 
come hanno dovuto sballerei 
per non scrivere che «il primo 
uomo» a parlare era una don
na «Essere», hanno dovuto 
mettere. Essere umano, natu
ralmente. E subito mi viene In 
mente: sai che cosa diranno 
adesso? Che siamo chiacchie
rone, e ormai si capisce anche 
perché: portiamo dentro di 
noi il gene della parola. Pec
cato che ci hanno lasciato so
lo chiacchierare, perché la 
Parola se la sono tenuta tutta 
per loro. Ma II giorno dopo, 
volevo ben vedere, arriva la 
smentita su la Repubblica. 
Azzardata l'ipotesi dello 
scienziato americano Jeffiey 
T. Laitman, che attribuisce 
l'Invenzione della parola a 
una mutazione genetica collo-
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cabile nel patrimonio Dna 
femminile. No, dicono autore
voli bioantropologhi italiani: 
l'Invenzione della parola è 
collegabile al formarsi del 
gruppo sociale e di caccia, al 
pensiero astratto, alle prime 
invenzioni tecniche, Tutte ma
schili, naturalmente. 

Eppure, pensavo: e se il bi
sogno di parlare fosse nato 
anche dall'esigenza di comu
nicare le emozioni7 Beh. no. 
Le emozioni se le comunica
no anche gli animali, con 
comportamenti non/verbali. E 
se gli uomini, cioè le donne, 
avessero inventato i sentimen
ti, e trovate le parole per dirli? 
A quale livello di astrazione, 
invenzione tecnologica, so
cializzazione, corrisponde: 
«Ti voglio bene?» Oppure, co
me dice mia madre: «Bisogna 
far ordine con sentimento»? 
Insomma, di carne al fuoco ce 
n'è tanta: per esemplo, si è te
nuto conto che ai bambini so
no le madri che insegnano a 
parlare? Fosse stato per I pa-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

Mille miglia 
lont*ano cfell'simore 

dri, saremmo cresciuti tutti 
afasie). Vedremo. Intanto c'è 
da rallegrarsi che qualche pas
so avanti l'abbiamo fatto, dai 
tempi in cui ci negavano perfi
no l'anima. 

Visto che ho il dono della 
parola, non posso proprio star 
zitta su Emma, il film tv di Liz
zani, trasmesso giovedì scor
so su Raidue. Ero molto so
spettosa su queste quattro sto
rie di donne raccontate tutte 
da uomini. E invece la prima 
non mi ha delusa. Anzi ero in-
teressatlsslma, perché non si 
parlava solo di una donna, di 
donne, ma anche di Pei. Anni 
Cinquanta, Roma' Emma è 

una quarantenne, funzionarla 
di partito, moglie di un onore
vole, madre di un ragazzo li
ceale. Lui e lei si sono amali 
sotto le bombe della guerra, 
nelle pieghe della Resistenza. 
E insieme hanno lavorato nel 
Pei prima e dopo la stangala 
del '48. Ma su Emma cade co
me un fulmine una scoperta; 
lui, in viaggio, ha avuto un in
cidente di macchina. Lei ac
corre al suo capezzale. Niente 
di grave, per fortuna, salvo la 
scoperta che con lui c'era 
un'altra donna. La quale è 
un'onesta fanciulla sfasciala-
mlglle regolarmente iscritta 
allaFgci. 

Emma cura il suo uomo, ci 
sta male, ma è convinta che i 
valori comuni della Resisten
za e dell'impegno politico la 
salveranno dalla fine Inglorio
sa della coppia. Invece no. Lui 
è manifestamente infelice, e 
quando è in grado di indossa
re un vestilo e una cravatta ri
vede la ragazza Paolella, e an
nuncia alla moglie che ce l'ha 
messa tutta, ma alla fanciulla 
non se la sente di rinunciare. 
Le due donne si vedono, e la 
compagna giovane comunica 
alla compagna di mezza età 
che il suo amore è grande e 
forte, quello di lui anche, e lei, 
Emma, perchè non si decide a 

chiudere la partita e a cercar
sene un altro? 

Più facile a dirsi che a tarsi. 
Infatti, quando lui se ne va, 
Emma dà I numeri, con gran
de imbarazzo dei compagni 
maschi, preoccupati dell'im
magine del partito, e con un 
poco di solidarietà delle com
pagne più esperte, che le di
cono pressappoco: gli uomini 
sono tutti cosi, stai sola e ve
drai che stai bene. 

Lui è in crisi anche con Pao
lella: ufficialmente perché ha 
dei sensi dì colpa nei confron
ti di Emma, in realtà perché la 
ragazza vorrebbe formare una 
coppia (niente matrimonio, 
per carità, siamo liberi!) alla 
luce dei sole, E lui nicchia: da 
una trappola all'altra, è trop
po. E cos) la ragazza va a lavo
rare alla federazione di Mila
no, mentre Emma poco per 
volta si fa forza e sopravvive. 
Ma un secondo incidente, 
questa volta grave, le restitui
sce il marito onorevole, co
stretto ormai alla sedia a rotei-
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le. Ed Emma gli predispone 
un posto privilegiato, a un 
grande tavolo da lavoro, nella 
casa coniugale. Nell'attesa, la 
sua faccia rivela tutto lo smar
rimento che questo ritomo 
obbligato le procura: non era 
questo il ritomo che avrebbe 
valuto. 

Perchè mai le due donne si 
sono mezze ammazzate? In 
nome dell'amore. Per un uo
mo che dall'amore era le mille 
miglia lontano. Non ne valeva 
proprio la pena Sono quindi 
loro, le due donne, che do
vrebbero darsi una regolata. 
Quanto a lui, a loro, a tutti i 
compagni del Pei degli anni 
Cinquanta, e agli uomini di Si
nistra (fino ad Ao, Le, Po, Re 
Nudo e dintorno vent'annl 
dopo, rimane da chiedersi; 
come mal si adoperano tanto 
per rendere meno infelici gli 
emarginati, anziani, bambini, 
handicappati, politicamente 
lattando, e lasciare nello stra
zio le proprie legittime mogli, 
amanti, compagne? 

• • • 



NEL MONDO 

Il nuovo sisma che ha sconvolto il Tagikistan 
Si parla di 1400 vittime e non c'è speranza 
di trovare sotto le macerie dei sopravvissuti 
Quaranta secondi di scosse del settimo grado 
Grandi difficoltà per le squadredi soccorso 
Allarme in Armenia per nuovi e gravi terremoti 

Una gigantesca frana 
seppellisce all'alba tre villaggi 
La tragedia 
in Armenia 
solo 45 
giorni fa 

M MOSCA. Un lode boato 
ip j la scossa secca e tremen 
ila Erano l e l l e 41 del 7 di 
cambre scorso II terremolo 
più tremendo della storia deh 
ÌUrss si abbatteva sul! Arme 
nla Paesi e città dell alto Cau 
caso già lormenlati dal con 
filili etnici trasformali in tren 
la secondi (tanto la terra ha 
tremato) in Un cumulo di ma 
cerio In uno scenarlo di di 
«Mi*ione e disperazione Ven 
llcinquemlla morti cosi dico
no le cifre ufficiali Ma sotto i 
palatiti sbriciolati le case rase 
azero gli edjllci pubblici croi 
lati sono rimasti migliala di 
cadaveri Sessantamila oltaji 
.(amila centomila vittime An 
cora aggi e impossibile avere 
una cifra esatta 

La scossa ha raggiunto il 
decimo grado dell? scala so
vietica che ne ha dodici Una 
frustala che ha sollevato pa 
latzl spostato ponti distrutto 
itrade e fetrovie La cittadina 
iU«$pllak nemmeno indicata 
iwlté carte geografiche è stata 
rasa al suolo Lcninakon 1 an 
tó&Kumairy seconda citi» ar 
Mena con 29Qmila abilami. 
Ita avuto due terzi del suoi pa 
ìataj ridotti In briciole Kirova 
kin 170m|la abitanti èdiven 
lata Irriconoscibile Tutta -una 
regione di 700mila abitanti 
sconvòlta con più di 15000 
feriti centinaia di migliala di 
senzatetto accampati intonto 
ai luochi per scampare dal gè 
lo dell Inverno caucasico Per 
Ima settimana la terra ha con 
imitata a tremare una miriade 
di scòsse del quarto qultfo 
grado E a rendere più pesan
te la situazione è arrivata an 
che la tragedia dellareo di 
soccorso precipitalo con 78 
persone 

Verso le zone colpite si è 
messa In moto una gigantesca 
macchina dei soccorsi accu 
saia però di ritardi e inefll 
stanze Se ne è reso conto 
Oorbaclov che rientrato pre 
clpllosamente da New York 
dove aveva tenuto un impor 
tante discorso ali Onu ha vo 
luto reeSrsI personalmente In 
Armenia Critiche molto pe 
santi anche ali assenza di un 
plano di protezione civile in 
una zona ad alto nschio Ora 
mentre stava faticosamente 
partendo il piano di rlcostru 
zlone la seconda, tragedia 

Boeing 737 
Nuovo 
incidente 
a Dallas 
Wm NEW YORK Ancora un e 
mèrgenza su un Boeing 737 
Un aereo di questo tipo in vo 
lo da Dallas a Kansas City e 
dovuto rientrare precipitosa 
mente in aeroporto per una 
depressurizzazione della cabi 
na avvenuta a 9 500 metri di 
quota L Incidente e slato prò 
vocato quasi sicuramente da 
una guarnizione difettosa nel 
portello del bagagliaio 

Nella cabina sono entrate 
in (unzione le maschere d os 
sigeno e li Boeing e sceso ve 
locemente alla quota di 3 000 
melrt altitudine in cui la pres 
sione e tornata a livelli meno 
pericolosi L aereo è poi alter 
rato a Dallas Nessuna delle 
61 persone a bordo ha avuto 
problemi L emergenza segue 
di soli due giorni un altro Inci 
dente sempre a un Boeing 
737 L aereo aveva perso in 
volo uno del due morti Era 
riuscito a tornare a terra con 
I altro motore ancora funzio 
nante 

Più di 1000 morti nel nuovo sisma che ha sconvolto 
le zone meridionali del Tagikistan, nell Asia centrale 
sovietica Una gigantesca frana, su un fronte di otto 
chilometri, precipita su tre villaggi dopo 40 secondi 
di scosse del settimo grado L epicentro del terremo
to a 30 km dalla capitale Dushanbé Difficile I opera 
dei soccorsi I sismologhi prevedono nuove scosse 
nelle zone già colpite dal sisma del 7 dicembre 

DAL NOSTRO OOHHISPONDENTE 

QIULItTTO CHIESA " 

MMOSCA Non c e pace 
per Oorbaclov Un nuovo ter 
remolo questa volta nella re 
pubblica asiatica del Tagiki 
stan ha mietuto oltre mille 
vittime Ed è soltanto II primo 
approssimativo bilancio della 
catastrofe quello fornito dal 
la Tass Ma gli ieri pomeng 
glo |a radio sovietica parlava 
di 1415 morti e i primi rac 
comi del testimoni oculari la 
sciano poche speranze di ri 
trovamentl sotto le macerie 
Nort « stata Infatti solo la vio
lenza del sisma a dettare -
queste volta - le terribili di 
menslonl della tragedia U 
scossa durata 40 secondi ha 
raggiunto II settimo grado 
della «cala sovietica che ne 
conta dodici 

Ma fosse stata solo la scos 
sa l| bilancio delle vittime sa 
rebbe certamente interiore 
Mi zona e popolala di piccoli 
villaggi di montagna con ca 
se basse a uno o due piani 

Non sono state solo le mace 
ne delle case a.seppellire tic-
mini cose e animali Secon 
do il racconto agghiacciante 
fornito dal viceministro del 
Tagikistan Gheorghi) Koshla 
kav una mostruosa frana si è 
abbattuta su tre- villaggi sep 
pellendoll sotto una coltre di 
terra e fango alla in alcuni 
punti fino a 15 metri II fian 
co della montagna si è stac 
calo per una lunghezza di ol 
tre 8 chilometri e per una lar 
ghezza di 2 chilometri e mez 
zo Tutto quello che stava al 
di sotto e slato inghiottito Ed 
erano le cinque del mattino 
locali gli abitanti stavano an
cora dormendo Impossibile 
fuggire impossibile organiz
zare una qualche difesa Spe
rare ora di trovare qualcuno 
ancora vivo - Va detto un 
giornalista tagiko raggiunto 
telefonicamente da Mosca -
«è sènza senso» 

L epicentro dei sisma si 
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K-'XiF.V 
La ricerca del Sopravvissuti a Shapor 

trova a circa*30 chilometri 
dalla capitele tagtka Dushan 
be verso sud-esl, cioè imme 
diatamente aridosso del con 
fine, con I Afghanistan -Sotto 
la fascia montagnosa che é 
crollata per le scosse telluri
che si trovavano tre villaggi 
Sharora, Okulib-Olo e Kuli 

essere sopravvissuti Ma pur
troppo I elenco finale dei 
morti sarà molto vicino al nu
mera degli abitanti La Tass 
rileva che i danni matenali 
sono grandissimi Decine di 
chilometri u, «rade sono spa 
rile insieme al villaggi spaz 
zitte via tutte le linee elettri 

poev Solo nel primo gli abi- che e telefoniche migliaia di 
' 600V non se n è capi di bestiame Inutile fare tanti erano 600 e 

salvilo nessuno Salvo i forlu 
nati che si trovavano fuori ca 
sa in quel momento possono 
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capi 
I elenco delle cose che sono 
rimaste sotto questo gigante
sco colpo di vanga che ha n 

voltato una «zolla di terra» di 
quasi 25 chilometn quadrati 
di superficie Perfino arrivare 
sul luogo del disastro con i 
primi soccorsi è risultato im 
possibile o possibile solo 
con gli elicotteri Dove la fra 
na non è arrivata è bastata la 
violenza del sisma La televi 
sione ha mostrato immagini 
di centinaia di piccole abita
zioni abbattute II conto vero 
delle vittime potrà comincia 
re solo quando.sarà possibile 
fare il censimento delle situa 
zioni negli altri villaggi molti 
dei quali ieri erano ancora ir 
raggiungibili Le fonti soVieti 
che non comunicano notizie 
di distruzioni e morti nella vi 
Cina Dushanbé dove il terre
moto e stato avvertito in for
ma attenuata Nessuna noti
zia di danni anche alla citta 
di Nurek, nei cui pressi è si 
tuata una grande centrale 
idroelettrica Una commissio
ne del governo repubblicano 
si è recata Sul posto nelle pri
me ore del mattino Si tenta 
un bilancio globale dei danni 
mentre sono in cono le pri
me operazioni di soccorso 
Non si hanno invece notizie 
su vittime e danni in territorio 
afghano, dietro il crinale del 
le montagne Limerà zona e 
stata censita Ira quelle a pio 
alto rischio sismico e fa parte 
di una fascia che ingloba in 
pratica tutta la parte mendio-
nale dell Asia centrale sovieti 

ca dalla Turkmenia colpita 
dal più catastrofico terremoto 
nel 1948 con circa 250000 
morti ali Uzbekistan - la cut 
capitale Tashkent tu distrutta 
dal terremoto del 1966 - al 
Tagikistan dove la citta di 
Kairrakum fu sconvolta da un 
sisma nel 1985 Da Erevan 
frattanto giunge un altro al
larme angoscioso I sismolo
gi» armeni hanno informato 
te autorità della possibilità di 
nuove scosse di elevata inten 
sita nelle due regioni gii 
sconvolte dal sisma del 7 di 
cembre dell anno scorso Si 
tratta delle regioni di Razdan 
edlAparan Le rilevazioni ef 
fettuate nelle ultime settima 
ne rivelano - scrive la Tass -
•pericolosi accumuli di ener 
già nella crosta terrestre sot
tostante» che potrebbero da 
re luogo ad altre scosse vio
lente La terra non ha cessato 
di vibrare con migliaia di 
scosse di piccola entità nei 
quasi due mesi successivi al 
disastro 

Tuttavia recentemente le 
scosse hanno cominciato a 
decrescere di numero, men
tre gli strumenti installati nel 
la profonditi del terreno regi 
strano vanazioni nel regime 
delle acque sotterranee La-
genzia sovietica scrive che ila 
popolazione e stata informa 
ta del pencolo» e la televisio
ne centrale ha trasmesso la 
segnalazione 

— * — ' - - il presidente parla ai «gruppi per la vita» che chiedono l'abolizione della legge 
Ora la Corte suprema potrebbe rendere illegale l'interruzione di gravidanza in molti Stati 

Bush agli antiabortisti: «Dio vi benedica» 
Decine di migliaia gli antiabortisti hanno manife
stato a, Wà&i!%ton ne! sedipesimo anmveràario 
della legge Quayle li ha incontrati, Bush gli ha 
detto per telefono «Dio vi benedica, e benedica 
la vita» In tutta I America, le cliniche dove si fan
no aborti sono state picchettate E ora la Corte su
prema potrebbe cambiare la legge e rendere l'a
borto illegale in molti Stati 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i WASHINGTQN -Dan 
Quayle sta già crescendo» as 
sicura qualcuno ne Ila. capii a 
le Per il momento però il v, 
cepresidcnte continua ad aver 
bisogno dell intervento della 
famiglia per togliersi dagli lm 
picei Domenica in chiesa 
con tremila persone e il presi 
dente Bush durante la que 

stua si è reso conto di non 
avere soldi in tasca Si è alza 
lo è andato due file più indie 
tro e ha chiesto qualche dol 
laro al papà James Che con 
la solita ana scontenta glieli 
ha dati Ma niente paura Ieri 
finalmente Quayle ha avuto il 
suo primo incarico ufficiale 
nella sua prima settimana del 

suo nuovo lavoro Ed è stato 
un incarico adatto a lui con" 
servatore con poche sfumatu 
re incontrale i leader antia
bortisti piovuti a Washington 
per il sedicesimo anniversario 
della sentenza della Corte su
prema *ul caso Roe versus 
VVade con' tu\ 1 aborto fu le 
gatizzato negli tati Uniti 
Quest anno i militanti dei vari 
movimenti «per la vita» sono 
particolarmente agitati la Cor 
te suprema che ha ora una 
possibile maggioranza antia 
bortista ha deciso di discute 
re nei prossimi mesi la costi 
tuzionaMà di una legge antia 
bollo del Missouri e it segre 
tano alla Giustizia Richard 
Thomburgh ha già previsto 
che la prossima sentenza darà 
ai singoli Stati la scelta se am 
mettere o no 1 interruzione di 

gravidanza In quel caso qua 
i certamente parecchi Stati 

diranno di no 
Quayle sorridente e reduce 

da una prima colazione con 
Bush ha assicurato j suoi 
ospiti che lui e sopratuttto il 
presidente sono coti loro net 
la battaglia E anche il presi 
dente (otto anni fa tiepido 
sull aborto poi convertito ma 
non giudicato «sicuro* dagli 
ultra) a mezzogiorno e mez 
zo si è pronunciato Via tele 
fono amplificato dagli alto
parlanti ha tenuto un discor 
so di cinque minuti a fenefi 
cip delle decine di migliaia di 
persone venute a Washington 
a dimostrare contro I aborto 
Reagan lo faceva ad ogni ma 
nifèstazione annuale su Bush 
cera qualche dubbio Ma il 
presidente ha soddisfatto gli 
intervenuti «Appoggio i vostn 

obiettivi spero che sempre 
più americani ascoltino il vo
stro messaggio» ha detto 
concludendo con un «Dio vi 
benedica, e benedica la vita* 
I dimostranti soddisfatti si so
no avviati per continuare a 
manifestare di fronje alla Cor 
te suprema Secondo i son 
daggi non sono loro la mag 
gioranza buona parte degli 
americani è «pro-cho.ee» vuo-
e che siano le dpnne a poter 
scegliere la stessa first lady 
Barbara Bush 6 secondo lutti i 
beninformati a favore Anche 
se eternamente leale verso il 
marito quando le fanno do
mande in matena si nfiuta di 
nspondere 

Ora i gruppi per la vita 
hanno lanciato un altra inzia 
Uva riunioni di «preghiera non 
settana» in tutta I America per 
chiedere a Dio di far finire 

quello che loro chiamano «I o-
locausto- Dall altra parte del
la barricata intanto la preoc
cupazione sale se in molti 
Stati diventerà illegale aborti 
re molte donne troppo gio
vani o povere per andare ih 
un altro Stato per I intervento 
saranno costrette a fare figli 
indesiderati E len le cliniche 
e gli ambulatori dove si (anno 
aborti hanno avuto una gior 
nata difficile (ma non era una 
novità) ovunque picchetti di 
antiabortisti fermavano le 
donne che entravano gndan 
do loro di non andare a ucci 
dere le loro creature Qualche 
ambulatorio si è cautelato ac 
cogliendoli con una controdi 
mostrazione Come quello di 
Falls Church fuon Washing 
ton dove due anni fa i parti 
giani della vita hanno pensato 
bene di mettere una bomba. 

—"——^—"— Sei divisioni, 240mila uomini in tutto, lasceranno Rdt, Cecoslovacchia ed Ungheria 
Mosca offre anche il «congelamento» del proprio arsenale nucleare tattico 

Ad aprile il via al ritiro sovietico 
Le nduzioni unilaterali di truppe e armamenti sovie 
tici di stanza nell Europa centro orientale comince 
rebbero già in aprile per concludersi entro la fine 
del 90 Osservatori occidentali sarebbero invitati ad 
assistere ai rltin che riguarderanno anche le armi 
nucleari tattiche delle sei divisioni che lasceranno la 
Rdt la Cecoslovacchia e I Ungheria Nuovi contrasti 
nella Nato sui missili a cortissimo raggio? 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

\isioni per un totale d 2-lOmi 
la uomini 1 Ornila carri armati 
8 500 pezzi di artiql ena e 800 
aerei da combattimento nel 
quadro delta smobil fazione 
complessiva di SOOrmla uomi 
ni preannunciata da Gorba 
ciov anzi potrebbe essere di 
ramato già pnma (orse in 
coincidenza con 1 incontro so 
lenne del ministri degli Esten 
di Nato e Patto di Varsavia 
convocato a Vienna nel primi 
giorni di marzo peri avvio del 
negoziato sulle forze conven 

m BRUXELLES Le riduzioni 
unilaterali delle forze conven 
zionali sovietiche annunciate 
da Gorbaciov ali Onu ali inizio 
di dicembre e confermate dal 
ministro degli Esteri Shevard 
nadze la scorsa settimana a 
Vienna dovrebbero comincia 
re assai presto probabilmente 
già nel prossimo aprile per 
concludersi entro la fine del 
90 Lordine ufficiale per il ri 
tiro dai paesi dell Europa cen 
tro-onentale (Rdt Cecoslo
vacchia e Ungheria) di sei di 

zionali Osservaton occidenta 
Il secondo quanto le autorità 
sovietiche avrebbero già an 
nunciato ad alcune cancelle 
rie europee verrebbero invita 
ti ad assistere al nliro allo 
scopo di verificare di persona 
- sarebbe stato precisato - la 
«serietà» della mossa sovietica 
ovvero il fatto che i miri non 
riguardano forze «marginali» o 
armamenti obsoleti ma una 
parie consistente del dispositi 
vo militare attualmente dispie 
gaio sul fronte occidentale del 
Patto di Varsavia 

Mosca avrebbe anche con 
fermato come già aveva fatto 
Shevardnadze a Vienna che 
le unità sovietiche porteranno 
via con loro anche le armi nu 
oleari tattiche di cui sono do
tate Secondo fonti occidenta 
ti comunque le 6 divisioni in 
teressate a! ritiro (4 nella Rdt 
1 in Cecoslovacchia e 1 in Un 
gheria) disporrebbero di un 
arsenale nucleare tattico ab 
bastanza limitate da 25 a 35 
pezzi di artiglieria «a doppio 

uso* (in grado di sparare cioè 
proiettili convenzionali e nu 
clean) e un paio di vecchi 
missili «Frog» con un raggio di 
80 chilometn stazionati at 
tualmente in Ungheria 

Maggiore (e controverso) 
interesse sempre in materia 
di armi nucleari tattiche ha 
suscitato invece alla Nato 
l annuncio anche questo fatto 
da Shevardnadze a Vienna 
che Mosca offrendo una trat 
tativa specif ca nnuncerebbe 
intanto alla modernizzazione 
del proprio arsenale Pur se 
fonti Nato fanno notare che 
un certo ammodernamento di 
quesli ŝterni sovietici ha g à 
avuto luogo recentemente (in 
particolare la sostituzione dei 
«Frog» con i più efficienti SS21 
missili da crociera con un rag 
gio di 120 chilometri e la ri 
strutturazione degli antiquati 
•Scudo che hanno una porta 
ta di 300 chilometri) si ha 
1 impressione che la mossa di 
Mosca possa creare non pò 

chi problemi in seno aliai 
leanza occidentale 

L offerta sovietica di «con 
gelamento- tocca un punto 
particolarmente delicato e 
controverso per ta Nato che 
potrebbe precipitare in un du 
ro e aperto contrasto nei pros 
simi mesi fino a proiettare 
1 ombra di divisioni inconcilia 
bill sul vertice dell alleanza 
che si sta preparando per il 
prossimo giugno a Londra £ 
stona nota infatti che gli oc 
cidentali sono divisi tanto sul 
1 opportunità o meno di mo
dernizzare il proprio arsenale 
nucleare tattico quanto su 
quella di accettare o almeno 
di discutere la possibilità di 
negoziato specifico con i so 
vietici 

Americani britannici e co
mando militare I Alleanza so
no per I ammodernamento 
che dovrebbe nguardare in 
primo luogo i missili a cortissi 
mo raggio «Lance» i tedeschi 
e altn europei hanno quanto 
meno qualche dubbio Que 

ste divisioni si starebbero ulte 
normente complicando con 
1 emergere di posizioni con 
frapposte nello stesso governo 
di Bonn Mentre il cancelliere 
Kohl vorrebbe semplicemente 
far slittare la decisione forma 
le sull ammodernamento (per 
evitare che essa arrivi improv 
vidamente vicina alla campa 
gna per le elezioni federali 
della fine dei 90) e continua 
a precisare di non voler una 
«terza opzione zero» cioè 1 eh 
minazione totale dei missili a 
cortissimo raggio dopo quella 
dei missili a medio e a corto 
raggio il ministro degli Esten 
Genscher in consonanza con 
I opposizione socialdemocra 
tica sarebbe invece favorevo 
le ad accettare una proposta 
formale di negoziato da parte 
del sovietici E non è certo ca 
suale che proprio a Genscher 
nel corso di una colazione a 
due Shevardnadze abbia no 
liticato in antepnma le inten 
zioni di Mosca sulle armi nu 
clean tattiche 

Test elettorale 
in India 
Una sconfitta 
per Gandhi 2% 
fi partito del Congresso - quello del primo ministro Gandhi 
(nella foto) - ha subito una netta sconfitta nelle elezioni 
svoltesi lo scorso fine settimana per il rinnovo del Parla» 
mento nello Stato meridionale del Tamil Nadu Ha vinta, 
infatti un partito regionalista (Dmk) che secondo risultali 
non ancora definitivi ha conquistato 1 b4 del 234 seggi Ih 
palio II partito del Congresso, che per la prima volta cerca
va di assumere il potere senza I appoggio delle fonte regio-
naliste ha ottenuto soltanto 24 seggi e figura in terza p ò » 
zlone Con questa sconfitta il partito di Rajiv Gandhi scoi* 
pare completamente dal sud dell India dove i comunisti 
controllano lo Stato del Kerala, I centristi quello del Karrta-
taka e I regionalisU I Andra Pradesh 

Intifada, 
respinta 
la proposta 
Rabin 

I leader dell'lmlfada hanno 
respinto II progetto esposto 
dal ministro della Dilesa 
israeliano Rabin, penino 
sconfessato dal governo, 
che prometteva elezioni e 
una limitata autonomia In 

™~"•~—<••»»»••»«•»—••» cambio della cessazione 
dell intifada Intanto nuovo impeto della rivolta conilo 
Israele nei tenitori occupati è la parola d ordine contenuta 
In un volantino distribuito ieri a Gaza e in Cisgiordanla, e 
firmato dai vertici dell'insurrezione 

UCCÌSO Anastasio! Bernardi*, pro
sisi a t t n curatore al tribunale supre
m i • • « » mo di Grecia è stalo ucctoo 
m a Q l S t r a t O in un attentalo davanti * ca-
mera sa sua, al centro di Alene: 
9 , * w ' colpito dacijique pallottole 

alle ore 21 25, e stato Ó> 
™""*™1™""'1"^™"^"" chlarato deceduto al suo ar
rivo ali ospedale Laiko Bernardi», che aveva 61, anni, * Il 
terzo procuratore di Slato che viene fatto oggetto di un'at
tentato nel giro di due settimane e cinque giorni la era ala
to colpito un altro procuratore del tribunale supremo, 

Urss-Usa 
Gorbaciov 
telefona 
a Bush 

Il presidente sovietico Mi
niali Gorbaciov * quello 
statunitense Geroge Bush 
hannop avuto ieri sera una 
conversazione telefonica. 
Bush «ha dichiaralo che nel
la sua attività continuerà la 
linea diretta ad un aliarla-

mento della collaborazione ed ali approfondimento dette 
comprensione reciproca per il bene dei due paesi e di tutta 
la comunità mondiale», riferisce la Tass, Da parte sua Oor-
baciov ha ribadito che Mosca da -molta Importanza» al rap
porti con gli Stati Uniti e che «il presidente può conlare» sul
la disponibilità sovietica a «creare assieme anche In futuro 
le vie peri ulteriore approfondimento, del ledami bilaterali. 

Corsi Intensivi 
di politica 

Ber l'inesperto 
an Quayle 

Per preparare il «giovane» 
Dan Quayle (nella foto) al
la difficile arte della vicepre 
sldenza americana gli uomi
ni del presidente gli hanno 
organizzato una serie di coni lampo in pcMica co» fni*-
gnanti di alto calibro Kissinger si e assunto l'Incarico di 
istruire Quayle sui rudimenti della politica estera, Richard 
Nixon e Walter Mondale gli hanno dato consigli sul difficile 
ruolo del presidente «in panchina» mentre Richard Darrnan, 
il principale consigliere economico di Bush ha insegnato a 
Quayle i segreti dell economia Sembra che Bush voglia da
re un ruolo attivo al vicepresidente e alcune prossime mis
sioni di Quayle sono gii state annunciate per le prossime 
settimane 

Varsavia, 
il parroco 
ucciso per 
motivi politici? 

Gli inquirenti polacchi non 
escludono che padre Stefan 
Niedzielak, parroco della 
chiesa di San Borromeo * 
Varsavia, sia stato ucci» 
per ragioni politiche È 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ quanto risulta da un comu-
• " • • " ^ » " • meato della polizia pubbli
cato dalla agenzia «Pap» secondo cui «non si può escludere 
alcuna ipotesi» per spiegare 1 assassinio del sacerdote rin
venuto con il volto insaguinato sabato scorso sul pavimento 
della canonica Anche secondo la televisione polacca le In
formazioni fomite nei giorni scorsi che attribuivano il mo
vente del delitto ad un possibile tentativo di rapina «sono 
premature» Per I pnmi risultati dell autopsia 11 parroco sa
rebbe deceduto in seguito alla frattura della colonna verte
brale alla base del cranio 

Disarmo anche in Rdt 
«Ridurremo le truppe 
e taglieremo 
il bilancio della difesa» 
• BERLINO La Rdt ndurra 
unilateralmente gli effettivi 
delle sue forze armate di 
10000 uomini e taglieri il 
suo bilancio militare del 10 
per cerilo Lannuncioèstato 
dato a sorpresa len sera dal 
presidente della Rdt Ertch Ho-
necker nel discorso pronun 
ciato in occasione del ricevi 
mento in onore del pnmo mi 
rostro svedese Ingvar Carlsson 
«Queste decisioni ha detto 
Honecker sono state prese 
a'io scopo di dare un ulteriore 
contributo costruttivo at disar 
mo» bsse vengono è bene ri 
cordarlo dopo che I Urss na 
annunciato il prossimo ritiro 
di una parte notevole delle 
sue truppe dal paese 

La nduzione unilaterale 
delle forze armate tedesco-
onentali ha spiegato Honec 
ker comporta lo scioglimento 
di sei reggimenti di carri ar 
mali e di una squadriglia del 
I aeronautica militare Saran 

no eliminati complessivamen
te 600 cam armati e 50 aerei 
da combattimento Attual
mente secondo valutazioni 
della Nato le fonte armale 
della Rdt dispongono di 
120 000 soldati 3000 carri ar-
mali pesanti d assalto e 350 
aerei da combattimento. 

Insieme alla riduzione delle 
forze armate Honecker ha 
annunciato che «lo stanzia
mento nazionale per la difesa 
verrà ridotto del 10 percento». 
«Questo - ha aggiunto -viene 
fatto per dimostrare con I fatti 
la nostra buona volontà nel ri 
durre le forze convenzionali e 
nella speranza che altri paesi 
europei si lasceranno Indurre 
a seguire questo esemplo» I 
carri armati del battaglione 
che verrà sciolto ha precisato 
Honecker verranno distrutti 
oppure riadattati ad utilizza
zioni civili L operazione ven* 
compiuta entro il i990 

l'Unità 
Martedì 
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.Tutti in Cina si muovono come se fossero convinti 
che solo una sottile parete di vetro li separa dall'ingresso 
a pieno titolo nel consumismo e nel superfluo dei paesi sviluppati 

Il cocktail cinese 
sjfj PECHINO Solo i turisti sprovveduti e 
fuori moda, subito riconoscibili, indossano 
Il classico piumone colorato di cui (anno 
incetta nel fornitissimi mercatini liberi 
•puntati a decine In questo momento a 
Pechino sono di gran moda giacche e giac
coni sfoderati, di pelle di montone defXtn-
jlang e della Mongolia cinese e. per le re
galie, per la prima volta bei cappotti di 
taglio occidenlale.Jana australiana e Iattu
ra di Hong Kong IT ritrovi dovunque, nel 
grandi magazzini della Wang FUlM nei 
mercatini liberi, nei negozi per stranieri e 
cattano 200-300 yuan, più duino stipendio 
., -,—, ma tutti fi comprano La scoperta 
della moda si sta trasformando in un radi
cato rivolgimento delle vecchie usanze, 
nell'adoilone di modelli estranei e anche 
poco funzionali giacche di pelle e cappotti 
di Hong Kong saranno poco utili nel freddo 
Intenso delle prossime settimane, tra poco 
sembreranno quasi uno spreco 

L'inflazione cinese incorpora anche que
sta ondata imitativa, questa voglia di gusta
re riapertura» in tutti i campi, anche nel 
costume, questa frenesia di lasciarsi alle 
•palle definitivamente la mitica Cina orgo
gliosamente sola e «divena» del decenni 
pattili La Cina di oggi, e non solo quella 
delle grandi città, è un cocktail c'è qualco
sa delTltalla fine anni Cinquanta, primi anni 
Settanta, quando il -miracolo, portava una 

Ìlran voglia di cambiare e un benessere dal 
onoancore provinciale e campagnolo C'è 

un pizzico della Bowery di New York per 
quella compresenza cosi Impressionante, 
nella stessa citta, nello stesso quartiere. 
palli itetH strada, di facce, riti, costumi 
che gli ti muovono nel soldi e nel consu
mismo • di facce, invece, di giovani conta
dini che fanno da muli ai carretti, lavorano 
da edili. Urano a campare come saltlmban-
cWnelparchlo.accovacclaUperstrada.il 
olirono per qualsiasi tipo di lavoro. 

Ce infine uno spruzzo di Giappone e di 
Hong Kong, per quelli grande voglia tee-
-3-* . jr ^^JBfmm d| matti del-

etilenico. Ip Cina tutti si muovo-
a tossirò convinti che solo uni 

_*a di vetro !liep»ra dali'lngietto 
~tjrJtanércentiìm»rnoeneleuper-

4 Mesi sviluppati. 
JlrUiri» e la televisione fanno cono-
• « mettono a portati di mano un mon-

1 di oggetti e dove sta scrittoche l 

Aito? in questa grande voglia di 
™ j p e « M i televtaone «a giocando 
un ruoTo veramente micidiale. Offre un mp-
delio di M e di consumo per II momento 
Irrealizzabile economicamente e poi realiz
zabile solo attraverso un eómpleto stravo -

sul carretti tirati dal figli più giovani e quel
l'uomo sorridente, stile •Barilla», che arriva 
con un'auto «Santana» nel suo sperduto vii-
laggetto di campagna Non sono che dei 
marziani questi giovanotti belli, eleganti, le
vigati che fanno pubblicità a Una aranciata, 
riposandosi ragazzi e ragazze insieme su un 
motoscafo dopo una gara di sci d'acqua. 

La quotidianità cinese non è ancora fatta 
di momenti che si possono trasformare in 
festa solo bevendo, come fa questo rude 
giovanotto, a mo' di coppa di champagne 
la nuova marca di vino In joint-venture. Nel 
lungo fiume di tè che ogni giorno Mone In 
Cina, l'immagine di quel quattro amici ehi 
ridendo sorseggiano Netcafè • da acqui
stare con moneta cinese per stranieri - h i 
qualcosa di stonato, addirittura di colonia
listico Spesso è pubblicità destinati • 
Hong Kong, e i Taiwan, che arriva anche 
qui e rende più insopportabile lo slacco 
che ancora separa la Cina dagli altri, accre
sce I ansia di imitazione, gonfia miU agli 
antipodi dei miti della nvoluzione e del 
maoismo «Ci piacerebbe avere come ma
dre una pop star famosa, cosi vincerebbe 
del premi e potrebbe comprarci tante belle 
cose, il frigorifero, la tv a colori, le video 
cassette», hanno detto alcuni degli studenti 
dello Hunan che hanno risposto a una in
chiesta della radio locale su genitori e figli 
«Questi ragazzi - è stato il commento di 
Nuova Qna - sono troppo romantici e 
guardano troppo la tv» 

Ma anche la televisione è un cocktail, 
mescola messaggi pubblicitari socialmente 
eversivi e tenta di essere veicolo di accultu
razione e modernizzazione di massa, nel 
Costume e nei buoni sentimenti Fa campa
gna per debellare l'abitudine di sputare per 
terra, imbrattare le strade di carte e cartac
ce, trasformare sempre in litigio violento lo 
Siimene in autobus .Sotto il pome, un film 

ella tv di Shanghai, difende la ragazza ma
dre e il giovanotto che l'ama, un eroe posi
tivo, pieno di premure e di tenerezza e alla 
fine l'amore trionfa contro tutu i «pregiudizi 
feudali», Lacrimevole, ingenuo, slrappaco-
ri, mi interessante si scoprano 1 diritti dei 
sentimenti in un paese dove ancora oggi fi 
relazione di coppia ha Innin^tujtojnìwn-
afone Utilitaristica e procreativi «Che cosa 
vi manca?», ha chiesto II sindaco di Tian 
Jln, la terza città cinese, al lavoratori del 
grande centro petrolifero sul mare Sono 
giovano» che vengono dalle campagne, 
non Sanno niente di questa città, vivono 
nelle baracche del porto, isolati «Abbiamo 
tutto - rispondono • il salario ci tu bene, 
mi non sappiamo come conoscere ragaz
ze, non riusciamo a trovare moglie. Sinda
co, alutaci tu» E il sindaco ha messo in 
moto il partito, il sindacato, la federazione 
delle donne, hanno organizzato Incontri e 
feste e alla Une, finalmente, la foto sul gior
nali. tante coppie di sposi, con il sindaco 

Una famiglia pechinese sta traslocati- nelle divise b|u o grige e con i cap-
do e tra fmobili spunta un oggetto di poni verdi stile militare, usati fino a 
antiquariato- una macchina da cuci- qualche anno fa, segno di eguaglian-
re. Fino a pochi anni fa era indispen- za e di povertà Oggi i cappottarli ver
satale, ma ora a chi serve più se ci di vengono ancora indossati ma dai 
sono decine e decine di negozi, gran- giovanotti rampanti che vestono un 
di e piccoli, che offrono vestiti di casual spregiudicato, con jeans, scar
ogni tipo? C'è ancora qualche turista pe da ginnastica, maglioncini che ri-
che arriva qui convinto di trovare tutti cordano il cashemire. 

OAUA MOSTI» coamsfoNoetni WMy^dal>HollM«iMf«rnr^ 

soddisfatto In primo plano Ma finalmente 
comincia a fare la sua appanzione anche il 
tema della felicità della coppia legata alta 
sessualità Secondo uno studio dell'Istituto 
di ricerca sul problemi della famiglia e del 
matrimonio di Pechino, ignoranza o in
compatibilità sessuale sono diventate tra le 
cause pnnclpali di fallimento dei mammo
ni «Non è che lo si scopre adesso - hanno 
detto questo ricercatori - ma solo adesso 
se ne comincia a parlare apertamente» La 
Cina, che per tradizione odia parlare di ses
so, ha invece uno Spaventoso bisogno di 
consiglieri sessuali, dice Pan Suiming, un 
sociologo, se cosi io si può definire, della 
sessuologia SI cominciano a valutare gli 
effetti frustranti di una legge che vieta di 
sposarsi prima dei 20 anni alla donna e 
prima del 22 anni all'uomo Si avanza la 
cifra di un migliaio di omosessuali in Cina 

Insomma, i riflettori cominciano a spo
starsi sull'individuo E infatti hanno riso, 
non si sa bene perché, agli interrogatori 
àe\V Ammutinamento del Calne, regista 
Charlton Huston venuto apposta qui a Pe
chino Hanno affollato la settimana del ci
nema tedesco con II matrimonio di Maria 
Broun, tono andati ad assistere alla Mone 
di un ammesso viaggiatore, protagonista 
Ymg Ruozheng vice ministro della Cultura, 
e a Un tram chiamato desiderio, atton e 
regata cinesi. Se opere straniere, scritte 
per esplorare distruttivi malesseri e falli
menti esistenziali, trovano un seguito, riem
piono di giovani le platee, forse non è solo 
per curiosnà, anche qui allora cominciano 
a scoprire e a porre attenzione alle pene 
, della soggettività grossa novità In un paese 
che è afflitto da cinquanta milioni di perso
ne - handicappati Idioti, mongoloidi - dal 
la soggettiviti malata ma per concretissima 
colpa dei cromosomi La psicoterapia ha 
fatto la sua comparsa sono già più di trenta 
le università che hanno aperto dei centn, 
preoccupate della salute psichica dei loro 
studenti, spesso traumatizzati dal brusco 
passaggio dalla vita di campagna a quella 
altrettanto dura del campus universltano, 
angosciati dalla tendone degli esami, alle 
prese con problemi amorosi che prima, di
ce uno dei terapeuti pechinesi, erano af

frontati con la •rieducazione 0 le punizio
ni», due «sistemi falliti». Ma ancora lontani 
dal riconoscimento della sofferenza esi
stenziale oggetto della psicanalisi, la colpa 
di molti dei nuovi disturbi nervosi viene 
addossata allo «stress» della riforma. l'Infla
zione, la difficoltà di trovare case, la pro
spettiva di perdere il lavoro E poi la com
petizione e il rischio, due tratti oramai sem
pre più presenti in questa società, la frustra
zione per lo stacco spesso Incolmabile tra 
aspettative e realtà, fa pressione continui 
per rompere o aggirare 1 vincoli e II morali
smo ufficiali, per difendere gli spazi gli 
conquistati o per conquistarne di nuovo 

A settembre la commissione di Stato per 
l'Educazione ha emanato una circolare 
con le quaranta condizioni cui devono sot
tostare gli studenti delle medie I ragazzi 
non possono avere i capelli lunghi, alle ra
gazze sono vietati gioielli, trucco, tacchi • 
spillo Gli uni e gli altri non possono legge
re giornali e libri pornografici, cantare o 
ascoltare «canzoni malsane» «U scuola -
dice Un Peiyun, portavoce della commis
sione - è fatta per studiare, Ity» il ratto * 
spreco di soldi, fonte di disagia psicologi
co per gli studenti che «Urano In concor
renza tra loro Al giovane che ti Usci» se
durre dalla pornografia dilagante, dal mito 
dei cantanti pop stranieri, oramai degli ido
li anche qui, cflpure comincia,• scoprire il 
piacere della valorizzazione del corpo, ti 
tenta insomma di contrapporre lo studènte 
modello nostalgico dell'epoca maoista, o 
addirittura la seventà spartana della rivolu
zione culturale Ma è una battaglia che ap
pare francamente già persa. Bersagliati dil
la televisione e dall'esempio del lorocoeta-
nel di Hong Kong I giovani cinesi vanno (n 
luti altra direzione. Sono, ha ragione «ro
vo Cina, dei gran romantici L'intero paete 
è invaso da milioni di fotoromanzi, con co
pertine alla Grand Hoter storie d'amore, di 
sogni, di evasioni Impossibili DI urMMdt 
queste storie ricordo, la protagonista era 
una ragazza che aveva un nonno ricco ne
gli Stati Uniti il quale la invitivi insistente
mente a raggiungerlo 
(3-Flne 1 precedenti articoli sono usciti il 
22 e 23 gennaio) 

SPECCHIO DELLA VITA. Dal lunedì al venerdì alle 19,15 su Telemontecarlo 

G I N A D PAOLO C 
tvtrmt (itila tlrq^a 

t nuovi amici 
di Nino Castelnuovo. 
Sono solo alcuni dei personaggi che vedrete a Specchio della vita: l'appuntamento 

televisivo dì chi non vuol sentirsi raccontare storie ma conoscere vicende umane vere, 

A condurre c'è come sempre Nino Castelnuovo. Vedrete e sentirete storie belle o 

brutte, drammatiche o farsesche, da cui emerge un'Italia sorprendente, diversissima 

ma vicinissima a noi. Non perdete Specchio della vita: scoprirete che la realtà è 

molto più avvincente di tante storie fantastiche. 

TV senza frontiere. 

M9,CéUnur,,Jl7,Ct«n 40,Cm. « Cini. 41 Cmm. .'il 63 C««» il *.»« 41 il Si fmm 31 Si Fm.:< »MW % » 5(1 MI 63 f-mn, 54 Cm: SS 61 ISJ Gmu, «1 G™,» 54 htftn. 31-63 l«™« 11 IA,«/- 49 USfnu 31 63 UIM 11 54 66 U à 13-34 ÌMm. 33-63 Lm. 31-33 6J-M AbwM. « , 
, '«-JJ-JJ-CS /K«x»C.rr,r. K J6-6J M.lm 61 «tote 5» A l t o I ' 61 63 AW™ 14 SS t,.pl, 44-64 W . 65 N»» 46 Omum 43 JW..» SS P.hm. SO P.r*. 6) » „ „ 61 63 »«,«* 30 SS J6 ft». 43-67 I W . 34 / W » 19 63 Pm 33-63 Plm. 6, Pmhm, 30 SI *».<, 13 SI S3 SS H^m JJ h p , «1, 
kMrk4tSt twUmilU 34-33 KM 66 *,*. 1134 $./*«, " 6 ' iMm 16 to.»« 33 61 $».. 4» 64 J,™.».. J.' SWr» 61 few»» 41 SS Trtm» 66 Tir,, 41 SI 63 Tm„ 39 63 T«H» 16 SS Tmtt 13 6* Tm,u> SS Troll. 46 30 57 tlim 33 38 Vn.„. JJ V«.»i 63iV<n« JJ V«»«M,JJ ,VI»»«,» | . J« 

ROBERTO e 

anitmmiillfO 

DARIO C 
/aitarli 

Sic RA MARIA 
tenutaria di tata U»iisa 

ALBERTOS 
ttarkm 

It^thCtUirié 4 

4 ruma 
Martedì 
24 gennaio 1989 

http://cWnelparchlo.accovacclaUperstrada.il


Nuova giornata di tensione in Argentina Sconosciuta l'identità degli attaccanti: 
Un gruppo armato dà l'assalto militari ribelli o guerriglieri di sinistra? 
ad una delle più grosse basi militari Una donna rivendica ai giornali: 
L'esercito interviene: forse 25 i morti «Siamo democratici antigolpisti» 

Buenos Aires sotto l'incubo del golpe 
Nuova giornata di tensione in Argentina Nel cuore 
della notte un gruppo armato ha dato l'assalto ad 
una delle più grosse basi militari, a pochi chilometri 

'dalla capitale Gli scontri con l'esercito intervenuto 
"per soffocare la ribellione sono stati durissimi' si 

parla di 25 morti. Ancora sconosciuta l'identità degli 
attaccanti Una donna telefona ad una agenzia' «Sia
mo stati noi Volevamo sventare un golpe». 

» 
MILOOIUMANI 

_ J BUENOS AIRES Una gran
de base militare vicina a Bue
nos Aires è stata presa Ieri da 
un gruppo armalo e poi ricon
quistala dalle lorze dell'eserci
to e della polizia nell episo
dio sovversivo più violento 
che ha dovuto altomare fino
ra il governo del presidente 
Raoul Allonsin Alle 19,30 (le 
22 30 ora italiana) il portavo
ce del presidente José Ignaclo 
Lopez ha informato la stampa 
che le operazioni continuava
no ancora dopo 13 ore di 
combattimento Ha inoltre af
fermalo che un ufficiale, un 
sottufficiale e due soldati del-
I esercito sono morti durame 
1 azione senza precisare il nu
mero delle perdile fra i poli
ziotti e l| gruppo sovversivo 
Fonti non ufficiali intanto han
no latto salire a 25 il numero, 
globale del morti > 

Secondo alcune testimo
nianze la scontro sarebbe av
venuto In una zona molto po
polata dei dintorni di Buenos 
Aires Un gruppo di almeno 
una cinquantina di uomini ar
mati con forse anche qualche 
donna, ha fatto irruzione al-
I alba nella base militare del 
terzo reggimento in località La 
Tablada, disiarne DOTO pio di 
30 chilometri dalla capitale 
Lopez che in una precedente 

Praga 
;La Fgci: 

INP alla 
repressione» 
tot, 

il 
lutat ROMA II segretario della 
'Federazione nazionale del

la giovenlù comunista, 
Gianni Cuperlo, in una di-
esarazione sulla situazione 
a Praga alferma che .gli at
tuali dirigenti della Cecoslo
vacchia non hanno ancora 

| j compreso che non e possi
la Mie cancellare con un «sol-
} pò di spugna, costringere 
l'all'oblio Idee e aspirazioni 

della primavera praghese! 
Cuperlo chiede che -cessi
no le repressioni polizie
sche, non degne di un pae
se libero si rilascino I dimo
stranti e gli oppositori arre
stali, si restituisca la dignità 
e il pieno onore politico al 
caro compagno Dubcek e a 
tutti I comunisti espulsi si 
avvi! davvero una stagione 
di profondo rinnovamento 
politico e sociale-

La Fgci - annuncia Cu
perlo - attiverà nei prassi-

| mi giorni, lutti gli strumenti 
in suo possesso per far sen
tire la voce e la solidarietà 
del ragazzi e delle ragazze 
Italiani 

dichiarazione si era dichiarato 
propenso ad escludere che gli 
autori dell'attacco fossero 
guerriglieri dell estrema sini
stra, ha dello poi che si tratte
rebbe di etementi appartenen
ti ad «alcune delle bande ar
mate che hanno seminato jn 
passalo terrorismo nel paese«, 
senza ullenori precisazioni 
Probabilmente - anche stan
do alle prime informazioni 
trasmesse dalla radio - il por
tavoce presidenziale si riferiva 
all'ipotesi secondo cui gli at
taccanti sarebbero militanti 
del «Montoneros> e del cosi-
delio Esercito nvoiuzionario 
del popolo (Erp), di matrice 
trotzkista due gruppi della 
guerriglia di sinistra mollo atti
vi negli anni Settanta Ad av
valorare l'ipotesi, la telefonala 
anonima ad Una agenzia di 
stampa con cui una donna ha 
mendicato I attacco «Slamo 
siali noi Siamo del "Fronte 
democratico di resistenza 
contro II golpe* Il chiarimen
to finale verrà in,un comuni
cato che sari diffuso dallo 
Stalo maggiore dell'esercito 
alla (ine delle operazioni, ha 
dello Lopez II che presumibil
mente dovrebbe avvenire oggi 
alesso, 

Il presidente staiunilense 

Ungheria 
A Budapest 
ricordato 
Jan Palach 
••BUDAPEST li ventesimo 
anniversario della morte dello 
studente cecoslovacco Jan Pa
lach e stato commemorato a 
Budapest da una cinquantina 
di persone appartenenti alla 
«Federazione dei giovani de
mocratici» (Fides*) La mani
festazione si e svolta in modo 
pacifico sulla via Nepsladion, 
di fronte all'ambasciata ceco
slovacca I giovani avrebbero 
voluto deporre una corona di 
fiori davanti all'edificio del-
1 ambasciata ma sono stati im 
cediti dàlia polizia perché «le 
leggi intemazionali non lo 
consentono- Il gn-opo si è al
lora recato sulla vicina piazza 
degli Eroi dove ha reso omag
gio a Gabor Bethlen (1580-
1629), sovrano in Transllva-
nia vincitore di numerose 
battaglie contro eli Asburgo 

La -Fidesz-, fondata il 30 
marzo 1988 conta 2 500 
membn e 24 organizzazioni 
locali Essa intende svolgere 
un ruolo attivo nell'elabora
zione della nuova Costituzio
ne e prendere parte ai dibattiti 
sociali che precedono I ema 
nazione delle leggi I suoi 
membn auspicano una coe
sistenza pacifica» col partito 
ufficiale (Posu) 

File per il pane a Kabul 
Aerei sovietici scaricano 
tonnellate di ferina mentre 
al nord si combatte 
eal KABUL Dodici aerei lini-
shin atterranno ogni giorno a 
Kabul con ie stive cariche di 
lanna Quattrocento tonnella
te a volo per Ironeggiare I e 
mergenza del pane nella capi 
tale afghana I rifornimenti 
scarseggiano nei giorni scorsi 
damanti ai negozi si sono for
mate file lunghe centinaia di 
metri Ieri dopo il ponte ae 
reo dilli Urss la situazione 
sembra essere migliorala >Le 
autorità locali non ci hanno 
avvertito in tempo sulla penu 
ria di viveri - ha cnticato il ge
nerale Lev Serebrov del co
mando sovietico a Kabul - CI 
sono poi alcuni commercianti 
che bloccano le vendite in at
tesa di un aumento del prez
zi» 

La situazione nel paese è 
aggravata dalia ripresa dei 
combaltlmenti nelle zone al 
confine tra Urss e Afghanistan 
Tremila mulahledln hanno at
taccato cinque giorni fa la cit
tà di Konduz, assediandola 

per tre giorni Aliatine secon 
do quanto nfensce I agenzia 
sovietica Tass sono stati re 
spinti Combattimenti sono di 
vampati anche nelle province 
di Herat Paktia Faiìab e 
Quandahar Centoventi missili 
sono stati lanciati sui distretti 
abitati di Kost Gli scontn 
avrebbero provocato un centi 
nalo di morti tra civili guem 
gllen e soldati dell esercito 

Mentre continuano le ope 
razioni militari la guerriglia 
non riesce però a trovare un 
accordo al suo interno sulla 
composizione del futuro go 
verno di transizione C e stata 
una spaccatura tra i sunniti 
che hanno le loro basi in Paki
stan e gli sciiti, che si trovano 
in Iran Questi ultimi chiedono 
il doppio dei posti rispetto al-
I offerta del sunniti La situa 
zione afghana è al centro an 
che di un messaggio che il mi 
mstro degli Esten iraniano Ve-
layati ha spedito al sovietico 
Shevardnadze 

'fì^SE 

George Bush ha intanto co
municato telefonicamente ad 
Alfonsm la sua solidarietà in 
questo momento difficile per 
I Argentina 

Resta comunque un mistero 
la matrice politica del com
mando Secondo alcuni testi
moni, infatti gli attaccanti ave
vano sparso foglietti nei quali 
il identificavano come ele
menti del.'«Esen:ito nazionale 
in operazione* e si dichiarava
no leali al colonnello Moha-
med Ali SeineWin e al tenente 

colonnello Aldo Rico Questi 
due ufficiali, ora nnchiusi in 
una prigione militare, sono i 
principali 4eader del gruppo 
militare che promosse tre ten
tativi di ribellione durante gli 
ultimi due anni t'ultimo fu 

3uello capeggiato da Seinel-
in meno di due mesi fa Nel-

I ultimo fine settimana nume
rose voci davano per immi
nente una quarta sommossa 
dello stesso gruppo. 

Ne) tardo pomeriggio di ieri 
fonti governative militari han

no detto che si cominciava ad 
attribuire una forte credibilità 
all'ipotesi secondo la quale gli 
attaccanti della base sarebbe
ro membri dell Erp Secondo 
le fonti, questa ipotesi sorge 
dal fatto che uno degli attac
canti della base, morto nell a-
zione, è stato identificato co
me José Luis Caldu, in passa
to membro dell'organizzazio
ne guerrigliera di origine trotz
kista Comunque non c'è an
cora una spiegazione al fatto 
che i guerriglieri di ultrasini
stra stessero distribuendo fo

glietti nei quali si identificava
no come seguaci dei due mili-
tan di estrema destra come 
Sieneldin e Rico 

Seineldin, secondo una fon
te militare, si è dissociato, 
questo pomeriggio, dall'ope
razione de La Tablada dicen
do che non ha niente a che 
vedere con l'episodio Lo sce
nano dell'attacco è una delle 
più grandi basi militari della 
provincia di Buenos Aires I ri
belli, secondo i pnmi testimo
ni, sono entrati nella base con 

un numero non precisato di 
veicoli preceduti da un grosso 
camion della Coca Cola usalo 
per sfondare il portone pnnci 
pale 

Le pnme forze di sicurezza 
arrivate sul posto sono stati gli 
agenti della polizia provincia
le che hanno bloccato le usci
te della base Hanno anche 
tentato di entrare ma sono 
stati respinti dal fuoco molto 
intenso da parte del gruppo ri
belle Ci sono volute tre ore 
prima che apparissero nello 
scenario degli avvenimenti le 
prime forze militari mobilitate 

Rer soffocare la sommossa 
on ci sono spiegazioni sul-

I insolito ruolo centrale svolto 
dalla polizia Verso mezzo
giorno il capo dello Stato 
maggiore dell esercito, gene
rale Francisco Gassino, ha dif
fuso un comunicato nel quale 
ha informato che le operazio
ni mtlitan per soffocare la ri
bellione e recuperare la base 
erano già in corso Dieci ore 
dopo (inizio dell operazione 
insurrezionale la base era an
cora sotto il controllo dei ri
belli ma i militari accorsi sul 
posto stavano portando avanti 
un forte attacco che compren
deva anche il fuoco di «artiglio 
na 

Tutti i mrnistn di Alfonsi!.. 
tranne uno, si sono precipitati 
verso Buenos Aires dai diversi 
luoghi di vacanza estiva Car
los Menez, candidato presi
denziale del partito opposito
re peronista per le elezioni del 
14 maggio stava giocando a 
tennis nella citta balneare di 
Mar de la Piata quando è stato 
informato dell accaduto Ma 
continuando a giocare fino al
la (me della partita Eduardo 
Angeloz, candidato del partito 
radicale di governo si trova at
tualmente a Parigi 

Charta 77 mette sotto accusa i responsabili delle repressioni 

A Praga l'opposizione chiede al governo 
l'avvio del dialogo come in Polonia 
In un documento reso noto ieri, ÀI termine della 
«settimana Palach», Charta 77 chiede, lei dimissioni 
del ministro degli Interni gen. Frantisele Kincl, ma 
soprattutto l'apertura di un «dialogo sociale* nel 
paese. 11 pnmate di Praga, card. Frantisele Tornasele, 
in una lettera al presidente del governo e in un'in
tervista alla televisione di Bonn protesta per le bruta
lità della polizia e chiede l'apertura di un dialogo. 

LUCIANO «ANTONVTTI 

WM Nella capitale cecoslo
vacca sembra dominare un 
clima di attesa Si aspetta di 
vedere la reazione delle auto
rità politiche agli «avvenimenti 
di gennaio* come ormai viene 
definito quanto accaduto nei 
giorni scorsi e quali saranno 
gli sviluppi giudiziari della va
sta ondata di fermi e arresti 
della scorsa settimana Moltis
sime persone sono state n-
messe in libertà è vero, ma si 
contano a decine le denunce 
alla magistratura e alcuni arre
stati, tra i quali lo scrittore e 
drammaturgo Vactav Havel. 
rischiano anni di carcere In 
prigione restano ancora due 
dei Ire portavoce di Charta 77 
Dana Nemcova e Alexander 

Vopdra 
I mezzi dì comunicazione 

di massa alternano commenti 
moderati ad articoli dal tono 
duro, «da fimi 50», come è 
detto nel documento di Char
ta 77 Se il noto regista Jiri Se-
quens dalla telr istorie rivolge 
un appello al dialogo, a evita
re comportamenU isterici, sul 
le colonne del quotidiano del 
Pcc •Rude Pravo», il suo vice
direttore continua a prender
sela con i «provocatori al ser
vizio dello straniero», con «gli 
sconfitti del 68' che •vorreb
bero far tornare il paese a pri
ma del febbraio 1948- Lo 
stesso giornale, però, ospita 
sentii di gente comune - uno 

studente, un ingegnere - che 
non vedono nulla di male nel 
portare fiorì sutla tomba di Pa
lach, rivendicano maggiore li
bertà e I applicazione della 
glasnosim tutti l campi 

Fatti del genere sembrano 
dar ragione a quanti sostengo
no che non vi sarebbe unità di 
vedute nel vertice comunista 
Sono in molti, in Cecoslovac
chia, a domandarsi le ragioni 
vere dell intervento brutale e 
continuato per tanti giorni 
contro migliala di pacifici cit 
tadim che non chiedevano al 
tro se non manifestare i loro 
sentimenti "La repressione di 
questi giorni - ha scritto mons 
Tornaseli nella sua lettera di 
protesta al premier Adamec, 
citata dall'Ansa - ha offerto 
uno spettacolo molto triste 
spero che i responsabili politi 
ci nfletteranno e daranno «.. 
popolo ciò che esso menta la 
tranquillità e la pace» 

Un pnmo e importante ele
mento di riflessione per i din-
genti de| paese è dato dal 
I ampiezza e dalla durata tem
porale delle manifestazioni 
della scorsa settimana Non 
era mai accaduto, almeno dal 

1969, dal definitivo soffoca
mento della «Pnmavera di Pra
ga», che tante migliaia di per
sone, spontaneamente e paci
ficamente, inneggiassero per 
tanti giorni, in pieno centro di 
Praga alla libertà, a Dubcek, a 
Gorbacióv rivendicassero il n-
lascio dei cittadini arrestati 
•Tutto questo dimora - mi ha 
detto per telefono Lubos Do-
brovsky - ex redattore della 
radio e oggi "lavatore di vetri ' 
- quanta sia falsa 1 accusa di 
"antisociatis"no" Il fatto e che 
molti sono stanchi di ' questo" 
socialismo, non hanno fiducia 
nell attuale direzione politica, 
nel potere instaurato dopo 
I intervento dei cam armati so
vietici ma non vogliono certo 
cambiare il sistema, cosa de) 
resto storicamente assurda» 

La richiesta di «dialogo tra 
tutte le componenti della so
cietà cecoslovacca», di cui ha 
parlato DubCek nell intervista 
pubblicata domenica su «1U-
nità», e ora reiterata da diverse 
parti è anche al centro del 
documento ultimo di Charta 
77 che chiede, insieme misu
re concrete per ristabilire la fi
ducia nei cittadini Innanzitut

to le dimissioni del ministro 
degli Interni e dei dirigenti del
la polizia responsabili delle 
brutalità dei giorni scorsi, la fi
ne della diffamazione dei suoi 
esponenti, il nlascio e la non 
perseguibilità degli arrestati, la 
legalizzazione e la registrazio
ne dei gruppi e della stampa 
indipendente In concreto, la 
piena applicazione dell impe
gno preso dalla Cecoslovac
chia, nell ambito della Csce, 
per il rispetto dei diritti umani 
e delle libertà civili Charta 77, 
insomma, rivendica I instaura
zione, anche in Cecoslovac
chia, di un clima politico e so
ciale simile a quello che si sta 
affermando nelle vicine Polo
nia e Ungheria 

Nel corso delta conferenza 
stampa organizzata per dare 
ai giornalisti stramen il docu
mento. alcuni chartisti hanno 
posto in risalto, infine l'impor
tanza di ogni iniziativa che 
può essere assunta, in aitn 
paesi dell Est e dell'Ovest, per 
sostenere la battaglia a favore 
dell osservanza, da parte del 
regime di Praga, degli impegni 
già presi in campo intemazio
nale sul tema appunto dei di 
ntti umani e delle libertà civili 

————— Dopo la scoperta del racket fra Londra e Istanbul 

Lo «scandalo dei donatori di rem 
coinvolge anche cliniche americane? 
Lo scandalo del racket dei donaton di reni fra 
Istanbul e Londra ha sconvolto il mondo medico 
britannico e rischia adesso di coinvolgere anche 
gli Stati Uniti La clinica privata ai margini di Re-
gent Park dove nel settembre e nel novembre 
scorso sono stati condotti e operati due contadini 
turchi appartiene infatti ad una grossa catena in
ternazionale di ospedali con sede negli Stati Uniti 
a Louisville nel Kentuky 

• 1 LONDRA La vicenda è ve
nuta a galla proprio dalle te 
stimomanze dei due turchi 
Ferhar Usta e Ahmed Koc 
che hanno raccontato di aver 
ottenuto dall «Humana Wel 
lington Hospital* di Londra i 
documenti per ottenere il visto 
di ingresso in Gran Bretagna e 
mela delle pattuite quadrami* 
la sterline per il rene irapian 
tato dal loro corpo in quello 
di due pazienti inglesi della 
clinica L ospedale ha finora 
negato di essere slato coinvol
to nel traffico di rem a paga

mento Ronald Hytoff che ne 
é direttore ha parlato di «buo 
na fede» della sua clinica ma 
ha comunque aggiunto len 
che «saranno riviste le proce
dure di controllo sulla prove 
nlenza degli organi da tra 
piantare ali interno del suo 
istituto» 

A questo punto l Indagine 
urgente voluta dal ministero 
della Sanità bntanntco sem
bra concentrarsi su Raymond 
Crociteli il direttore medico 
del «National Kidney Centre» 
di Londra che ha ammesso di 

aver asportato di persona i re
ni dei due turchi La sua ver
sione tuttavia, non collima 
perfettamente con quella data 
dall Humana Hospital nella 
cui sala operatona ha effettua
to I operazione I responsabili 
della clinica sostengono di 
aver sempre seguito la politica 
di rifiutare donaton che non 
fossero parenti di ricoverati 11 
dottor Crockett che nella eli 
nica è chirurgo consulente 
non parla invece di parentele 
e si difende dicendo che i due 
turchi «si erano offerti come 
donatori di loro spontanea vo 
Ionia» e che lui ignorava che 
vi fosse dietro un pagamento 
Ferhar Usta aveva effettiva
mente un parente che non 
stava bene Ma questa era sua 
figlia malata di tubercolosi 
nella sua casa colonica presso 
Istanbul Per pagarle le medi 
cine aveva accettato di vende 
re un rene dopo essersi mot

to a Istanbul al «colonnello» 
Tunk Kunter 1 «agente procu
ratore» di donaton per conto 
di ospedali esten Kunter gli 
aveva promesso quattromila 
sterline Tutto era stato orga
nizzato alla perfezione il viag
gio in aereo da Istanbul a 
Londra e la lettera del «Natio
nal Kidney Centre» un centro 
pnvato in funzione dal 1966 
che garantiva alla polizia di 
frontiera di Heathrow che 
Usta entrava temporaneamen
te nel Regno Unito per «visita
re un parente ricoverato» 

In una foto pubblicata da 
un settimanale inglese Usta 
mostra la grande cicatrice nel 
punto dove è stato operato 
dal dottor Crockett Secondo 
1 uomo sarebbe stato lo stesso 
chirurgo, dopo 1 operazione a 
staccare per lui un assegno da 
duemila sterline L assegno 
però sarebbe stato intestato a 
Atunar Kunter fratello del mi 

stenoso colonnello Doveva 
essere soltanto un anticipo 
ma poi Usta, tornato in patna, 
non ha visto più una lira A 
questo punto si sarebbe deci 
so a raccontare quanto acca
duto Il «colonnello» Kunter è 
stato il primo a fame le spese 
essendo stato arrestato dalla 
polizia turca In Gran Bretagna 
la situazione è ancora ingar 
bugliata e il ministero della 
Sanità sembra non molto inte
ressato a fare piena luce sul 
mondo medico dei trapianti 
afflitto da una cronica carenza 
di organi II fatto poi che I o 
spedale londinese appartenga 
ad una multinazionale amen 
cana con cliniche In tutti gli 
Usa rende ancor più delicata 
la vicenda Fra gli istituti gè 
melli dell «Humana Welling
ton» vi è infatti il famoso «Hu
mana Audubon» pioniere nel
le tecniche di trapianto car
diaco 

U.S.S.L. N. 69 
VIA SPAGLIARDI 19 - PAR AB IAGO (MI) 

Estratto di avviso di gara 
Quatta Ulti indi» gara madianta licitazione privila par I appalto d«H* 
opar • di manutanilona conaarvatlva dalla chiaaa di 8. Ambrogio 
dalla Vittorio-Parablaso Importo baia dal lavori L 24ft.OI2.100 
+ Ivo finanziato con contributo Cariplo 
La licftailona lari ••pariti ai lanil dall articolo 1 lattare a) dada lagga 
n 14/1973 con 11 matodo di cui atl articolo 73 lattari et dal «D n. 
287/1929 e con il procadimanto pravìito dal auccaiaivo attlnio 70, 
nonché rial napotto dagli articoli 24 • 25 dalla legga ragionata n, 
70/1983 
S praciaa eh» aaranno conaidarata anomala a quindi aacluat dalai jayo. 
al aanaf di quanto praviato dall articolo 17 2 dalla lagga 07/Ìfc te 
offerta eh* praaantmo una percentuale di ribalto auparlwa «Ha lÉNB* 
dalla percentuali dalla offerta ammana, Incrementati di 12 punti Non 
•orto ammea a offerta In aumenta 
Il termine di ultimazione dai lavori i «abilito in giorni 180 di calendario 
dalla data di conaegna dai lavori 
Le domanda di partacipaiione in bollo, contenenti tutta la «ar̂ nV 
cationi, documentazioni • dichiarazioni richiesta twN avviso di gara, 
dovranno parvenlri antro a non oltre la oro 12 dal giorno • Morato 
1989 ad Ufficio protocollo dell Usai n 69 via Spagliardi 19, 20011 
Parabiago (Milano! 
La copia integrale dal bando varrà pubblicata aulla Guntta Ufficiato 
dalla Repubblica e airi Bollettino Ufficiala dalla Ragiona Lombardia. 
Copia dal bando potrà «aera ritirata tutti 1 giorni fariall. aabato ttekito, 
dalle or* 10 alla oro 12 praaso l'Ufficio tecnico dell ante Non varranno 
prea* in conaldarailon* la domanda di partecipazione che non foeeero 
conformi allo preterizioni del bando 
La nchietta di Invito non vincola I anta appaltante 
Parabiago, 16 gennaio 1969 

IL PRESIDENTE dott. Rtno La-nati 

MUNICIPIO DI VERUCCHIO 
PROVINCIA DI FORLÌ 

IL SINDACO 
In eeeeuiione dalli deliberailane di Giunti municipali n 411 da) 
12 12 198B dichiarili Immidutiminti aalguiblli, 
ai aanal dell art 7 dalla lagga n 80/1987 

rendo noto 
chi l'Amminiitrailona comunali Imanda appalta™, modierita g n 
di iKitailotn privata con II liitama di cui ali art 1 latt. a) dalla K m 
n 14/1973 I livori di coitruiloiw dalla tarata rmdl» n i i l i 
frailoni Villa Virucchlo. 
L'importa a baia d'aita a Danto In L, 1.223.i09.«00 IVA 
Melina. Il tardili» di «acuilona a di maal 12 dalla data dal 
verbali* di cton**orWi 
La dina Intananti, par potar partecipar» alla pndatta Nettatane, 
dovranno far pervenire e guaito Comune domanda. In compitimi 
cani bollita, i n i » a non atra la ora 12 dal «torno 10,1, I t t i 
con dichiarazione di laerlzlone ali A N C par l i categoria 2 Imporlo 
lupanari 0 ugnala a quatto a Dan d anta dal lavori In eoatltultor* 
può aaaara priaantata dichlaraitom lontanivi, autenticata a nor
ma di lago* L'opara 4 finanziati dalla Caiaa depositi a grattiti, La 
richm» non vincola l'AmmInlltrailoni 

ILSINOACpVInloteftrlMW 

COMUNE DI LIZZANELLO 
PROVINCIA 01 LECCE 

«Corona Manda appari.. I lavori dalla rata fognanti fneejan» 
«dianone privala con II alatami di cui all'articolo 1, lattari e| dati 
lagga n 14/1873 • con li modalità di cui alla laggj dalla Ragiona 
Pugmn 27/1985 r » un importo a bua d'aita « L 1.411,000,000 
ainvimanta duooniòil». ' 
La Impreal Inmeéaatelrt penino dal raqulalil di Ugna anno Invitili 
• produrr, latin» antro «orni quindici dalla data dal ornante M a » 

11 pannilo l>«» 

IL SINDACO 

COMUNE DI EMPOLI 
Avviso 41 gara 

Sono Indotta gara mediamo licitazione privato con II me-
lodo di cui all'art. 1 lettera a) detta legga 2.2,1973 n, 14 
par l'affidamento dalla opere lotto indicate; 

APPALTO N. 1 -Reallizazlone nuovo impianto dJ 
lllumlnailone Stadio comunale C. Caatallanl. 
Importo bara L. 480.000.000 (cot. 16/L A.N.CI; 
APPALTO N. 2 - Adeguamento Impianti slattilo! 
dallo Stadio comunale O. Caatallanl alla lagga 186 
del 1.3.1968 
Importo baia L. 308.000.000 (cat. S/C A.N.CI; 
APPALTO N. 3 - Rletrutturailone dal aervlil • 
dagli epoglletol Stadio comunale C. Caatallanl. 
Importo baia l_ 208.000.000 (cat 2 A N.C.): 
APPALTO N- 4 - Raeteuro dalle ttruttura In ce
mento armato dello Stadio C. Caatallanl. 
Importo bue L. 880.000.000 (cat. 2 A.N Ci . 

Coloro che intendono chiodare di esaero invitati alla gara 
meooiime, dovranno presentare domando in carta bolli
ta, indirizzato al aindaco dal Comune di Empoli - Ufficio 
contratti entro il '0.2.1989. 
I lavori sono finanziati con mutuo della Cassa dapoaltl e 
prestiti. 

La domanda di partecipazione non vincoli peraltro in 
alcun modo l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO Varia Rotai 

RETI 
Pratiche e saperi di donne 

Verso il XVIII congresso 
del Partito comunisti italiano 

Per un partito dei due sessi 

Introduce 
Maria Luisa Boccia 
direttrice di Reti 

Interviene 
Livia Turco 

della segreteria nazionale del Pei 

27 gennaio 1989, ore 10-18 
Direzione del Pei, salone del quinto piano 

Via delle Botteghe Oscure, 4 Roma 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNA 

Vescovi 

«Incerta 
la stabilità 
politica» 

WMrttoil»ma Metti 

• a ROMA. I vescovi Insisto
no: rilevano «una latente in
certezza sulla Stabilite politi
ci , l'accentuarsi della tensio
ni sul problemi sociali, so
prattutto quelli del lavoro, e il 
permanere di (orme di violen
t i e d| emarginazione che 
colpiscono soprattutto I più 
deboli.. È stato il segretario 
generale della Conferenza 
episcopale italiana (Ce!), 
moni. Carnillo Ruini, a illustra-
re Ieri alla stampa il comuni
cato finale del lavori del Con
siglio episcopale permanente. 
Nel documento si pone al pri
mo punto «l'Impegno priorita
rio» sulle grandi questioni eti
che, e a questo il collega la 
•attenzione un po' preoccu
pata» con la quale I vescovi 
guardano alla situazione Italia
na, La Cd si augura In partico
lare che l'elaborazione legi
slativa sia «sempre adeguata 
alla concrete necessiti ed alla 
cultura del hostro popolo., Al 
giornalisti che gli chiedevano 
di specificare il senso della 
•latente incertezza*, Ruini ha 
risposto facendo riferimento 
alla situazione nella quale ci si 
trova attualmente che •* pro
blema del partiti, del governo, 
soprattutto delle forze socia-
Ila, 

* La Instabilità è stata colle
glla dal segretario della Cel 
«Ila «Impressione comune» 
che I problemi vengano posti 
ma non si riesca a risolverli, 
Ha citato, ad esemplo, la legi
slazione sull'assistenza, le 
questioni sull'Insegnamento 
dtll» rallgione, la legislazione 
par gli immigrali e l'obiezione 
di'taclBpza, e soprattutto 
OwBa sul nuovi sviluppi della 
biologia. Tutti campi nel quali, 
per mons. Rtllnl, «e evidente II 
rapporto tra elica e diritto», I 
vescovi hanno poi esaminato 
Una bojaa di documento sui 
problemi del Mezzogiorno, 
Che sera nuovamente presen
tato In assemblea general* a 
maggio t eh* sarà un "docu
mento di morale sociale» sul 
problemi meridionali, -In gran 
parte «ornimi * tutto il paese», 
con l'auspicio eh» «venga im
boccata la strada di uno svi
luppo autonomo ed Integrale» 
di quelle regioni «nel conte-
Mordi luna l'Italia. Tra gli altri 
impegni In .preparazione II 
Convegno nazionali che si 
terra a Roma dal 13 al 16 apri
le par gli operatori di pastora
le familiare e quello In prepa
razione - del quale non 4 de
cisa la data - per I pia di cento 
responsabili delle scuole cat
toliche di formazione politica, 
Mona. Ruini ha anche confer
mato che -e ormai a buon 
punto» la ristrutturazione am
ministrativa del quotidiano 
cattolico «Avvenire». 

I vescovi del Consiglio per
manente non hanno parlato 
allatto del congresso della 
pe, Cosi si * espresso .Ruini, 
precisando però che questo 
non vuol dire che non c'è al
lenitone, e che la Cel verso 
questo genere di avvenimenti 
Ha un atteggiamento ritolto 
prudente perché non è giusto 
che venga compromessa l'au
tonomia di coloro che opera
no in politica o che si abbia 
l'Impressione di una Interfe
renza. Il segretario della Cel 
hi comunque precisato che 
l'attenzione dell'episcopato è 
centrata sul risvolti etici del 
Congresso e non sulla dialetti
ca interna. Sempre a proposi
to del partiti ha detto che si 
segue con interesse l'atteggia
mento che il Pel e II Psi stanno 
assumendo nei confronti dei 
cattolici, questo - ha afferma
to - -non è una cosa nuova», I 
vescovi non credono «debba 
essere oggeltoillun pronun
ciamento», 

Infine, è stata annunciata la 
nomina del membri del comi-
WMgjSkP «- organizza
tore ò l p p u m a t e «settima
ne sociali», che avranno certa
mente rilevanza anche politi
ca. Presidente è mons. Fer
nando Charrier, che è gli pre
sidente della commissluone 
episcopale per 1 problemi so
ciali del lavoro, Oltre a due 
vescovi sono stati nominati 7 
laici: Romano Prodi, presi
dente dell'Ili, il rettore della 
Catlollc* Adriano Bausola, 
Giuseppe De Rita, Gabriele De 
Rosa, Maria Mariottl, Sergio 
Zanlnelll e Pietro Borzomau. 

Frattocchie 

Anche corsi 
per posta 
e via radio 
P M M H O RONOOUNO 

a a ROMA. Ad un anno dal
l'insediamento del nuovo 
staff, e alla viglila del congres
so del Pei, per Frattocchie è 
tempo di bilanci. Sono au
mentati i corsi e i partecipanti, 
ed è cresciuto, nel Pei, l'inte
resse per un'attività (la forma
zione) da troppi anni trascura
ta. Ma molto resta ancora da 
fare. Per t'gfj, accanto ai corsi 
tradizionali, si annunciano an
che «corsi a distanza» e semi
nari radiofonici. 

L'Istituto Togliatti, Il «colle
ge» comunista alle porte di 
Roma, ha visto aumentare 
sensibilmente, nell'anno ap
pena concluso, Il numero dei 
corsi e quello dei partecipanti 
(più di ISOO). Ma cosa si è 
«studiato» quest'anno alle 
Frattocchie? La novità pia rile
vante è la riesumazione del 
corso bimestrale, che negli ul
timi anni non era pia stato or
ganizzato e che si rivolge pre
valentemente al quadro diri
gente periferico del Pei: 57 
•allievi» (in gran parte funzio
nari, eli media trent'anni) 
hanno approfondito da otto
bre a dicembre temi giuridici, 
politici, economici, storici 
sotto la guida di 67 docenti e 
ricercatori, comunisti e non. 
In luglio 16 donne hanno fre
quentato il «corso femminile» 
Oe presenze ai corsi rivolti 
specificamente alle donne so
no State 387). E sono stati 
quasi 500 i militanti della Fgci 
che hanno seguilo vari corsi e 
seminari per loro organizzati. 
Tra gli altri temi affrontati, Il 
pensiero di Gramsci, la storia 
del Pel, l'economia politica, I 
mass media, l'Europa e la si
nistra europea, la scuola e l'u
niversità, le riforme istituzio
nali, il lavoro, l'ambiente, il 
Mezzogiorno, la crisi dello 
Staio sociale. Da citare infine, 
per la novità metodologica 
che ha introdotto, un corso 
dedicato ali-efficacia ed effi
cienza nel Pel», in cui ci si è 
stonati di analizzare la struttu
ra e l'attiviti dei comunisti se
cando criteri mutuati dalla 
cultura d'Impresa. E stata an
che inaugurata una collana 
editoriale, significativamente 
Intitolata «Formazione e ricer
ca»: i primi tre volumliraccol-
gono gli *tli di altrettanti semi
nari (sulla politica culturale in 
Europa, sulla formazione poli
tica e sul Pei nelle grandi'cit
tà) che proprio a Frattocchie 
si sono svolti, Le spese com
plessive, sostenute in gran 
parte dalla Direzione del Pei, 
hanno raggiunto gli 800 milio
ni, Che però non sono ancora 
sufficienti, soprattutto se si 
pensa alla necessiti di ammo
dernamento delle strutture e 
degli strumenti didattici. Qual
che difficolti anche nella di
stribuzione geografica del 
partecipanti: prevale netta
mente il Centro-nord sul Sud, 
e la presenza delle donne « 
ritenuta ancora Insufficiente. 
Buona quella del giovani. 

•Il lavoro di formazione -
sostiene il direttore Franco 
Ottaviano - non può prescin
dere dal rinnovamento della 
cultura comunista». Che signi
fica? «Innanzitutto autonomia 
critica, e in secondo luogo in
contro fecondo con altri sape
ri, tradizionalmente estranei 
alla nostra cultura». Ma la for
mazione non pud più essere la 
«spiegazione della linea»: al 
contrario, formare significa 
contribuire direttamente all'e
laborazione politica. Ciò vuol 
dir* recuperare il «senso» del
la politica, accentuando gli 
elementi etici, e al tempo stes
so valorizzare competenze e 
speciallsmi. Per questo alle 
Frattocchie si Insiste spesso 
suir«intreccio Ira ricerca e 
formazione». 

Per l'89 i progetti sono nu
merosi: questo mese si terrà 
(come gii l'anno scorso) una 
nunione di bilancio e dì prò-

Pramma con la Direzione del 
ci. Dopodiché partirà li lavo

ro vero e proprio: tra le novità 
si segnalano un corso medio
lungo rivolto ai quadri comu
nisti in produzione e il lancio 
di «progetti di formazione an
nuale», articolati in brevi sta
ge a Frattocchie e in un lavoro 
di lettura e di ncerca a casa, 
sutia base di indicazioni bi
bliografiche fornite dalla 
scuola, I temi: l'ambiente, le 
comunicazioni di massa, la 
questione femminile, i proble
mi intemazionali. Partirà que
st'anno un progetto di «forma
zione a distanza» rivolto pre
valentemente a chi già ha fre
quentato un corso a Frattoc
chie. Gli «allievi» riceveranno, 
a scadenza regolare, guide bi
bliografiche, dispense e mate
riali di aggiornamento sul te
ma scelto: scopo del progetto 
è avviare un sistema di educa
zione permanente che valoriz
zi la ricerca Individuale. Infi
ne, è previsto un corso radio
fonico, dai microfoni di Italia 
radio, con l'ausilio di docu
menti sonori, 

Occhetto incontra i segretari regionali 
e di federazione: «Non basta 
affidarsi all'iniziativa centrale, 
tutto il partito deve attivarsi» 

Finora un dibattito congressuale 
dal carattere unitario, con segnali 
positivi e incoraggianti 
Il nuovo corso e la sfida europea 

«Compagni, serve la vostra creatività» 
Il carattere unitario dell'avvio del dibattito con
gressuale è un fatto positivo e incoraggiante, cosi 
come il consenso alle iniziative centrali del partito. 
Occhetto sollecita il partito ad attivarsi con più 
energia, a «innescare una creatività di massa». E 
indica il terreno immediato della campagna eletto
rale europea, momento integrante dell'impegno 
congressuale: «Non si tratta di due fasi distinte». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. In quella sorta di 
primo «rapporto» sullo stato di 
salute del partito alla vigilia 
del congresso che sono stati 
ieri gli interventi di tanti segre
tari federali e regionali, Achil
le Occhetto ha colto «aspetti 
positivi incoraggianti». Il se
gretario comunista è partito 
da qui nelle conclusioni: dove 
hanno cominciato a svolgersi, 
I congressi hanno messoln lu
ce un «clima positivo», in mol
ti casi si sono chiusi all'unani
mità. Un fatto che «va inter
pretato, prima di tutto, come 
voglia di portare avanti il nuo
vo corso». C'è «una scelta de
mocratica», che va collegata a 
quella che molti Interventi 
hanno definito un'«evidente 
ripresa di fiducia». Bisogna 
contrastare coloro che consi
derano tutto ciò come man
canza di dibattito: «Questa ri
sposta - ha detto Occhetto -
non era scontata, e va quindi 

interpretata politicamente. La 
democrazia non si esprime 
solo con lamentele e proteste, 
ma anche con il consenso, 
con l'adesione convinta a una 
politica di rinnovamento. Cer
to, per gli avversari il nostro 
dibattito sarebbe interessante 
solo se si esprimesse nella for
ma della lacerazione». Invece 
oggi nel Pei la «ricerca del 
nuovo» avviene in termini uni
tari: «Non è detto che debba 
avvenire sempre così ma 
quando avviene è un fatto po
litico di cui va preso atto». 

Allora va tutto bene? «No -
ha risposto Occhetto -, Innan
zitutto non è sufficiente affi
darsi all'Iniziativa centrale, an
che se è Importante segnalare 
l'accordo con gli atti politici 
del vertice, perché anche cia
scuno di noi ha bisogno di 
una verifica. Ma bisogna capi
re che quegli atti vogliono es
sere anche testimonianze di 

un modo di agire, di compor
tarsi». Indicazioni politiche, 
insomma, che devono stimo
lare - ecco il netto richiamo -
«una creativìti di massa: vo
gliamo che si producano mille 
iniziative per suscitare una po
litica nel paese. Questo e il 
senso del riferimento a un 
partito di massa e di opinione. 
La nostra iniziativa non ha un 
valore solo spettacolare: con 
lo stimolo all'opinione pubbli
ca deve entrare in campo il 
partito, un partito di massa, e 
di iscritti, che devono essere 
sempre più numerosi. Voglio 
apprezzare I primi successi in 
questa direzione». Occhetto a 
questo punto parla dell'avvio 
di «una seria e severa verifica 
dell'attività e della creatività 
di massa delle federazioni e di 
tutte le organizzazioni di ba
se». 

Nuove iniziative, nuove 
idee, proposte, nuova attiviti: 
è questo anche «il modo mi
gliore per suscitare una di
scussione feconda nelle se
zioni, facendo vedere in so
stanza la coerenza che esiste 
tra impostazione del docu
mento congressuale e pratica 
politica concreta». A seconda 
dei luoghi e del momento, 
concentrando la discussione 
- suggerisce il segretario del 
Pei - sui «punti emblematici» 
della linea generale e del 

«nuovo corso». Sono tornati 
molte volte nella discussione 
di ieri- fisco, Fiat, droga, rilor
ma dello Stato. Su quest'ulti
mo punto Occhetto si è soffer
mato npercorrendo gli ob
biettivi politici e le nuove ac
quisizioni teoriche sviluppate 
più recentemente dal partito: 
la lotta a!l'«anti-Stato» della 
mafia, la concezione di una 
presenza pubblica rivolta più 
alla regolazione, al controlio e 
alla progettazione che alla ge
stione diretta dell'economia e 
dei servizi, la stessa proposta 
di una riforma elettorale volta 
a favorire chiare alternative 
programmatiche. 

Sono tornati nelle parole di 
Occhetto i concetti e le idee 
ispiratrici del «nuovo corso», 
di quel «riformismo forte» che 
si propone incisive trasforma
zioni in tutti i campi istituzio
nali e sociali basate innanzi
tutto sull'estensione piena dei 
diritti democratici e di cittadi
nanza, sul riconoscimento 
della differenza sessuale, su 
una ristrutturazione ecologica 
dell'economia. Un terreno 
ambizioso e complesso di ini
ziativa, che richiede un note
vole approfondimento teorico 
e culturale, una vera e propria 
nuova cultura politica nel par
tito, capace di «consentire il 
governo teorico e pratico di 
questo nostro viaggio in mare 

aperto, oltre ogni vincolo tra
dizionalistico e ideologico». 

C'è bisogno quindi anche 
di una «nuova aggregazione 
intellettuale e di intellettuali 
attorno al nuovo corso del 
Pei», per un progetto di «rifon
dazione della nostra cultura» 
che guarda alla costruzione 
«del campo sociale e politico 
dell'alternativa». La dimensio-
ne di questa politica oggi deve 
essere almeno europea. Ecco 
perché - su questo punto Oc
chetto ha insistito • discussio
ne congressuale e campagna 
elettorale in vista delle «euro
pee» non possono essere con

cepite come cose distinte, da 
affrontare in due tempi. «Oggi 
- ha detto - cominciamo la 
campagna elettorale e il con
gresso è una tappa. Ciò non 
toglie niente al congresso, alla 
sua importanza politica e stra
tegica. Perché il carattere 
stesso della nostra elaborazio
ne congressuale si collega agli 
obiettivi fondamentali delia 
costruzione di un'Europa uni
ta». Il segretario del Pei ha 
parlato della •necessaria so-
vranazionaliti» di una politica 
realmente riformatrice, della 
•portata eueropea» di tutta 
l'impostazione comunista dei 

Congresso ed elezioni 
non si giocano in due tempi 

diritti di cittadinanza: -Un'Ispi
razione Ideale e programmati
ca che congiunge a un livello 
più alto liberti e uguaglianza». 
«Sta proprio qui - e Occhetto 
è tornato su polemiche di 
questi giorni - la miopia di chi 
non Vede che la nostra rifles
sione non ci inchioda statica
mente, come ho detto nell'in
tervista all'Espresso, ai princi
pi dell'89, ma ci spinge ap
punto oltre quella separazio
ne tra libertà e uguaglianza di 
cui parlavo. E un latto impor
tante che oggi queste Idee sia
no state apprezzate: dimostra 

- lo dico a mo' di Incoraggia
mento al compagno Formica 
- che è in corso un processo 
di rinnovamento profondo 
della nostra cultura politica 
che va In profonditi e coin
volge tutto il partito». La defi
nizione di una nuova idea di 
Europa e la sua costruzione -
ha concluso il segretario del 
Pei - apre grandi possibilità di 
dialogo e convergenza con al
tre forze socialiste europee. 
Incontri e atti importanti sono 
gii in calendario. Su questo 
terreno il Pel vuole diventare 
«un punto di riferimento es
senziale per tutti coloro che 
vogliono aderire a un* batta
glia europeista, un partilo 
aperto alle idee e alle critiche 
di un ampio arco di fon* * 
personali!* progressiste». 

La relazione di Petruccioli 
Nel Pei da attori 
non da semplici spettatori, 
Indicazioni in vista del vóto 
europeo. Il dibattito 

GIOR.QIO FRASCA POLARA 
• • ROMA. Oltre che con il 
dibattito, Il congresso del Pei 
si fa con l'Iniziativa. E l'Iniziati
va congressuale va saldata -
da subito - con quella per le 
elezioni europee. Non solo 
perché l'Europa è tema essen
ziale delle scelte del docu
mento su cui si discute oggi 
nelle sezioni e nelle federazio
ni, Ma anche perché le prove 
elettorali hanno un peso og
gettivo, dal momento che fini
scono per rafforzare o inde
bolire la possibilità di attua
zione di un progetto politico. 

È partita da questi dati, ieri 
a Botteghe Oscure, una riu
nione dei segretari regionali e 
di federazione con Occhetto, 
Petruccioli e Fassino, che ha 
avuto una duplice valenza. 
Per un verso fornire alcune In
dicazioni di lavoro emerse 
dalle prime battute della cam
pagna congressuale. Per un 
altro verso tastare 11 polso al 
partito e trarre un primo bilan
cio delle iniziative di queste 
ultime settimane, 

Nel rapporto Introduttivo, 

Claudio Petruccioli ha stabili
to subito, e con forza, Il lega
me tra campagna congressua
le e campagna elettorale. Non 
solo respingendo nettamente 
la teoria dei «due tempi», ma 
sottolinenado l'Interazione tra 
I due momenti. E qui c'è da 
dare (alla fine Petruccioli for
mulerà alcune precise propo
ste operative) una correzione 
decisa e Immediata al corso 
delle cose laddove questo le
game appare pia sottinteso 
che concretamente operativo. 

Ma intanto Petruccioli ha 
tratto un primo bilancio delle 
campagne di questi ultimi 
tempi: sul lise sulla droga, 
sulla leva, sulla Fiat, e contro 
le deformazioni più insidiose 
della politica del Pei. Campa
gne non solo di grande valore 
in sé. ma come verifica di quei 
«riformismo forte» su cui si ba
sa tanta parte del nuovo parti
to. Lo sforzo viene registrato e 
apprezzato - ha osservato Pe
truccioli - , ma non è ancora 
seguito da una piena «riattiva
zione» del partito. Insomma, 

ci vogliono più attori, non 
semplici spettatori; e più gio
catori, n->r semplici tifosi. In 
defintiva, è necessaria una 
piena riconquista della lotta 
politica come iniziativa di 
massa: il passaggio da spetta
tori ad attori (cioè la conqui
sta culturale e politica, piena e 
convinta, quindi creativa) non 
può che avvenire per cerchi 
sempre più larghi, e quello dei 
gruppi dirigenti regionali e fe
derali è il primo e il più delica
to. 

Le condizioni per allargare 
questa Iniziativa esistono. C'è 
grande incertezza nei partiti 
della maggioranza; è un tratto 
dominante frutto della consa
pevolezza dell'inevitabiliti di 
mutamenti ma insieme della 
ferma volontà di difendere le 
rendite di posizione, E da que
sta incertezza diffusa è soprat
tutto la Oc che ha tutto da 
guadagnare. Per contro, nes
sun altro partito ha messo, co
me Il Pel, a punto un progetto 
altrettanto compiuto per ri
spondere alla crisi Italiana -
fatto necessario ma ancora 
non sufficiente se al progetto 
non si accompagna una appli
cazione coerente e rigoror 
che deve attraversare prove e 
passaggi, 

E quando Petruccioli ha 
parlata di applicazione rigoro
sa e coerente di questa linea, 
ha sottolineato che essa si col
loca In una posizione netta
mente antagonista alla De la 
cui linea è di disponibilità solo 

per misure che o non sono pe
ricolose per l'attuale assetto-
sistema, o addirittura possono 
essere volte al suo rafforza
mento (voto segreto, strutture 
speciali per le spese, filosofia 
dell'emergenza, condono). 
La segreteria De Mita ha reso 
ciò di assoluta evidenza. 

Ecco come e perché il voto 
per le Europee acquista un 
grande spessore anche in rife
rimento alla situazione politi
ca intema. Ha colto bene Ca
va l'altra sera il tema cruciale: 
«Se Craxi ritiene di potere ave
re una Intesa con I comunisti e 
di portarli al governo quando 
ti avri ridotti in condizioni 
francesi, non vedo perché 
quelle condizioni non possa
no far ragionare anche noi». 
Dobbiamo saperlo, ha detto 
Petruccioli: nel momento in 
cui assumiamo con decisione 
l'obiettivo della riforma del si
stema politico, poniamo l'o
biettivo di una fase nuova e 
incontriamo l'ostilità di quanti 
invece vogliono prolungare il 
più possibile la fase attuale. 

L'identificazione del Pei 
con l'alternativa va accentua
ta: vero è che l'alternativa i 
comunisti non potranno farla 
da soli, ma è anche vero che 
un loro indebolimento si tra
durrebbe in un indebolimento 
se non nell'accantonamento 
della prospettiva dell'alterna
tiva. Ecco perché le elezioni 
europee sono importanti an
che per sapere se l'Italia entra 
in Europa non solo con le sue 

arretratezze strutturali ma an
che con il gap ormai storico 
della «mancanza di disconti
nuiti nella gestione del pote
re» (Visentin!). 

Infine le concrete indica
zioni operative. Ogni congres
so di sezione si concluda de
cidendo un'Iniziativa sull'Eu
ropa da realizzare da qui al 
congresso nazionale. In ogni 
congresso di federazione, do
po la relazione generale, si 
trovino soluzioni organizzati
ve dei lavori che consentono 
di affrontare il tema europeo 
In rifenmento alla realti loca
le e di concludere il congres
so con un ordine del giorno 
sui temi dell'Europa e sulle 
iniziative da portare subito 
avanti. Inoltre tutti i parlamen
tari (europei, nazionali e ra
gionalo siano mobilitati an
che sul tema-Europa con pre
cisi piani di lavoro, 

Dopo Petruccioli, è il mo
mento di sentire il «polso». ln-
teventi rapidi, essenziali, sic
ché han potuto parlare una 
trentina di compagni. Impos
sibile quindi dar conto di tutto 
e di tutti. Meglio andare per 
argomenti. Intanto è vero (co
me titolava vistosamente ieri 
Stampa-sera e senza punto 
interrogativo) che il Pel risale 
la china? Diciamo, con De Lu
ca di Salerno, che le inziative 
di questi ultimi cento giorni 
«hanno lasciato i nostri avver
sari senza il bersaglio tradizio
nale»; «hanno creato disagio 
nel Psi» (Vanni, Venezia); e, 

soprattutto, hanno determina
to «un salto di attenzione e di 
partecipazione ai congressi di 
sezione» (Di Pietrangelo, 
Brindisi). Ma attenzione, an
che: «E necessaria una Illati
va di massa che assecondi le 
iniziative attribuite dai mass-
media al ' "ciclone Occhet
to"»; «DI questioni essenziali 
come fisco, Fiat e leva biso
gna "scoprirne" di più e con 
continuiti» (Minnlti, Reggio 
Calabria), perché «Queste ini
ziative lasciano il segno», ha 
rilevato Zegna) raccontando 
degli effetti a catena che una 
di queste campagne ha avuto 
nel Bielle». Gli effetti si sen
tono anche in sezione, nei pri
mi congressi. Ripresa di fidu
cia? «Almeno non sento la
menti, ed è un fatto nuovo» 
(Vigni, Slena). Zani, Bologna, 
ha colto qualcosa di più: «Se
gni di plauso, per le inziative 
del centro, e non erano scon
tati; e cenni di inversione di 
tendena nel tesseramento e 
reclutamento, legati proprio 
al forte rilancio dell'azione 
politica». Da pia parti la sotto
lineatura di una novità: Il voto 
unanime a conclusioen di 
congressi sezionali. Ha notato 
Evangelisti (Massa): «Non il 
frutto di unanimismo, ma un 
atto di fiducia nel nuovo cor
so, nel partito nuovo». SI, ma 
«c'è ancora passiviti, attesa: 
in realti bisogna "ricostruire 
le motivazioni" delL parteci
pazione attiva» (Cordi, Vare
se), e ci sono anche «gommo

se resistenze» ad accettare il 
nuovo corso, segno positivo 
per Colamento, Chleti, che è 
in atto una battaglia politica, e 
che II cammina della ripresa 
del Pei non e tutto rose e fiori. 

In tutti 1* consapevolézza 
della interazione tra campa
gli* congressuale e campagna 
elettorale, ma In molli anche 
qualche prudenza nello stabi
lire automatismi tra esito del 
congresso e prospettive del 
voto. Questa interrelazione è 
tornata negli interventi che 
hanno confermato l'interesse 
nuovo e vasta per le questioni 
ambientali (Fasclolo di Ales
sandria, Ripa di Cuneo, Troia
no di Benevento, Biagi dì Pe
scara); in quelli rivelatori delle 
potenzialità di questo nesso: 
Ippolito ha documentato co
me In Germania federale il 
coordinamento pei abbia gli 
dato inizio alla campagna 
elettorale; e Livia Tòrco ha ci
tato l'imminente convenzione 
europea delle donne a Milana 
che vede unite comuniste e 
socialiste («a proposito, ab
biamo lanciato la parola d'or
dine del 33%, ma intanto qui 
siamo quasi tutti uomini», ha 
commentato Di Santo, Lecce: 
I segretari-donna sono 3 su 
120). E infine in quelli dov'è 
stata riproposta con forza (da 
Figurelli, Palermo e da Rubi
no, Crotone) h questione del
la pace nel Mediterraneo e di-
coerenti inziative per liquida
re i focolai di pericolo che co
vano nel nostro paese, 

Terza tornata di congressi provinciali: sinistra de testa a testa col centro 

L'area Zac sorpassa i dorotei? 
In Sicilia dice: De Mita segretario 
Il gruppone doroteo un po' in calo (35,5%), l'area 
Zac che tiene (35%) e aspetta gli ultimi precongressi, 
che paiono a essa favorevoli. La sinistra de sente aria 
di maggioranza relativa. E, rincuorata da un De Mita 
rimessosi all'attacco, torna sulla scena congressuale. 
Dalle sue file qualcuno riparla di «doppio incarico». E 
il documento politico al quale hanno lavorato Bodra-
to, Elia e Mattarella è ormai quasi pronto... 

• B ROMA. Luigi Granelli che 
dice «non è immaginabile un 
candidato alla segreteria che 
non nasca da una intesa con 
De Mita». Il sottosegretario 
Angelo Plcano che aggiunge: 
«In questo momento e fino al
le elezioni europee credo che 
sarebbe opportuno mantene
re il doppio incanco». Pierlui
gi Castagnetti, ex segretario 
dell'Emilia-Romagna e mem
bro della Direzione de, che 
spiega: «L'ipotesi del doppio 

incanco è diventata una que
stione solo perché la si è volu
ta caricare di significali non 
propri. Non era il caso di sco
modare lo statuto, la stona 
della De, le insinuazioni su 
presunta sete di potere, la mo
tivazione era, è ancor oggi, 
un'altra». La sinistra de sicilia
na che in un comunicato chie
de «l'istituzionalizzazione del 
doppio Incarico». Paolo Ca-
bras che conclude: «Qualcu
no dice che l'ultimo interven

to di De Mita non facilita la 
strada della trattativa' Forse è 
vero, ma facilita senz'altro 
quella del chiarimento politi
co» 

Per mesi e mesi in chiara 
difficoltà, stretta dal gruppone 
doroteo lanciato alla scalata 
del vertice de e dalle imper
scrutabili intenzioni di De Mi
ta, la sinistra de torna in cam
po in vista dell'ormai prossi
mo congresso. Due dati, nelle 
ultime 48 ore, sono arrivati a 
ridar fiducia al leader dell'a
rea Zac: i risultati provenienti 
dai precongressi provinciali 
ed il discorso svolto da De Mi
ta domenica a Caserta Sul pri
mo fronte, infatti, si potrebbe 
essere alla vigilia di una inatte
sa novità; contrariamente alle 
previsioni, infatti, potrebbe ri
sultare propno la sinistra (e 
non il gruppone Gava-Forlam-
Scotti-Colombo) la corrente 
di maggioranza relativa. Dopo 

i congressi dello scorso fine 
settimana la situazione vede il 
gruppo di Azione popolare al 
35,5%, l'area Zac al 35, gli an-
dreottianl al 18, Donat Cattin 
all'8, Pantani al 2,5 ed i «pon
tieri» di Zamberletti e Pandolfi 
all'lX. 1 voti congressuali 
espressi sono 7 milioni e 
250mila, pan al 60* del totale 
e non certo sufficienti, dun
que, a definire il quadro con 
precisione- ma dalle file della 
sinistra si fa notare che man
cano all'appello l'intera Cam
pania, la Calabria fedele a Mi-
sasl, la Sardegna - dove l'area 
Zac è forte - e ancora mezza 
Sicilia. Alla fine, dunque, la si
nistra potrebbe scavalcare il 
gruppone doroteo, conqui
stando la maggioranza relati
va. E chi potrebbe contestar
le, allora, la possibilità di 
esprimere una propna candi
datura per la segretena de7 

Ma ugualmente confortan

te, per la sinistra de, è il segna
le lanciato da De Mita dome
nica a Caserta Dopo settima
ne di ammiccamenti e ragio
namenti difficilmente inter
pretabili, il segretario-presi
dente è decisamente sceso in 
campo a difesa della sua linea 
e del propagandato rinnova
mento. Su questo, ora, pare 
deciso a dare battaglia: avver
tendo che non è detto né che 
al congresso «si debba andare 
uniti comunque» né che il 
candidato alla segreteria 
«debba provenire solo da una 
certa area del partito», len, a 
Pisa, incontrando i giovani de, 
il segretario-presidente ha n-
petuto «che io deciderò» il 
ruolo da ricoprire nel partito 
ed ha esaltato l'attiviti dei gio
vani de: «Cinque o sei anni fa 
non c'erano. Adesso ci sono e 
sono cresciuti. Questo è un 

Ciriaco Oe Mita Arnaldo Forlanl 

sintomo positivo». 
Del tutto in sintonia con le 

ultime prese dì posizione di 
De Mita dovrebbe essere il 
documento che per la sinistra 
hanno redatto Bodrato, Mat
tarella ed Ella. La piattaforma 
politica che l'area Zac intende 
discutere con le altre correnti 
non dovrebbe contenere al
cun riferimento al manteni
mento o all'abolizione del 

doppio incarico ma tracce
rebbe, per la De, un orizzonte 
nel quale non ci sarebbe spa
zio per una interruzione del 
rinnovamento del partito e 
per un ritorno all'indietro. Og
gi il documento dovrebbe 
esere discusso con De Mita. 
Con il quale i leader della sini
stra faranno II punto di una 
situazione precongressuale 
che appare sempre più In mo
vimento. O KG. 
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POLITICA INTERNA 

In extremis Via del Corso prospetta 
P«eventuale» stralcio dal decreto fiscale 
delle norme per i lavoratori autonomi 
Oggi il presidente del Consiglio decide 

Il vertice dei ministri economici 
Prese in esame tre soluzioni 
per la restituzione del fiscal-drag 
I sindacati tornano a palazzo Chigi 

scarica 
Del Turco: «Quali 
tre ipotesi? 
Rispetti i patti» 

STEFANO BOCCONETTI 
" B V ROMA, «Il governo sta di
scutendo su tre ipotesi per il 
fiscal drag? Ma stiamo scher
zando; sul drenaggio fiscale 
c'è un accordo. E De Mita lo 
deve rispettare». Cosi Ottavia
no Pel Turco, numero due so
cialista, commenta le poche e 
frammentarle notizie uscite 
dal -vertice» di ieri sera a pa
lazzo Chigi, Quello stesso pa
lazzo Chigi che oggi pomerig
gio, alle 17, ospiterà l'ennesi
mo confronto tra De Mita, i 
suol ministri economici e le 
Ire organizzazioni confedera
li. L'appuntamento di oggi è 
stalo In forse fino all'ultimo. 
tanto che I segretari generali 
di Cgll, Clsl e UH lo hanno sa
puto, dopo un'intera giornata 
spesa ad attendere un fono
gramma che non è arrivato, 
solo dalle ultime edizioni del 
telegiornale. E questo quando 
ormai in casa sindacale ci si 
era rassegnati all'idea che il 
negoziato (che è stato lo sles
so governo - una settimana fa 
- a proporlo per oggi) fosse 
ormai slittato. L'ordine del 
giorno del nuovo confronto? 
Sempre lo stesso, Il fisco. Il 
tema che Impegna governo e 
sindacati |n un negoziato che 
dura ormai da due mesi. Ne
gozialo lino a ieri senza sboc
chi, tanto che Cgll, Clsl e UH 
hanno Indetto - e giè confer
malo due volle, dopo altret
tanti incontri con De Mita - lo 
sciopero, generale di quattro 

, ore per I ultimo giorno del 
, mese, il31 gennaio.Trattativa. 

senza via d'uscto, né .sono 
rilucili a trovargliela gli incon
tri Informali, I «pour parler» 
che si sono svolti in questi 
giorni, tra alcuni segretari 
confederali e II sottosegreta
rio, Rubbi, Incontri che non 
dovrebbero aver portalo a 
nulla di concreto, se il «verti
ce» di governo, ieri, ha discus
so - e, pare, litigato - per più 
di tre ore, nel tentativo di for
mulare qualche proposta de
cente da presentare al sinda
calo, Con l'obiettivo dichiara
to da Colombo di scongiurare 
Il primo sciopero «politico» 
contro il governo da molti an
ni a quésta parte. 

Dalla riunione di palazzo 
Chigi le indiscrezioni sono Ira-
pelate a tardissima ora. Si sa 
che ha pesato molto l'uscita 
socialista (che di latto auspica 
sia tolto II «condono» dal de
cretane) e si sa che le contro
proposte ancora non sono de
finite nel dettaglio. Visto che 
De Mila si è riservato di scri
verle in via definitiva solo sta

mane, prima dell'incontro coi 
sindacali. Dalle fitte maglie 
messe a protezione dei «verti
ce» di governo, sono trapelate 
anche altre cose. Indiscrezio
ni: Colombo avrebbe formula
lo tre Ipotesi per la restituzio
ne del fiscal drag, cosi come il 
governo starebbe ancora di
scutendo su due ipotesi che in 
qualche modo accoglierebbe
ro la più qualificata delle ri
chieste sindacali: l'allarga
mento della base Imponibile, 
la tassazione delle rendite fi
nanziane, Nulla di cerjo, ma 
bastano questi elementi per 
chiedere un giudizio al sinda
cato su quel che sta avvenen
do alla vigilia dell'incontro, 
torse dell'ultimo, in grado di 
scongiurare lo sciopero. 

Sentiamo Ottaviano Del 
Turco,* numero due della Cgil : 
«Per un governo ohe appena 
20 giorni fa aveva dichiarato 
che avrebbe incontrato il sin
dacato solo per fargli gli augu
ri di fine anno, l'avvio di un 
ripensamento è già molto im
portante», Ma basta? «Per far 
cambiare opinione al sindaca
lo - continua il leader della 
Somponente socialista - sulla 

eclslone dello sciopero ge
nerale, ci vogliono però dei 
falli. E fatti consistenti». Un 
•fatto» sarebbe la restituzione 
del fiscal drag? «Parliamoci 
chiaro: non esistono tre possi
bilità per la restituzione del 
drenaggio fiscale, Ce n'è una 
sola, Il governo deve decidere 
se mantenere o no l'accordo, 
preciso e dettagliato, raggiun
to col sindacalo». Ma c'è di 
più: «Il governo - è ancora Del 
Turco - deve prendere atto di 
aver innescato uria spirale in-
riattiva. Può tornare indietro 
finché è in tempo e può anco
ra trovare lungo questa strada' 
un rapportò col sindacato». A 
quali condizioni? «Prendiamo 
il condono, L'apertura dentro 
la maggioranza di una discus
sione interessante, dimostra 
quanto fosse giusta l'obiezio
ne massa dal sindacato, Nes
suno può chiedere a noi di 
cambiare opinione, proprio 
quando essa incontra consen
si sempre più vasti, dentro la 
slessa maggioranza». E su De 
Mita che sembra essersi riser
vata l'ultima parola? «Fa bene 
- conclude Del Turco - il pre
sidente dei Consiglio ad assu
mersi in piena autonomia la 
responsabilità dell'accordo o 
della rottura col sindacato. 
Giacché lo sciopero generale 
non è una cartolina precetto 
che si può spedire al ministro 
più antipatico». 

Il Psi riscopre lo stralcio del condono dal decreta
ne fiscale. E De Mita non trova nemmeno la com
plicità di De Michelis. Quest'ultimo lascia il vertice 
dei ministri economici e dice: «Lavoriamo per evi
tare lo sciopero generale». Più prudente Colombo: 
«Ci sono ancora alcune cose da precisare prima di 
vedere i sindacati». In realtà è il segretario-presi
dente che si è riservato l'ultima parola. 

PASQUALE CASCELLA 
• • ROMA Cinque righe in 
tutto, aggiunte all'ultima ora 
nel documento socialista, 
hanno condizionato il vertice 
dei ministri economici e fi
nanziari di ieri a palazzo Chigi: 
•Stralcio eventuale della 'te
matica del condono dal de
creto, In base alle valutazioni 
parlamentari, data la mancan
za di urgenza e necessità». Il 
problema della copertura fi
nanziarla del nuovo assetto 
delle aliquote Irpef? Il Psi lo 
dà per risolto con «la vastità 
degli emendamenti» proposti 
nelle 9 cartelle con l'intesta
zione del gruppo della Came
ra fatte arrivare ieri .pomerig
gio sul tavolo di Ciriaco De 
Mita. Al quale non è sfuggita 
la formulazione possibilista 
usata, che scarica nell'imme

diato sul segretario-presiden
te l'onere di una scelta politi
ca da cui potrebbe dipendere 
l'esito del negoziato con il sin
dacato ma che, al tempo stes
so, consente al Psi ampi màr
gini di manovra in Parlamento 
prima e dopo lo sciopero ge
nerale se questo dovesse es
sere confermato. Appena il 
vertice è cominciato, la di
scussione si è spostala sulle 
condizioni tecnico-finanziarie 
dello sganciamento, tanto 
che a un certo punto tale pos
sibilità è sembrata prevalere. 
Ma alla fine il presidente del 
Consiglio si è riservato di dire 
l'ultima parola questa mattina 
con una sorta di pro-memoria 
a cui i ministri dovrebbero 
uniformarsi nella trattativa po-
mendiana con i dirigenti Cgil, 

Clsl e Uil. 
Ancora più complessa è 

stata la discussione sul dre
naggio fiscale. De Mita, De Mi
chelis e i ministn del Tesoro, 
Giuliano Amato, delle Finan
ze, Emilio Colombo, e del Bi
lancio, Amintore Fanfani, 
hanno preso in esame tre di
verse ipolesi: quella rivendica
la dal sindacalo di una restitu
zione automatica qualora l'in
flazione supen il 2%; una resti
tuzione parziale sulla base di 
un differenziale Ira l'inflazio
ne cosiddetta importata e 
quella interna; una restituzio
ne da negoziare anno per an
no sulla base del livello di in
flazione. Anche su questo una 
decisione netta non c'è stata. 
Ma De Mita è sembralo inten
zionato ausare la carta della 

Craxi nell'ultimo vertice 
dei segretari della maggioran
za e lo stesso rapporto di 
Amato sullo slato della finan
za pubblica per «risparmiare» 
qualcosa o, quantomeno, per 
ottenere dal sindacato la steri
lizzazione degli aumenti del
l'Iva dalla scala mobile e la 
disponibilità a un conteni
mento dei costi dei prossimi 
contratti del pubblico impie
go. 

Altri temi controversi: la 
tassazione dei capital gain e 

l'imposizione sugli immobili. 
Sul primo De Mita ha avuto un 
po' di respiro dai socialisti, 
anche se l'orientamento di 
questi per una inclusione del
le plusvalenze azionarie nel
l'Ime! ha trovato l'ostilità di 
Colombo, sostenitore del ri
corso a una cedolare secca. 
Sulla casa invece è subito in
sorto il Pli. 

Ma con tutta evidenza la 
partita si gioca ormai su due 
tavoli paralleli. Quell'.even-
tuate» stralcio sul condono, 
che ha preso De Mita di con
tropiede, non c'era nel testo 
del documento varato venerdì 
scorso dalla segreteria sociali
sta. Lo hanno imposto, a 
quanto pare, i dirigenti sociali
sti della Cgil e della UH (e 
sembra che sia stato anche 
«consigliato» a Craxi dal re
pubblicano Visentini) per i 
quali sarebbe stato difficile, 
nel caso dello sciopero gene
rale, «scorporare» la posizio
ne del Psi da quella della mag
gioranza. Ma questo stesso 
parallelo potrebbe diventare 
una ragione di impuntatura 
per De Mita: se non si pronun
cia per lo scorporo del con
dono, il Psi potrà dolersene in 
Parlamento ma dovrà reggere 
con il segretario-presidente 
l'urto dello scontro. 

Relazione sull'Italia: il deficit riaccende l'inflazione 

Il Fondo monetario consiglia 
spese rigorose e meno evasione 
«Vi è scarso e forse nessun margine per ulteriori ritar
di nell'azione di politica economica correttiva. Inol
tre vi sono usi migliori per l'alto livello del risparmio 
italiano che finanziare il disavanzo pubblico; ad 
esempio gli investimenti produttivi e le riduzioni delle 
disparità regionali». Ma per contenere il deficit ci 
vogliono spese più rigorose e meno evasione fiscale. 
Lo dice il Pondo monetario intemazionale. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA E una bocciatura, 
conte dicono i più critici? E 
una promozione, come ribat
tono i difensori del ministro 
del Tesoro? Comunque sia, la 
relazione con cui il Fondo 
monetario fotografa l'Italia è 
quantomeno un rinvio a set
tembre del piano di rientro 
elaborato da Amato. Gli 
esperti dell'organismo inter
nazionale sono venuti in Italia, 
hanno sottoposto l'economia 
del nostro paese e la politica 
del governo ad un accurato 
check-up ed infine hanno 
emesso la sentenza: se non si 
cambia in fretta, la costruzio
ne messa in campo dal mini
stro del Tesoro per arginare il 
dilagare del deficit pubblico e 
mettere ordine nei conti dello 
Stato si rivelerà costruita sulla 
sabbia. Tanto più che «per 

quest'anno le prospettive non 
consentono, di individuare al
cun miglioramento nel fabbi
sogno del settore statale» che 
pure è «una condizione ne
cessaria per il successo dell'I
talia nel mercato unico euro
peo». 

Gli ispettori dicono di pren
dere sul serio il «chiaro e co
raggioso» documento che 
qualche giorno fa Amato ha 
presentato a De Mita ma si 
cautelano facendo precedere 
questo giudizio da una signifi
cativa premessa: non sì sono 
attuate le misure di politica 
economica annunciate per il 
1988, non si è sfruttata la con
giuntura favorevole ed anzi 
«gli scostamenti riscontrati 
nell'area della finanza pubbli
ca» hanno avuto conseguenze 
avverse sui prezzi esulla bilan

cia dei pagamenti pur se con
tenute «dal persistente alto ri
sparmio intemo dell'ecomo-
mia». TM capitolo che gli 
ispettori del Fondo chiamano 
«l'eredità del 1988» si stigma
tizza che il fabbisogno del set
tore statale (124,000 miliardi) 
sia rimasto in percentuale, al 
Fil (prodotto interno lordo) 
sugli stessi, livelli,del 1987: 
11,6%. È anche circolata mol
ta più massa finanziaria della 
ricchezza realmente prodotta 
dal paese. Come dire che allo 
Stato è sfuggito il controllo 
delle attività finanziarie. Il 
Fondo monetario non lo dice 
esplicitamente, ma parte della 
ripresa delle spinte inflazioni-
ste arriva anche da I!. 

Le tensioni sui prezzi (con
fermate ieri dalle rilevazioni 
Istat sulle sei grandi città) in
ducono il Fondo ad invitare il 
fgoverno a «non sottovalutare* 
e difficoltà di mantenere l'in

flazione entro un tasso del 5% 
(intanto stiamo marciando 
verso il 6%). Anche perché 
produzione industriale ed in
vestimenti vengono previsti in 
crescita così come la pressio
ne dal lato della domanda che 
«può essere necessario conte
nere». 

Molti margini di azione del 
governo sono però compi > 
messi. Ad esempio la leva mo

netaria è bloccata da tassi di 
interesse eccessivamente alti. 
Insistere nel farvi ricorso può 
risultare controproducente: 
produrrebbe Infatti più infla
zione e pressioni sui cambi ta
li da rendere meno competiti
ve le merci italiane. Dunque, 
per tener-sotto controllo la 
domanda nel breve e nel me
dio temine non resta che lo 
strumento fiscale accompa
gnato da «misure strutturali» 
di contenimento del deficit su 
sanità, previdenza sociale, fer
rovie, pubblico impiego. Ma 
bisogna anche, rileva con for
za il Fondo, migliorare l'am
ministrazione tributaria e ri
durre l'evasione fiscale. Non
ché adottare alcune misure: 
aumento dell'imposizione sul
la proprietà immobiliare, ridu
zione delle' deduzioni fiscali, 
aggiustamenti delle tariffe dei 
servizi pubblici in presenza di 
sfondamenti di bilancio. 

Infine, gli ispettori del Fon
do danno un avvertimento: bi
sogna agire subito per ridurre 
il disavanzo primario (quello 
al netto degli interessi) altri
menti i tassi di interesse non 
potranno calare. E bisogna 
operare sulle cause strutturali, 
senza aggirare gli ostacoli, co
me si sta facendo da un po', 
magari indebitandosi all'este
ro. 

Le richieste 
socialiste 
dall'Iva 
alla casa 

• a ROMA. Annunciate da 
qualche giorno, ieri sono arri
vate le proposte socialiste di 
modifica del decretane fisca
le di fine anno. Ufficialmente 
si parla di «emendamenti». In 
realtà è una raffica di cambia
menti che in vari aspetti con
traddicono il decretane di 
San Silvestro. Un esempio per 
tutti: il condono fiscale va di 
molto ristretto nella sua appli
cabilità ma soprattutto po
trebbe anche essere stralciato 
venendo così incontro alle ri
chieste sindacali. Ma vediamo 
in dettaglio le varie proposte 
del Psi: 

Condono e forfait I coeffi
cienti di riscontro dei redditi 
degli autonomi non vanno 
calcolati sulle medie delle di
chiarazioni Irpef e Iva. Inoltre, 
le organizzazioni professiona
li non vanno consultate nella 
determinazione di tali medie. 
Niente condono per chi ha su
bito accertamenti fiscali, me
no vantaggi per chi lo chiede 
e pagamenti più rapidi: ma so
prattutto possibilità di stralcia
re I' «amnistia» fiscale dal de
creto «data la mancanza di ur
genza e necessità e l'ineffica' 
eia del testo attuale»: un vero 
e proprio siluro contro il mini
stro delle Finanze Colombo. 

Nonne anrJeluikKK. Ineffi
cacia dei negozi giuridici che 
abbiano come fine essenziale 
il non pagamento delle impo
ste; limitazione ad un terzo 
delle detrazionif per spese di 
rappresentanza e al 50* per 
un'auto soltanto con esclusio
ne di modelli di lusso, aerei e 
navi; tassazione come ricavo 
delle plusvalenze da opera
zioni finanziarie. 

Iva. Sospensione per un an
no dell'Iva sui giornali e rinvio 
•al futuro» dell'aumento al 4% 
dell'Iva sulle assegnazioni di 
alloggi per soci di cooperati
ve; norme contro l'evasione. 

Irpef. Schedario dei titoli in 
vista dell'introduzione nell'Ir-
pef dei guadagni da capitale. 

Immobili. Nuovo tributo a 
vantaggio degli Enti locali e 
semplificazione di quelli ei-
stenti: revisione degli eslimi 
catastali, fondiari e dei fabbri
cati. 

Tascap. Per la nuova impo
sta comunale si propone di te
ner conto del volume d'affari 
delle varie categorie e non so
lo della superficie occupata 
dall'attività produttiva. 

Fìsco boom nell'88 
sale di 30mila miliardi 
M ROMA. Una buona volta 
pantalone bisognerebbe farlo 
cavaliere al merito detta Re
pubblica. Se non altro per )a 
sua pervicace ostinazione nel 
pagare i guasti che determina 
nella finanza statale la politica 
del governo, Anche nel 1988 
l'Impegno di pantalone è sta
lo mantenuto. Lo ha annun
ciato ieri il ministro delle Fi-
nanze Colombo inaugurando 
l'anno accademico della 
•scuola centrale tributaria» in
titolata ad Ezio Vanoni. Lo 
scorso anno, stando alle stime 
fomite dal ministro, le entrate 
tributarie dovrebbero aver 
raggiunto i 258mila miliardi di 
lire. Come dire che rispetto al 
1987 sono cresciute di quasi 
30.000 miliardi: il 13,1% in 
più, ovvero quasi tre volte ol
tre il ritmo dell'inflazione. Se 
non è drenaggio fiscale que
sto... 

Qualche altra cifra fornita 
dal ministro può dare il senso 
dell'espropriazione dei redditi 
da lavoro dipendente avvenu
ta in questo perìodo In Italia. 
Nel quinquennio 1984-1988 la 
pressione tributaria (ovvero la 
percentuale del prelievo fisca
le su) Pli, la ricchezza prodot
ta in un anno nel paese) è cre

sciuta dell'1,94% attestandosi 
al 24,18%, Ma di questa cre
scita, addirittura lo 0,97 per 
cento (la metà) «risulterebbe» 
dovuta agli incrementi dello 
scorso anno. Non si riesce a 
capire se il ministro abbia usa
to il condizionate perché le ci
fre non hanno ancora tutti i 
crismi dell'ufficialità, oppure 
se è stato preso da un improv
viso attacco di pudore. Ben 
comprensibile del resto, visto 
che non ci «risulterebbe» che 
in questo penodo sia stata fat
ta una azione rigorosa per 
combattere evasione, elisio
ne ed erosione fiscali. Può 
dunque far piacere ai conti 
pubblici ma non alla giustizia 
fiscale 11 fatto che lo scorso 
anno lo Stato abbia Incamera
to in tnbuti 9.355 miliardi in 
più rispetto a quanto era stato 
previsto nella Finanziaria 
1988. Se da un lato è la con
ferma che il governo in sede 
di predisposizione dei docu
menti di bilancio sottostima le 
entrate per tenersi poi mano 
libera nelle spese, è anche ve
ro che le cifre fornite ieri da 
Colombo hanno dello scanda
loso per chi già paga le tasse. 
l'Incremento del gettito sul Pil 
è stato tale da aver coperto in 

un solo anno metà dell'intera 
crescita che il piano Amato 
prevedeva in un quinquennio. 

Con queste cifre in mano, 
Colombo ha dovuto ricono
scere che la restituzione del 
drenaggio fiscale che chiedo
no i sindacati è «un impegno 
da onorare» anche se com
porterà minori imposte per 
circa 7 650 miliardi nel 1989, 
9 960 nel 1990 e 9 500 miliar
di nel 1991. Staremo dunque 
a vedere cosa faranno Colom
bo ed il governo per mettere 
in pratica questo ripensamen
to. Solo tagliando le spese che 
hanno splafonato a quota 
I24miia miliardi? Sembrano 
essere questi i maggion auspi
ci del ministro delle Finanze. 
Infatti, quando si passa ad altri 
argomenti come la tassazione 
delle rendite finanziane Co
lombo invoca la sua «noven
nale esperienza» per invitare 
alla «cautela». Egli sostiene 
che «la parte più importante 
dei redditi da capitale è asso
ciata ai titoli del debito pub
blico, per buona parte assog
gettati a ritenute a titolo d'im
posta». come dire che le ren
dite finanziane sui titoli pub
blici dovrebbero continuare a 
pagare di imposte il 12,536: 

Emilio Colombo 

molto meno di quel cui sono 
assoggettati i salari di qualun
que lavoratore dipendente. 
Piuttosto, dice Colombo, por
tiamo in Irpef.gli interessi sui 
depositi bancari. Ma su questi 
c'è una ritenuta secca del 
30% Facile immaginare che 
più di qualche evasore, eluso-
re, erosore ne sarà soddisfatto 
anche se indubbiamente si 
pone il problema di armoniz
zare e rendere omogenea 
(portandola il più possibile in 
Irpef) la tassazione dei van ce
spiti. Comprese le plusvalenze 
azionarie Ma qui toma la titu
banza di Colombo che dice di 
voler ^evitare un provvedi
mento che non avesse effetti 
sul gettito». E dunque, per in
tanto, continuiamo a spreme
re Pantalone. Gli effetti sul 
gettito, per ora, sono assicura
ti. D ac. 

Angioni 
consigliere 
militare 
di De Mita 

De Mita ha nominato consigliere nu il ire presso la presi 
denza del Consiglio il generale di corpo d'armata Franco 
Angioni. La nomina è stata fatta in applicazione della legge 
sul nuovo ordinamento della presidenza del Consiglio. 
Angioni è nato a Civitavecchia il 25 agosto 1933, è conila 
gato, ha due figli. Ha ricoperto tutti gli incarichi di coman
do previsti dall'esercito italiano; dal plotone alla brigata e 
ha ricoperto incarichi di Stato maggiore presso gli organi 
centrali e le unità operative. Nel 1982 ha comandato II 
contingente italiano in Libano e nel 1986 la forza mobile 
del Comando alleato in Europa, incarico che ha lasciato il 
primo gennaio di quest'anno. 

Da Àvezzano e Sulmona 
oggi molte delegazioni di 
cittadini e amministratori 
muovono alla volta del 
Consiglio regionale abruz
zese che per l'occasione si 
riunisce a Pescara. La mar
cia ha un obiettivo: ottene
re che l'assemblea si prò» 

Si è dimessa 
la giunta 
Dc-Ps.-Psd.-Pri 
di Cosenza 

«Il nuovo corso» 
del Pei: 
due giornate 
di discussione 
a Frattocchte 

Àvezzano 
e Sulmona: 
per la Provincia 
decide oggi 
la Regione 

nunci sulla spinosa questione dell'istituzione della quinta 
provincia (che per la cronaca non è all'ordine del giorno), 
Le due città ritengono di aver titoli sufficienti per essere 
aggiunte al «pacchetto» di sette città per le quali la com
missione Affari costituzionali della Camera ha già dato un 
primo parere favorevole. Proprio l'organismo parlamenta
re ha rimesso la palla alla Regione Abruzzo: decida essa -
ha fatto sapere - quale dev'essere la quinta Provincia, 

Il Psi ha aperto la crisi al 
Comune di Cosenza, dove 
governava dal settembre 
dell'87 insieme con la De, i 
socialdemocratici e i re
pubblicani. Al termine della 
riunione di giunta di Ieri 

• « ^ « • • • • « • • • • • « • • • i — mattina è stata ufficializzata 
la decisione. In un documento i socialisti parlano d,i «inca
pacità della giunta» (guidata dal democristiano Franco 
Santo) e accusano lo scudocrociato di «volontà egemoni
ca». 

«La riforma del partito: le 
istanze di base», su questo 
tema si svolgono oggi e do
mani due giornate dì di
scussione all'Istituto To
gliatti di Frattocchle. I * 
due relazioni saranno lanu
te da Sandro Morelli e Lu
ciano Pedinali. Le conclu

sioni saranno tratte da Piero Fassino. I tre dirigenti comu
nisti domani alle 12, nella stessa scuola di Frattocchle, si 
incontreranno con i giornalisti. 

L'Avanti! in un lungo articolo JUII'«A-
- il o ™ , _ «"><"' Solcato ai|» pomi. 
e II POpOlO ca di GorbacioV In Urss, 
cull' lntpmida Ugo Intini afferma che 
Stili i n i e r v u u .&MiieOcchetw e andato 
di OCChettO molta più in là» delle parole 

di Berlinguer suH'«esauri-
••••••••"•••••••"•••••""••"•"•"""̂  mento della spinta propul
siva» della rivoluzione d'ottobre. Tra le altre cose, continua 
Intini, Occhetto «usa per la prima volta il termine totalita
rio, riconosce la radice di questo totalitarismo nel giacobi
nismo della rivoluzione francese, respinge le basi del leni
nismo e del comunismo bolscevico rifiutando per prete!» 
plo la violenza «"Il mancalo rispetto delle, tegole democra
tiche». Secondo Intini si tratta di .un'apertura verso 1 valori, 
liberali: «Il Popolò»; invece, pur affermando che hon può 
dispiacere «che il Pei senta questi bisogni di libertà e com
pia autocritiche sempre più radicali», guarda con sospetto 
all'intervista di Occhetto. I comunisti, scrive l'organo de, 
•revisionisti o meno vogliano rimanere comunisti», E con--" 
elude: «Sarebbe bene che ognuno ritornasse ai propri me
stieri e lasciasse allo storico il suo». 

Lombardia. Psdi u Direzione regionale lom-

a l i OppOSCEIOne riunione durata oltre quat
t a De Si divide , r o °.'e'. •>* w w ' o » 
* t , , "V*1"*» maggioranza la soluzione 
SUlU giunta data alla crisi della Regione 

Lombardia con la formazio-
•"""""""""""""••"•""•"^ ne di una giunta composi; 
da otto assessori de, sette dell'area socialista e uno repub
blicano. La sinistra de (otto rappresentanti su diciannove* 
membri della Direzine) si è astenuta. «Sotto il profilo politi
co - ha detto il senatore Luigi Granelli - è un voto contra
rio. Il giudizio negativo sulla crisi - ha aggiunto - è stato 
determinato dal logoramento del quadro politico per II 
mancato recupero del Pli e per il mancalo riconoscimenlo 
del Psdi come partita individuale». 

GREGORIO PANE 

lotti: «Lo Stato abdica 
se tassa dove è più facile» 
.Lezione all'università 
di Heidelberg: «TYoppo tìmide 
proposte sul bicameralismo 
No alla soglia di sbarramento 
sì al collegio uninominale» 
• B HEIDELBERG «Prelevare 
le imposte dov'è più facile e 
rinunciare a combattere le 
evasioni di chi sfugge al fisco 
è grave sul piano politico e 
morale: lo Stato abdichereb
be a un compito essenziale di 
equità, di giustizia e quindi di 
democrazia». È uno dei pas
saggi più significativi di una le
zione sull'ordinamento costi
tuzionale italiano che Nilde 
lotti ha svolto ien nella storica 
università di Heidelberg, in 
Rft. 

Il presidente della Camera 
ha affrontato per prima cosa i 
temi della «stagione delle ri
forme» e quindi, in particola
re, le diverse proposte sul tap
peto per modificare l'attuale 
bicameralismo perfetto. Per la 
lotti queste proposte «pecca
no di troppa timidezza, limi
tandosi a ritocchi e ad elimi

nare le più vistose tracce di 
duplicazioni e di ripetizioni». 
Da qui il rilancio della propo
sta di una seconda Camera, 
rappresentativa delle Regioni, 
sul modello del Bundesrat te
desco-federale, come «solu
zione capace sia di far funzio
nare meglio il Parlamento e 
sia di dare coerente attuazio
ne al principio costituzionale 
di uno Stato regionale fonda
to sulla valorizzazione delle 
autonomie e del decentra
mento». 

Altro tema l'Inadeguato 
funzionamento dell'apparato 
amministrativo che «è questio
ne politica e istituzionale cen
trale» e «mette in discussione 
princìpi e scelte fondamentali 
della Costituzione». Per que
sto la concreta capacità ope
rativa degli apparati della giu
stizia, della sanità e del fisco 

(ma anche dei lavori pubblici, 
dei trasporti, delle poste, degli 
enti locali) «costituisce il fon
damentale banco di prova de
gli intenti e delle capacità del
la classe dingente al gover
no». E qui il presidente della 
Camera ha voluto fare il riferi
mento «ad un tema di grande 
attualità in Italia», il fisco. 

A proposito di moralità del
lo Stato, Nilde lotti, proprio 
partendo dall'esperienza del
la Germania federale (che per 
prima istituì il finanziamento 
pubblico dei partiti), ha soste
nuto che «la strada da seguire 
in Italia non è quella dell'a
brogazione di questo Istituto, 
ma quella di una radicale ri
forma del sistema che crei un 
vero, incisivo controllo delle 
entrate dei partiti - un con
trollo affidato ad organi super 
partes, eventualmente di natu
ra giurisdizionale» 

Infine il riferimento alla 
anomaUa italiana di «un si
stema politico bloccato che 
ha creato una situazione di 
monopolio con i vizi e le di
sfunzioni di ogni monopolio». 
Per Nilde lotti è inapplicabile 
all'ordinamento italiano la 
clausola della sfiducia co
struttiva («vincolando le di

missioni di un governo alla 
predeterminazione della nuo
va coalizione aumenta a di
smisura ìl potere dei partiti, e 
si esclude di fatto la possibilità 
di crisi su iniziativa parlamen
tare»); mentre sono possìbili e 
auspicabili «altri meccanismi, 
convenzionali o pattìzi, che 
rafforzino l'accordo di coali
zione rendendolo noto nei 
suoi termini costitutivi già al 
momento del confronto elet
torale». 

Il presidente della Camera 
ritiene che in questo contesto 
vada affrontato anche ìl pro
blema della riforma elettora
le, «ma senza farsi tentare - ha 
notato - dagli approcci tipici 
della ingegneria elettorale dì 
chi vuole forgiare il sistema 
polìtico attraverso appunto le 
leggi elettorali». Nilde lotti 
non considera utili ma anzi 
controproducenti clausole di 
sbarramento dì tipo tedesco 
(almeno il 5% dei voti per ot
tenere una rappresentanza 
parlamentare): «Toglierebbe
ro rappresentanza a voci pre
senti e attive nel nostro pae
se». Per ciò ìl sistema propor
zionale «va nella sostanza 
conservato, con correttivi che 

Nilde lotti 

non alterino la rappresentati* 
vita del Parlamento», Tra, que
sti correttivi ha indicato ìl col
legio uninominale, «sistema 
più adatto a stabilire; un rap
porto diretto tra elettori ed 
eletti e, eliminando ìi voto di 
preferenza, a moralizzare la 
campagna elettorale». 

Dopo la prolusione, Nilde 
lotti ha risposto ai quesiti che 
le s&no stati posti da numerosi 
docenti e studenti, in partico
lare dell'Istituto dì scienze po
litiche diretto dal prof. Klaus 
v. Beyne. Più tardi è stata ospi
te di un pranzo offerta dal ret
tore dì Heidelberg, prof. Voi-
ker Sellln e dal Senato acca
demico. Stamane a Bonn, pri
ma di rientrare in Italia, Nilde 
lotti avrà un incontro con il 
nuovo presidente del Bunde
stag, Rita SQssmuth. 

l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Vaticano 

Oggi luce 
sul «giallo» 
dei cardinali 
• CITTÀ DEL VATICANO. Og
gi verrà sciolto ti -giallo della 
lettera» che fa vivere attimi di 
suspense in Vaticano? Un •In
tervento autorevole», che getti 
luce sulla laccenda, sarebbe 
previsto appunto per oggi o, 
comunque, nei prossimi gior
ni. L'epistola in questione è 
quella che dieci cardinali ul-
traottantennl avrebbero spedi
to a Wojtyla, chiedendo di 
abrogare la norma, voluta da 
Paolo VI, che esclude I porpo. 
rati che abbiano compiuto 80 
anni dalle decisioni di Concla
ve. DI porporati In queste con
dizioni ce ne sono una qua
rantina, quattro hanno gli. 
smentito e adesso nell'aria ci 
sono I nomi di altri tre 'proba
bili' firmatari: Bertoli, che ha 
81 anni, Carpino, che ne ha 
83, e Paupini, c.he ne ha 82» 
Nessuno dei tre, perù, ieri era 
reperibile e non s'è potuta ot
tenere smentita o conferma. 
Quanto al cardinale Silvio Od
di nega che una lettera esista. 
Quello che è certo e che pri
ma di Natalo Agnelo Rossi, 
brasiliano, decano del Sacro 
Collegio, ha spedito una cir
colare In cui ribadiva che le 
disposizioni di papa Montini 
restavano in vigore, per 
espressa volontà del pontefice 
attuale, -Più di un anno fa al
cuni porporati, massimo sei, a 
quanto ricordo, avevano chie
sto con una petizione al Papa 
se fosse possibile riesaminare 
questa norma» rivela Rossi, 
•Risultato: per richiesta del 
ponlelice ho spedito Una let
tera circolare con la risposta, 
Forse alcuni l'hanno ricevuta 
solo in questi giorni. Ma tutti 
hanno accolto bene il no, 
senza spirito di contestazio
ne». La decisione di Montini, 
che risale a 18 anni fa, a suo 
tempo fece scalpore, e pole
mica in realtà ce n'è stata 
sempre, Essere esclusi dalle 
decisioni del Conclave signifi
ca, Infatti, restare esclusi da 
un momento cruciale, nella 
gestione della vita, e del pote
re, della Chiesa: l'elezione del 
pontefice. Un -no» che Monti
ni impose con unq, spirito 
piuttosto laico, in contrasto 
con la filosofia monarchica 
che ispira * l'organizzazione 
della gerarchia ecclesiastica, 

Messaggio dei vescovi 
Nel pieno della polemica 
sull'aborto, intervento 
della Conferenza episcopale 

Il caso della Mangiagalli 
A Milano i medici non obiettori 
smentiscono Donat Cattin 
«Soli ad applicare la legge» 

«L'Italia non ama i bambini» 
«L'Italia non ama i bambini, trascura gli emarginati e 
abbandona gli anziani». Lo affermano ì vescovi, in 
un messaggio in vista della celebrazione della 11a 

giornata per la vita, fissata per il 5 febbraio. Il richia
mo non è rivolto solo ai cattolici, ma anche a chi «è 
disponibile a difendere i diritti dei piccoli e dei de
boli». Il cardinale Martini a Milano ha ripetuto invece 
che la «194 è troppo permissiva». 

M ROMA. Monsignor Camil
lo Ruini, segretario generale 
della conferenza episcopale, 
nello spiegare il messaggio ai 
giornalisti ha specificato che 
basta esaminare gli indici di 
natalità del 6 per mille di al
cune regioni come Emilia-
Romagna e Liguria per capi
re come i figli nel nostro pae
se non siano desiderali. Per
mangono una mentalità 
egoistica e la tentazione a 

chiudersi nell'esclusiva ricer
ca del proprio benessere -
dicono i vescovi - dimenti* 
cando i problemi e le attese 
degli altri: ne deriva un rifiuto 
di solidarietà, talvolta violen
to, talvolta fasciato di indiffe
renza o mascherato da pietà. 
Se ci sta a cuore il domani 
del nostro paese, secondo I 
vescovi, bisogna riconoscere 
che dal rispetto della vita na
scente, della vita malata o 

debole o in declino, inco
mincia per tutti un futuro mi
gliore. L'impegno di promuo
vere le condizioni di una 
maggiore solidarietà per la 
vita la Cei lo chiede soprat
tutto a chi ha responsabilità 
in campo politico, educativo, 
amministrativo, socio-sanita
rio, imprenditoriale, giacché 
la solidarietà prima ancora 
che un gesto generoso è un 
gesto di giustizia, 
Nonostante le polemiche che 
infuriano in questi giorni i ve
scovi, nel loro messaggio per 
la giornata della vita, hanno 
l'accortezza di non entrare 
nella questione aborto. Di
versamente dal cardinale 
Martini, che ieri ai giornalisti 
ha ripetuto quanto già" affer
mato domenica nel Duomo 
di Milano, durante l'omelia. 

La «194 - ha detto Martini, ri
ferendosi evidentemente al 
caso Mangiagalli - è troppo 
permissiva ed esige almeno 
che venga applicata corretta
mente». 

Intanto l'Aied, nel rilevare 
che le interruzioni di gravi
danza sono in calo costante 
da circa cinque anni, sottoli
nea come di fronte a 11 Ornila 
aborti legali ve ne sono 
30mita clandestini, soprattut
to di minorenni. Negli ultimi 
tempi - spiega Luigi Laratta, 
presidente deli'Aied - c'è sta
to un attacco concentrico di 
quelle forze sociali che si ri
conoscono nel Movimento 
per la vita, in Comunione e 
liberazione, nei cattolici inte
gralisti che conducono mi
crobattaglie negli ospedali e 
nelle Usi. Costoro sanno be
ne che un nuovo referendum 

li vedrebbe ancora sconfitti. 
Ma cercano la piccola con
flittualità quotidiana per in
fluire in modo traumatico 
sulla donna che oggi è sola 
come non mai di fronte al 
dramma aborto, malgrado 
tutti i tentativi e tutti i procla
mi di parità tra I due sessi. La 
donna, in sostanza, è colpe

volizzata. La revisione della 
194, secondo Laratta, viene 
cosi invocata dietro la spinta 
di episodi di cronaca che in
ducono a pensare più a una 
restrizione e ad un accogli
mento delle tesi cattoliche, 
piuttosto che a una revisione 
di norme di difficile applica
zione o mai applicate. 

Scendono in campo Pei, Psi e Pr 
«Difendiamo eoa la 194» 

Sul (caso Mangiagalli) continua la polemica tra il 
fronte degli integralisti guidato da Formigoni e da 
Donat Cattin e quello delle forze laiche scese in 
campo in difesa della legge 194. Dopo la richiesta 
di dimissioni del ministro da parte delle deputate 
del Pei ieri a Milano Pei, Psi e Partito radicale so
no scesi in campo per difendere la legge e la sua 
applicazione, 

MOLA RIZZI 

• I MILANO. Ieri ennesimo 
comunicato di Formigoni, ca
po della cordata antiabortista 
che ha sollevato il caso Man
giagalli. Formigoni, ha ribadi' 
to il suo appoggio al ministro 
Donat Cattin (che continua a 
difendere l'operaio del suoi 
ispettori), Replica Pel, Psi e Pr 
cor» una .richiesta di discussio
ne in Parlamento dell'operato 
del ministro alla Sanità e con 

due proposte di legge (del Psi 
e dei radicali). Ieri conferenza 
stampa dei tre partiti, presente 
anche Francesco Dambrosjo, 
il medico di fatto sotto inchie
sta per un aborto terapeutico 
praticato al quinto mese di 
gravidanza il 28 dicembre. 

Su questo punto si muovo-̂  
no anche le due proposte di 
legge presentate Ieri dai socia
listi e dai radicali. La proposta 

socialista, illustrata da Mar
gherita Boniver e Alma Cap-
piello, prevede la limitazione 
della presentazione dell'obie
zione fino al conseguimento 
dell'abilitazione e la garanzia 
del servizio vincolando al 50% 
la presenza di medici obietto
ri. Franco Corleone del Pr, ha 
ribadito la difesa del principio 
dell'obiezione, ma ha anche 
annunciato la presentazione 
di una modifica della legge 
che imponga la presenza di 
primari non obiettori a capo 
di strutture operanti nell'inter
ruzione di gravidanza. Il depu
tato comunista Maria Luisa 
Sangiorgio, afferma: «La legge 
194 è un punto di equilibrio: 
più che modificarla oggi è im
portante applicarla. Non è in 
discussione rimpianto legisla
tivo, ma la modalità di attua
zione. Poco è'staio fatto per 
quanto riguarda l'istituzione di 
consultori, l'informazione sul

la contraccezione, punti im
portanti della 194 di fatto 
inapplicati». 

«Adesso basta, non voglia
mo più giocare in difesa, 
smentire le colpe che ci ven
gono attribuite, perchè non ci 
sentiamo affatto colpevoli, è il 
momento di rilanciare il dibat
tito in positivo e dire la nostra 
su come è applicata la 194» 
ha detto ieri Dambrpsio. Per 
quanto riguarda la corretta 
applicazione della 194, il me
dico ha fatto il punto sulla si
tuazione italiana a partire dal
la Mangiabili: «Sarà la magi
stratura a decidere se c'è stata 
violazione del segreto profes
sionale, richiesto dalla legge, 
da parte della commissione 
ministeriale inviata da Donat 
Cattin. Di certo sono state3 fo
tocopiate centinaia di cartelle 
•cliniche. Noi non ci pronun
ciamo, ma al momento non 
riconosciamo più l'autorità 

del consìglio di amministra
zione della clinica, che a no
stro parere non è stato capace 
di tutelare e garantire il rispet
to della riservatezza alle don
ne che vengono da noi, e che 
già in questi giorni manifesta
no preoccupazione e temono 
di essere inquisite. D'ora in 
poi avremo come interlocutori 
direttamente II sindaco, in 
qualità di presidente dell'Usi 
milanese e gli altri enti locali". 
Proprio a Milano si svolgerà il 
24 e 25 febbraio un convegno 
sul tema L'abiezione di co
scienza contro l'aborto legale, 
punto centrale per rilanciare 
una battaglia in difesa della 
194. Al momento l'obiezione 
dei medici, a differenza di 
quella al servìzio militare, è «li
bera, gratuita e gratificante», 

"come ha dettorBftmbrósio. 
Un'obiezione non regolamen
tata, che porta a situazioni pa
radossali di disservizio: secon

do un dossier di Dambrosio, 
che verrà pubblicato dalla rivi
sta Società civile, in Italia sono 
obiettori il 60% dei medici e il 
79% dei primari, intere struttu
re ospedaliere, pur essendo 
convenzionate e quindi finan
ziate dallo Stato sono antia
bortiste. «Nel corso degli anni 
c'è stato un incremento dei 
medici obiettori, dovuto alle 
forti pressioni e al clima di di-
scrimazione nei confronti dei 
non obiettori: chi pratica 
aborti nei nostri ospedali non 
fa carriera», Esemplare è pro-
pno il caso della Mangiagalli, 
dove si è passati ad una sud
divisione al 50% al dato di og
gi, dì 10 medici non obiettori 
su 52. «Per i nuovi assunti l'o
biezione è quasi obbligatoria,^ 
è la via più facile per cpnqui-
staR*i,,ùfc? postò al soie, e alla 
Mangiagalli solo due donne 
neossunte hanno rifiutato l'o
biezione». 

Nuovo caso al «Cardarelli»: stavolta è stato un malato 

Donna aggredita all'ospedale dì Napoli 
Sfugge allo stupro, si rompe un braccio 
Un altro caso di aggressione sessuale nel «maledet
to» tunnel dell'ospedale Cardarelli di Napoli. Loreda
na, 22 anni, ricoverata al reparto medicina per alcu
ni accertamenti, è stata trascinata nei sotterranei da 
un pregiudicato, anch'egli ricoverato. Le grida della 
ragazza hanno attirato fattenzione di un infermiere 
che ha impedito che lo stupro fosse consumato. La 
giovane nella «illutazione si è fratturata un braccio. 

DALIA NOSTR* REDAZIONE 
~" ' MARIO RICCIO 

• • NATOLI, «Volevo telefo
nare ad una mia amica ma 
non avevo gettoni. Ho chie
sto a un medico dove com
prarli: da quando mi hanno 
ricoverata non mi sono mai 
mossa dal reparto. Mi è sialo 
risposto che dovevo andare 

allo spaccio. Ho infilato la 
vestaglia e sono uscita...». 
Loredana, nel suo lettino, 
con un braccio ingessato, 
racconta a fatica il dramma 
vissuto domenica, poco pri
ma delle 13, nei sotterranei 
dell'ospedale Cardarelli. 

«Una volta giù, si i avvicina
to un uomo. Mi ha detto di 
aver sentito che dovevo re
carmi allo spaccio e si è of
ferto di accompagnarmi. Al 
ritomo - continua la giovane 
- lo sconosciuto si è infilato 
con me nell'ascensore. An
ziché premere il pulsante 
per salire al secondo piano, 
ha pigiato quello che porta 
nei sotterranei...». Il racconto 
di Loredana si interrompe. 
Vicino a lei, la sorella e 1 
suoi genitori. La madre pian
ge in silenzio e le carezza la 
testa. 

Quel maledetto tunnel tre 
mesi fa fu teatro di un analo
go episodio, un'ammalata 

venne violentata da un por
tantino che la stava traspor
tando da un reparto all'altro. 
È II che Loredana è stata ag
gredita e picchiata dallo 
sconosciuto. L'uomo, dopo 
averla trascinai? in un ango
lo, ha tentato dì denudarla. 
Le grida disperate della ra
gazza, però, hanno attirato 
l'attenzione di un infermiere 
che era sceso nei sotterranei 
a depositare materiale sani
tario e che ha messo in tuga 
l'aggressore. 

Portata al pronto soccorso 
dello stesso ospedale, la ra
gazza è stata medicata a un 
braccio per sospetta frattura. 
Poi, senza pensarci su un at
timo, Loredana è entrata nei 

locali dell'ufficio di polizia. 
Agli agenti ha raccontato la 
brutta avventura appena vis
suta e ha fornito tutte le indi
cazioni sul violentatore. Ai 
poliziotti è bastato poco per 
rintracciarlo e arrestarlo: si 
chiama Bruno Cesare, è un 
pregiudicato di 34 anni, spo
sato e padre di cinque figli, 
da alcuni giorni ricoverato 
per accertamenti nello stes
so padiglione di Loredana. 

Il pregiudicato è stato rin
chiuso nel reparto «Palermo» 
del Cardarelli, riservato ai 
detenuti ammalati. Oggi sarà 
interrogato dal magistrato. 
Deve rispondere di tentata 
violenza carnale, violenza 
privata e lesioni 

La «santona» in tribunale 

Sfruttavano bimbi e malati 
Finisce sotto processo 
il clan di Villa Patrizia 
M NAPOLI. 16 denunce e un 
lungo rapporto all'autorità 
giudiziaria sono il risultato 
delle indagini dei carabinieri 
del gruppo «Napoli due» e del
la compagnia di Giugliano 
sulla comunità pseudo-religio
sa di Rosa Mandato, la «santo
na» che si faceva chiamare 
•l'Immacolata» promettendo 
guarigioni miracolose. Nella 
sua comunità, .Villa Patrizia», 
a Melito, un centro alle porte 
di Napoli, con «succursali» a 
Casaluce, nel Casertano, fon
data nel 1981, e a Vermicino, 
nei pressi di Roma, i militari 
avevano effettuato un blitz 
nello scorso novembre trovan
do anziani ammalati e mino
renni - in qualche caso bam
bini *- attirati nella comunità 

con la promessa di guarigioni. 
Per i fondatori di 'Villa Patri
zia» - Rosa Mandato, di 48 an
ni, il marito, Mario Flqletti, di 
49, ed i fratelli, Pietro Manda
lo, di 42 ed Elena, 48, - è scat
tata la denuncia per numerosi 
reati oltre all'associazione per 
delinquere: dall'abuso di cre
dulità popolare, previsto dal
l'art. 661 del codice penale, 
alla sottrazione consensuale 
dei minori, all'inosservanza 
degli obblighi sulla loro Istru
zione (i giovani venivano uti
lizzati per accudire senza 
compenso gli anziani ricove
rati) all'esercizio abusivo del
la professione medica, all'a
buso: di mezzi di correzione. 
in tutto i denunciati sono 16 

Uste verdi 
calabresi 
«Salviamo 
il fiume Laa» 

Il coordinamento delle liste verdi calabresi fa appello al 
movimento ambientalista perché si fermi la costruzione di 
una centralina Enel che sta per «inghiottirsi» un fiume. Nel 
temtorio di Orsomarso, a ridosso del parco del Pollino 
(nella foto), sta per essere costruito un invaso nel territorio 
di Laino: cosi per ben 17 chilometri scomparirà II fiume 
Laa, che attraveisa la riserva naturale. L'8 febbraio nella le
de della Regione Calabria si svolgerà un incontro tra I sin
daci della zona, l'Enel, gli ambientalisti e gli assessori regio
nali. 

Fa fiutare «COCa» H giudice istruttore Michele 
„ , ._ L , - . ! , - Qallucci ha rinviato a giudi-
a UI1 DimOO a0 per induzione all'uso di 
di A anni sostanze stupefacenti e per 
» : . . J ' 1 I « maltrattamenti Antonio Un-
A giudizio eia, il pregiudicato romano 

accusata) di aver costretto 
_ _ ^ _ _ _ _ a ^ _ _ _ _ un bambino di 4 anni, tiglio 

della donna con la quale 
conviveva, a fiutare cocaina. L'uomo, eh» ha 39 anni, fu de
nunciato dalla donna, Daniela T., di 23 anni, la quale deel
se di rivolgersi alla polizia, slanca di subire le violenze del 
Lancia. Fu proprio Daniela a raccontare che il pregiudica
to, alcune volte, aveva fatto fiutare una dose di cocaina al 
figlioletto, Stefano. 

Roberto Cintoli, di 36 anni, 
di Viareggio, affetto da Aldi 
si è ucciso gettandosi dalla 
finestra della camera del re
parto malattie infettive del
l'ospedale Cisanello di Pisa 
dove era ricoverato da due 
settimane. Roberto Cintoli 
ha aspettato che il suo com

pagno di stanza si addormentasse, poi ha aperto la finestra, 
è salito sul davanzale e si è gettato nel vuoto. La finestra si 
trova al secondo piano dell'ospedale e Cimoll ha fatto un 
volo di circa dieci metri. L'uomo è morto sul colpo. 

Sorpresi dal carabinieri a 
Cagliari mentre Iniettavano 
a un gatto eroina per lag-

Siame la qualità, Renato 
iarau, di 26 anni, di Sassari 

e Salvatore Petroso, di 38 
anni, di Napoli, sono stati 
condannati per detenzione 
a lini di spaccio, rispettiva

mente a quattro e sei anni di reclusione dal giudici della 
E rima sezione del tribunale penale di Cagliari. I giudici 

anno condannato Garau, che è detenuto nel carcere di 
Sassari, anche al pagamento di una multa di quattro milio
ni di lire e Petroso, agli arresti domiciliari, a sei milioni di li
re di multa. I carabinieri bloccarono i due In una villetta del 
Margine rosso, nel litorale di Cagliari, In seguito a una tele
fonata anonima che segnalava la presenza di due peritone 
sospette. I militari nella villetta sequestrarono 57 grammi di 
eroina. 

Malato di Aids 
si butta 
dalla finestra 
dell'ospedale 

«Provano» 
eroina 
su un gatto 
Condannati 

Vietato 
materiale 
elettrico 
pericoloso 

Nuovo intervento del mini
stro dell'Industria, Adolfo 
Battaglia, contro 11 materiale 
elettrico pericolo» per i 
consumatori: con quattro 
decreti pubblicati sulla 
•Gazzetta Ufficiale» e stata 
infatti vietata la produzione 
e la commercializzazione In 

tutta Italia di altrettanti apparecchi di Illuminazione venduti 
' ' " 'a e Upim di corso Buenos Aires 

chi di illuminazione mobili «or» 
nei grandi magazzini Starna e Upim di corso Buenos Aires 
a Milano. I quattro apparecchi di illuminazione mobili Sono: 
risultati, all'esame dell'lmq (Tlsiirulo al quale spelta verltl-, 
care la sicurezza del materiale%lettnèo) non conformi alle 
norme che disciplinano il lettore. 

Sette milioni 
di bollo per auto 
distrutta 
10 anni fa 

In un pauroso incidente 
stradale, avvenuto dieci an
ni or sono in Ungheria, una 
giovane donna di Bressano
ne perse il marito, mentre la 
vettura, una «Coli», andò 
completamente distrutta. 

• M M M H M M M Ora, dopo tanto tempo e 
chiamata a versare allo Sta

to sette milioni di lire per il bollo non pagato. Protagonista 
di questa disavventura e Irmgard Obermarzoner dì 33 anni 
da Bressanone. Quando si verifico il terribile incidente, la 
donna aveva 23 anni, si trovava assieme al marito in luna di 
miele in Ungheria. Ad un incrocio la vettura della coppia 
altoatesina sì scontrò con una macchina della polizia. Il 
marito mori all'istante, mentre la Obermarzoner riporto gra
vissime ferite, che la costrinsero a lunghe degenze in vari 
ospedali. La Golf venne demolita nel paese dell'Est, ma la 
donna provvide a cancellarla al Pra soltanto nel 1987, 

Lo scrittore Mario Spinella è 
stato colto da un Infarto. Si 
trova sotto costante control
lo medico in una unità co
ronarica dell'ospedale Fate-
benefratelli di Milano. Spi
nella, 70 anni, vincitore del-

_ _ _ ^ ^ _ > ^ _ _ ^ _ _ l'edizione '87 del premio 
Viareggio con il romanzo 

•Lettere da Kupiansk», autore di numerose altre opere, 
esponente del Pei e collaboratore del nostro giornale, e as
sistilo al capezzale dai congiunti e dagli amici di sempre. 
Facendoci interpreti della stima e dell'affetto dei lettori ver
so Spinella, auguriamo al caro compagno Mario di ristabi
lirsi al più presto e ui riprendere la assidua presenza sulle 
nostre pagine. 

o i u s i m VITTORI 

Mario 
Spinella 
colto 
da malore 

Analfabetismo in Italia 
Al 22% degli adulti 
manca la licenza elementare 
Al 44% la media 
«•FIRENZE II ventldue per 
cenlo della popolazione adul
ta italiana non ha raggiunto il 
livello di scolarità elementare 
ed 6 quindi, statisticamente, 
analfabeta. In aggiunta si regi
stra un 44 per cerilo di popo
lazione priva della licenza di 
scuola media. .Persone di cui 
nemmeno el accorgiamo - ha 
detto il professor Tullio De 
Mauro, ieri a Firenze per pre
sentare una iniziativa volta a 
combattere l'analfabetismo 
tra gli adulti - perché sono 
riusciti ad organizzarsi la vita 
e ad integrarsi superando l'o
stacolo della comunicazione 
scritta, ma che comunque co
stituiscono un problema in vi
sta della Integrazione euro
pea, quando dovremo fare i 
conti con paesi in cui il feno
meno dell analfabetismo non 
esiste o e del tutto trascurabi
le. Per superare un tale sco
glio non sono più sufficienti i 

vecchi corsi di alfabetizzazio
ne e nemmeno quelli delle 
150 ore, ormai da anni diser
tati». 

L'iniziativa presentata da 
De Mauro, la prima del gene
re, e aila cui realizzazione 
hanno contribuito congiunta
mente il ministero della Pub
blica istruzione, il Provvedito
rato agli studi di Firenze, la 
Regione Toscana e ì Comuni 
di Scandicci, Signa e Lastra a 
Signa, consiste nell'organizza-
re corsi per adulti in grado di 
offrire acquisizioni più com
piesse: lingua straniera, infor
matica, conoscenze tecnolo
giche che stimolino la fre
quenza e al tempo stesso im
pongano il raggiungimento di 
un livello sufficiente di alfabe
tizzazione. I primi corsi, speri
mentali, si sono Iniziati nei tre 
comuni fiorentini il 10 gen
naio scorso con 180 iscritti di 
età compresa tra i 30 e 1 50 
anni. 

"————— 107 miliardi a una società senza soldi per trasformare la motonave «Italia» in imbarcazione da crociera 
Un'interrogazione del comunista Bisso: «Occorre che il ministero si dia regole nuove» 

E la vecchia carretta divenne un affare 
Come ottenere 107 miliardi a fondo perduto dallo 
Stato, senza altro requisito oltre alla dichiarata in
tenzione di ristrutturare una nave. E senza possede
re neppure la nave al momento della presentazione 
della domanda. Semplicissimo. Le istruzioni per ac
cedere al «business» del Credito marittimo ci sono 
tutte nella «strana storia» della motonave «Italia», una 
vicenda singolare che non si può definire una truffa. 

MARIA ALICE PRESTI 

• i ROMA Essa, i'-ltalia-, ex 
«Regent sun», un passato di 
porta container, se ne sta -
rugginosa e in disarmo, tutte 
le «rughe» dei suoi 17 anni in 
vista - nella darsena del porto 
di Genova (non lontano dalla 
«Zanoobia» dei veleni indu
striali). in attesa di un inter
vento radicale che la trasfor
merà in cromata e levigata na
ve da crociera. Dal 1986 la 

vecchia signora costruita in 
Finlandia è la protagonista di 
un «giallo creditizio" assai po
co edificante. Le singole pun
tate sono riassunte in una re
cente interrogazione al mini
stra della Marìma mercantile 
Prandini dei senatori comuni
sti Lovrano Bisso, Roberto Vi
sconti, Mario Pinna e Umberto 
Scardaoni. 

Ecco ì fatti. Nel luglio del 

1986 la «Navy club Italia» spa 
con sede a Roma - 4 soci tra 
cui spicca quello di un ex diri
gente della flotta Lauro, Bruno 
Quiriconi - chiede fondi al 
Credito navale per trasformare 
la motonave «Italia* e molto, 
molto rapidamente II ottiene 
senza troppi controlli sulla 
sua solvibilità. Il senatore Bis
so chiede innanzitutto quale 
istruttoria abbia compiuto il 
ministero della Marina mer
cantile per accertare i costi 
del lavoro di ristrutturazione e 

3uindi come si sia arrivati a 
efinire «congrua» la cifra di 

140 miliardi, un dato impor
tante perché è su questa base 
che viene calcolata la cifra 
concessa dallo Stato a fondo 
perduto, pagabile m rate se
mestrali per 12 anni, ai sensi 
della legge 361 del 1982: in 
questo caso 107 miliardi 520 
milioni. Per l'operazione lif
ting totale della vecchia «Ita

lia* - 15.932 tonnellate di staz
za, costo presumibile tra 1 e 2 
miliardi - la ditta genovese 
«Marion.» calcola 140 miliardi 
e viene firmato il contratto a 
tempi di record: la domanda 
per la concessione del contri
buto è del 9 luglio 1986, ma 
solo 3 mesi e mezzo dopo, il 
17 novembre 1986, viene pre
sentata la domanda di iscri
zione della nave al comparti
mento marittimo di Napoli. Il 
contratto per i lavori è siglato 
15 giorni dopo, il 26 novem
bre 1986. E anche il «sN del 
ministero ai 107 miliardi arriva 
velocissimo: 3 mesi dopo la 
firma del contratto, il 14 mar
zo 1986. Soldi subito, dunque, 
e tanti, ma i lavori sulla nave 
non sono cominciati che po
chi mesi fa, due anni dopo, e 
nel frattempo .'«Italia» ha an
che cambiato di proprietà In
somma si scopre che la «Navy 
club» spa non ha «intenzioni 

serie», che era poco più dì 
una società fantasma. 

Ma nessuno ha fatto accer
tamenti su questa società? 
«Evidentemente se ne sono 
stati fatti non sono stati atten
ti» nsponde Bisso ricordando 
che questo e un altro dei pun
ti oscun citato nell'interroga
zione. La società infatti nel 
1986 aveva un capitale sociale 
di soli 20 milioni. Non solo, 
ma non possedeva neppure la 
nave «Italia»: lo dimostra un 
atto dell' 11 agosto 1986, 
quando la spa con assemblea 
straordinaria decide la ricapi
talizzazione passando da 20 a 
500 milioni. «Ma quale banca 
- chiede Bisso - non avrebbe 
chiesto precise garanzie pri
ma di concedere un contribu
to di quella entità? E quanti al
tri casi di questo genere esi
stono?». 

A questo punto della storia 
t ritardi nei lavon per la tra-

sFormazione della nave, ovvia
mente, sì accumulano: la so
cietà non ha fondi per fare 
fronte alla situazione, ottenere 
la fideiussione ed accedere ai 
fondi pure ottenuti. E nono
stante ci siano precise disposi
zioni di legge che sanciscono 
che ìe operazioni debbono 
iniziare e concludersi nel giro 
dì 2 anni, alla privilegiata 
«Navy club* viene concessa 
dall'ispettorato tecnico del mi* 
nistero una proroga per non 
mefllio precisate «improroga
bili esigenze tecniche*. Si arri
va al 1988. E non è finita. Ad 
un certo punto la nave cam
bia di proprietà e passa alla 
nuova e ricca «Mediterranean 
cruises lines» spa: nuovo socio 
Costa, leader degli armatori di 
crocienstica, mentre resta il 
vecchio socio Quiriconi, che, 
nella nuova spa, possiede ben 
456 milioni di azioni. Ai nuovi 
soci però passano anche ì 

contributi statali, con una sor
ta di «cambio di concessione», 
Insomma buttiamo It un'ipote
si per spiegare il tourbillon di 
«sorprese» della «"Italia story"»; 
una società senza soldi ottie
ne un credito dì 107 miliardi 
per fare di una vecchia nave 
un affare. È questo il suo capi-
tale. E cosi può presenta», al 
big degli armatori (che ha ab
bondanza di fondi), metterei 
in affari e stare tranquiUamerv 
te nella legalità. iSorge il so* 
spetto - afferma Bisso - che 
l'ufficio tecnico non segua 
con la necessaria accortela 
l'iter di pratiche cosi impor
tanti, 11 sospetto che non tutto 
sìa sempre ben valutato di' 
venta qualcosa dì più e, pro
prio in nome della conrettesia 
della spesa pubblica, occorre 
che il ministero valuti la ne
cessità dì darsi regole nuove 
più vincolanti In questa mate* 
ria». 
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IN ITALIA 

La Coldiretti: 
no alPatrazina 
ma con riserva 
Il presidente della Coldiretti, Arcangelo Lobianco, 
si dichiara disponibile a ridurre l'uso di atrazina 
nelle campagne. Chiesto l'intervento dello Stato 
per ridurre i costi dell'uso di prodotti alternativi, 
molto più costosi. Proposta anche l'utilizzazione di 
una miscela di atrazina ed altre sostanze chimiche 
per tentare di rientrare nei limiti imposti dalla diret
tiva Cee. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

m FIRENZE. Anche la 
Coldiretti si dichiara dispo
nibile, ad alcune condizio
ni, a dichiarare guerra all'a-
truina. «Chiederò ai colti
vatori iscritti alla nostra or
ganizzazione - ha llermato 
nel corso di un convegno a 
Firenze il presidente dei 
Coltivatori diretti, Arcange
lo Lobianco - di non usare 
più certi prodotti, tra i quali 
l'alrazina, sostituendoli con 
preparati alternativi. Spero 
però che, per affrontare 
questo problema, prevalga 
il buon senso invece del re
ferendum. E indiscutibile 
che bisogna andare ad un 
uso più razionale di queste 
sostanze, ma si devono ot
tenere gli stessi risultati sia 
dal punto di vista della pro
duttività, che dei costi. Ini
zialmente pensiamo sia 
possibile utilizzare una mi
scela di atrazina ed altre 
componenti chimiche per 
tentare di rientrare nei limiti 
Imposti dalla direttiva della 
Cee. Ma deve essere com
piuto un monitoraggio serio 
per stabilire se sono rispet
tati o meno questi limiti. Le 
industrie chimiche hanno 
già messo sul mercato pro
dotti alternativi, ma costano 
quattro volte di più. Chi pa
ga?.. 

Il riferimento al governo 
è chiaro. Il milione di iscritti 

alla Coldiretti sono anche 
disponibili a fare la guerra 
all'atrazina, ma non voglio
no mettere in discussione la 
già precaria situazione delle 
loro aziende agricole au
mentando i costi per la con
cimazione e magari ridu-
cendo la resa delle colture. 
Ed allora deve essere lo Sta
to ad intervenire. 

•Si tenta di criminalizzare 
- continua Lobianco - il 
mondo agricolo. Ma non 
basta vietare l'uso dell'atra-
Zina In Italia se poi viene uti
lizzata in altri paesi comuni
tari o negli Usa La direttiva 
della Cee deve diventare re
golamento ed entrare subi
to in esecuzione. L'Italia ha 
un deficit alimentare che si 
aggira attorno ai 12 000 mi
liardi l'anno e non si può 
permettere di ridurre ulte
riormente la produttività dei 
suoi campi» 

La Coldiretti la notare an
che che i prodotti che fino
ra sono slati utilizzati in 
agricoltura, il cui giro d'affa
ri ammonta a circa 1.000 
miliardi, e che oggi sono 
sotto accusa, compresa l'a
lrazina, sono stati messi sul 
mercato con l'avallo del mi
nistero della Sanità, magari 
scoprendo due anni dopo 
che sono pericolosi per chi 
Il utilizza, per I consumatori 
e l'ambiente. D P.B 

Mattarella dice: 
per {Mondiali 
disegno di legge 
gajj ROMA Dovrebbe inizia* 
reloggl il giro esplorativo nel 
Parlamento del ministro Mat
tarella per sondare quali pro
babilità di successo ha il prov
vedimento del governo per i 
Mondiali del '90. Ma non sari 
cosa facile ottenere «un cana
le preferenziale» che assicuri 
celerità all'approvazione del 
disegno di legge: i verdi han
no già dichiarato la propria 
ferma opposizione, E (fa parte 
socialista c'è molto malumore 
per la mancata adozione delta 
formula del decreto, 

Alla sollevazione e alle cri
tiche al governo degli ammini
stratori delle 12 città che ospi
teranno Il campionato, ieri il 
ministro ha risposto spiegan
d o che in realtà il Consiglio 
del mln-stn venerdì ha appro
vato un disegno di legge, e 
non ha quindi «rinvialo alcuna 
decisione!. Tralasciando il fat
t o che II ministro Carrara in 
persona In una conferenza 
stampa aveva affermalo che II 
governo rimetteva ogni deci
sione al Parlamento. Mattarel
la prosegue difendendo il di

segno di legge a scapito del 
decreto Questo, infatti, non è 
uno strumento più celere del 
primo. Ha sessanta giorni di 
validità, richiede quattro vota
zioni tra Camera e Senato e in 
un Parlamento già affollato di 
decreti non è detto che que
ste votazioni si svolgano nel 
sessanta giorni previsti per tra
mutare il decreto in legge. 

«Invece un disegno di legge 
- spiega Mattarella - può es
sere approvato in commissio
ne in via d'urgenza e in sede 
deliberante e in questo caso 
può diventare legge in un tem
po più breve» I m r e il mini
stro conclude affermando che 
«a chi dice che alcune opere 
devono iniziare entro dieci 
giorni devono essere pronte 
inderogabilmente entro il 30 
aprile '90, ndr) va fatto notare 
che i decreti legge non sono 
previsti per porre il Parlamen
to, In materia di opere pubbli
che, di fronte a fatti compiuti 
ancor prima che ne inizi I esa
me». Insomma, al di là delle 
spiegazioni, le tensioni tra De 
e Psi continuano 

Ministero Università 

Dopo l'ultimatum di Craxi 
la maggioranza discuterà 
il passaggio di competenze 
• • R O M A . L'ultimatum di 
Crani è stato raccolta dalla 
De, In settimana, probabil
mente domani, la maggioran
za s'Incontrerà per risolvere II 
complicato problema del pas
saggio di competenze sull'u
niversità dal ministero della 
Pubblica istruzione-a quello 
della Ricerca. I socialisti ave
vano posto la questione al 
centro del loro recente con
vegno, svoltosi a Roma, In cui 
avevano détto che I tempi per 
la costituzione del nuovo mi
nistero, impegno sottoscritto 
già da due governi, sono sca
duti: Galloni, quindi, ieri ha 
d a t o l a notizia della riunione 
di maggioranza, precisando la 
propria contrarietà all'uso del 
decreto, proposto dal Psi, che 
creerebbe «un'Infinità di pa
sticci. All'indomani dell'ap
provazione del decreto - ha 
spiegalo il ministro della Pub
blica Istruzione - dovrei dare 

.le consegne al. collega ideila 
Ricerca; ma con ogni probabi
lità il decreto non verrebbe 
approvato nei tempi prescritti 
dai ..Parlamento. Allora le 
competenze tornerebbero a 
me e si creerebbero veri disa
stri». Il ministro, ha ricordato 
che a parer suo l'università va 
governata giorno per giorno 
che l'ipotesi dell'adozione di 
uri decreto renderebbe irrea
le. E poi, le modifiche appor
tate dal Senato al disegno di 
legge del governo sono tali 
che il passàggio di competen
ze è diventato una vera e pro
pria riforma, «Un disegno 
complesso che 11 Parlamento 
vuole discutere. Anche uno 
Stralcio - ha concluso il mini
stro - non avrebbe prospetti
ve favorevoli. Se si abbandona 
la fretta, che passo anche 
comprendere, il Parlamento 
arriverà all'approvazione defi
nitiva prima de] prossimo an
no accademico. . 

I meteorologi prevedono 
solo qualche precipitazione 
nelle zone nord occidentali 
e nuvolosità sulle isole 

Bellotti (Confcoltivatori): 
«Manca un governo dell'acqua 
Rubinetti chiusi nei campi 
per rifornire le città» 

Un'illusione le grandi piogge 
L'agricoltura resta nei guai 
Non sono arrivate le «grandi piogge». Quelle di saba
to e di domenica sono solo degli «assaggi» nell'attesa 
del piatto forte. Ma quando? Per ora è prevista solo 
qualche precipitazione al Nord tra mercoledì e giove
dì. Andando avanti così i danni all'agricoltura saliran
no ancora. Massimo Bellotti, vicepresidente della 
Confcoltivatori: «Paghiamo ora la mancanza di un 
governo unitario dell'acqua». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•LI ROMA Le scarsissime 
piogge di queste ultime ore 
sono state salutate con spe
ranza da tutti. Anche dal Pa
pa Ma i meteorologi non invi
tano alla speranza. Qualche 
pioggia nelle zone nord-occi
dentali si potrà avere tra do 
mani e giovedì. Poi la pertur
bazione, salutata con tanta 
soddisfazione, lascerà I cieli 
della penisola e si dividerà in 
due tronconi, uno raggiunge
rà le regioni del nord-est euro
peo e l'altro si istallerà su Sici
lia e Sardegna 

Rubinetti quasi a secco , 
colture bruciate, miliardi di 
danni, questa la situazione. 
Chiediamo a Massimo Bellot
ti, vicepresidente della Con
fcoltivatori, s e veramente la 
nostra agncoltura sia in peri
colo «Sì, certo, se non piove
rà tra adesso e marzo il danno 
sarà fortissimo, ci nsponde. 
Se la pioggia, invece, cadrà, 
c o m e tutti si augurano, una 
parte del danno, per esempio 

quello delle colture arboree, 
sarà recuperabile. Tieni conto 
che nel Sud i cereali Vengono 
seminati a fine inverno. Le 
colture a riposo possono 
quindi nprendersi. Natural
mente quello che è andato di
strutto è comunque molto e 
c'è, poi, il caso, terribile della 
Sardegna, dove la siccità dura 
da tre anni. Se mi chiedi che 
fare, ti risponderò c h e il mini
stro deve decretare, in base 
alta ncognizione dei danni, lo 
stato di calamità per le zone e 
le aree colpite per risarcire i 
coltivatori dei danni subiti, e 
per questo ci sono i fondi, e 
intanto occorre provvedere 
agli interventi attivi, c ioè rifor
nire di foraggio e mangimi gli 
allevaton, cercare nuove fonti 
è canalizzare l'acqua che an
cora c'è. Come sempre, quan
d o c'è la siccità, per non la
sciare le città senza acqua, si 
chiudono i rubinetti che rifor
niscono le campagne. E' giu
sto* la gente deve poter bere e 

Un immagina della siccità In Sardegna. Il fenomeno dura ormai da tra 

lavarsi, ma questo dimostra 
che non c'è un governo umta-
no dell'acqua e, per parados
so, si può dire che si permette 
alla gente di lavarsi e di bere e 
non si pensa a che cosa man
gerà domani». 

Governare l'acqua dovreb
be , quindi, essere un compito 
primario, ma cosi non è. 
«Esattamente - aggiunge Bel
lotti - . E Io dimostra anche 
l'emergenza atrazina. A que
sto proposito vorrei dire che 
bisognerebbe cominciare col 

proibire l'uso di atrazina per 
scopi non agricoli. Un quarto 
dei diserbanti che consumia
m o vengono utilizzati per "te
nere pulite" scarpate e strade 
ferrate. E qui, non dovendo 
preoccuparsi di uccidere le 
piante cattive assieme a quelle 
buone, la quantità di atrazina 
e di diserbanti usati è alquanto 
generosa». 

Oltre alla Sardegna, la zona 
più siccitosa del paese, situa
zioni cntiche per l'agricoltura 

si registrano in Piemonte, do
ve già si sa che le produzioni 
di grano, orzo e riso subiran
no una drastica riduzione; in 
Abruzzo dove già si parla di 
ricorrere ai turni per l'acqua e 
dove rischia di andare all'aria 
tutta la produzione di patate e 
barbabietole e prodotti orto
frutticoli della Valle Peligna e 
della Marslca, e II Metaponto 
dove il freddo asciutto ha bru
ciato tutta la produzione di or
taggi e di pnmizie, Al rispar
mio idnco hanno già invitato 
alcuni sindaci della provincia 
di Bolzano (Fiè, Castelrotto, 
Siusi e Renon) dovè una situa
zione di siccità di quésta enti
tà non si riscontrava d a circa 
venti anni. 

Anche da Firenze arriva un 
dato impressionante. L'osser
vatorio ximeniano, diretto da 
padre Dino Bravierl, ha rileva
to che a gennaio sono caduti, 
finora, solo 0.4 millimetri di 
acqua, di cut 0,2 nella giorna
ta di domenica. Si tratta del 
livello più basso registrato ne
gli ultimi cinquantanni Chie
sto per la Sardegna uh inter
vento della Cee. Lo ha solleci
tato l'eurodeputato Andrea 
Raggio che ha auspicato l'ac
coglimento tempestivo delle 
misure richieste dalla Regione 
sarda. Sul medesimo argo
m e n t o i deputati europei del
l'isola chiederanno un Incon
tro con la commissione Cee. 

Il Pei contro l'inasprimento della giungla fiscale 

15.000 miliardi di tasse sulla casa 
Ma il governo vuole spremere di più 
Il governo vuole colpire più pesantemente la tassa
zione sulla casa, che nel! ultimo anno ha superato i 
15.000 miliardi, tra Irpef, Ilor, Iva e balzelli vari. Con 
l'ultimo provvedimento governativo, acquistare la 
prima abitazione costa di più. Le proposte del gover
no sono giudicate dal Pei incomprensibili. La giungla 
fiscale è tale da essere una delle cause della crisi del 
mercato degli affitti. Come incidono le imposte. 

CLAUDIO NOTARI 

WM ROMA Casa tartassata in 
Italia Sulle abitazioni, come 
in nessun paese d'Europa, 
gravano una ventina di impo
sizioni. Vanno dall'Irpet ali Ir-
peg, all'llor, all'Invim, all'Iva. 
all'imposta di registro a quelle 
ipotecane, catastali e di tra
scrizione, di trasferimento, di 
bollo, sulle donazioni, alle im
poste comunali per lo smalti
mento dei rifiuti e sui passi 
carrai, alla tassa sulla salute e 
cosi via Nel 19B7 Io Stato ha 
incassato oltre 15mila miliar
di 

Nonostante l'alta tassazio
ne il governo vorrebbe ancora 

aumentare l'imposizione e il 
provvedimento dovrebbe es
sere sfornato in questi giorni 
Vediamo, intanto, qual è la si
tuazione attuale. Secondo da
ti ufficiali del ministero delle 
Finanze l'erano nell'ultimo 
anno sulla case 'ia incassato, 
esattamente, 15 240 miliardi, 
così ripartiti: 3.890 miliardi 
per l'Iva, 2.486 miliardi per 
ì'Irpef, 2.422 miliardi per l'I-
lor, 1.858 miliardi per l'Irpeg, 
1 8 5 0 miliardi per l'Imam, 
1.674 miliardi per l'Imposta di 
registro, 715 miliardi per le 
successioni. 345 miliardi per 
le ipotecane. 

Entriamo nella selva dei tri
buti partiamo daH'lrpef. Col
pisce soprattutto i proprietari 
che abitano direttamente la 
casa o l'affittano. L'imposta 
varia secondo il reddito del 
cittadino, cumulandosi l'im
ponibile agli altri redditi. 
Quindi l'aliquota Irpef è diver
sa d a propnetario a propneta-
rio, tenendo conto del reddi
to Nella prossima dichiara
zione del redditi detl'88, che 
si presenta entro maggio, le 
aliquote vanno da un mìnimo 
del 12% ad un massimo del 
62%. Per l'Imposta di que
st'anno, il cui acconto si paga 
a novembre, le aliquote vanno 
dal 10% per i redditi fino a 6 
milioni, fino al 50%. 

Come si ricava il reddito? 
Se la casa è abitata dal pro-
pnetano. dalla rendita cata 
stale. Se l'immobile è affittato. 
va denunciato il canone1 n-
scos so L'imponibile si au
menta di un terzo, s e si tratta 
di seconda casa usata come 
residenza secondaria e del 
300% se è sfitta. 

L'Ilor, l'imposta locale sui 

redditi, colpisce. In maniera 
fissa del 16,2% dell'imponibi
le, tutte le case che non usu
fruiscono dell'esenzione ven
ticinquennale, stabilita per le 
abitazioni non di lusso 

L'Irpeg, invece, viene paga
ta dalle società 

L'Invim, l'imposta sull'in
cremento del valore degli im
mobili, è dovuta dal proprieta
rio che vende, tenendo conto 
della differenza tra il vecchio 
valore d'acquisto dell'immo
bile e il nuovo prezzo, 

Con l'entrata in vigore delle 
nuove misure fiscali del go
verno, l'acquisto di un appar
tamento costa molto di più. II 
valore fiscale è 80 volte la ren
dita catastale nvalutata ai fini 
Irpef. Infatti, i coefficienti ca
tastali sono stati aumentati 
c o n un decreto ministenale 
delle Finanze. Non solo, ma 
l'Iva per l'acquisto della prima 
abitazione è passata dal 2 al 
4% per le vendite effettuate da 
enti e da società e per i trasfe-
nmenti effettuati dalle coope
rative Precedentemente, per 

le c o o p non c'era l'Iva. 
Per le vendite che non si 

riferiscono alla prima casa, 
l'imposta di registro è dell'8% 
e l'Iva del 19% se si acquista 
da una società. 

Di fronte all'alta tassazione 
che colpisce la casa e alle mi-! 
sure allo studio del governo. 
qual è la posizione dèi Pei? «E 
assolutamente incomprensibi
le - dice il responsabile della 
commissione casa del Pei, 
sen. Lucio Libertini - che c i 
sia qualcuno nel governo che 
proponga di aumentare la tas
sazione sulla casa, quando è 
universalmente riconosciuto 
che in questo settore l'evasio
ne raggiunge il 30% e su chi 
paga legalmente la giungla fi
scale è già tale da essere una 
delle cause della crisi del mer
cato dell'affitto. La direzione 
giusta è quella opposta: liqui
dare rapidamente l'evasione e 
razionalizzare, unificandola, 
l'imposizione fiscale. Questi 
sono i principi ai quali il Pei si 
ispirerà nell'affrontare il con
fronto politico e parlamentare 
su queste proposte». 

L'obbligo scolastico a 16 anni 

La proposta di Galloni 
bocciata da Pei, Psi e De 
11 ministro Galloni non ne azzecca una. Ogni volta 
che propone un progetto per la scuola il coro delle 
critiche s'innalza poderoso, anche dall'interno della 
maggioranza governativa. Così è per la «sua» riforma 
d'innalzamento dell'obbligo scolastico che vorrebbe 
si facesse anche nei centri regionali di formazione 
professionale. Psi e Pri sono contrari, Il Pei: è la 
riproposta della vecchia scuola d'avviamento. 

ga» ROMA. È l'articolo 5 il 
vero pomo della discordia sul
la proposta di riforma della 
scuola secondaria superiore, 
Là dove si dice che i due anni 
successivi ai tre delia media si 
possono frequentare nelle 
scuole superiori, o nell'istru
zione professionale, oppure 
frequentando i centri regiona
li di formazione professiona
le. Per questo la proposta che 
il ministro della Pubblica istru
zione, Galloni, ha presentato 
l'altro giorno ai partiti della 
maggioranza ha già collezio

nato una serie di no. Dal Psi e 
dal Pri che rimangono fermi 
sulla posizione che l'obbligo 
sì deve espletare nella scuola 
di Stato. E dal Pei. Il senatore 
Giuseppe Chiarente ha detto 
che «il carattere unitario della 
prosecuzione dell'obbligo 
scolastico, e quindi la sua ef
fettuazione all'interno della 
scuola, è sempre stato un pun
to decisivo e qualificante dì 
tutta la nostra storia. Che so
stenemmo con forza anche 
quando si trattò di innalzare 
l'obbligo a 14 anni e che alla 

fine prevalse. Oggi - ha con
cluso Chiarante - si tratta di 
sconfiggere la posizione della 
De che in sostanza ripropone 
una scuola sul tipo del vec
chio avviamento professiona
le». 

11 progetto del ministro -
che probabilmente sarà esa
minato domani dai partiti di 
maggioranza - abolisce la 
suddivisióne attuate delle 
scuole e articola i cinque anni 
in ambiti e indirizzi. Gli ambiti 
sono: linguistico-storico-lette-
rario; scienze umane e sociali; 
scientifico e tecnico; arti e 
tecnologie professionali; arti
stico. In ogni ambito sono in
dividuati i relativi indirizzi. I 
piani di studio prevedono: 
materie comuni a tutti gli am
biti; materie specifiche di uno 
o più indirizzi; materie specifi
che degli indirizzi. I primi due 
anni devono consentire agii 
studenti di fare le scelte suc
cessive. La scelta di indirizzo 
può essere modificata. 

Polizia malmena studenti 

De Mita all'inaugurazione 
dell'anno accademico 
Pisa in stato d'assedio 
• • P I S A . «Mi hanno spinto 
contro un'automobile e mi so
no fatta male. Ho ancora do
lore ad una gamba». Alice, se
dici anni, studentéssa di una 
scuola media superiore dì Pi
sa, racconta incredula e ar
rabbiata ciò che le è successo 
ieri. Per la inaugurazione del 
645* anno accademico, infat
ti, alla presenza del presidente 
del Consiglio De Mita, ieri era 
stato mobilitato un numero in
credibile di agenti e carabinie
ri. Pisa era presidiata. Ed an- , 
che un pacifico sit-in di qual
che centinaio dì studenti, re
golarmente autorizzato, ha 
avuto non poche difficoltà, 
Durante la manifestazione or
ganizzata dal «collettivo della 
facoltà di lettere» dell'ateneo 
pisano, e a cui partecipavano 
diversi gruppi di sinistra (Fgci, 
Dp ed altri), per protestare 
contro le misure governative 
sulla scuota e l'università, al
cuni agenti hanno colpito dei 
dimostranti senza alcun appa

rente motivo. I manifestanti 
sono stati costretti, con un at
teggiamento che hanno defi
nito «intimidatorio*, a rimane
re confinati in un angolo della 
piazza e subire vari spintoni e 
calci. Due giovani sono rima
sti contusi oltre che spaventati 
e intimoriti dagli,agenti. Una 
situazione che a Pisa non si 
verificava da anni. La parte 
nord-ovest della cittadina to
scana era praticamente in sta
to d'assedio; centinaia di 
agenti con casco e manganel
li, carabinieri ad ogni incro
cio, e due elicotteri che vol
teggiavano sui manifestanti. 
Persino nell'Amo vi era una 
lancia con agenti di sicurezza 
bordo. Gli studenti che prote
stavano hanno concluso l'as
semblea in piazza dei Cavalie
ri a due chilometri dal luogo 
dell'inaugurazione, dove De 
Mita ha gradito indossare il 
tradizionale cappellino goliar
dico pieno dì cianfrusaglie, di 
un bel giallo squillante. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 32 
COMPRENDENTE I COMUNI DI PORTOMAGGIORE 

ARGENTA - VOGHIERA - OSTELLATO 

Estratto di bando di gara 
L'Unita Sanitaria locate n. 32 con sada In Portomaggiora • Vìa Roma, 
48/B indica ÌB seguente gara: 
appalto concorso par la fornitura e) o. 2 arwllttateri autometal 
dlscratl aaJattM par enJmio* elinhM con modulo par elettroni* 
par un Importo praounio d* L. 970.000.000 Iva esclusa, 
La domanda di partecipartone radano M lingua Minna au carta bollala 
da L 5000 dovranno pervenire afl'Uffleto ProtoooNo generata del
l ' U S L n. 32 • Via Roma, 4 0 / 1 antro la ora 13 dal 2 1 ' atomo 
successivo alla pubbllcaziono dal bando sulla C U . daHo RapubtoNoa 
(pana asconda). 
A detto dando, inviato all'Uffaa pubbUceilonl ufficiati dada comunità 
suropaa il 19.1.1989, dovranno faro riferimento la ditta par l i preeen* 
lezione dalli1 domanda di partecipazione la quala non vincola l'Ammali* 
strattone daH'U.S.L Par ovamual Infdrmationi rivolgami al Sattort 
aconomals a di approvvigionamento dsU'U.S.L. • Telefono 
0632/81.27.99. IL PRESIDENTE rag. LWlano Tomisti 

SS. 
Anna Seghers 

Il vero azzurro 
prefazione di Mauro Pomi 

Due racconti imperniati sulla ricerca 
della felicità: una conferma del 
talento della celebre scrittrice 

tedesca. 
Lire 16.500 

Editori Riuniti 

Il circolo Arci Moncada •& Brecht* 
di via Padova partecipa al lutto che 
ha colpito il compagno Umberto 
Paniti per la morte dell» moglie 
compagna 

ALMA FERRI 
e sottoscrìve per l'Unità. 
Milano, 24 gennaio 1989 

Rina, Silvano, Sergio e Valerlo sono 
vicini a Umberto e Margherita nel 
dolore per la scomparsi della com
pagna 

ALMA FERI FANIN 

Milano, 24 gennaio 1989 

Le compagne e I compagni della 
sezione Venturini esprimono le pia 
profonde condoglianze aj compa-

Bno Umberto Fanìn e famiglia per 
i scomparsa della moglie 

ALMA FERRI 
A suo ricordo sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Milano, 24 gennaio 1989 

Il Centro per la riforma dello Stato 
partecipa,af dolore per la morte di -

GIULIANA CIOCCI 
che t stata collaboratrice preziOH 
negli anni di Impostazione e di av
vio del CRS. 
Roma, 24 gennaio 1989 

Luciana Bergamini addolorata per 
la prematura scomparsa della com
pagna 

GIULIANA GI0CGI 
amica sin da,la prima giovinezza ne 
ricorda le non comuni doti di Intel
ligenza, umanità e sensibilità. Espri
me affettuose condoglianze al ca
rissimo compagno Claudio Verdini 
e a tutti 1 familiari. 
Roma, 24 gennaio 1989 

1 compagni della Sezione Ardeatina 
sono vicini alla famiglia Di Crescen
zo per la scomparsa del compagno 

ALBERTO 

Roma, 24 gennaio 1989 

Net decimo anniversario della mor
ie del compagno 

ANGELO MARITAN 
la moglie compagna Anita e le fi
glie compagne Mariuccia e Tiziana 
ne ncordano il suo grande insegna
mento politico e con affetto la sua 
cara figura di manto e di padre. In 
memoria sottosenvono lire 100 mi
la lire per l'Unità 
Padova, 24 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno dott. prof. 

FRANCESCO PANI CADA 
la moglie, il figlio e la cognata lo 
ricordano a tutti colora.che lo han
no conosciuto e amato per la sua 
generosa e profonda umanità, la 
sua ricchezza intellettuale. In sua 
memoria sottoscrìvono per Wnità. 
Genova; 24 gennaio 1989 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

PINO 
la moglie, le figlie, I generi e gli 
adorati nipoti lo ricordano sempre 
con grande affetto e in sua memo
ria sottoscrìvono per l'Unità. 
24 gennaio 1983 

La sezione del Pei di Ivrea a funera
li avvenuti porge sentite condo
glianze al compagno Fortunato No-
cerino per la scomparsa della 

MAMMA 
e sottoscrìve perlVNilà. 
Ivrea, 24 gennaio 1989 

Nell'ottavo, anniversario della 
scomparsa della compagna 

FORTUNATA CAZZANIGA 
i compagni della Camera del lavoro 
di Lissone la ricordano per la sua 
instancabile attività sottoscrivendo 
in sua memoria 50 mila lire per l'U
nità. 
Ussone, 24 gennaio 1989 

Laura e Luciano Zanot partecipan
do al lutto par la scomparsa di 

ALMA FERRI FANIN 
Informano che l funerali In forma 
civile al terranno oggi, maitedl 24, 
alle ore 9 partendo^all'abitaitone. 
Nell'occasione aottoacrrvono per 
l'Unità. 

,24 gennaio 1989 

I compagni • la compagne dal co
mitato cTttacUno di MUano sono vi
cini al compagno Umberto Fanin 
per la scomparse della ma cara 

ALMA FERRI 

Milano, 24 gennaio 198» 

La anione del Pd di Mea a funera
li avvenuti porge sentite rondo-
gliana«al compagno Fortunato No> 
cerino per la scomparsa dalla 

MAMMA 
per l'Unità. 

U gennaio 1989 

no con lauiwtato affetto illaro caro 

UO PIRRO , 
e in sua memoria olfrono 25 mila 
lire all'Urini 

1989 

Nel primo anniversario della morte 
del compagno 

DUCLERRAFFALOI 
la moglie, Il figlio, le nipoti e I co
munisti dell'Ortica lo ricordano a 
sotioacrivono per l'Unità. 
Milano. 24 gennaio 198» 

Q presidente, l'ufficio di presiden
za, il comitato provinciale. I parti* 
giani e gli antifascisti deU'Anpi mi
lanese ncordano con immutato af
fetto nel sedicesimo annrwnario 

FRANCESCO SCOTTI 
valoroso combattente contro II fa
scismo per la liberti del popolo 
spagnolo e della guerra di Libera
zione. Parlamentare ed esponente 
politico dì grande levatura morale • 
culturale. Dirigente dell'Associa
zione nazionale partigiani d'Italia. 
Milano, 24 gennaio 1989 

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

FRANCESCO SCOTTI 
la moglie e I figli con I familiari lo 
rimpiangono con Immutato dolore 
e affetto e ne ricordano l'esempla
re appassionato impegno di vita e 
di militanza politica. 
Milano. 24 gennaio 1989 

Ad un anno dalla scomparsa I fra
telli e I cognati ricordano 

LUIGI BERTINI 
e sottoscrivono per il giornale cita 
tanta parte ebbe nella sua attività di 
comunista. Si «socia al ricordo l'a
mico Emesto Como con la moglie. 
" i (Ma 24 gennaio 1989 \ 

Cornetta, Cesare e Silvio ricordano 
con affetto 

WALTER 
a un anno dalla scomparsa, 
Arcore (M0,24 gennaio 1989 
e^aiseeaMseiaaaaeappsnaeea» 

I compagni della sezione Ho Chln 
Min dell'Alfa sono vicini al coma-
pgno Antonio Festa e al familiari 
per la «comparsa della tua cara 

MAMMA 

Arese (Ma 24 gennaio 1M9 

Netta notte del 21 gennaio ai è 
spento all'età di 83 anni il compa
gno 

ELSERTAJÉ 
ex segretario comunale e maestra 
di dama. 
La moglie Valeria, i figli Maria Gra
zia, Gualtiero. Maurizio conia nuo
re, il genero, i nipoti e 1 parenti tutti 
lo ricordano a quanti ne hanno ap
prezzato ta bonti la riservatezze e 
la coerenza dell'impegno politico. 1 
funerali civili avranno luogo oggi al* 
le ore 10,30 partendo oali'Oaptda-
le Maggiore di Cremona. 
Cremona, 24 gennaio 

l'Unità 
Martedì 

24 gennaio 1989 9 



IN II ALIA 

Potenza 
Libero 
sindaco (Pei) 
di Vietri 
•ffi POTENZA. La Corte di 
cassazione ha annullato il 
mandato di cattura emesso 
I' 11 ottobre dello scorso anno 
dall'ufficio istruzione del tri
bunale di Potenza contro II 
•Indaco di Vietri di Potenza, 
Ciro Qrande (Pel), il figlio Car
mine, presidente della Cassa 
rurale e artigiana del paese e 
segretario della locale sezio
ne del Pei, l'Ingegnere Giu
seppe Potenza, H vigile urba
no Anselmo Macellaro e l'im
piegato comunale Francesco 
Priore, Imputati di concorso 
In concussione, falso e truffa 
aggravata al danni dello Stato 
In un procedimento relativo a 
lavori urgenti eseguiti a Vietri 
di Potenza dopo il terremoto 
del 1980. 

La Corte di cassazione ha 
anche annullato l'ordinanza 
emessa il 18 ottobre scono 
dal Tribunale della liberti di 
Potenza, con la quale era sta
lo confermato II mandato di 
cattura ed erano stati concessi 
gli arresti domiciliari ai cinque 
Imputati 

L'inchiesta della magistra
tura - nella quale sono coin
volte anche altre persone -
era slata avviata alcuni mesi fa 
In seguilo ad una denuncia di 
un imprenditore edile, Genna
ro Vigglano, e ad un successi
vo rapporto-denuncia dei ca
rabinieri. Secondo l'accusa, 
gli imputali avrebbero favorito 
Vigilano nell'assegnazione, 
mediante trattativa privata, 
dei lavori da eseguire In paese 
dopo il sisma e, successiva
mente, l'Imprenditore avreb
be venato tangenti ad alcuni 
di loro. 

La Procura della Repubbli
ca aveva formalizzato il pro
cedimento penale, chiedendo 
la contestazione dei reati con 
mandato di cattura; Il giudice 
Istruttore Pasquale Malori, 
aveva accollo la richiesta ed i 
cinque Imputali erano stati ar
restati il 12 ottobre dello scor
so anno, f difensori si erano 
rivolli al Tribunale della liber
ta, chiedendo la revoca del 
mandato di cattura, che II col
legio aveva Invece conferma
lo, concedendo gli arresti do
miciliari. 

Si chiamava Raffaele Ponzio 
Un killer gli ha sparato 
mentre era alla fermata del tram 
Era il legale di molti «balordi» 

L'uomo, anziano e quasi cieco, 
difendeva anche un personaggio 
arrestato di recente con danaro 
«sporco» dell'Anonima calabrese 

Milano, trucidato un penalista 
Narcotraffici? 
L'avvocato Raffaele Ponzio, ex carabiniere ed ex 
cancelliere del Tribunale, è stato ucciso ieri matti
na a Milano. Il legale, anziano e quasi cieco, è 
caduto nell'agguato di un killer mentre andava a 
prendere il tram. Aveva assistito numerosi piccoli 
•balordi» ma anche famiglie di spicco della 'ndran
gheta e dell'Anonima sequestri. Da due mesi era 
coinvolto in un'istruttoria delicatissima. 

LUCA FAZZO 

aia MILANO. Sull'asfalto ba
gnato sono rimaste, piccole 
schegge di vetro. È quello 
che resta della lente sinistra 
degli occhiali di Raffaele 
Ponzio: attraverso la lente gli 
assassini hanno sparato a 
bruciapelo uno dei due colpi 
di grazia che hanno ucciso 
l'avvocato, Ponzio è steso sul 
selciato, raggiunto da tre col
pi sparati malamente tra le 
gambe e l'addome da un as
sassino piuttosto impreciso. 
Ma per uccidere l'avvocato 
non serviva uno specialista: 
vecchio, malato, quasi cieco, 
probabilmente Ponzio non 
ha neppure visto II suo carne
fice avvicinarsi. 

Cosi, alle sette e venti di 
ieri mattina, è stato ucciso a 
Milano un anziano penalista. 
Un modesto avvocato alle so-

f lie della pensione, afflitto 
secondo quanto racconta la 

polizia) dai clienti che non 
pagavano e dal lavoro che 
scarseggiava Eppure cosi Im

portante da meritarsi un'ese
cuzione in piena regola, pur 
se maldestra. 

Raffaele Ponzio, questo è 
sicuro, non era un avvocato 
come tanti. Aveva comincia
to come carabiniere, quaran
tanni fa: poi era entrato alla 
pretura penale come cancel
liere, fino a quando si era lau
reato In legge (a quarantacin
que anni) e si era dato alla 
professione di avvocato. Non 
era mai stato ricco, abitava in 
una decorosa casa popolare 
sulla strada per l'aeroporto di 
Linate, il suo ufficio era un 
modesto bilocale a due passi 
da Palazzo di giustizia. I suoi 
clienti erano sempre stati pic
coli malviventi e balordi di 
mezza tacca: ma, a ben fruga
re, dal fascicoli dell'avvocato 
ucciso saltano fuori anche 
nomi Importanti come quelli 
dei Morabito, famiglia di pun
ta dell'Anonima sequestri ca
labrese. E salta fuori persino, 
tra gli incarichi più recenti, la 

Nella foto piccola Raffaele Giovanni Ponzio l'avvocato ucciso ieri da un killer a Nella foto grange II corpo tW penalista sul i 

nomina a difensore di fiducia 
di un personaggio arrestato al 
confine con la Svizzera nel 
1 ottobre scorso con un cari-
co di banconote provenienti 
da diversi riscatti un'inchie
sta delicatissima, coperta an
cora da un riserbo quasi tota
le, che starebbe gettando 
uno spiraglio di luce sui mec
canismi che legano 1 rapitori 
dell'Anonima al traffico Inter
nazionale di droga, attraver
so il riciclaggio nelle banche 
elvetiche defdenaro sporco 

Sia i poliziotti delia squa

dra omicidi sia il magistrato 
llda Bocassini si guardano 
bene dall indicare in una 
qualsiasi delle pratiche segui
te da Ponzio la pista pmìle-
glala per tentare di dare un 
nome agli assassini Di clienti 
poco raccomandabili l'anzia
no legale ne aveva avuti pa
recchi, ed è voce insistente 
che non tutti fossero nmasti 
soddisfatti del suo operato 

«Ma di sicuro - diceva ieri 
pomeriggio Eleuterìo Rea, 
capo della squadra mobile 

milanese - c'è che l'avvocato 
Ponzio non si aspettava di es
sere ucciso, Anzi, appariva 
tranquillo, sereno. E non era 
un uomo capace di nascon
dere le proprie emozioni: il 
diabete lo aveva reso molto 
fragile, bastava un'istanza re
spinta a fargli perdere il son
no» 

Cosi len mattina l'avvocato 
è uscito senza temere nulla. 
Aveva addosso il suo cappot
to di cammello e stava an
dando a piedi verso la ferma

ta del tram che tutte le matti
ne di buon'ora lo portava al 
suo studio in via Manara. Un 
percorso che Raffaele Ponzio 
oramai non poteva quasi più 
vedere, ma che conosceva a 
memoria e che non cambiava 
mai. Cosi l'assassino lo ha ai-
teso a colpo sicuro. I cinque 
colpi di pistola 7.65 si sono 
sentiti in tutto il quartiere: ma 
chi si è affacciato alla finestra 
ha visto solo nebbia a buio. Il 
corpo di Ponzio era steso sul
la schiena, a due passi dal 
cancello di una scuola. 

La setta di Scientology 

Raffica di assoluzioni 
a Bolzano é processo 
contro i «dianetici» 
Promettevano la guarigione con costosissime saune 
«purificatrici» da ogni malattia: il «capo missione» dei 
dianetici di Bolzano e un altro militante veronese 
sono stati condannati ieri per circonvenzione di inca
pace. È la prima volta in Italia per i membri della setta 
californiana. Il processo si è però concluso con altre. 
nove assoluzioni e la caduta dell'accusa principale, 
quella di associazione a delinquere. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MtCHCU SARTORI 

• • BOLZANO. Una sconfitta 
o una vittoria, per I seguaci di 
«Dianetics» e «srientology» 
scienza e chiesa fondate qua
rantanni fa In California dallo 
scrittore di fantascienza Ron 
Hubbard? A Bolzano erano 
sotto processo, per la prima 
volta in Italia, 11 membri della 
setta multimiliardaria. Il tribu
nale, ieri sera, ne ha condan
nati solo due - il «capo missio
ne» di Bolzano Silvano Scar-
setti e il veronese Angiolino 
Scozzi - per circonvenzione 
di incapace, a 2 anni e 400mi-
la lire di multa Tutti gli altri 
sono stati assolti, e soprattutto 
è caduta l'accusa di associa
zione a delinquenre che acco
munava l'intero gruppo. In
somma, per la prima volta in 
Italia e per la seconda in tutto 
il mondo Q'unlco precedente 
risale al 1978 a Pangi), c'è una 
condanna penale ai seguaci di 
Hubbard. Ma non un attesta
zione di illiceità compressiva 
della loro attività. Una pre
messa che potrebbe pesare' 
anche sull'imminente maxi
processo di Milano, dove ver
ranno giudicati 75 dianetici di 
mezza Italia. A Bolzano, il pm 
Vincenzo Luzl aveva chiesto 8 
condanne per più di 24 anni: 
ha già annunciato che inter
porrà appello. 

L'episodio che èvalso la 
condanna, e del quale era par
tila l'inchiesta, riguarda un 
39enne operaio siciliano emi
grato in Alto Adige. Alfredo 
Miriisenna, invalido del lavoro 
e psichicamente labile. Dopo 
avere confidato ad un'arnica 
dianetica i problemi personali 
(e l'ammontare del conto in 

banca), fu convinto da Scar-
setti ed altri ad affidarsi al loro 
metodi. Con poco più di 24 
milioni Q'esatto totale del suol 
risparmi), fu l'assicurazione, 
avrebbe risolto ogni proble
ma: corsi di purificazione Cri' 
velatesi banali saune), qual
che vitamina, un «auditing» di 
50 ore, cioè l'ascolto a rate di 
lezioni filosofiche registrate di 
Hubbard... 

Non era, Miriisenna. l'unico 
caso: ad una ragazza di Bolza
no, Fulvia Casari, costretta su 
una sedia a rotelle dalla scle
rosi a placche, era stata ugual
mente promessa la guarigione 
con le solile purificazioni In 
sauna a auon di milioni. Alcu
ni opuscoli promettevano ad
dirittura la vittoria sull'Aids. 
Gli stessi imputati, è risultato, 
avevano Iniziato la carriera 
come «clienti», sborsando col-
di e salendo poi progressiva
mente di grado, Venivano pe
rò pagati a cottimo, un misero 
fisso più il 10* sugli Introiti 
procurati, Il processo è stato 
assai combattuto. I dianetici 
avevano mobilitato a Bolzano 
uno stuolo di avvocati di grido 
e di docenti pronti a giurare 
sulla natura «religiosa» (dun
que non censurabile penal
mente), e piccole folle -1 mili
tanti Italiani pare siano 40mlla 
- che accusavano, sotto il tri
bunale, «Il malvagio sistema 
inquisitorio» e la psichiatria in 

Snenie, Verdigllone escluso. 
i opuscoli scritti dal «quar-

tier generale» a Los Angeles e 
diffusi durante il processo, 
spiegano che scientolqgy «au
menta l'Intelligenza, l'abilità, 
e produce immortalità». Natu
ralmente a pagamento. 

Dopo Napoli esplode un altro conflitto giudiziario 

«D giudice Gagliardi deve andarsene» 
Gli .avvocati all'attacco ad Avellino 
Un nuovo terremoto si apre nella giustizia campana 
con la presa di posizione del consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Avellino che ha chiesto l'allontana
mento del procuratore della Repubblica Antonio Ga
gliardi. Un nuovo caso Vessia? I penalisti avellinesi 
smentiscono collegamenti con l'iniziativa dei colle
glli napoletani e parlano di una rottura da tempo 
esistente con i magistrati della Procura. 

«URICO FIERRO 

• i AVELLINO. Clima Incan
descente nel palazzo di Giu
stizia di Avellino, dopo la du
ra presa di posizione del con
siglio dell'Ordine degli avvo
cati contro il procuratore del
la Repubblica Antonio Ga
gliardi. I legali avellinesi de
nunciano «le ragioni di cadu
ta del prestigio della giustizia 
ad Avellino» e chiedono al 
Consiglio superiore della ma
gistratura, ai ministro di Gra
zia e Giustizia e alle Procure 
Sanerai! delle Corti di appello 

I Napoli e Salerno «l'imme
diato trasferimento presso al
tra tede del procuratore della 
Repubblica». La motivazione 
della richiesta è esplicita: «In-

D NEL PCI 

Le 
manifestazioni 
odierne 

Oggi. 

A. Bsssollno, Roma; G. 
Quercini, Ragusa: A. Rei-
oMiny Romai S. Garavinl, 
Perugia; V. Vita. 

I deputati a l senatori comu
nisti sono tenuti ad esse
re presami SENZA EC
CEZIONE ALCUNA, alla 
seduta congiunta di gio
vedì 26 gennaio alla ore 
IO. 

I deputati comunisti sono 
lanuti ad essere presemi 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di mercoledì 26 
gennaio, 

compatibilità della presenza 
del magistrato nell'ambiente 
giudiziario di Avei..no con le 
esigenze di tutela dei valori 
che stanno a base della fun
zione giurisdizionale dell'atti
vità forense». 

Un nuovo caso Vessia, a 
pochi chilometri da Napoli? 
Gli avvocati avellinesi rifiuta
no l'accostamento con l'ini
ziativa del colleglli parteno
pei e parlano delfeslstenza di 
una frattura con gli uffici del
la Procura avellinese di più 
antica data Mostrano di pro
posito un fitto carteggio di 
documenti ed incontri con i 
vertici dell'amministrazione 
giudiziaria, La prima presa di 

Farmaco 

«Hespan», 
annullato 
il sequestro 
HI ROMA, È slato disseque
strato il farmaco «Hespan», un 
sostituto plasmatico messo 
sotto sequestro cautelativo il 
! 5 ottobre scorso dal ministe
ro della Sanità in seguito alla 
morte di quattro persone du
rante un'anestesia avvenuta 
all'ospedale Lancisi di Anco
na, La notizia del dissequestro 
è stata confermata ieri dal mi
nistero della Sanità, L'ordi
nanza relativa è stata emanata 
il 31 dicembre scarso. 

Il dissequestro è stato di
sposto in seguito all'esito fa
vorevole delie Ispezioni nella 
società produttrice de!l'*He-
span» (la Don Baxter di Trie
ste) e dell'esame sui campioni 
del prodotto compiuto dall'I
stituto superiore di sanità e in 
base alle perizie eseguite dalla 
Procura della Repubblica di 
Ancona. 

posizione è infatti del novem
bre '87: si parla esplicitamen
te di «violazione dei diritti 
della difesa per esorbitanza 
dì alcuni magistrati dai poteri 
loro attribuiti dalla legge». In 
quella stessa occasione viene 
nominata una commissione 
per rappresentare al Csm e al 
ministro 11 disagio dei penali
sti di Avellino Sotto mira la 
gestione della Procura della 
Repubblica, diretta dal dottor 
Antonio Gagliardi, il magi
strato ferito In un attentato 
della camorra il 12 settembre 
dell'82. L'episodio che scate
na la divisione tra awocati-e 
Procura è l'arresto, avvenuto 
il 23 novembre dell'85, di 
uno dei più noti penalisti 
avellinesi, Giancarlo Freda. 
L'accusa è grave, favoreggia
mento nei confronti di un de
tenuto appartenente alla Nco 
ed associazione mafiosa, a 
formularla è il procuratore 
Gagliardi. Per Freda, iscritto 
al Pei. si spalancano le porte 
del carcere, ad inchiodarlo è 
la dichiarazione di un penti-
to.Angelo Pandico, fratello di 
Giovanni, Il superpentito del 

processo Tortora. Freda do
vrà attendere ben tre anni pri
ma dt veder ripristinata la ve
rità. Dopo la condanna per 
favoreggiamento, nei con
fronti della quale propone 
appello, viene prosciolto in 
istruttoria per l'accusa più 
grave, quella di appartenere 
alla camorra. A proscioglier* 
lo è un magistrato dell'ufficio 
istruzione, Modestino Roca, 
il quale sottolinea nella sen
tenza la «totale mancanza di 
attendibilità del pentito accu
satore». Un mese dopo, il pe
nalista presenta, net corso di 
una affollata conferenza 
stampa, una denuncia nei 
confronti del procuratore Ga
gliardi per «abuso di potere, 
interesse privato ed omissio
ne di atti d'ufficio». 

La vicenda fa scalpore e in
duce un gruppo di giudici, 
aderenti alla corrente di Ma
gistratura democratica, ad 
uscire allo scoperto. In un 
documento del marzo dello 
scorso anno i giudici denun
ciano i metodi di gestione 
della Procura e la mancanza 
di trasparenza. Nella stessa 

presa di posizione viene mes
sa in evidenza la grave frattu
ra esistente tra magistrati del 
tribunale penale e la Procura 
della Repubblica, «insoffe
rente - a detta dei firmatari -
alla legittima funzione di con
trollo giurisdizionale eserci
tata dalla magistratura giudi
cante». Nel documento pre
sentato dal consiglio degli or
dini degli avvocati sì parla, 
inoltre, di «Inchieste giudizia
rie in corso a carico del pro
curatore della Repubblica». Il 
riferimento è all'inchiesta 
aperta, dall'ufficio istruzione 
del tribunale di Avellino sulla 
gestione del carcere di Belliz-
zi. Una inchiesta che scotta, e 
che ha già portato all'emis
sione di una comunicazior \Ì 
giudiziaria per abuso in atti 
d'ufficio, tentativo di violenza 
privata, violenza e minaccia 
nei confronti della direttrice 
del complesso Clorinda Bevi
lacqua. Saranno 1 giudici di 
Salerno, ai quali sono stati 
trasmessi per competenza 
una serie di atti, à stabilire se 
vi sono responsabilità di ma
gistrati avellinesi. 

Il giallo della libanese presa a Linate 

Corriere della droga? 
Ma nell'ovulo solo medicinali 
Quando è stata depositata la perizia, ai magistrati è 
venuto un accidente. Quella polvere in un primo 
tempo identificata come eroina, trovata nella vagi
na di Aline Ib'rahim Ritzkallah, misteriosa libanese 
fermata in ottobre all'aeroporto di Linate, era solo 
un farmaco antinfluenzale.'E stata una clamorosa 
«bufala» della Guardia di finanza o c'è qualcosa di 
losco? 

MARINA MORPURGO 
• i MILANO. Più intricato di 
così il giallo dì questa libane
se, madre di otto figli, ex guer-
rigliera maronita, non potreb
be proprio essere. Già come 
ingredienti c'erano il faccen
diere-uomo dei servizi segreti 
Aldo Anghessa, quattro ame
ricani tenuti In ostaggio in Li
bano dalla Jihad islamica, un 
inquietante signor Shant finito 
in carcere a Massa per que
stioni di armi e droga e ritor
nato per chissà quali vie a Bei
rut. Ci mancava pure questo 
colpo di scena dell'eroina che 
improvvisamente si trasforma 
in innocentisstmo «paraceta-
molo» - ideale medicamento 
per mal di denti e influenze -

fettando nella costernazione 
pubblico ministero Ferdi

nando Pomarici, e lasciando 
allibiti il giudice istruttore Giu
seppe Arbasino e i funzionari 
cella Oigos. 

Vediamo di chiarire, alme
no sommariamente, ì punti 
cardine di questa vicenda. Il 
20 ottobre 1988 Aline Ritzkal
lah, appena sbarcata da Bei
rut, viene bloccata dalla Guar
dia di finanza all'aeroporto 
milanese di Linate. Una per-

3uisizione, e addosso a questa 
onna di 36 anni vengono tro

vati mille dollari falsi, oltre a 
un ovulo colmo dì polverina 
bianca e celato nella vagina, 
secondo le migliori tradizioni 
dei corrieri della droga. Ma 
Aline non è una "corriera» co
me le altre. In una valigetta, la 
Finanza le trova quattro foto

grafie che ritraggono quattro 
cittadini americani che la Ji
had islamica tiene in ostaggio 
in Medio Oriente, con una lèt
tera autografa di uno di essi, il 
professor Alain Steen. Oltre a 

3iiesta, e è anche una lettera 
estinata a un detenuto Italia

no, rinchiuso nel carcere di 
Massa, lo stesso carcere dove 
sono passati Aldo Anghessa e 
altri protagonisti della vicenda 
«Boustany one», la nave trova
ta a Bari carica di armi e di 
droga. La lettera è in codice 
ma una volta decrittata non 
sembra contenere informa
zioni dì grande importanza. 

Sottoposta al narcotest, la 
polverina bianca si rivela per 
eroina. Del resto in un primo 
interrogatorio - come confer
ma il giudice istruttore - la li' 
banese lo aveva ammesso, 
Salvo poi cambiare versione. 
Ed ecco il secondo racconto: 
«Ero venuta a Milano per In
contrare Aldo Anghessa, ave
vamo appuntamento davanti 
al tabaccaio dell'aeroporto». 
L'appuntamento serviva - rac
conta ancora - per una deli
catissima missione; la libera
zione degli ostaggi amencani. 
Era per questa opera umanita
ria che si stava prodigando, 
secondo Aline, l'Aldo dai mil
le volti - agente dei servizi se

greti svizzeri, collaboratore 
dei seivizi segreti italiani, fac
cendiere conte mani nel traf
fico d'armi con il Medio 
Oriente -. In questa nuova-
versione la libanese nega di, 
aver portato eroina e sostiene 
che I ovulo contiene un medi
cinale. Ma perché mal na
scondere in vagine dell'one
sta aspirina o giù di II? La ri- -
sposta è pronta: «La medicina. 
era una preparazione partico- ' 
lare che dovevo portare a un ' 
amico. Sapevo che aveva • 
un'aria un po' sospetta, teme
vo che mi fermassero per con- . 
frollarla e non volevo perdere. 
tempo, visto il mio appunta-, 
mento importante con An
ghessa». ) 

Morale, la Ritzkallah finisce < 
a San Vittore, mentre gli inqui
renti si spaccano il capo per 
capirci qualcosa. Gli america-. 
ni dicono che lettera e foto 
degli ostaggi sono un bidone, * 
Aldo Anghessa lascia la sua > 
villetta nei pressi di Como per . 
far visita all'avvocato della Ri
tzkallah, Armando Cillario: 
«Quel che dice Aline è vero*-, 
Poi, ieri, la gran doccia fred
da: la perizia sulla polverina1 

eseguita all'Istituto efi medici-i 
na legale dì Milano, invece, 
che una formalità si rivela una 
bomba. 

Unaidinastia che ha rappresentato un pezzo di storia della 
Tonnare, miniere e navi. Poi il crack 

E' morta l'ultima dei Florio 
La fine di una dinastia, un pezzo di storia della 
Sicilia che scompare. E morta ieri a Roma, all'età 
di 80 anni, Giulia Florio, l'ultima discendente del
l'illustre famiglia palermitana il cui impero andò in 
frantumi nel breve volgere di un secolo. Figlia di 
Ignazio e donna Franca, Giulia Florio viveva ormai 
da anni a Roma insieme al marito, il marchese 
spagnolo Achille Belloso Afan de Rivera. 

FRANCESCO VITALE 

Franca Florio nel ramoso ritrattò di Giovanni Boldlnl (1900) 

••PALERMO. A Roma don
na. Giulia era approdata nel 
1924, sopito dopo il crack fi
nanziario dei Florio. Grazie al
la conoscenza delle lingue 
straniere era riuscita a trovare, 
durante il lascismo, un impie
go al ministero della cultura 
popolare dove ricopriva l'in
carico di addetta al servizi 

stampa estera. La sua morte 
ha suscitato grande commo
zione nei palermitani: non è 
solo la scomparsa di una don
na colta ed intraprendente, 
ma anche l'estinzione di un 
cognome, quello dei Florio 
che per un secolo aveva dato 
lustro a Palermo e a tutta la 
Sicilia. Poco più di cento anni 

di storia, tra il 1820 e il 1924, 
durante i quali i Florio crearo
no dal nulla e dilapidarono 
con altrettanta facilità una ric
chezza enorme. Raccontano 
gli storici che alla fine del 
1868 l'impero dei Florio era 
stimabile attorno ai 400 milio
ni, una cilra da capogiro per 
quell'epoca. Qualcuno li ha 
definiti i Rothschild di Paler
mo. Ma.al di là delle ricchez
ze, ai Florio è forse legato il 
ricordo più bello ed affasci
nante della Sicilia. La loto 
amicizia con Ernesto Basile, il 
fiorire del Liberty, regnanti di 
tutto il mondo, compreso lo 
zar, che vengono a svernare 
nella calda Sicilia, lo stretto 
legame con un'altra grande 
famiglia, quella inglese dei 
Withaker. 

Imprenditori di grandi ca

pacità, nascono in Calabria 
ma presto si trasferiscono in 
Sicilia. È Vincenzo Florio a 
dare inizio alle fortune della 
dinastia. Sbarca In Sicilia all'i
nizio dell'Ottocento dopo 
aver girato in largo e in lungo 
l'Europa. Nell'isola-acquista 
tonnare, miniere di zolfo, si 
tuffa nella produzione del fa
moso Marsala sfidando la 
spietata concorrenza degli in
glesi Ingham e Woodhousè, si 
dedica al settore dei trasporti 
organizzando i collegamenti 
commerciali e postai! tra la Si
cilia e l'Italia. Qualche anno 
dopo le sucriavì fanno già rot
ta verso l'America e la Cina. 
L'opera del vecchio Vincenzo 
viene completata dai suoi due 
figli Ignazio e Vincenzo ju
nior. Il primo, ereditando dal 
padre il fiuto di raffinato im-

-I 
prenditore, unisce le forte ita- > 
vali dei Florio con quelle di. 
un'altra grossa società, la «Ru-
battino», dando vita ad un 
consorzio che può contare su 
una flotta di oltre 100 pirosca
fi. All'inizio del secolo, lana-j 
zio fonda il quotidiano •l'O- , 
rat, mentre suo fratello V|ri-, 
cenzo - grande appassionato! 
di sport - crea la mitica Tiri», 
Florio, la corsa automobilisti-: 
ca che si disputa ancora oggi, 

Sono quelli gli anni deiJ 

massimo splendore, 1 Florio8 

sono ormai noti In tutta Euro-> 
pa. La loro scalata sembra 
inarrestabile. Ma cosi non e. 
Nel 1920 comincia, Inesorabi
le, il crack della famiglia pa
lermitana. Un crollo vertlMlit 
che porterà Ignazio Florio », 
morire negli anni 50 con ap
pena SOOmila 11» In tasca. 
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Borsa 
-1,45% 
Indice 
Mib 1.019 
(+1,9% dal 
2-1-89) 

Lira 
In ripresa 
tra le monete 
nello Sme 
Il marco 
732,875 lire 

Dollaro 
Ancora 
in discesa 
in Europa 
In Italia 
1.353,575 lire 

ECONOMIA &f LAVORO 
Cariplo 
Il giallo 
ferroviario 
si complica 
m MILANO Dopo la secca 
(mentila di Mario Schimbeml, 
il quale ha negato di avere la 
minima intenzione di rilevare 
la quota del 30% della Ausilia
re attualmente in mano alla 
Cariplo, il piccolo giallo di 
piatta degli Affan - lungi dal 
risolversi - sembra ultenor-
mente complicarsi L'affare di 
Roberto Mazzetta, presidente 
de della Cassa, nella versione 
circolata nel giorni scorsi ne
gli ambienti finanziari e ripre
sa dal nostro giornale, si spie
gava alla perfezione, La Ausi
liare è una piccola società di 
trasporti, Mazzoita rie ha 
comprato II 30% rilevandolo 
ita una commissionaria al 
prezzo di 12,500 lire per azio
ne «SPI progetto - si diceva -
di rivenderlo alle Ferrovie con 
un congruo sovrapprezzo 
(probabilmente attorno alle 
!< 000 lire), 

Schlmbernl non nega che 
tra l'ente da lui diretto - ma 
prima del suo arrivo, e quindi 
tolto la gestione Ugato - e la 
Cariplo ci siano stati del «con
tatti», Nega pero di avere In
tenzione di comprare le azio
ni Ausiliare. Casi la palle torna 
I Mattona, Cosa se ne la, 
•detio, <& quelle filoni? Se le 
tiene? Per lame che cosa? 

Ntìji sono dqnjrjda ca
pziose. Perche que|l| dell'Au
siliare, In questi giorni, sono 
E retiti davvero «d'affezione» 

I12,500 lire pagate per ogni 
azione sano superiori a qual
siasi quotazione mal raggiunta 
dal titolo della società nella 
tua storia quasi secolare An
zi. basta scorrere I dati di Bor
i i per scoprire che il titolo 
«veva nell'85 Un corso medio 
Interiore alle 4,500'llrjre «he 
penino nel maggio dell'86, 
quando la Borsa di Milano 
toccava Hauql massimi storici, 
«ito non superava le tgio 
ttltto l'87 è passato con II tito
lo Ausiliare trattato tra le 
6 000 e le 9,000 Solo nel cor-
so de|l'88, e segnatamente 
negli ultimi mesi, si è arrivati a 
superare |e 10 000 lire prima e 
le 11,000 lire poi, Ma era pro
prio allora «he qualcuno stava 
effettuando il rastrellamento, 
per mettere Insieme II pac
chetto «girilo» a Mazzotta. 

Come Ipotizzare ora di tro
vare qualcuno disposto a 
sborsare diWM Come rivalu
ta» l'Investimento senza un 
preventivo accordo con le 
Ferrovie, «he del destino del-
l'Ausiliare sono II vero arbi
tro? O c'e un'Intesa con I mi
steriosi australiani (australia
ni?) che figurar» nel libro soci 
come azionisti di controllò? 
Inutile porgere queste doman
de Illa, Cariplo, Nella più stret
ti osservanza di singolari pra
tiche carbonare, loro si osti
nano a dire che non hanno 
nulla da dire in proposito Fi
no a quando? Q O V 

Sei città campione confermano 
Torino +1,1%, Bologna +l°/o 
L'inflazione al 5,8% e Fanfani 
ammette: obiettivo mancato 

Peggiorate le previsioni 
per il terzo mese consecutivo 
In gennaio pesa l'effetto 
del ritocco all'equo canone 

La grande corsa dei prezzi 
A gennaio i prezzi al consumo hanno fatto registra
re un sensibile aumento. Secondo i rilevamenti 
ufficiali condotti in alcune grandi città l'inflazione, 
lungi dal recedere, sembra accelerare il passo Su 
base annua l'incremento medio potrebbe essere 
del 5,8%, ben lo 0,3% in più rispetto allo scorso 
mese di dicembre. La politica economica del go
verno è a un punto critico. 

••MILANO | dat| ufficiali ri
levati lp alcune citi» campio- " 
ne non lasciano margini di 
dubbio Nel mese di gennaio 
l'inflazione ha fallo registrare 
Una generale vampata a Bolo
gna l'Incremento è stato 
dell' IX, a Genova dello 0,8, a 
Milano dello 0,9, a Palermo 
dello 0,5, a Trieste dello 0,6 e 
a Torino addirittura dell'1,1 
Secondo stime attendibili, 
quando si tireranno le somme 
a livello nazionale si scoprirà 
che in Italia 1 prezzi sono au
mentati a gennaio in media 
dello 0,8*, Su base annua la 
Stimi è di un ulteriore Incre
mento dell'inflazione, che po
trebbe raggiungere il 5.7 -
5,8% Il che significa - come 
ha ammesso in serali lo stes
so ministro Fanfani - che non 
solo è stato mancato l'obietti
vo listato dal governo di con
tenere l'aumento dei prezzi al 
consuma al di'Solfo" del*5%; 

Urna che questo traguardo si al
lontana sempre più. 

E infatti il terzo mese con
secutivo che I dati del rileva-

DARIO VENEOONI 

menti scoprono una realtà 
peggiore delle stime ufficiali 
E bisogna tenere conto che, a 
causa del meccanismo del ri
levamento, gli aumenti di gen
naio non tengono ancora pie
namente conto delle conse
guenze sul prezzi al consumo 
del recenti ntocchl delle ali
quote Iva 

Le ragioni contingenti della 
vampata dell'Inflazione vanno 
ricercate essenzialmente nel 
ritocco dell'equo canone sul
la base degli Indici trimestrali 
dell'lstat. Le spese per l'ablu
zione sono Infatti aumentate 
sul bilanci delle famiglie di 
uno 0,95 Più nlevanle ancora 
l'incremento per la voce «beni 
e servizi», all'interno della 
quale sembrano pesare essen
zialmente l'incremento delle 
spese per giornali e nviste e 
per la classica tazzina di caffè 

Quando ìxn si potranno 
considerare gli effetti "dette-
cents decreto governativo 
che ha aumentato le aliquote 
dell'Iva - ha stimato il diparti
mento di politica economici 

della Cgil - si dovrà aggiunge
re all'inflazione attuale un al
tro 1,92% Il nschlo inflazione, 
dunque, è tuli altro che astrat
to E non basta, per spiegarlo, 
l'osservazione che fanno le 
fonti ufficiali sull'incremento 
dei salari a dicembre, dice li
stai, le retribuzioni sono au
mentate in media dello 0,1%, 
il che porta l'incremento su 
base annua al 7,1% Pimnfan-
na, in ogni caso, mette già le 
mani avanti sul prossimi con
tratti 

Il fenomeno inflativo dei 
paesi industrializzati ha infatti 
origini più lontane Una di 
queste - forse quella essenzia
le - è l'incremento del prezzo 
di molte matene prime, e in 
primo luogo del petrolio La 
lunga fase della confusione 
tra I produttori e di guerra al 
ribasso del prezzi sembra dav
vero finita, è probabilmente 
ancora non si è diffusa la con
sapevolezza che all'interno 
dell'Opec - l'organizzazione 
dei paesi esportatori di petro
lio - l'armistizio raggiunto sul 
finire dell'88 regge, e che le 
sue conseguenze si faranno 
sentire a lungo Addirittura al
cune fonti ipotizzano per l'au
tunno prossimo un vertice dei 
capi di Stalo dell'Opec - un 
appuntamento che non si re
gistra dal lontano 75 - prece
duto da una riunione alla qua
le dovrebtìeVpWecIpare al
cuni paesi che non aderisco
no ancora all'Opec pur essen
do buoni produttori di greg
gio 

MILANO 
TORINO 
GENOVA 
TRIESTE 
BOLOCNA 
PALERMO 

MILANO 
TORINO 
GENOVA 
TRIESTE 
BOLOGNA 
PALERMO 

Gin '88 Die '88 
Variazioni mentili 

0,9 0,3 
0,6 
0,4 
0,4 
0,4 

0,5 
0 5 
1,2 
1,0 

ND 0,3 
Variazioni annue 

6.1 6.0 
6,1 
4,8 
4.7 
5.6 

V 

6,5 
6.4 
6,1 
6,2 
5.9 

Gan '89 

0.9 
1.1 
0,8 
0,6 
1,0 
0,5 

6.0 
7,0 
5.9 
6.2 
6.8 
6,3 

A sinistra la tatuili che mostra l i 
variazioni (su basa mensile ed 
annua tendenziale) dei prezzi al 

consumo nelle cittì campione nel 
gennaio i dicembri'88 enei 
gennaio '89. Sotto, Invece, la 

tabella chi mostra li variazioni 
mensili del vari capitoli di spesa 

In gennaio nelle varie città 

BOLOGNA 

GENOVA 

MILANO 

PALERMO 

TORINO 

TRIESTE 

Alim 

+0,5 

+0.7 

+0,6 

+0,3 

+0.7 

+ 1.1 

Abblgl 

+0,1 

+0,2 

+0,1 

+0,1 

+0,1 

0,0 

Elettr 

- 0 , 1 

0,0 

0,0 

0,0 

0,0 

- 0 . 1 

Abltaz 

+0,9 

+ 1,4 

+2.7 

+0,2 

+ 1,1 

+0.1 

Vari 

+ 1,5 

+ 1,0 

+ 1.1 

+0.7 

+ 1,4 

+0,6 

La tendenza deflativa «rega
lata. ali O-^dente dal disa
stro del cantilo dellOpec 
nell'ultimo decennio sembra 
davvero un ricordo II greggio 
costerà sempre più caro - ma
gari senza tornare subito ai 
pesanti massimi degtH Inm^' 
scorsi - e si misurerà allora la 
bontà delle misure adottate 
dai governi nazionali in que
sto penodo di tregua 

Da questo punto di vista c'è 
poco da stare allegri II nostro 
nmane tra i paesi più indu
strializzati uno dei più «petro
lio-dipendente», e quindi uno 

- dei-più esposu.alle variazioni 
—«S prezzo. L'unica sperata -

dicono negli ambienti finan
ziari milanesi - sta nella con
temporanea, prevedibile ca
duta pilotata della quotazione 

del dollaro Insomma, poiché 
il petrolio lo si tratta in dollari, 
la caduta del dollaro potrebbe 
mitigare il rincaro del greggio 
Di qui l'attenzione quasi spa
smodica che il mondo riserva 
al primi passi della nuova am
ministrazione americana. È 
dalle sue scelte che dipende 
in gran parte li battaglia antin-
flazionistici dell'Occidente 
industrializzato 

É con la nuova Iva un altro balzo di 1,25% 
La manovra governativa suli'Iva (sterilizzata) e sui 
contributi sanitari costerà in termini di inflazione 
l'I,25% e non lo 0,6-0,7 come dice Palazzo Chigi La 
Cgil ha fatto i conti considerando, oltre al pnmo, 
anche il secondò impatto delle misure sui prezzi E 
dimostra Che fiscalizzare gli oneri sanitari che grava
no su lavoratori e imprese non solo ridurrebbe il 
costo del lavoro, ma aiuterebbe la lotta all'inflazione 

RAUL WITTENBERO 

• P ROMA Sara dell 1,25% 
l'Impatto inflazionistico delle 
misure decise dal governo au
mentando l'Iva e togliendo al
le Imprese la fiscalizzazione 
del contributi sanitari E que
sto nel caso migliore (dal pun
to di vista del governo), cioè 
•sterilizzando» la scala mobile 
dagli effetti dell aumento Iva 
Senza stenlizzazione, ci sa
rebbe un ullenore aumento 

dello 0,67% Ciò significa che 
il governo sta chiedendo ai 
sindacati di accettare un ta
glio della contingenza per ri
durre l'impatto inflazionistico 
della sua manovra di poco più 
di mezzo punto 

Sono quesu t calcoli com
piuti da Paolo Brutti, respon
sabile del dipartimento eco
nomico della Cgil, alla vigilia 
delle offerte di De Mita ai sin 

dacati per scongiurare lo scio
pero generale del 31 gennaio 
E oltre alle offerte, c'è appun
to la nchiesta di cancellare 
dall'indicizzazione delle retri
buzioni al costo della vita (già 
ridotta al 50%) gli effetti delle 
nuove aliquote Iva che, assie
me ai contributi sanitari, il go
verno spera comportino uria 
maggiore inflazione solo dello 
0,6-0,7% 

Speranze illusone, dice 
Brutti, perché non si conside
rano gli effetti secondan sui 
prezzi del minor profitto alle 
imprese, tagliato da una parte 
dalle maggiori tasse, dall'altra 
dalla mancata fiscalizzazione 
degli oneri sanitari Infatti gli 
imprenditon tendono «fisiolo
gicamente* a ricostituire i 
margini di profitto, un feno
meno praticamente automati
co almeno in caso di aumento 

dell'Iva Quindi nel calcolare 
l'impatto inflazionistico della 
manovra occorre tener conto 
sia di quello «meccanico», 
che di quello «secondano» e, 
in più, della combinazione tra 
aumento dell'Iva e maggion 
oneri sanitan (ovvero maggior 
costo del lavoro per circa 
1 500 miliardi di lire) 

Come calcolare l'impatto 
«meccanico»7 Per l'Iva si fa ri-
fenmento al pantere della 
contingenza Le merci tassate 
allo zero e al 2% passano al 
4% (quasi tutti i prodotti ali
mentari di largo consumo, vo-
cabolan e atlanti scolastico, 
come valore rappresentano 
oltre un terzo del paniere Va
riazione del costo della vita, 
+0,67% quello previsto dal 
governo A questo vaporò ag
giunto il maggior costo del la

voro (che l'impresa tende a 
scaricare sui prezzi), calcola
lo allo 0,29% E siamo allo 
0,96% 

A questo punto scatta la 
contingenza, gli imprenditori 
pagano salar, maggiori e 
(sempre per salvaguardare II 
margine lordo di profitto) sba
ncano di nuovo sui prezzi È 
appunto l'impatto «seconda
no», che aggiunto a quello pn-
mano o «meccanico» porta 
1 indice a +1,92 

Poniamo ora che invece la 
contingenza non scatti per gli 
aumenti Iva a causa della steri
lizzazione abbiamo visto che 
i prezzi per questo sono au
mentati dello 0,67%, i salan 
non cresceranno della sua 
metà (0,33%) come dovreb
bero effetto zero della scala 
-mobile sul costo della vita Ma 

resta l'aumento del costo del 
lavoro per i conlnbuti sanitari 
non fjscalrzzau, e il suo nver-
sarsi sui prezzi, e il conse
guente scatto di contingenza 
che di nuovo inciderà sul 
prezzi. La Cgil (ma non il go
verno) ne ha calcolato l'im
patto inflazionistico nello 
0,58%. Se il lettore avrà la pa
zienza di compiere un ultimo 
sforzo, aggiungerà questo in
dice all'impatto primario degli 
aumenti Iva (0.67) e troverà la 
cifra finale di quanto costa in 
termini d'inflazione la mano
vra del governo, pur saenfi-
cando parte della conungen-

r appunto 11,25 per cento 
una delle ragioni per cui ì 

sindacati sono disponibili alla 
stenlizzazione, purché i con-
tnbuu sanitan vengano scari
cati dai lavoraton e dalle im-

«Ci negano anche il diritto di avere un figlio» 
I) diritto a rimanere incinta. Non è un paradosso. E 
stata fatta una inchiesta di massa, forse la prima di 
questo tipo, nel cuore dell'Emilia, a Modena, nel 
pianeta della piccola impresa, sui diritti di chi lavo
ra. Una delle rivendicazioni più sentite è quella di 
poter fare un figlio senza correre il rischio di venire / 
licenziate. Perché ora, in queste aziende, ti posso
no lasciare a casa senza nemmeno salutarti 

PAI NOSTRO INVIATO 

— BRUNO UGOLINI 

• • MODENA La ragazza è 
ripresa di spalle II filmato, vo
luto dal sindacati, comincia 
cosi, con questa Immagine di 
paura La voce, con l'incon
fondibile accento emiliano, 
un po' ironico, un po' pacifi
co, racconta una stona d i fab
brica Lei era rimasta incinta e 
quando II «datore di lavoro» -
sempre cosi lo chiamano, mal 
«padrone» - se ne è accorto, è 
stata licenziata sènza preavvi
so, Un episodio raccontato 
senta toni drammatici, come 
fosse un latto naturale, nor
male. Slamo In un grande sa

lone della opulenta Carpi, nel 
cuore di «Tessilandia», come 
la chiama la fantasiosa segre
taria dei tessili Cgil Ughetta 
Galli, per la presentazione di 
una inchiesta falla da Cgil, Osi 
eUil Ma le Immagini sono più 
potenti delle parole e dei dati 
Sono tutte donne, spesso gio
vanissime ma determinate 
Una nuova generazione che 
esce dall anonimato, per la 
prima volta, e parla di assenza 
di diritti Ecco un'altra ragazza 
che descrive li mese di prova 
In azienda e poi il ritorno a 
casa perchè volevano farle fa

re 13-14 ore al giorno, malgra
do gli accordi diversi presi in 
precedenza La nchiesta più 
insistente non e tanto quella 
di godere di una paga anche 
quando non lavon come av 
viene peri lavoratori industna 
li in cassa integrazione o 
quella di vedere pagati i pnmi 
tre giorni di malattia Losses 
sione è sul dintto a non essere 
licenziate da momento un al
l'altro, quando -lui», il «titola
re» magari si alza di cattivo 
umore L'auspicio è quello di 
una legge, come quella studia
ta dai sindacati, come quella 
elaborata dal Pei 

L inchiesta conferma il 
filmato I dati vengono snoc
ciolati da Marinella Meschien 
(Cgil) Le aziende artigiane 
modenesi nel settore tessile e 
dell abbigliamento sono 
1 889 con 8 724 occupati II 
sondaggio ha toccato le im
prese più i vicine» al sindaca 
lo, 285, pan al 15% e hanno 
nsposto 1 200 lavoratori II 
61,4% di questi è iscritto al 
sindacato stesso cosa inim 

maginabile in altre zone Sono 
quasi tutte donne (90,8%), 
giovani (48,6% sotto i 30 an
ni), istruite (82% con un titolo 
di studio fino alla terza media) 
e, naturalmente, nelle qualifi
che più basse 

Il tema centrale dell inchie
sta nguarda i dintti mancati 
Qui senti come una specie di 
coro, visto che il 95,3% «ritie
ne giusto che anche i dipen
denti delle aziende artigiane 
abbiano maggion tutele e di-
ntti» Ma quali? La classifica 
che emerge vede al pnmo po
sto i licenziamenti Individuali 
(59%) e seguono le assemblee 
in azienda (11,5%) Una leg
ge, come quella proposta dai 
sindacati e dal Pei, servirebbe 
a qualche cosa? Un 85% degli 
interpellati dichiara che sa
rebbe disposto a contestare il 
licenziamento qualora ci fos
se una legge, più «per far n 
spettare i miei diritti», dice il 
78 8%, che «per II posto di la
voro» come dice il 10,1% Lu 
do Colletti, edltonalista del 

«Cornere della Sera», li chia
merebbe i «neogiustunalisti», 
E interessante poi notare che 
la stragrande maggioranza di 
quel 15% che è scettica sulla 
legge, lo e perche ntiene poi 
impossibile una volta mirato 
il licenziamento continuare a 
lavorare in una impresa In cui 
si senta «rifiutata» E un richia
mo, anche questo, alla «digni
tà» che necheggia in altre n-
sposte come un filo condut
tore Ben il 74%, infatti, nfiuta 
un ipotetico baratto tra licen
ziamento e una contropartita 
in denaro «C'è voglia di parità 
- commenta Mannella Me
schien - panta salanale, ncr 
matlva, di leggi» Altn dintti 
elementan sono completa
menti assenti in queste picco
le aziende come quelli di una 
presenza di un delegato sin 
dacale anche se gli ultimi ac
cordi e contratti hanno fatto 
passi avanti in questo senso 
C è tra gli stessi lavoratori un 
sentimento di paura, tutto da 
vincere Infatti è vero che il 

66,6% vorrebbe avere anche 
nelle aziende con meno di 8 
dipendenti il delegato sinda
cale, ma ben il 53,6 non sa
rebbe disposto ad assumere 
questo incanco anche se 
avesse tutte le tutele previste 
nel! industna Un fenomeno 
che si ntrova nelle risposte 
sulle assemblee retnbuite il 
60% degli interpellati le vor
rebbe tenere «fuon dall'azien
da», perché nell'azienda non 
si sentono liben di espnmere 
pienamente ie propne opinio
ni E l'espenenza a suggenrlo 
il 46,9% non partecipa nem
meno ora alle assemblee per
ché I azienda li obbliga a non 
partecipare, oppure non con
segna loro l'avviso di convo
cazione 

Sono denunce che nmbal-
zano nel dibattito a Carpi E 
possibile, cosi, annotare la 
differenza di accenti tra il re
sponsabile nazionale del di
partimento sindacale della 
Cna Alberto Deccrais e quello 
della Confartigianato Bruno 

Gobbi II primo più aperto alla 
discussione, anche di una ipo
tesi legislativa, aggiungendo 
l'esigenza che esistano anche 
per gli imprenditori artigiani 
dmtti eguali a quelli degli in
dustriali il secondo, invece, 
disposto solo a trattative con
trattuali, non ad ingerenze di 
legge, in nome della «compe
titività» Rispondono Piergio-
vanm Alleva (uno dei giunsb 
elaboraton della legge voluta 
dal Pei) e Livio Filippi (CisD 
con argomentazioni tese a di
mostrare che non c'è incom
patibilità, alla vigilia del fatidi
co 1992, tra dintti dei lavora
tori e diritti delle aziende, di
rotti del profitto E intanto bi
sognerebbe cominciare, dice 
polemico Aldo Amoretti, se-
gretano generale dei tessili 
Cgil, venuto a benedire l'ini
ziativa, a prevedere ti godi
mento della fiscalizzazione 
degli onen sociali solo per chi 
applica I contratti Una picco
la norma, non entrata nel de
creto-beffa fiscale del capo
danno 1988 

Italtel rìgida 
sull'integrativo 
Ripartono 
gli scioperi 

Sacconi: 
«No a una 
holding per 
l'Ambrosiano» 

BtpeCct 
Emissioni 
per 9000 
miliardi 

«AU'Italtel abbiamo creato grandi sistemi per incidere sulla 
qualità, e poi al momento di riconoscere qualcosa ai lavo
raton, l'unico criterio che si propone per valutare la qualità 
è il numero degli scarti» Sono gli atteggiamenti aziendali 
di questo tipo che fanno segnare il passo alla vertenti per 
il contratto integrativo del gruppo Italtel (17mlla lavoratori 
In tutta Italia) mantenendo distanti le posizioni tra le parti 
Valutando negativamente le offerte avanzate dall'azienda 
in occasione dell'ultimo Incontro, il consiglio di fabbrica 
dell'ltaltel di Milano, Castelletto e Sistemi Lombardia ha 
dato il via a un nuovo pacchetto di quattro ore di sciopero, 
da attuarsi entro il 2 febbraio, quando «prenderà la trattati
va a Roma 

No alla Creazione di un* 
holding Nuovo banco am
brosiano che controlli la 
Banca cattolica del Veneto 
e si ad una completa fusio
ne del due Istituti con uni 
forte componente di azio
nisti veneti Nell'imminenza 

di una decisione dei vertici con la controllata Banca catto
lica del Veneto, è sceso in campo il sottosegretario al 
Tesoro, il socialista Maurizia Sacconi «Mi sono opposto 
allo specifico progetto di Bazoli (presidente dell'Ambro
siano, ndr) per una forte finanziana Nba controllante una 
debole e dipendente Bcv - ha affermato Sacconi, interve
nendo a Padova In una tavola rotonda - in quanto esso 
prescinde dalla obiettiva utilità per lo stesso gruppo banca
rio di consolidare, a base di un doveroso decollo naziona
le ed internazionale, la propria principale Identità nel rap
porto con una regione «ime il Veneta ad alto tasso di 
accumulazione e di (orti relazioni con il centro ed n i 
europeo». 

Novemlla miliardi di lire è 
l'importo delle nuove «mis
sioni di certificali di credito 
del Tesoro (Cct) e buoni 
poliennali del Tesoro (Btp) 
annunciate Ieri dal ministro 
Amalo Le due emissioni, 

^^mm^^^^mm^ che saranno colloca» tra 
gli ultimi giorni di gennaio ed i primi di febbraio, presenta
no condizioni di offerti calibrile sugli esiti del precedenti 
collegamenti e vanno ad aggiungersi alla già notevole mo
le di titoli pubblici in cono di vendita in questi giorni 
(35.500 miliardi di lire di Bte, anch'età messi all'asta og
gi) 

Il governo sta preparando 
una campagna pubblicitaria 
con opuscoli, schede Infor
mative e spot televisivi sugli 
effetti dell'apertura del 
mercato comunitario, rivol
ta in particolare agli im
prenditori Italiani. Lo hi 

detto il ministro per il coordinamento delle politiche co
munitarie Antonio U Pergola ^Bologna, nel cono é un J 
imontrottarnp^tyoltc««miàned^ I 
rate organizzato dal dipartimento commercio e Industria 
della Gran Bretagna e dal dipartimento per il coordina
mento delle politiche-comunitarie dell'Italia, In collibora-
zìone con l'università di Bologna, sul tema: «Normativa 
comunicane e deregolamentatione» 

U casa automobilistica 
giapponese Suzuki hi con
cluso un accordo per l i for
mazione di una (olnt-ventu-
re con la francese Peugeot 
e una sussidiaria locale del
la bntannica Austin Morris 
per importate e distribuire 
in Giappone vetture prodot

te dal partner francese. Lo hanno reso noto ieri a Tokio te 
tre aziende con un comunicato nel quale si precisa che la 
nuova società battezzata «Peugeot Japon» avrà un capitale 
sociale di 20 milioni di yen, oltre 200 milioni di lire, e la sua 
propnetà sarà divisa in ragione del 52 per cento per II 
Peugeot e del 24 per cento rispettivamente per la Suzuki e 
la Austin Rover Japan 

All'Efim scoppia un'altra 
polemica La scorsa setti
mana una nota dell'ente 
sottolineava con soddisfa
zione l'utile di 418 milioni 
raggiunto nella gestione 
delie aziende termali ieri 

«—•»••«••••"•••••—••• però Normanno Messina, 
membro del comitato di presidenza, ha rilevato che di 13 
aziende ben 6 hanno ancora il bilancio in deficit e che 
negli ultimi due anni lo Stato ha sborsato 85 miliardi, 
Messina rileva anche come sia rimasta in piedi dal 1978 li 
commissione di liquidazione dell'ex Eagat. 

Sul'92 
spot televisivi 
per gli 
imprenditori 

Auto, nasce 
la joint-venture 
francese, 
britannica 
e giapponese 

Polemica 
sulle aziende 
termali 
dell'Efim 

FRAKJO MARZOCCHI 

Crescono le retribuzioni 

A dicembre +7,1% 
Nel pubblico impiego 
è la scuola a tirare 
B ROMA Prosegue stabile 
l'andamento delle retribuzio
ni, aumentando più dell'infla
zione Secondo gli ultimi dati 
diffusi dall'lstat, a dicembre 
su base annua (dal dicembre 
'87) sono cresciute del 7,1% 
A novembre l'incremento fu 
del 7,2%, e le punte più alte 
nel 1988 si sono avute a gen
naio (+9,7%) e a marzo 
(+9,1%), sempre su base an
nua e sempre sopra all'Infla
zione 

In testa negli aumenti retri
buii") è di nuovo la pubblica 
amministrazione (In particola
re i setton della scuola e della 
sanità) con il 9,7%, di cui il 2,7 
di contingenza «Si tratta del-
l'applicazione integrale dei 
vari contratti del pubblico im
piego», spiega Saverio Ttoia 
della Funzione pubblica Cgil, 
•I cui benefici sono stati sca

glionati e la parte maggiore si 
è avuta propno nell'ultimo pe
nodo» 
,.??8.uono l'agricoltura 
(7,2%), credilo e assicurazioni 
(7,0, trasporti e commercio 
(5,7), industria (5,4), Nei vari 
comparti, chi a dicembre ha 
avuto il maggiore incremento 
In assoluto T stata la acuoia 
14,2% Secondo Vistai la va-
nazione generale di dicembre 
dipende anzitutto dall'ade
guamento delle misure tabel
lari nel settore delle industrie 
chimiche e di quelle olearie 
Ha contribuito anche l'aggior
namento del premio di produ
zione nel settore del «men
to 

L'Istat ha inoltre reso noto 
che a novembre '881 conflitti 
di lavorohanrio registrilo una 
perdila dì 2,3 milioni di ore 
Nei pnml undici mesi dell'an-
no la conllìttualità » calati del 
35% rispetto allo stesso perìo
do del 1987 

• l'Unità 
Martedì 
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ECONOMIA E LAVORO 
Banche'88 
I servizi 
trascinano 
gli impieghi 
m È stato soprattutto il 
settore del servizi a trascina
re |a crescita degli Impieghi 
bancari nel 1988: i finanzia
menti richiesti alle aziende 
di credito e agli istituti d i 
credito speciale tra l'ottobre 
1987 e l'ottobre dello scorso 
anno del commercio, alber
ghi e pubblici esercizi sono 
cresciuti del 22,05% contro 
appena il 13,2% degli impie
ghi destinati all'Industria, 
manifatturiera. I dati, conte
nuti nel supplemento al 
bollettino statistico della 
Banca d'Italia, In base alle 
rilevazioni della centrale ri
schi indicano, ad esempio, 
che II settore dell'agricoltu
ra, foreste e pesca è ricorso 
ai finanziamenti in misura 
superiore all'11,76% rispetto 
all'anno precedente, men
tre le industrie, estrattive 
hanno ridotto il loro «grado» 
di dipendenza dal credito 
bancario del 4,09», in linea 
con quanto accaduto nel
l'industria della lavorazione 
dei derivati dèi petrolio e 
del carbone, dove gli Impie
ghi sono scesi del 2,44'*. 

Deciso l'aumento dei dazi su noci e frutta secca Usa, ma per ora non scatta 

Ormoni: Cee morbida, quasi cede 
Risposta morbida (quasi un ced imento) det ministri 
degli Esteri Cee alle ritorsioni americane nella cosid
detta «guerra degli ormoni» L'applicazione del le 
contromisure europee è stata rinviata a data da de
stinarsi e intanto si spera di disinnescare il conflitto. 
Una volontà distensiva che rischia però dei non te
ner conto i veri motivi per cui Washington ha aperto 
le ostilità: la prospettiva del mercato unico del '92. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• I BRUXELLES. Nel conflitto 
con gli Usa sulla carne agli or
moni la Comunità europea 
sceglie la linea morbida. Tan
to morbida da assomigliare 
pericolosamente al cedimen
to. Il Consiglio dei ministri de
gli Esteri Cee, riunito a Bruxel
les per discutere, tra' l'altro, 
proprio le contromisure alle 
ritorsioni decretate da Wa
shington per «punire* l'Europa 
che vuole impedire l'importa
zione di carne Usa trattata agli 
ormoni, ha assunto ieri una 
posizione estremamente pru
dente. L'adozione di contro
misure è stata ^abilita in linea 
dì principio, ma la sua entrata 
in vigore rinviata a data da 
stabilirsi, La commissione Cee 
e alcune delegazioni, tra cui 
l'Italia, hanno tentato di far 

adottare dal Consiglio almeno 
un termine per li futuro (si era 
parlato del 28 febbraio o del 
15 aprile prossimi), ma sono 
state messe in minoranza 

La situazione, a questo 
punto, si presenta come se
gue le niorsioni americane, 
decretate dopo l'estensione 
alla carne importata dagli usa 
del divieto di trattamento agli 
ormoni, sono in vigore dal 1 
gennaio scorso, pur se si tratta 
di misure per ora solo (con
che che cominceranno ad 
avere effetto sulle merci euro
pee esportate negli Usa (valo
re circa 200 milioni di doilan, 
per un buon 60% nguardante 
prodotti italiani) soltanto al 
momento del loro arrivo effet
tivo alle frontiere americane 

Le contromisure europee -
aumento dei dazi su due pro
dotti Usa (noci e frutta secca) 
per un valore equivalente -
sono decise *m teoria*, ma so
spese in attesa dell evolversi 
degli eventi. 

Quali eventi9 L'8 febbraio il 
Gati dovrebbe discutere il n-
corso presentalo dalla com
missione Cee contro le ntor-
siom americane. Il Gatt po
trebbe decidere sia una con
danna immediata per gli Usa, 
sia un supplemento di istrutto-
na in cui verrebbe sottoposta 
a esame anche la liceità della 
direttiva comunitana sugli or
moni In questo secondo ca
so, le cose potrebbero andare 
per le lunghe e non è chiaro 
se, allora, si continuerebbe a 
tenere in sospeso le contromi
sure europee. In ogni caso è 
improbabile che esse possano 
venir decise nella prossima 
numone del Cosiglio Esten, il 
21 febbraio prossimo. 

Morale della favola la Cee 
si prepara a subire le misure 
punitive statunitensi senza 
reagire e si va verso una guer
ra commerciale davvero stra
na, con uno dei contendenti 
che l'ha dichiarata e la con
duce e l'altro che rifiuta di di
fendersi 

Perché questa strana arren
devolezza7 Il punto è che nes
suno dei governi europei ha 
l'intenzione di partire lancia 
in resta contro la nuova am
ministrazione di Washington 
In primo luogo perché M pen
sa che sia meglio attendere di 
vedere quali siano gli orienta
menti di Bush e del suo staff, 
in secondo luogo perché si ha 
la sensazione che tra gli Usa e 
I Europa si stia accumulando 
un contenzioso politico-com
merciale, o politico tout-court, 
che è meglio affrontare nella 
situazione più distesa possibi
le Ci sono, intanto, ì contrasti, 
emersi clamorosamente in se
de Gatt, sulle sovvenzioni agri
cole, c'è, in prospettiva, l'om
bra di futun e nuovi contrasti 
di interessi in materia di prez
zi e organizzazione dei mer
cati in seguito alla siccità che 
minaccia i raccolti di cereali, 
ci sono poi le incomprensione 
politiche, che crescono, tra le 
due sponde dell'Atlantico, in 
materia di disarmo e di strate
gia militare Insomma, è il ra
gionamento di chi vuole una 
composizione della vertenza • 
meglio evitare un altro conflit
to esplicito - magan dandosi 
da fare discretamente perché 
gli amencam si mostnno più 

comprensivi del buon dintlo 
degli europei E delle sacro
sante preoccupazioni dell'opi
nione pubblica per la propna 
salute 

Questo ragionamento, pe
rò, ha un punto debole E1 in
comprensione del vero moti
vo per cui gli americani han
no drammatizzato la vicenda, 
che in fondo investe interessi 
tutt'altro che enormi (200 mi
lioni di doltan rappresentano 
circa un millesimo dell'Inter-
scambio Cee-Usa) E il vero 
motivo, ntengono molti osser
vatori tra cui il nostro ministro 
del Commercio con l'estero 
Renato Ruggiero, è che Wa
shington sia ponendo una 
questione di pnncipio conte
stando la normativa comuni-
tana in fatto di ormoni conte
sta, in realtà, il dintto della 
Cee ad adottare regolamenta
zioni del proprio mercato. In 
gioco, allora, non c'è la carne 
agli ormoni, ma la prospettiva 
del mercato unico del 92 e i 
rapporti che questo avrà, in 
futuro, con gli Stati Uniti Ma 
se la vera posta in gioco è 
questa, la linea morbida scel
ta dai governi europei rischia 
di far arrivare un gran brutto 
segnale di debolezza oltre At
lantico. 

Brevetti 
Il Gatt 
«condanna» 
legge Usa 
• ROMA. Nella guerra dei 
brevetti, la contrapposizione 
che vede opposti in sede di 
trattativa Gatt i paesi più svi
luppati detentori di tecnologie 
e quelli meno sviluppati tribu
tari di know how ha segnato 
una piccola tappa a favore di 
quesU ultimi. Infatti, la com
missione vertenze del Gatt ha 
stabilito che la sezione 337 
del «customs act», la legge do
ganale americana, viola le 
norme dell'accordo generale 
sulle lanffe ed il commercio 
perché pud vietare l'importa
zione di prodotti slranien se 
ntiene che violino i dintti di 
proprietà intellettuale La nor
mativa statunitense si presta 
ad arbitri visto che non con
sente neppure alle società 
straniere di contestare le ac
cuse. 

Valuta Usa bloccata a 1350 
Il dollaro in saliscendi 
ma le banche centrali 
intervengono più decise 

BORSA DI MILANO 

I M MILANO. Mercato in Ione calo a co
minciare dai titpll .big» del listino: le Fiat 
arretrano di circa il 2% (e scendono sotto 
le 10.000 lire), le Genera!) dell'1,73, le 
Montedlson dell ' I ,58*. La seduta è stata 
lut i ! Improntata ai ribasso salvo qualche 
accenno di recupero nel finale e qualche 
spunto selettivo, Il Mib che alle 11 perde
va l ' I , 7 * chiudeva con una flessione di 
poco inferiore, Oli scambi sarebbero in* 
M o r i al livelli della scorsa settimana. Il 
lunedi «quasi nero» è stato provocato an-

Fiat e «big» in forte calo 
luiiiimiiumiiimjJUiiiiifiiifiiimfiiiiiiFii 

CONVERTIBILI 

zltulto da un'ondata di realizzi operata da 
correnti speculative di ogni risma e cali
bro, Sarebbe inoltre riaffiorala una certa 
incertezza dovuta al quadro politico (sa
pendo che in settimana il governo affron
ta una prova impegnativa sul problema 
fisco). Si fa Inoltre concreta l'eventualità 
di una tassazione dei .capital gain, uno 
spauracchio che il mercato non sembra 
avere affatto esorcizzato il movimento al 
rialzo dei giorni scorsi era infatti tutto di 
marca speculativa, 

Oltre al titolo Fiat, il gruppo di Agnelli 

registra anche una forte flessione delle 
Sma (-3,39%) Oltre ai titoli ordinari ce
dono inoltre le azioni di risparmio e so
prattutto le non convertibili. Le stesse 
Fiat risparmio cedono il 2.95*. In arre
tramento anche i titoli di Gardini; oltre 
alle Montedlson flettono le Agricola 
f - 1 , 2 * ) e le Ferfln ( - 1 ,15 * ) e molto le 
Auschem (-3,59) che comunque risulta
no poco scambiati. Cedenti anche i titoli 
di De Benedetti Arretrano le tre «bui» 
con minusvalenze per Comi! e Credit di 
oltre il 2 * . a KG. 
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B V ROMA I banchieri centrali 
hanno adottato una linea di 
crescente decisione nell'Inter-
venire a ribasso sul dollaro La 
quotazione di ìen a New York, 
1350 lire, e il risultato di inter
venti di differente entità da 
parte delle banche centrali. A 
Tokio, all'inizio della giornata, 
c'erano stati segni di nalzo. 
Ma propno questa eventualità 
sembra avere intensificato col 
passare delle ore gli interventi 
di contenimento 

Uno dei direttori della Bun
desbank, Leonhard Gleske, ha 
dichiarato di voler il dollaro 
sotto 1,80 marchi, cioè ben al 
disotto delle 1350 lire. Insolita 
mossa da parte di teorici del 
libero apprezzamento del 
mercato In questi giorni il 
mercato depnme il marco ma 
alla Bundesbank «non ci stan
no* (persino la lira saie con
tro il marco) I movimenti di 
capitali sono alla base dei 
movimenti dei cambi e questi 
ultimi si basano su aspettative 
circa i tassi d'interesse. 

Il presidente della Riserva 
Federale Alan Greenspan ha 
gettato olio sul fuoco dichia
rando che «le spinte inflazio

nistiche vanno contenute, e 
che l'espansione monetaria 
deve servire una «espansione 
sostenibile*. Insomma, Green
span rievoca ancora la possi
bilità di rialzo del tassi d'Inte
resse e alimenta le aspettative 
di nalzo del dollaro, 

Si andrà avanti con questa 
sarabanda almeno fino al 3 
febbraio quando si riunirà II 
Gruppo dei Sette, Solo una 
decisione politica collettiva 
potrebbe mettere fine a questi 
sbandamenti Un comitato del 
Fondo Monetarlo (Gruppo 
dei Dieci) si riunisce II 27 gen
naio a Parigi ma non ha poteri 
d'intervento, 

Il New York Times pubblica 
una analisi del deficit Intorno 
degli Stati Uniti attribuendo al' 
presidente Bush la priorità 
della nduzione del deficit. Per 
segnali concreti accorre pero 
aspettare il 7 febbraio; seguirà 
poi una trattativa parlamenta
re destinata a durare fino al
l'estate Le decisioni moneta
ne dovranno fronteggiare una 
situazione più urgente e di 
conseguenza dovranno e 
prese prima. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Banche, ma c'è 
pure il Psi nel 
manuale Gencelli 

~ ANOELO DE MATTIA 

' N i II senatore Gennaro 
; Aequaviva, parlando a Fi-

reme sulle nomine banca
rie, ha avuto parole durissl-

' «me contro il sistema di in
feudamento democristiano 
ed ha chiesto una redistri
buzione di potere nelle cari
che bancarie dopo il falli
mento delle gestioni -de-

* mocrisllane. della Caricai, 
• della Cassa del Molise, di 

quella di Prato e dopo la 
stessa vicenda della manca
ta fusione fra le Casse di An
cona e di Macerata. Toni 
aspri sono stati uditi nel 
convegno a proposito della 
gestione, anch'essa demo
cristiana, degli organismi 
associativi e centrali della 

- categoria delle Casse di Ri
sparmio. 

Incompetenza, clienteli
smo e affarismo sono i tratti 
che caratterizzano molte 
conduzioni bancarie de. 
Dunque: fuori gli incapaci e 
gli inetti. Ma Acquaviva, per 
la prima volta, ha poi preci
sato che la redistribuzione 
del potere non ha certo lo 
scopo di lavorire il Psi, L'a
nalisi sui guasti che l'infeu
damento partitico ha opera
to nelle banche ci trova se
nz'altro d'accordo. Il Pel la 
la da anni, e non a caso l'ha 
messa al centro anche della 
sua ultima proposta sulla 
gestione delia cosa pubbli
ca. 

Non si può dimenticare, 
però, che esponenti sociali-

. sii, anche in qualcuna delle 
Casse citate, hanno fatto da 

* inconsapevole o consape
vole spalla a scriteriate gè-

. stioni altrui: e ciò innanzi
tutto come conseguenza 
degli accordi spartitori, in-

, nanzìiuito tra De e Psi, sulle 
' ì nominf bancarie. Un modo 

. di governare, questo si, 
consociativo i cui mercan-

* >' tegglamentl sono stati paga. 

ti dal sistema bancario, da
gli operatori, dai risparmia
tori, dall'impresa produtti
va, dai lavoratori. 

Oggi giustamente il Psi 
critica, ad esmpio, la gestio
ne «alla Mazzotta». Ma que
sti non fu nominato con il 
placet formale del governo 
Craxl e contro le proteste di 
un arco amplissimo di forze 
politiche, economiche e so
ciali? Occorreva verificare i 
guasti per schierarsi contro 
le vergognose decisioni di 
quel Cicr della notte dei 
lunghi coltelli del novembre 
'86? 

Comunque, se nel Psi si 
fa strada la tesi dell'insoste
nibilità dei danni del siste
ma democristiano e si vuole 
finalmente bandire il meto
do dei manuali Cencelli 
bancari contrapposti che si 
traducono in un boome
rang per lo stesso Psi, la co
sa è rimarchevole. Ma, se è 
davvero cosi, se ne debbo
no trarre tutte le conse
guenze. Innanzitutto la si 
smetta con i patteggiamenti 
riservati tuttora in corso: poi 
il socialista ministro del Te
soro Oiuliano Amato faccia 
subito e alla luce del sole 
tutte le nomine bancarie as
surdamente «in prorogano», 
aprendo alle competenze e 
alle professionalità vere, a 
prescindere dalla tessera. 
Scelga insomma quei •ban
chieri senza aggettivi», di 
cui parlava Einaudi. Infine si 
avvìi, sulla base di «regole 
nuove» e distinguendo il 
m e o dei partiti da quello 
degli organi tecnici, il go
verno della riconversione e 
innovazione bancaria. Que
sta è |a cartina di tornasole 
della validità e sincerità di 
afférmazioni che non si vor
rebbe finiscano a coda di 
pescej come un momento, 
(sia pure Interessante), di 
tattica negoziale. 

La lettera agli azionisti Nubi pesanti sul futuro 

Brillanti risultati 1988 Lo scontro con i giapponesi 
fatturato a 45000 miliardi e la crisi ai vertici 
utile netto +500 miliardi moltiplicano i rischi 

L'auto, Ghidella e i diritti 
Tre dilemmi per Agnelli 
Parlerà Agnelli delle «dimissioni» di Ghidella? E 
delle attività antisindacali alia Fiat? Sono gli argo
menti che tutti cercheranno oggi nella sua tradizio
nale «Lettera agli azionisti». Farebbe notizia anche 
il silenzio dell'Avvocato sulle due scabrose vicen
de. Passeranno un po' in sordina i brillanti-risultati 
della Fiat nel 1988 e le nubi tempestose che si 
addensano su corso Marconi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

§ • TORINO. Con ogni pro
babilità Agnelli adotterà un at
teggiamento «soft». Eviterà 
cioè di prendere di petto il ca
so Ghidella ed il caso Molina-
ro, nell'annuale «discorso del
la corona» (formalmente indi-
rizzato agli azionisti, in realtà 
a tutta l'opinione pubblica) 
che sarà diffuso assieme al 
consuntivo Fiat 1988, dopo il 
consiglio d'amministrazionE 
convocato oggi pomeriggio. 
Farà qualche accenno, con si* 
gnonle distacco. Dirà che la 
Fiat deve puntare sulla «diver
sificazione» produttiva e fi
nanziaria, anzichéarroccarsi 
in una visione «autocentnea». 
Dirà che l'impresa si aspetta 
una piena adesione di tutti i 
dipendenti ai suoi obiettivi e si 
arroga l'esclusivo diritto di 
premiare i «meritevoli» e puni
re i «reprobi». 

Quello che Agnelli non po
trà evitare è che i commeifla-
tori parlino di quegli spiacevo
li incidenti di percorso, anzi

ché puntare i riflettori soltanto 
sui brillanti nsuttati di bilancio 
della Fiat, come facevano gli 
anni passati. Il che, tutto som
mato, non è un male per la 
stessa Fiat, cui nuocerebbe un 
eccesso di trionfalismo. 

È vero, infatti, che anche 
l'andamento del 1988 è stato 
straordinariamente positivo, 
tutto all'insegna del «20 per 
cento in più». Stando alle indi
screzioni che corso Marconi 
ha fatto filtrare, il fatturato è 
salito da 38.500 a circa 
45.000 miliardi, l'utile operati
vo lordo da 3,100 a 3.750 mi
liardi.. Un dato che non do
vrebbe accora essere tornito 
oggi è l'uhVnetto consolida
to, ma è facile prevedere che 
supererà l'tremila miliardi di 

. lire, contro 12 500 di un anno
ta. 

Tutto bene, allora? No, Pro
prio Il caso Ghidella ha rivela
to che la< Fiat è e rimane 
un'impresa a rischio. Gli utili 
record, lo strapotere econo

mico e politico nel nostro 
paese, il crescente dominio 
sulle industrie, sui mezzi d'in
formazione, sulle compagnie 
di assicurazioni, le banche e 
le attività finanziarie, non pos
sono far dimenticare la persi
stente fragilità della Fiat ri
spetto ai colossi mondiali con 
cui deve competere: General 
Motors, Ford, Toyota, Nissan. 

Lo scontro fra Ghidella e 
Romiti aveva per oggetto ciò 
che succederà nel 1992, 
quando la liberalizzazione dei 
mercati europei permetterà 

alle case giapponesi ed ameri
cane di conquistare il 15 per 
cento almeno del mercato au
tomobilistico italiano. Su que
sta previsione concordano 
tutti gli analisti, a Detroit, a 
Londra come a Torino. E per
dere il 15 percento del mer
cato italiano sarebbe per la 
Fiat un colpo probabilmente 
fatale. A differenza dei mag
giori concorrenti, che spazia
no ormai sui mercati di tutto il 
mondo, la Fiat infatti vende il 
54 per cento delie sue produ

zioni in Italia, il 35 per cento 
negli altri paesi dell'Europa 
comunitaria e solo l'I 1 per 
-cento nel resto del mondo. Ri
mane insomma una impresa 
«regionale». Anche te la Fiat 
raggiungesse un'efficienza 
•giapponese», perderebbe co
munque la sfida con una 
Toyota, una Nissan, una Hon
da. L'unica strada per garanti
re un futuro passa per la ricer
ca di alleanze strategiche. Ma 
di questo, quasi sicuramente, 
Agnelli non sarà ancora in 
grado di dire nulla oggi. 

Domarli Trentin all'Alfa 
wm MILANO. Domani assem
blea generale all'Alfa di Are
se, non la prima assemblea 
generale unitaria di questa sta
gione di lotta riaperta soprat
tutto sul terreno del diritti sin
dacali. ma la prima che vede 
insieme dirigenti nazionali di 
Cgil, Cisl e Uil. Ci sarà Bruno 
Trentin, che parlerà all'Alfa di 
Arese per la prima volta come 
segretario generale della Cgil, 
con Sandro Antoniazzi. segre
tario regionale della Cisl Lom
bardia e Luigi Angeletti, se
gretario nazionale della Uilm. 
Diritti sindacali, sciopero ge
nerale sul fisco: questi I due 
grandi temi al centro dell'as
semblea che si terrà sia nel 
primo turno che per il secon
do 

L'assemblea generale unita
ria cade in un momento im
portante. La relazione che il 
ministro del Lavoro, Rino For
mica, ha presentato alla Ca
mera ha confermato che lo 
stabilimento di Arese è uno 
dei punti caldi della politica 
Fiat per contenere e ridimen
sionare Il sindacato in fabbri
ca. 

Contrariamente all'anno 
scorso l'Alfa Lancia ha voluto 
imporre quattro sabati straor
dinari senza contrattare, ad 
esempio, anche le modalità di 
godimento delle ferie e anche 
la scorsa settimana l'appello 
del sindacato ad astenersi dal
lo straordinario è stato accol
to dai lavoratóri: questo il pa
rere del consiglio di fabbrica 

che oggi viene ulteriormente 
confermato, per smentire i da
ti forniti dall'azienda, dalla 
produzione ellettivamente 
fatta sabato scorso. «In car
rozzeria - dice il comunicato 
del Consiglio di fabbrica del
l'Alia Lancia di Arese - sono 
state prodotte 63 vetture su 
278 impostate, pari al 22 per 
cento. La metà delle 63 vettu
re è risultata incompleta. Per 
fare queste vetture som stati 
concentrati sulle catene di 
montaggio I giovani con con
tratto di formazione lavoro. Al 
reparto delle meccaniche so
no stati prodotti zero motori 
su duecento impostati, men
tre quindici sono stati recupe
rati fuori dalla catena di mon-

A Bologna il Comitato centrale chiude il Caso Bolaffi e discute su diritti e contrattazione 
TraJ rischi di scontro frontale e i rischi di una gestione ordinaria dell'accordo separato 

La Fìom supera sanata traumi la crisi aperta dal 
fcaso» Bolaffi. Cerca, sulla questione Fiat, una li-

• nea che passi in mezzo tra i rischi di enfatizzazione 
e <M scontro frontale e ^quelli di ripieganiento e 

i;f«»i0gn«ione. Spinge per una trattativa sul fisco 
&cf»4Hjnti a risultati sostanziosi, altrimenti restajo 

sciopero generale. Conferma infine l'impegno per 
• tenere aperta l'area a caldo a Bagnoli. 

i ' P»l,NQgfaoiNVIAfO 
i ,1 B W A N O RIGHI RIVA 

••azione nel momento del 
confronto più alto. Ma nel me
rito Bolaffi non trova difenso
ri. Non ha partecipato alla riu
nione di segreteria che discu
teva sulle sue dimissioni; Ieri 
non era al Comitato centrale. 
Tutto viene rimandato così al-

. l'intervista pubblicata su «Re-
. pubblica*., , 

«Ma dufc linee contrapposte 
£OSi brutalmente della Fioro 

: sulta Fiat - precisa il segreta-
- rio generale aggiunto Walter 

Cerféda - non esistono prò-

> wm BOLOGNA, Comitato 
t centrale della Rom a porte 

chiuse. Legittimo il sospetto 
che ai voglia consumare in ca
mera caritatìs una sdiìjCM5SÌP-
ne Impietosa) forse imbarai-

c alta, sulla crisi del gruppo dì' 
rigenie, sul «caso» Bolaffi, il 

<> responsabile autodimisslona-
*4riQ#per le critiche sulla Hat. 
. ^ n V W l a questione vjene li« 

quidata da tutti in poche bat-
h nite, col rammarico per l'in> 
• mifline incrinata dell'organi*-

prio, ci piacerebbe confron
tarci su questo con lui anche 
in pubblico». Piuttosto, com
mentano con inconsueta una
nimità esponenti delle più di
verse anime Fiom, |a conte
stazione a Bolaffi è stata sul 
piano tecnico e dei rapporti 
con gii uomini: ci vuole espe
rienza,, umiltà, capacità d'a
scolto per tenere assieme la 
complessità del mondo Rat. 
«in conclusione - taglia corto, 
Cerfeda - non siamo qui per 
questa "crisi", siamo qui per 
la Fiat, per il fisco, per Bagno
li, per decidere come andare 
avanti». 

E qui davvero il dibattito si 
fa serrato. La strada stretta, 
Passata l'ondata di critiche 
più violente infanti Romiti non * 
ha esitato a piegare il verdetto 
di Formica (casi d'intimida
zione, non un disegna genera
le di guerra al sindacato), per 
dichiararsi assolto, per negare 
la necessitaci riparare e tan
tomeno di innovare i rapporti. 
Come reagire? 

Se si alza 11 tiro, per una ridi
scussione di fondo delle rela
zioni sindacali, si nenia un no 
frontale della; Fiat.-magari ac
compagnato'" dal, no di Cisl e 
Uil, prigioniere dell'accordo 
separato di luglio. Se, come 
vorrebbe qualcuno nelle altre 
confederazioni, si fa finta dj 
niente e sì torna semplice
mente ai tavoli della gestione 
dell'accordo di luglio, si sco
raggiano '"definitivamente i 
gruppi dirigenti di fabbrica, gli 
uomini che nella vicenda han
no messo la loro faccia e il 
loro coraggio (e, per inciso, ci 
si rassegna a una supplenza 
stabile da parte comunista). 

Nel mez/o che c'è? C'è una 
puntigliosa, difesa, fabbrica 
per fabbtica.jdei casi sollevati 
dagli ispettori di Formica. Su 
questi, certificati istituzional
mente, costruire tavoli unitali 
con Firn e Uilfn per ottenere 
risultati concreti, migliora
menti nei latti dei rapporti di 
forza sindacato-azienda là do

ve la Fiat li nega, nelle fabbri
che. Con quali prospettive di 
successo? Bisognerà arrivare 
in tribunale? Sarà granitico il 
fronte Fiat intorno alla linea 
integralista dì Romiti? 

La forza delle cose, salari, 
organizzazione del lavoro, 
produzioni che vanno discus
se per far correre liscia la 
macchina del fatturato Fiat, 
che anche nell'89 vuol essere 
da record, dovrebbero impor
re a tutti qualche apertura, 
qualche duttilità. Dovrebbero 
consigliare a tutti di non ripte-
re l'esperienza traumatica de-

Sll accordi separati» Questo è 
primo risultato che la Fiom 

si attènde dalla fase nuova 
aperta dal «caso Fiat». 

Ma non di sola Fiat si è paf 

lato ieri; Airoidì, il segretario 

?generale, ha voluto anche sul 
isco far pesare la voce dejla 

categoria più forte della Cgil-
«Aspettiamo con grande inte
resse il risultato dell'incontro 
governo-sindacato. Già la pro

clamazione dello sciopero ge
nerale ha prodotto sposta
menti interessanti, ma lo scio
pero potrà essere revocato so
lo di fronte arisultati incontro
vertibili sul piano della revisio
ne del condono,e della rifor
ma effettiva del fisco nel sen
so dell'allargamento della ba
se impositiva. Non basterà 
certo uno scambio corporati
vo col fiscal-drag». Poi, la 
grande questione siderurgica: 
•A Bagnoli-la mobilitazione è 
stata grande e giusta. Non si 
torna indietro dalla rivendica
zione del mantenimento del
l'area a caldo». Per conclude
re, i rapporti unitari nella cate
goria: sbaglia la Firn a perse
guire una politica di confronto 
tutta basata sul rapporto di 
forza e la competizione «sel
vaggia» con la Fiom. Il risulta
to non è un rafforzamento ge
nerate del sindacato. La Fiom 
invece è pronta a superare le 
contrapposizioni e a entrare 
di nuovo nel merito dei pro
blemi 

Lo scontro sui porti 

Oggi nuovo blocco 
Prandini sotto tiro 
appare sempre più solo 
Oggi porti di nuovo bloccati. Funzionerà solo il 
turno della mattina, quello dalle 6 alle 12. Il mini
stro Prandini, bersagliato da ogni parte (ieri sono 
giunti in suo soccorso 70 deputati de), non si è 
presentato all'incontro con i sindacati, E ora, dopo 
Trieste, anche Genova prende in qualche modo le 
distanze dal ministro facendo restare, per ora, sul
la carta i suoi decreti. 

PAOLA M C C H I 

I H ROMA. Mollato dai socia
listi, assediato da una catena 
di scioperi e manifestazioni 
nei porli, ostacolato da alcuni 
degli stessi armatori che dice 
di voler favorire, guardato con 
cautela e perplessità da alcu
ne importanti direzioni por
tuali, Giovanni Prandini, mini
stro della Marina mercantile, 
rischia ogni giorno di più l'iso
lamento. Tanfi che ieri set
tanta deputati della De, colle
ghi di partito del ministro, fra 
cui Flaminio Piccoli, si sono 
sentiti In dovere di scendere 
in suo soccorso, in una dichia
razione comune che esalta il 
•modernismo» del ministro e 
anzi sostiene che I suol prove-
dimenìi saranno decisi per 
l'Europa del '92. Ma, Prandini 
sa pure che, come questa 
slessa iniziativa dimostra, non 
tutti I suoi colleghi di partito la 
pensano allo stesso modo. 
Nei giorni scorsi diverse voci 
discordi si levarono tra I com
ponenti de della commissione 
Trasponi della Camera. 

1 tanto contestati decreti, 
volti ad una privatizzazione 
selvaggia e dissennata del 95 
porti italiani, insomma, ri
schiano ogni giorno di più di 
trasformarsi in un un vero e 
proprio boomerang per il mi
nistro. Proprio ieri Ti comitato 
sezione lavoro del consorzio 
autonomo del porto di Geno
va ha annunciato che per ora 
le misure di Prandini resteran
no sulla carta. La motivazione 
ufficiale di questa decisione 
consiste nella «complessità e 
articolazione degli aspetti tec

nici dell'Intera materia da de
liberare.. E evidente l'Imba
razzo che anche nelle struttu
re ministeriali periferiche I de
creti hanno suscitato, Ed è al
trettanto evidente che Genova 
ora attende decisioni da Ro
ma. «Mi sembra giunto il mo
mento - ha dichiaralo Lucio 
De Carlini, segretario confe
derale della Cgil - di restituire 
la trattativa alla presidenza del 
Consiglio. E preoccupante la
sciar passare I giorni senta 
che si sviluppi un confronto. 
Le confederazioni, infatti, sa
rebbero ben disposte ad una 
trattativa che parta senza tatti 
precostituiti». «Sono positive 
queste prese di posizione a li
vello periferico come quella 
del porto di Trieste, dove I de
creti per ora sono stati bloc
cati - aggiunge Donatelli Tur-
tura, segretario generale ag
giunto della Flit Cgil - m a e 
evidente che Innanzitutto un 
chiarimento deve venir» a li
vello centrale». 

Intanto, a conferma delle 
sue crescenti difficolti il mi
nistro non si è presentato al
l'incontro con I sindacali fis
salo alle 17. L'Incontro al qua
le erano presenti alti funziona
ri del ministero è andato avan
ti fino a tarda ora. Ma è già 
deciso che anche oggi tulli i 
porti italiani, ad eccezione dei 
turni della mattina (dalle 6 alle 
12), resteranno bloccati. I sin
dacati chiedono la sospensio
ne del decreti che tolgono la 
riserva del lavoro alle compa
gnie portuali, per affidarla 
sempre più al privati, e l'avvio 
di una vera trattativa. 

Angelo Alroldl 

Oggi si vola 
Rinviato anche 
il «black-out» 
fino al 3 febbraio 
• i ROMA. Schiarita sul fron
te del trasporto aereo. Il temu
to blocco giornaliero di 24 
ore, da domani al 3 febbraio, 
non ci sari. Ieri i piloti del
l'Appi, al termine di una lunga 
assemblea hanno deciso di 
rinviare le agitazioni. La deci
sione è stata presa dopo vari 
colloqui tra i piloti e II presi
dente dell'Alitali», Cario Ver
ri, Il quale avrebbe dato Indi
cazioni ancora più precise sui 
—-~- iml dell Alitali» e del-
'AtT nel trasporto aereo na

zionale e nell'attività dei char
ter. I piloti Ieri si sono incon
trati anche con il ministro del 
Lavoro, Formica. Ci, sari an
che questa volta una media
zione ministeriale per risolve
re una vertenza Alitali*?. Se
condo l'Anpac,' l'altra asso
ciazione autonoma dei, piloti, 
questo ora non è ancora pos-
siile perché le pani sono trop
po distanti. Secondo il presi
dente dell'associazione, Ga-
riup, Il ministro perà avrebbe 
gii suggerito una durata del 

contratto di ire anni, quindi 
inferiore a quella di quattro 
anni indicata dall'Amalia. Il 
ministro incontrerà In questi 
giorni anche l'Alitala. 

Intanto da questa mattina 
alle 6 fino alla stessa ora di 
domani sciopero del coordi
namento degli assistenti di vo
to. L'Alitalia ha annunciato 
che i voli saranno lo stessa re
golari. Una dura critica a que
sto sciopero « venuta dalla Flit 
Cgil impegnata in questi giorni 
nella trattativa per il rinnovo 
del contratto di hostess e ste
ward. La Flit definisce l'agita
zione «intempestiva e danno
sa sia per i lavoratori che per 
gli utenti». La Filt peri richia
ma anche l'Alitalìa ad un serio 
impegno per una rapida solu
zione delle vertenze In atto. 
Altrimenti dopo il 26 ci po
trebbero essere nuove iniziati
ve di lotta. 

intanto oggi in Parlamento 
riprendono le audizioni sulle 
denunce dei piloti per 11 «cielo 
a rischio». 

Alfe di Pomigliano 

j Petizione De, Pei, Psi 
: «Il Parlamento decida 
: la commissione d'indagine» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Una asserii-
1 bica pubblica alla quale invi-
* tare I rappresentati delle isti-
•' luzionl, parlamentari, sinda-
,< calisi! e rappresentanti del-
i l'azienda e una sollecltazio-
7 neaidueramidelParlamen-
• lo per far Istituire una com

missione di indagine, sono 
- le decisioni prese dai segre-
. tari delle sezioni di fabbrica 
r della De, del Psi e del Pei 
) delio stabilimento Alfa Un-
« trtla di Pomigliano D'Arco al 
ì termine di un incontro temi-
i to l'altro giorno. 

La riunione fra Vincenzo 
- Barbato, segretario comuni-
, sta, Vincenzo Esposito, del

la De, Gesualdo Montato 
' del Psi, era stata indetta sul 
- temi della sospensione dei 
. diritti politici e sindacali al

l'Interno dello stabilimento 
Alfa di Pomigliano dopo l'in-

' gresso del gruppo Fiat. 
• I rappresentanti delle tre 

sezioni di fabbrica hanno 
concordato che non è op
portuno disperdere il grande 
patrimonio di lotte e di espe
rienza speso sempre nell'in
teresse della fabbrica e dei 
lavoratori e che è opportuno 
riprendere l'iniziativa per ri
lanciare la democrazia nella 
fabbrica. 

L'assemblea pubblica alla 
quale saranno invitate le for
ze politiche, sindacali ed 
aziendali si dovrebbe tenere 
al più presto, al massimo nei 
primi giorni di febbraio, 
mentre stanno già partendo 
telegrammi per t presidenti 
della Camera lotti e del Se
nato Spadolini, nonché per I 
capigruppo dei vari partiti 
politici affinché venga istitui
ta una commissione di inda
gine che conduca una ap
profondita, ulteriore, verifi
ca della situazione nello sta
bilimento partenopeo 

I metalmeccanici Cisl respingono una rappresentatività garantita dal voto 

Firn insiste: sindacato degli iscritti 
E attacca Marini sul vicesegretario 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA Mostrano la pro
pria (orza. La Pim, la più gran
de categoria industriale della 
Cisl, per annunciare it suo 
congresso - alia fine di mag
gio - mette insieme un po' di 
giornalisti e di dirigenti per di
re che «marcia col vento in 
poppa». Del resto le cifre, 
quelle fomite ieri dal segreta
rio Paolo Baratta, dicono che 
la Firn «tira». Facciamo parla
re ì numeri: la Firn ha chiuso il 
tesseramento con un aumen
to di più di novemila tessere. 
Ora gii iscritti sono 206.800. 
9mila tessere in più rispetto 
aJI'87, in realtà il raffronto tra 
88 e 87 è molto più positivo- si 
calcola infatti che ogni anno 
almeno il 12 per cento di lavo* 
ralori esca per il turn over. 
Quindi, dalla Osi ogni anno se 
ne vanno almeno in 30 mila, 
perchè finiscono di lavorare 
Insomma, nell'anno appena 
finito, sono quasi 40 000 i 
nuovi ad aver preso la tessera 
della Firn. Non solo se si con

sidera che ogni anno se ne 
vanno, perchè finiscono il 
rapporto di lavoro, 30.000 
iscritti si calcola che in soli tre 
anni, l'organizzazione ;ha 
cambiato quasi metà della sua 
base. La Firn, insomma coi 
suoi ] 1 mila delegati, ha pro
prio il «vento in poppa». An
che se qualcosa resta da fare
tra le donne, i giovani e tra le 
figure più professionalizzate. 
Ma le cose varino bene. Tanto 
bene, che la Firn non fa nean
che polemica - sui numeri -
con la Fiom Cgil. «No - dice 
Raffaele Morese, segretario 
generale - non credo che ci 
sìa stato travaso tra un'orga
nizzazione e l'altra-. E questa 
forza a che serve? Diverse bat
tute all'incontro di ieri hanno 
fatto balenare quasi una brutta 
sensazione. ' che questi 
200.000 iscritti, insomma, ser
vano anche a condurre batta
glie tutte interne al sindacato 
Morese è stato chianssimo «I 
confederali e la Con {industri a, 

tra le tante cose generiche di 
cui hanno parlato l'altro gior
no, hanno deciso di discutere 
di rappresentatività A me non 
piacerebbe che lo facessero. 
Ma se proprio lo dobbiamo fa
re, allora restringiamo il cam
po. Con le controparti discu
tiamo per fissare le date delle 
elezioni, per stabilire ogni 
quanti anni vanno fatte. Trat
tiamo perchè le aziende favo
riscano queste elezioni, met
tendoci a disposizione gli 
elenchi e le sedi. Le regole 
per la presentazione delle li
ste, però, devono continuare 
ad essere gestite dai confede
rali. D'altronde c'è un'intesa 
fra Fiom, Firn e Uilm per rie
leggere i delegati, che trova 
un buon equilibrio, mi pare, 
tra aspirazioni dei lavoraton e 
presenza dei sindacati confe
derali, che deve essere garan
tita Comuque», Tradotto 1 e 
lezione dei delegati deve re-
slare di esclusiva competenza 
dei sindacati Come se i lavo
ratori meno pesassero, meglio 

sarebbe Lidea della Cgil, 
quella avanzata dagli studiosi 
di diritto, che propone una 
rappresentatività garantita dal 
voto, con la piena applicazio
ne del sistema proporzionale, 
Morese proprio non la digeri
sce Lui vuole un sindacato di 
iscntti, e accusa la Cgil di vo
lere invece un sindacato fon
dato solo «sulla democrazia 
del mandato». Ma Morese ai 
lavoraton senza tessera non ci 
pensa? «Sì - risponde - . Li fac
cio votare per farmi dare il 
mandato. Ma i risultati delle 
trattativa li valutano solo gli 
iscntti". E aggiunge che que
sta linea a lui non sembra 
«contrapposta» a quella della 
Cgil: «Non voglio un sindacato 
dove può decidere chiunque 
passa. Credo che così si raf
forzi il sindacalismo confede
rale». Intanto però, ì consigli 
dei delegati, anche con quel
l'intesa a cui si riferiva More-
se, non si riescono ad elegge
re Ci sono molte «zone nere» 
La Fiat, per esempio «La Fiat, 

la Fiat - ribatte Morese -. Voi 
giornalisti parlate sempre del
la Fiat, ma il mondo produtti
vo è ben più vasto. Ma se pro
prio vogliamo parlare delle vi
cende della casa torinese (a 
parte informarvi che fino ad 
ora non abbiamo ricevuto al
cuna proposta di incontro), 
dico che dalle denunce di 
questi giorni si ricava una le
zione: l'attacco di Agnelli è 
stato sferrato contro l'iscrizio
ne al sindacato confederale. 
La Fi$t è contro la voglia di 
sindacato della gente, non 
contro la voglia di votare della 
gente». All'incontro, Morese 
trova anche il tempo di attac
care Marini: «La proposta del 
segretario che prevede al con
gresso Eraldo Crea, come uni
co segretario aggiunto (oggi 
ce ne sono due: uno fedele al 
segretario, l'altro d'origini 
carnitiane, ndr), creerebbe 
uno squilibrio inaccettabile.. 
Manni deve dimostrare di vo
lere l'unità delia confedera
zione e quindi trovare una so
luzione diversa» 

Il piano ferrovie 

La Filt Cgil a Schimbemi 
«Non firmeremo 
alcuna cambiale in bianco» 
B ROMA. Ha parlato di fer
rovie efficienti, di particolari 
impegni nel Sud, di qualifi
cazione professionale. Ma an
che di tagli, cassa Integrazio
ne e di tutta una serie dì atti 
volti a ristrutturare le Fs in di
rezione dello sviluppo. Mario 
Schimbemi, commissario del
le Fs, ha presentato cosi la sua 
«ricetta, ai sindacati sulla base 
della quale impostare una trat
tativa che nei suoi aspetti qua
dro si concluderà a febbraio. 
Ieri Luciano Mancini, segreta
rio generale della Filt Cgil, ha 
voluto però porre di nuovo 
l'accento sul nodi veri da scio
gliere. E, pur apprezzando gli 
obbiettivi di sviluppo posti da 
Schimbemi, Mancini toma a 
chiedere l'istituzione di un ve
ro e proprio contratto di pro
gramma tra Stato e Fs, perche 
solo su questa base si potran
no decidere le future strategie 
e la riforma dell'assetto del 

vertice. Per quanto riguarda 
gli interventi di ristrutturazio
ne Mancini avverte: «Non fir
meremo alcuna cambiale In 
bianco*. Gli fa eco Mauro Mo
retti, segretario nazionale del
la Filt: «Non accetteremo al
cun intervento pregiudiziale 
senza che prima Schimbemi 
non ci ponga di fronte a preci
si piani di investimento e di 
rilancio delle Fs>. Intanto 
l'amministratore straordinario 
delle Fs e chiamato a misurar
si quanto prima su un proble
ma relativo ad accordi già fir
mati s per I quali I sindacati 
chiedono 11 massimo rispetto. 
Si tratta dell'erogazione del 
salario di produttività Deve 
ancora essere data la cifra re
lativa all'88 (70 miliardo e ci 
sono poi i 140 miliardi previsti 
per l'89. Questo venne stabili
to da un accordo raggiunto 
dalle Fs e dai sindacati sotto la 
garanzia del ministro del Tra
sponi. Giorgio Santi». 
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LETTERE E OPINIONI 

A19 anni 
si ha fiducia 
nel potere 
della ragione 

i l » Caro direttore, sono un 
ragazzo diciannovenne e il 21 
dicembre leggendo l'articolo 
sulla pagina di scienza e tec
nologia •Vantlsclenta netta 
Bibbia' mi sono chiesto se 
sia possibile cercale di sosti
tuire la teoria evoluzionistica, 
basata su un congruo numero 
di prove scientifiche, con la 
teoria creazlonista, che di 
prove scientifiche ne ha ben 
poche 

Ma quello che mi ha sorpre
so maggiormente è il latto che 
si cerchi di dimostrare razio
nalmente la validità di una 
teoria, quella creazlonista, 
che risulta palesemente Irra
zionale e priva di fondamento 
scientifico E come se si cer
casse di dimostrare razional
mente l'assurdità della razio
nami, il che è un paradosso 
bello e buono 

La conclusione a cui sono 
arrivato è quella che I creazlo-
nlstl (In Italia I testimoni di 
Oeova) Interpretano la Bibbia 
In modo molto superficiale, 
lenza cercare di andare oltre 
al significato letterale della 
Bibbia «essa, il Che denota 
un'Intransigenza rispetto alle 
altre posizioni sicuramente 
più serie 

Eunuci* Bogo. 
« s e l l o B (Milano) 

Ancora su 
leva ridotta 
ed esercito 
professionale 

m Cara Unni, u n o un com
pagno e ho finito il servizio di 
leva il IO agosto 1988 (sesto 
scaglione 1987), e ti scrivo 
per esprimere 1) mio parare In 
merito alla discussione aperta 
dalle proposte del compagno 
Occhetto e del .compagno 
Pecchloll lo ritengo che ai 
debba fare un discorso serio e 
approfondito su perche II ser
vizio militare? a cosa, serve? 

Io ho aVutd la sfortuna di 
farlo da laureato, a 26 anni, e 
a Barletta, ben 530 km da ca
sa (in barba al 300 km previsti, 
in genere, dalle norme per la 
regionalizzazione) e posso di
re che questa domanda mi ha 
assillato per 365 giorni 

Alzarmi alle ore 6 30 per fa
re che cosa? C'era gente che 
puliva per mesi lo stesso obice 
davanti, dietro, dentro, fuori, 
tutto fino a consumarlo: e 
queste, poi, erano le slesse 

persone che si sono congeda
te con 60 70 guardie alla ca 
serma o Pao (Picchetto arma 
lo ordinano) 

Non mi voglio dilungare 
con aneddoti vari ma una co 
sa la voglio dire perche non 
pensare ad un esercito di 
pronto Intervento che motivi I 

Slovanl a un lavoro di volontà-
alo In caso di calamita natu 

rali di qualsiasi tipo? Un eser
cito attrezzato con mezzi ade 
guati ad intervenire in caso di 
Incendio di terremoto o di al 
tro Questo è un metodo per 
riconvertire l'esercito Dopo 
un mese di «addestramento 
alla guerra» un altro periodo 
in cui si addestrano i giovani a 
saper intervenire In caso di ca
lamita, e alla fine del servizio 
di leva iscriverli in un «elenco 
di disponibili! per il caso in 
cui, in una determinata zona 
ci rosse la necessità di inter
venti qualificati 

Se continuiamo invece a 
costringere i giovani a sparare 
con mezzi superati come ha 
fatto II sottoscritto sapendo 
che in caso di acontro bellico 
ben altri sarebbero i mezzi im
piegati, allora veramente i sui
cidi si moltiplicheranno e la 
pornografia e la droga saran 
no le uniche occupazioni al
ternative prevalenti 

A questo dobbiamo aggiun 
gere II livello di cultura e la 
carenza di specializzazione 
che contraddistingue la mag 
glor parte dei sottufficiali e 
degli ufficiali, perché è qui 
che ci spieghiamo il nonni 
amo II nonnismo sene a que 
atti signori per tenere occupati 
e buoni rispettivamente i 
•nonnli e le reclute 

Grande deve essere lo sfor 
zo par abolire vecchi modi di 
pensare, grande deve essere 
Io aforzo per selezionare I 
quadri permanenti dell'eserci
to, altrimenti 1 motti «Dentro 
la caserma non si deve pensa
re!, «Qui nulla è razionale!, «E 
Cosi perchè lo dico io., avran 
no sempre più valore E con 
essi si confermerà sempre più 
l'inutilità de| servizio militare 
eoa] come * Oggi 

Olovaanl Messina. 
Vlbo Valentia (Catanzaro) 

afa Caro direttore, ritengo 
che la proposta (Occhetto-
Pecchioli) di arrivare a un 
esercito di professionisti sia 
una figlia spuria del migliore 
pensiero e dei pio seri movi
menti per la pace e la coesi 
stanza pacifica L'esercito di 
segnato dalla Costituzione è 
di pace e di difesa ma e, so
prattutto, un esercito che na
sce dal popolo, dal corpo vivo 
della nazione Retorica? Non 
credo, lo so «he tutu I giovani 
hanno ragione di dolersi del
l'attuale organizzazione della 
leva' 12 mesi di emigrazione 
in un territorio sconosciuto e 
straniero Certo che hanno ra
gione' ancora oggi c'è una di
stanza Ira la vita di ogni giorno 
e II mondo militare, un solco 
di diffidenza che nasce da an
tiche separatezze autocrati
che e di catta soprattutto dei 

.1 n tempi in cui spesso tengono banco 
lotte corporative egoiste e miopi, 
l'iniziativa all'Alfa Romeo rovescia gli obiettivi 
e privilegia il valore della dignità 

Disegno di libertà e democrazia 
zia Caro direttore sto ringiovanen
do Le notizie sull Alfa che mi giun
gono attraverso la stampa la radio e 
la televisione mi stanno togliendo 
anni dalle spalle mi mettono in uno 
stato d animo simile a quello quando 
ero ancora li ali Alfa, a tirare ed a 
prendere calci (più prendere che ti
rare) 

Innanzitutto debbo fare al compa
gni tutti le mie più vive congratulazio
ni, alla faccia della più proterva e ve
lenosa roccaforte dell antioperalsmo 
che abbiamo oggi In Italia la monar
chia Fiat 

Anche ad un superficiale osserva
tore non può sfuggire I Importanza 
della posta che la lotta ha rimesso in 
gioco dopo anni di mortificante dife
sa, dagli attacchi sempre più arro
ganti, alla libertà e dignità del lavora

tore In un periodo in cui ne) nostro 
Paese sono le lotte corporative egol 
ate e miopi, a tenere banco, incuranti 
del danno che arrecano ai cittadini 
ed al prestigio del sindacato, in una 
società in cui la filosofia dominante 
privilegia (egoismo individuale più 
sfrenato, la vostra iniziativa, compa
gni dell Alfa rovescia gli obiettivi di 
quella filosofia e privilegia I valori 
della libertà e della democrazia Est 
gete rispetto e difendete la dignità 
del lavoratore Non inseguite promo
zioni od aumenu ma perseguite con 
intransigenza un disegno di libertà e 
di democrazia anche dentro la fàb
brica 

Cosi, ancora una volta, e dalla fab
brica che viene I esempio Guai a 
noi, guai a tutti se In Italia non avessi

mo avuto dalla Liberazione ad oggi, 
uomini, lavoraion operai capaci di 
abnegazione e sacrificio quando ci 
sono simili valori in gioco 

All'Alfa ci sono tradizioni valori 
morali e capacità politiche idonee a 
condurre positivamente in porto 
questa dunssima battaglia Ancora 
una volta, l'ennesima volta, è la clas
se operala a farsi carico pagando 
duro, della libertà e della democra
zia per sé e per tutto il Paese 

Vedo e leggo che, finalmente, an
che qualcuno che non è operato co
mincia a rendersi conto che come 
sempre, è nelle fabbriche che inizia 
l'attacco alla libertà di tutti E, per 
converso sono le fabbriche i baluar
di contro tutte le reazioni Sono ven
ta semplici, elementari, verità che mi 

coinvolgono da quando ero venten
ne Il non avere dato loro una solu
zione positiva è oggi il nostro handi
cap maggiore 

Ecco quindi I enorme importanza 
e valore della vostra battaglia. Avete 
smosso una situazione stagnante e 
dato 11 via e l'esempio per una con
trotendenza dagli sviluppi oggi im
prevedibili 

A questo punto, comunque vada
no le cose, la Fiat non potrà più igno
rare I rischi che le deriverebbero da 
eventuali recidive 

I Cesari di Torino hanno avuto ani 
denti il calcio del mulo operaio Mi 
sbaglierò, ma a me sembrano sorpre
si e smarriti, la troppo arrogante sicu
rezza può fare di quesn scherzi 

Giulio Costa. Cuggtono (Milano) 

prevancazione «non infonda
ti» siano il risultato di iniziative 
personali di capi Fiat 

La domanda è tutto ciò per 
prepararci a un penodo di 
tempo durante il quale I capi 
Fiat costringeranno tecnici e 
operai recalcitranti, se vorran
no avanzamenti di camera, 
premi di produzione, di fedel
tà di anzianità, di sacrificio, di 
buona educazione, di amore 
alla mamma, a scioperare a vi
va forza e ad iscriversi alla 
Hom-Cgil o, In via subordina
ta, alla Cisi-Uil? 

Piero Zecca. Savona 

gruppi di potere dentro I eser
cito dalla gestione dei contin
genti frustrante e vana sotto 
troppi aspetti, dalla arrogan
za dalla Insensibilità e dallo 
svuotamento burocratico del 
le torme di vita democratica 
che la legislazione attuale pre
vede per I esercito, ancorché 
insufficienti, etc 

E dovere, e dovere sacro 
0 unica volta che la CoatltU 
alone adopera questo aggetti
vo) del cittadino la difesa del 
la Patria Come, poi, pòssa es
serlo senza una coscrizione 
militare obbligatoria * possibi
lità che mi sembra assai graci
le Certo, la legge stabilisce 
modo e torma dell'obbligo 
del servizio militare il Partito 
ai balta con vigore e costanza 
per articolazioni di questo ob
bligo che mettano al passo 
con la democrazia sostanziale 
l'esercito, che assicurino la fe
deltà e la lealtà delle gerar
chle militari alla Repubblica, 
che trasformino I esercito in 
una parte della società e non 
In un corpo estraneo Ho 34 
anni e ho assolto ali obbligo 
militare con un servizio di ac
compagnamento ma ho pas
sato alcuni mesi In diverse ca
serme Oltre al tedio ricordo 
solo altro tedio Un esercito di 
professionisti non mi pare la 
soluzione II servizio militare 
deve essere dovere del popo
lo per la difesa della sua terra, 
sua e non di tecnici soltanto 
Possono non esserci più peri
coli di devianze antidemocra
tiche, però il problema non è 
soltanto questo In questione, 

secondo me c'è pure, una vi
sione della vita e della società 
nelle quali le armi trovano le 
guarnita come morsa estrema 
di difesa e non come una «mu
raglia cinesei superspecializ-
zata e iperprofesslonalizzata. 

Filippo Acquachlara. 
Piazza Armerina (Enna) 

Pubblichiamo altre due let
tere sui problemi del servizio 
militare e della difesa nazione 
le Sull argomento - Insisto 
leva ridotta ed esercito pro
fessionale - abbiamo pubbli
cato suW Unità àe\ 19 gennaio 
un ampio ed esauriente artico
lo di risposta ai lettori del 
compagno Ugo Pecchioll, 
presidente dei senatori del 

Pei 

I motivi per cui 
un giovane 
nostro lettore 
si Iscrive al Pel 

sjflCara Unità, sono da circa 
un anno un vostro fedele let
tore e la vostra campagna di 
sensibilizzazione contro I so
prusi sindacali nelle fabbnche 
sta facendo finalmente effet
to Le denunce che In questi 
giorni- provengono da quasi 
tutte le fabbriche d'Italia stan

no ad evidenziare la npresa in 
senso arrogante del capitali
smo In Italia. Questi «signorot
ti! vogliono spadroneggiare e 
disporre dei loro dipendenti, 
dei loro operai, come oggetti 
da prendere, spostare, trattare 
nella maniera a loro più co
moda, impedendogli addlnt 
tura di adente alle organizza
zioni sindacali, specie se si 
tratta della CgU 

Questo nflusso tipo anni 
Cinquanta deve trovare una 
barriera nell'azione democra
tica dal Pel e del sindacato, 
deve andare a sbattere contro 
quel muro formato da tutti co
lora Che Credono nella demo
crazia e nella solidarietà, per 
che quello che sta avvenendo 
oggi In Italia è allarmante, e 
non mi riferisco solo agli igno
bili ricatti iri fabbrica, ma an
che ai problemi degli handi
cappali, dei tossicodipenden
ti, delle minoranze etniche a 
quello ambientale, a quello 
dell'iv-rupazione giovanile, 
del servizio di leva che investe 
In pieno noi giovani 

Ecco, di fronte a tutto que
sto, lo credo che coloro che 
hanno fiducia nellademocra-
zla,che«ntono4e Ingiustizie; 
pro onde di queste società e 
vogliono che essa cambi, de
vono dare fiducia a colora 
che da sempre si battono per 
una società migliore 

Per questo mi iscrivo al Pei 

Viareggio (Lucca) 

«E anche oggi 
come Ieri 
gli ipocriti danno 
ragione a loro...» 

•za Alla redazione dell' Unità 
Ieri peri romani erano ieri 

stiani (e li facevano mangiare 
dai leoni) Perl cristiani erano 
gli Infedeli (e li bruciavano vi 
vi). Per gli americani dell Ot
tocento erano gli indiani (e li 
sterminarono tutti) Sempre 
per gli americani erano i negri 
(e giù botte e schiavitù) Per I 
nazisti erano gli ebrei (e li 
mettevano nelle camere a 
gas) Per i fascisti erano i co
munisti e i partigiani (e II mot 
levano in galera, e li uccideva
no quando potevano) 

E c'erano tanti illustri glor 
nalisti e stona che davano lo 
re ragione, che convincevano 
Il popolo 

Oggr per gli israeliani sono 
palestinesi (e rie hanno già 

tzan area 500 a (usala-
rgll americani, ancora, 

„ , . glliranliHllbtci'ecc, 
tutti quelli che insomma non 
vogliono obbedire (allora 
ogni tanto spediscono qual 
che missile contro aerei, navi, 
anche città) 

E anche oggi, come ieri, ci 
sono tanti ipocriti autorevoli 
che si affannano a dire che 

fanno bene, che hanno ragio
ne! 

Ma guardiamo bene come 
stanno le cose e con onestà 
esprimiamo II nostro pensie
ro Non avremo almeno la 
vergogna di essere considera
ti complici o peggio servi 
sciocchi 
Lettera Ormata. Per la sezione 

Pei di Roccsstrada (Grosseto) 

Alcuni casi 
«sono rondati» 
Adesso tocca 
ai capi Rat.. 

• f Caro direttore, a proposi
to del -caso Fiat! abbiamo sa
puto, dalla relazione del mini' 
suo Formica che alcuni casi 
«non sono infondati! Bene 
Ciò vorrebbe dire che «sono 
fondati-

Abbiamo saputo, inoltre, 
che vi è da escludere vi sia 
una «strategia aziendale» che; 
tehd»jjad,e«cludcre,,d»JrA-
zjendarte organizzazioni sin
dacali ed i lavoratori che ne 
facciano parte Bene 

Da sempre 1 massimi diri 
genti Fiat hanno tentato di 
convincerci che I Azienda ha 
bisogno di un sindacato forte 
e responsabile Bene, ciò vor
rebbe dire che tutti I casi di 

Il Pei per gli 
ex combattenti 
andati in pensione 
prima del mano'68 

• s i Al segretario del Pel on 
Achille Occhetto, io sotto
scritto nato II S apnle 1923 e 
residente a Palermo, antico 
militante comunista, scrivo 
per chiedere di denunciare 
un'Ingiustizia 

Ho partecipato alla guerra 
del 1940/43, sono invalido dal 
|95B e percepisco una pen
sione di invalidità di L 
458 000 mensili, proprio per 
questo non mi à stato ricono
sciuto il sussidio aggiuntivo di 
L 30000 come reduce di 
guerra 

Pertanto ho protestato viva
mente, ma mi è stato detto 
che questo sussidio apatia so
lo a chi andava In pensione 
nel 1968 Forse la guerra 
1 hanno latta solo quelli che 
sono andati in pensione nel 
1968? 

Certamente no quindi per
ché questo dintto non deve 
essere riconosciuto a tutti i 
combattenti? 

Certo di un vostro interes
samento, vi prego di impe
gnarvi al fine di superare que
sta grave ingiustizia 
Giuseppe Mancino. Palermo 

Questa è uno delle lame 
leuere che statina orrivan 
do alla Direzione del Pel e 
al giornale da parte di ex 
combattenti andati in 
pensione prima del 
7/3/im Risponde l'on 
Lodi, della commissione 
per le Politiche sociali del 
Pei 

BatJ Caro compagno nspon 
do in nome e per conto della 
Direzione del Pel alla lettera 
da te indirizzata al compagno 
Achille Occhetto per segnala 
re la grave ingiustizia consu
mata a danno deg|i ex com
battenti andati ih pensione 
con decorrenza anteriore al 7 
marzo 1968, i quali furono 
esclusi dai benefici stabiliti 
per detta categoria dàlia legge 
n 140/1985 

La tua protesta non può che 

trovare pienamente d'accor
do i parlamentari comunisti 
che, a suo tempo, avanzarono 
la proposta di non fissare una 
limitazione In relazione alla 
decorrenza della pensione, 
ma di escludere dai benefici 
solo coloro che avevano usu-
fruitodellalegge336dell970 , 
o di leggi analoghe 

Il nostra Partito ha ribadito 
questa sua posizione preve
dendo, ali articolo 9 della 
proposta di legge presentata il > 
23 marzo 1988, che la mag
giorazione di cui all'art 6 del-, 
la legge 140 venisse estesa al ; 
pensionati Con decorrenza > 
anteriore al 7 mano 1968, a 
rutti I dipendenti ex combat
tenti che abbiano prestata 
servizio militare in territorio 
dichiarato in stato di guerra, 
trascorso in prigionia, In Inter
namento, in luogo di curi o In 
licenza di convalescenza, agli 
ex combattenti diapersi o 
sbandati prima e dopo f 8 set
tembre 1943 nonché agli ex 
partigiani in possesso della 
qualifica di patriota, 

Ora, finalmente, la lunga 
battaglia da noi condotta con
tro I assurda discriminazione 
operata con la legge 140 al « 
conclusa con esito positivo, 
inlatti II provvedimento In ma
teria pensionistica approvato 
nei giorni scorsi dalla Camera 
del deputali dispone tra l'altro 
che, a far tempo dal l'gen
naio 1989, la maggiorazione 
di 30000 lire prevista dalla 
legge anzidetta sia estesa an
che a tutti gli ex combattenti 
In godimento di un trattamen
to di pensione con decorren
za, anteriore al 7 marzo 1968 

Adriana ledi, 

Nessun animale 
vive soltanto 
per essere nostro 
strumento 

• I Egregio direttore, nella 
sua omelia di Natale, monsi
gnor Alfredo Battisti, vescovo 
di Udine, ha pronunciato le 
seguenti frasi «Percuotere o 
lasciar monte di fame un cane) 
non è Ingiustizia II cane none; 
persona ma cosa dell uomo 
L'uomo e soggetto di diritti,! 
non l'animale« 

Ciò che più Indigna è lai 
concezione antropocentneaj 
tanto cara ai settori più retrivi i 
della Chiesa La vita di ogni 
animale ha Invece valore In 
sé nessun èssere vivente * 
strumentale al fine «superiore 
dell uomo. Ripugna il di
sprezzo che monsignor Batti
sti prova per ogni «tra essere 
vivente che non sia l'uomo 

MaerttkiGiaUaafiil Roma 
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GIOVEDÌ' 2 FEBBRAIO 
CON 

rUnità 

Un libro di 128 pagine 
sul caso Fiat 

Interventi 
articoli 

testimonianze 
inchieste 
interviste 

DOCUMENTI 

FIAT 
LA MODERNITÀ' 

DIETRO 
I CANCELLI 

- ..-,,,,,.... ..-"».'.•'**S; 

Un'ampia 
documentazione 
raccolta 
in questi 
giorni 
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LIBRO BIANCO SUL CASO FIAT GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 

l'Unità con 

ORGANIZZIAMO 
UNA GRANDE 
DIFFUSIONE 

NELLE 
FABBRICHE 

OIORNALE+UBRO: 1600 LIRE 

SERENO VARIABILE COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOMO 

IL TCMPO IN ITALIA: I aree di b i n a prasslone oh* ha 
provocato annuvolamenti a precipitazioni au tutta la pani
sela al è apoatata rapidamente verso and ad attualmente 
Il suo mimmo valore è localizzato a aud dalla Sicilia 
Sull Italia al * ricostituii* un'area di alta preition* Il cut 
masalmo valore al trova sulle Alpi orientali Ad occidente, 
praticamente dell Atlantico aettentrlonele a quello centro 
occidentale e in atto una fascia depreaelonerla ben deli
neata che per il momento e mantenuta lontana dalla 
nosre regioni dell aree di alta pressione Irta eh* tra qual
che giornopotrebbe mutare i assetta dell attuala situa
rtene metoreologlca 

TEMPO PREVISTO: sulla regione settentrionali ampia io
ne di sereno intervallate da acarea nuvolosità. Pqrnwzaj-
ne di nebbia in pianura che localmente possono causare 
notevoli riduzioni delle visibilità orizzontale Par quinta 
riguarda I Italia centrala annuvolamenti regolari, alternati 
a schiarite sulla fascia tirrenica più accentuati au quella 
adriatica Sulle ragioni meridionali cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse a qualche nevicata aulta) CHI» 
appenniniche 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti otlenta-

MARI* mossi i bacini centro meridionali, leggermente magai 
quelli settentrionali 

DOMANI: al nord ed al centro nuvolosità variabile elternata 
ad ampie Ione di sereno L attiviti nuvolose aeri gja 
frequente sulle regioni adriatiche Banchi di nebbie * 
pianure del nord e in minor misura su quali* del e* 
Per quanto riguarda I Italia meridionale cielo nuvoloeo 
conpreolpttazolni residue* con tendenza al mlgdoreman-
to 

GIOVEDÌ E VENERDÌ' ancora predominio dell alta pressio
ne con conseguenti condizioni metereologiehe caratteriz
zate ovunque da scarsi annuvolamenti ed ampi* tona di 
sarano La nebbia aere presenta sulle pianura dal nord a 
quella del centro Tuttavia il fina settimana ai potrebbe 
presentare con qualche cambiamento anche sostanziale, 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
fallano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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TEMPERATURE ALL'ESTER 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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ItaliaRadio 
LA R A O I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 

Notlzieri ogni mezz ore deile 6 30 elle 12 e delle 16 ella 
18 30 
Oro 7 00 Rassegna stampa con Ida Dormnijenni del IsMenl-

testo A 
Ore e 30 Le novìf a dal nuovo Pel Intervista a Piero Fassino 
Ore 9 30 Verso lo sciopero ganarsle Viaggio nelle Camere 

del lavoro 13' puntsts) 
Ore 10 00 Telefonate al Salvagente Oggi parliamo di ssfcite 
Ore 11 00 I dritti in fsbbrics Faccia s taccia Antonio Sassoli

no Felice Mortillaro 
Ore 15 00 Le posta dal Cuore Filo direno con Michele Serra. 

FREQUENZE IN MHz Torino 104 Canova 88 SS/M.2S0 Le 
Spella 87 EOO/105 ZOO Milano 91 Novara 9t 380 Come 
87 600/87 750/96 700 Losco 87 900 Padove 107 789 Ro
vigo 18 880 Reggio Emilie 96 280 Imola 103 380/107, Mo
dani 94 500 Bologne 87 800/94 500 Parma 92 Meo. Loti
ca, Livorno. Empoli 105 800 Areno 89 800, Slena, Qtosse-
t - 104 800 Firenze 98,600/10» 700 Maeaa carrara 
102 reo Perugia 100 700/98 900/99 700 Terni 107800; 
Ancone 108200 Ascoli B6 2B0/96 80O Macereto 
108UOOiPeaero91 100 Roma 94 900/97/105 56Òil«oee» 
IT.) 96 900 Peicere, Chini 104 300 Veeto 98 500 Nega* 
68 Salerno 103 600/102 860 Foggio 94 600 Leone 
105 300 Bari 87 600 Ferrara 105 700 Latine 108 580, 
Froilnone 105 560: Viterbo 96 800/97 050 Pavia. F 

za. Cremona 90 960: Piatola 96 800/97 400 

TELEFONI 06/8791412 - 08/8796539 
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Muoiono 
ogni giorno 
3000 donne 
di parto e aborto 

Più di mille donne muoiono ogni giorno nel mondo per 
complicazioni durante la gestazione il parto o per aborti È 
un dato ufficiale che si ricava dalle statistiche compilate 
dall Uneet I agenzia delle Nazioni Unite per I educazione 
dell Infanzia Ogni anno 300 000 donne muoiono per le 
complicazioni insorte durame la gravidanza o durante il 
parto mentre altre 200 000 perdono la vita in seguito a pia 
tiene abortive clandestine e illegali La stragrande maggio 
ranza di queste morii sono registrate nei paesi del cosiddet 
lo Terzo mondo e per ogni donna che muore ve ne sono 
altre dieci che per le stesse cause soffrono lesioni cosi gravi 
da nmanere handicappate in permanenza Riferendosi a 
quelle che definisce -statistiche della vergogna- I Unicef 
precisa che la monaliti femminile nei penodi di gravidanza 
e parto * di 450 ogni 100 000 nei paesi in via di sviluppo in 
stridente paragone con i paesi induslnalizzati dove la mor 
tal Ita In questo settore e di 15 volte infenore 

L Italia fornirà alla Fao un fi 
nanzlamento di 6 milioni di 
dollari per istituire un siste 
ma d allarme e di informa 
zione alimentare nell Africa 
orientale che servirà ad an 
Deipare dati su produzione 

^ ™ , M ^ ™ " " " ^ " " ^ ^ ^ ^ " disponibilità e eventuali de 
fiat alimentari della regione Lo ha annuncialo I organizza 
zione delle Nazioni Urlile per I alimentazione e I agncollu 
ra II sistema di allarme precoce e di Informazione per la si 
curezza alimentare (Ewfis) sarà messo a disposizione del 
1 autorità intergovernativa dell Africa onentale per la siccità 
e lo sviluppo (Igadd) L accordo per la realizzazione del 
progetto è slato firmato presso la sede della Fao a Roma 
dall assistente direttore generale Francis Rinville in rappre 
sentanza del direttore generale Edouard Sacuma dall am 
basclatore italiano presso la Fao Gian Luigi Valenza e dal 
segretario esecutivo dell Igadd Makonnen Kebre! Secondo 
ì termini dell accordo della Fao nell arco di tre anni fornirà 
assistenza tecnica appoggio amministrativo e servizi di 
consulenza per realizzare il sistema ubicato presso il segre 
tarlalo dell Igadd a Gibuti L Igadd è siala fondala nel 1986 
da Gibuti Etiopia Kenya Somalia Sudan e Uganda come 
organismo intergovernativo per coordinare tutti gli sforzi 
contro la siccità e altre calamita naturali II suo piano d a 
/ione raccomandava la creazione o il rafforzamento dei si 
sterni nazionali di allarme precoce per la sicurezza alimen 
lare e I istituzione di un sistema subregionale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Fondi italiani 
per il sistema 
«allarme 
precoce» 

Il progetto Cee 

Eer conoscere 
i condizioni 

del Mediterraneo 

La nave inglese «Discover» 
con a bordo scienziati di 25 
istituti europei per un mese 
ha effettuato prelevamenti 
lungo le coste e al largo del 
la Spagna e della Corsica Ci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sono ora decine di migliaia 
^^mmm**i*^~mmm^ di campioni è ci vorranno 
almeno tre anni per interpretarli e analizzati per espletare il 
progetto della commisiione Cee sullo studio del Medllerra 
no 11 Mediterraneo che rappresenta I \% della superne e 
acquea del globo riceve it 25% dei versamenti mondiali di 
Idrocarburi U proliferazione delle alghe unicellulari si è 
fatta preoccupante anche per le piogge acide che altraver 
so I evaporazione producono danni irreparabili alle foreste 
dello coste 

Arriva 
dall'Inghilterra 
Il reggiseno 
al titanio 

Un nuovo reggiseno i cui 
sostegni sono fatti con un 
metallo lortee flessibile nor 
malmenle usalo nel campo 
del! industria aerospaziale 
6 stato .presentalo. |n Gran 

, BrejaBnj "love nel dlclan 
• ^ ^ • ^ • • ^ ^ ^ ' " • ^ " , * novesimo secolo fu inven 
lato il primo reggiseno moderno I sostegni di questo nuovo 
articolo sano latti con una lega di nickel e titanio un metal 
lo forte come I acciaio ma più leggero II titanio è usato per 
la fabbricazione del jet supersonici Concorde di razzi e na 
vicelle spaziali Se e deformata la lega di titanio riacquista 
la sua forma originalo quando viene riscaldata U reggiseno 
al titanio e già in vendita in Giappone e negli Stati Uniti ma 
è stato introdotto soltanto recentemente in Gran Bretagna 
hu in questo paese che nel 1886 fu idealo il reggiseno mo
derilo fallo di seta e di un supporto metallico che si dislan 
ziava nettamente dal corsetto tradizionale Brevettato un 
anno più tardi esso fu inizialmente posto in commercio ne 
gli Stali Uniti Julle Dose una modella britannica di 19 anni 
che ha presentalo alla slampa il reggiseno al titanio ha di 
chiamo -Si tratta di un articolo mollo grazioso bianco or 
nato di pl?zo il sostegno metallico è cosi legger che dilli 
cllmenle si avverte quando la donna si Siede o si china in 
avanti il metallo non affonda nella carne» 

In un anno 
15mila diagnosi 
prenatali 
In Europa 

Ed è solo la cifra che riguar 
da le analisi fatte con la tee 
ntea relativamente recente 
dell analisi del villi conati 
che può essere (atta ali otta 
va settimana di gestazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre 1 amnioeentesi non 
^ • • • ^ " • • • • • • • p U 0 essere fatta prima delle 
venti settima™. Uno studio realizzalo di recente in Austra 
lia ha stabilito che tra le due tecniche non e è differenza 
per quanto riguarda II rischio per il feto e per la madre che 
in entrambi i casi ó minimo E sia 1 amnlocentesi che il pre 
lievo del villi sono in grado di diagnosticare la sindrome di 
Down ed altre anomalie cromosomiche Nella prima viene 
esaminato li I quido amniotico nella seconda invece si stu 
diano direttamente minuscole porzioni di tessuto fetale n 
mossi dalia placenta 

NANNI RICCOBONO 

I dati della Cee 
Ogni anno in Europa 
muoiono di cancro 
circa 800mila persone 
• I In Europa una persona 
su quattro si ammala di can 
ero senza una drastica politi 
ta di prevenzione alle soglie 
del Duemila sarà una persona 
su tre ad essere ammalata di 
tumore Attualmente in Euro 
pa muoiono ogni anno per 
cancro circa fiOOmila persone 
La Comunità europea ha ora 
deciso di intensificare la lotta 
contro i tumori varando il prò 
gramma *t Europa contro il 
cancro* programma approva 
to dai 12 capi di Stato o di go 
verno della Comunità euro 
pea cor11 obielt \o di poter ri 
durre di almeno il 15 per cen 
to il numero delle morti per 
cancro contro l anno Duerni 
la 

Il programma si articola in 

quattro punti 1) la prevenzio 
ne contro un pacchetto di mi 
sure europee volte a potenzia 
rt la prevenzione contro il ta 
bagismo a migliorare I ali 
rnentazione a lottare contro il 
cancro professionale 2) la ri 
cerca con la concessione di 
un aiuto finanziano europeo 
alle equipe che collaborano 
per mettere a punto e spen 
meniate nuove terapie 3) la 
formazione per consentire ai 
personale sanitario nei paesi 
meno industrializzati di colla 
borare con gli scienziati dei 
paesi più evoluti nel settore 
della lotta ai tumori 4) sensi 
bilizzare a tutti i livelli i educa 
zione sanitara e I informazio 

Psichiatria in Urss .1 tre istituti 
In nome della perestrojka la visita 
guidata in un ospedale moderno 

Terapie anche con immunomodulatori 
come cura per le psicosi acute 

Tra le corsie di Mosca 
MI Si amva curiosi a Mosca 
attenti ad ogni segnale di 
cambiamento di cui si favo 
leggia ali Ovest I controlli alle 
frontiere sono seven e le co 
de lunghe come tanti anni fa 
L impatto è incerto Poi le no 
vita II disgelo inizia in chiave 
culturale Cinque anni fa I in 
contro scientifico avvenne in 
zona neutra nella sala di un 
albergo bello e penfenco 
ghetto di lusso per turisti trop 
pò curiosi Stavolta ospiti del 
prof M Vartaman direttore 
dei Centro di psichiatria di 
Mosca e dell Accademia dei 
le scienze mediche entriamo 
davvero dentro nuove forme e 
nuovi segni 

Chiedo subito ai diplomati 
co prof Vartaman di poter vi 
sitare il suo ospedale Sorriso 
aperto occhi scrutanti «Nes 
sun problema le organizzerà 
mo tutto al più presto La farò 
accompagnare da uno dei 
miei collaboratori L ospedale 
è a sua disposizione Porta an 
che incontrare i responsabili 
dei vari Dipartimenti se le in 
teressa» Sorpresa non da po
co L accompagnatore è un 
giovane e zelantissimo ncer 
calore grande esperto della 
sindrome di Gilles de la Tou 
rette caratterizzata da tic mul 
tipi! e disordini comportamen 
tali («Pochi la conoscono mi 
spiega ma ogni volta che fac 
ciò il turno in ambulatorio ne 
trovo 2 3 casi») Mezz ora di 
corsa in taxi e arriviamo a 
questo grande centro di Psi 
chiatna di cui è direttore il 
prof Vartaman 

L'ospedale psichiatrico 
Il complesso mi spiega il mio 
accompagnatore consta di tre 
Istituti 

1) Isituto di psichiatria clini 
ca cui competono diagnosi e 
trattamento delle malattie psi 
chiatrìche che si divide a sua 
volta in 8 dipartimenti Due di 
parimenti (uno maschile e 
uno femminile) costituiscono 
una clinica che ha i suoi se 
mor research workers e re 
search workers o aspirants 
(ricercatori di ruolo e in (or 
inazione) Stipendi mimmi 
ma I amor della scienza com 
pensa anche qui Tra le 4 eli 
niche e è una netta divisione 
di competenze La prima clini 
ca segue gli stati «di confine e 
le schizofrenie la seconda le 
psicosi acute la terza i probie 
mi psicogenatnci (pseudode 
monze demenze Alzheimer 
soprattutto) la quarta infine 
segue i problemi psichiatrici 
deli età pediatnca 

2) Istituto di prevenzione 
psichiatrica che effettua so
prattutto una duplice attività 
prevenzione secondaria delle 
ricadute in pazienti già seguiti 
nell ospedale e assistenza di 
bambini ad allo rischio (per 
che figli di schizofrenici o di 
donne molto depresse) Cjue 
sto perche mi spiega il mio 
Virgilio è ormai ben nota la 
forte componente ereditana di 
schizofrenia e depressioni 
Nella nostra esperienza con 
(rollare 1 effetto di un ambitn 
te familiare e affettivo negativo 
può essere utile a ritardare di 
comparsa e la gravita della 
forma 

3) Istituto di ricerche in 
Neuroscienze che nei prossimi 
anni si configurerà soprattutto 
come un centro di ricerche di 
biologia molecolare Lospe 

dale è moderno (costruito nel 
1982) Grandi corridoi tende 
bianche e gialle luminose al 
le pareti comode poltrone im 
bottite atmosfera sospesa e 
attutita Fuori è lutto bianco di 
neve dentro è caldo e nei tun 
ghl corridoi illuminati e è solo 
un lungo silenzio 

Psicologi e psichiatri Ho 
promesso di non fare nomi 
Gli incontri con gli psichiatri di 
turno nei vari reparti dipingo 
no atteggiamenti diversi di 
chiusura di apertura di diffi 
denza di fuga di cunosità 
Iniziamo da) Secondo istituto 
quello di prevezione psichia 
tnca Lo psichiatra preserie 
un omone dalla faccia rubiz 
za mi squadra un secondo 
borbotta qualcosa e se ne va 
(Si scusa spiega la mia guida 
ma ha molto da fare Dice di 
nvolgerci pure allo psicolo 
go) Il quale barbuto e assor 
to sta scrivendo 

Inevitabile chiedergli tra 
I altro quale sia il ruolo previ 
sto per la sua figura professio 
naie nell ospedale psichiatrico 
moscovita 'Facciamo soprat 
tutto tesi e colloqui clinici» n 
sponde 

«Test diagnostici9» preciso 
candida 

«No no» nbatte e sembra 
preoccupato che io possa aver 
capito fischi per fiaschi «Dia 
gnosi e terapia competono so 
lo agii psichiatri Noi facciamo 
solo test di riadattamento so 
ciale che poi quantizziamo 
mediante scale di disturbi 
della socializzazione E par 
tecipiamo ai programmi di re 
cupero dopo le fast acute 
quando le terapie farmacolo 
giche vengono rid 
otte Seguiamo programmi di 
terapia di gruppo con un forte 
supporto di Vork therapy 
(in cui il lavoro viene utilizza 
to come stimolo e strumento 
per la ripresa soprattutto nei 
depressi e nelle persone con 
deficit intellettivi) Nel caso di 
bambini il programma viene 
condotto in collaborazione 
con pedagoghi e logopedisti 
Partecipiamo soprattutto ai la 
von di gruppo» 

•Fate anche terapie familia 
ri'" 

«No non è previsto» 
Percorrendo altri lunghi cor 

ndoi arriviamo ai dipartimenti 
clinici Quello pediatnco è 
un altra sorpresa E 1 imbruni 
re ed e 1 ora del break La Se 
nior Research Worker (una 
dottoressa quarantenne volu 
minosa e cordiale) sta gustan 
dosi tè e pasticcini nel suo 
confortevole studio un pò 
imbarazzata dal nostro arrivo 
imprevisto descrìve il ritmo 
del suo reparto offrendoci 
una calda tazza di tè Difficile 
dire se qui d nini I effetto di 
questa donna materna e mor 
bida o se I atmosfera che si 
respira sia un segno di nuovi 
onentamenti Biancaneve e i 
sette nani sorridono dalle pa 
reti insieme a pupazzi e poster 
colorati Alcuni bambini bion 
di e curatissimi (schizofrenici 
m trattamento mi spiega) in 
abiti borghesi ci vengono in 
contro e si resentano somden 
do Ogni bambino ha un suo 
spazio in dispensa dove tiene 
dolciumi e leccornie portati 
dai genitori (che li possono vi 
sitare due volte la settimana) 
Nelle altre due sale sono ap 
pena finite le lezioni di inglese 

Un ospedale nuovo costruito nell 82 luminoso e 
comodo ma troppo silenzioso Tre istituti psichia
tria clinica con un reparto pediatrico uno per le 
malattie «di confine» ed uno per gli psicotici gravi 
prevenzione psichiatrica dove si studiano anche le 
componenti ereditane delle malattie mentali, ed un 
istituto di ricerca neuroscientifica al quale dedi
chiamo una scheda a parte L atteggiamento della 

gente che ci lavora vana moltissimo chi è cordiale, 
chi è cunoso chi è diffidente Elettroshock7 Sugli 
psicotici gravi che non rispondono alle terapie far
macologiche - ammettono -s ì E se non funziona 
si passa al coma insulinico Ma gli psichiatri stanno 
anche tentando» sulla scia delle nuove relazioni da 
qualche anno stabilite tra sistema immunitario e 
nervoso, il trattamento con immunomodulatori 

ALESSANDRA QRAZIOTTIN 

Disegno di Giulio Sansonetti 

«Più soldi alla ricerca medica» 
• I Gli psichiatri più aperti sono quelli 
anche più impegnati in ricerca 

l e Neuroscienze mi spiega un colle 
ga durante un simposio sono sempre 
stato il fiore ali occhiello della medici 
na russa «Pensi solo alla grande tradì 
2tone inziata con Paviov Sfortunata 
mente e è stata negli anni una progres
siva contrazione dei finanziamenti de 
dicati alla ricerca medica anche se de 
vo ammettere che il nostro campo è 
stato pur sempre tra quelli meno pena 
lizzati Soprattutto a livello di ricerca di 
base abbiamo Bisogno di attrezzature 
molto sofisticate e spesso 1 tempi buro
cratici per richiederle le rendono già 

vecchie per quando riusciamo ad otte 
nerie» 

Ma cosa vi sta portando di concreto 
la perestrojka7 «Una grande apertura 
Per i congressi era possibile muoversi 
anche prima ma solo ora abbiamo la 
possibilità di compiere prolungati sta 
ges di studio alt estero e di ospitare a 
lungo collegi» stranieri Inoltre le loint 
ventures in corso con alcune multina 
zionali straniere (tra cui la Fidia di 
Abano Terme per quanto riguarda le 
neuroscienze) dovrebbero portare 
nuova linfa e nuove opportuna 
è di confronto ali interno delle nostre 
strutture £ di conseguenza bisognerà 

riconsiderare anche la necessità di uni 
formare con modalità intemazionali il 
nostro cnteno di classificazione delle 
malattie mentali (il Dsm HI Oiagnosttc 
Statistic Manual adottato in tutto il 
mondo anglosassone e in Europa non 
è invece in uso in Russia creando pro
blemi anche nel confronto tra diverse 
casistiche)» 

E di questa tendenza al disarmo co
sa pensate' «E un opinione personale 
sima nsponde il collega ma spero 
propno che almeno un pò di ciueisol 
di risparmiati vengano investiti in ncer 
ca Ricerca medica intendo Altrimenti 
rischiamo di perdere il treno* 

e di matematica (il reparto 
prevede anche una scuola 
speciale interna per bambini 
schizofrenici) In un altra 
stanza e e un ragazzino adole 
scene dall aria stranita ospi 
te dell ospedale da anni (è un 
caso di autismo grave esordito 
a tre anni mi tpega la dotto
ressa Sta rimmendosl ma 
molto lentamente). Il ragazzi
no mi guarda, e. mi allunga 
un arancia che ha sul piarlo 
Poi si alza e si allontana, per
correndo la stanza ciondolan
do a piccoli p i s i La sensa
zione è di un oasi lontana dal 
mondo di fuori in cui e difficl 
le tornare 

Persone e mul ta re . Il re 
parto delle psicosi acute e cer
tamente molto pjù duro an 
che da visitar^ mm par» del 
pazienti sono «Metto, qualcu
no dorme gli «hH se ne stan
no straniti con gli occhi fissi 
nel vuoto Un infermiere di 
massicce dimensioni è di 
guardia sulla porla di una 
stanza Dentro otto brandlne 
abitate da giovani uomini se-
miaddormcn!a\j, in un aria 
greve di sudore>Sono I pa 
zientl pia pericolosi e impre 
vedibili Anche qui lo psichi» 
tra capo e Impegniteli!» e 
non intervistablle Mi accom 
pagna il suo aiuto una pai 
chiatra cinquantenne, alta e ri» 
gida «Quale strategia di tratta 
mento seguite in caso di psi 
cosi acuta?-, chiediamo 'Un 
trattamento polllarmacologico 
6 la prima scelta» «E se il pa 
ziente non risponde?» chiedo 
•Riproviamo con un secondo 
schema posologico Se anche 
li secondo trattamento non 
riesce ad indurre uha fcemls 
sione dei sintomi allora rlcor 
namo (ma succede raramsn 
te precisa) ali etellroshok 
(che ci viene richiesto anche 
da pazienti malto lepre»") 
S<; il risultato è ancor» »$adefi 
te si passa al coma ìnsulinico 
C è poi un trattamento del tut 
to diverso con iramunoroodu 
latori (levamispjo) the riesce 
a nportare alcuni di questi u» 
zientt in condizioni non d fo 
di guarigione ma certamente 
accettabili per un retnserìmen 
to soddisfacente In famiglia 
Purtroppo non abbiamo anco
ra dei cnten definitivi per «api 
re quali siano i pazienti su 
scetnbili di rispondere positi 
vamente a questo trattameli 
to» Chiedo ulteriori lumi per 
capire il razionale di questo 
orientamento terapeutico per 
lo meno suggestivo Paté le re 
centi scoperte di una chiave 
comunicativa tra sistema ner 
TOSO e linfociti T i impiego di 
immunomodulatori appare 
avveniristico «Mi dispiace - ri 
sponde la collega - ma do 
vrebbe parlare con 1 nostn im 
munologi Non vorrei darle in 
formazioni non appropnate» 

L ospedale psichiatrico che 
ha visitato, propno perche, e 
un istituto di ricerca è di allo 
livello (I impressione è certa 
mente buona) ed è aperto a 
tutti i cittadini Ma anche m 
Russia scopro girando per la 
città ci sono ospedali di sene 
A e di sene B e oltre Relata re 
fero Passo di fronte ad un eli 
gante edificio Questo e I Ì 
spedale migliore di Mosca per 
tulle le patologie Ma e risena 
to ai membn del governo agli 
alti funzionarle dai diplomati 
ci stranieri 

Una particella «grassa» ci darà la fusione? 
La fusione muonica una terza via al grande so 
gno dell energia a basso costo Ma una soluzione 
con ancora alcuni grandi problemi da risolvere 
Due scienziati italiani Antonio Bertin e Antonio 
Vitale sono impegnati a fondo in questa ricerca 
assieme a colleghi di altri 50 istituti di ricerca e 
università di tutto il mondo E spiegano qui il loro 
ottimismo 

ROMEO BASSOLI 

M Girano I Ita) a e Jentano 
di fame parlare il più possibile 
i mass media rilasciando in 
lerviste a radio e giornali Si 
chiamano tutti e due Antonio 
e lavorano in coppia da anni 
- e già questa è una stranezza 
perla fisica - e sono sicuri di 
avere tra le mani una ricerca 
dalle grandi potenziatila in 
giustamente trascurata 
idue scienziati sono Anton o 
Vitale e Anton o Bertin bolo 
gnesi teorici della terza va» 
alla fusione nucleare quella 

muonica 
Le prime due strade sono 

quella del "confinamento ma 
gnetico (dove un gas viene 
imbottigliato in un campo ma 
gnetico e scaldato fino a che 
gli atomi si fondono liberando 
energia) e quella del confina 
mento inerziale (raggi laser 
che fanno implodere palline 
di gas congelato con fusione 
dt-gli atomi) 
La terza via è quella che ri 
chiede le temperature più mo 
deste 500 gradi contro cent 

naia di milion di gradi delle 
altre due 
«Il trucco e nell utilizzare il 
muone un fratello grasso dei 
I elettrone - spiegano Vitale e 
Bertin - Inserito con un espe 
diente chimico m una: miscela 
di isotopi dell idrogeno il 
muone permette la formazio 
ne di molecole nelle quali 1 
nuclei atomici si avvicinano 
cosi tanto da fondere- Infatti 
essendo molto più pesante 
del suo fratello elettrone il 
muone ruota molto più vicino 
al nucleo atomico oe la ma 
tena fosse fatta da muoni an 
ziché da elettroni - spiegano i 
due scienziati bolognesi - i 
grattacieli più aiti non supere 
rebbero le dimensioni di un 
uomo» 

Leroe subatomico d q 
sta impresa è uno dei tant rt 
bus dt.il Universo Perché mai 
dovrebbe esistere una parti 
cella identica ali elettrone con 
la sola eccezione del peso (il 
muone è duecento volte più 

pesante)? Bertin e Vitale 
scherzano rispondendo che 
ovviamente per farci fare la 

fusione» 
E davvero però il muone è 
come asseriscono i due soste 
nitori della «terza via» «un tra 
felato sostenitore della fusio 
ne La sua vita dura soltanto 
due mil onesimi di secondo 
poi si disintegra Eppure in 
quello spazio di tempo questa 
particella nesce a compiere 
200 volte il suo lavoro pnma 
di d ^integrarsi 

Si ma duecento è un nsul 
tato che abbiamo raggiunto 
soltanto dopo anni di ricerche 
- spiegano i due scienziati bo 
tognesi - Negli anni Cmquan 
ta si riusciva a malapena ad 
ottenere una fusione per muo 
ne In questi ultimi anni so 
prattutto i risultati sono ini 
giiorati moltissimo» 

Ed è questo l argomento 
principe dei due scienziati bo 
lognesi per lentare di afferma 
re I immagine di questa ncer 

ca «schiacciata» in mezzo ai 
colossi della fusione inerziale 
(nella quale sono impegnati 
soprattutto i grandi iaboraton 
americani e giapponesi) e di 
quella magnetica (nata nel 
I Urss e sviluppatasi soprattut 
to in Europa) Mentre infatti 
nonostante i massicci investi 
menti le altre due opzioni 
sembrano ancora lontane per 
sino dalla semplice dimostra 
pione della fallibilità scienti fi 
ca la fusione muonica è già 
stata osservata abbondante 
mente in laboratorio II suo 
problema è un altro e si trova 
tutto nell incredibile appicci 
cosila della matena 

«Purtroppo al momento 
della fusione ci sono ancora 
troppi muoni che restano in 
trappolati nei nuclei di elio* 
spiegano Vitale e Berlin E 
questo fenomeno che i fisici 
indicano con il termine «sue 
king- «appiccicoso" arresta la 
corsa stakanovista della parti 
cella alla ricerca di nuovi alo 

mi da adottare e far fondere 
Arrestandosi il lavora del 
muone li processo di fusione 
nucleare non si autosostenta 
più E come se la fiamma che 
noi accendiamo nel fornello 
di casa si spegnesse dopo po
chi secondi 
Ma Vitale e Berlin sono ovvia 
mente ottimisti «Riteniamo 
che il valore limite dello sue 
king possa essere superato» 
affermano sottintendendo che 
m questo modo la fusione 
muonica diverrebbe altamen 
te competitiva con le altre 
due 

Nei Iaboraton di Rutherford 
in Gran Bretagna si stanno 
svolgendo espenmenti ai cui 
partecipa anche il gruppo dei 
fisic bolognesi di Bertm Vita 
le e Maunzio Piccinini, assie 
me a équipe dt Los Alamos e 
Birmingham si sta lavorando 
duro per amvare a questi n 
sultati Allo stesso modo sono 
impegnati nel mondo oltre 
una cinquantina di centri di ri 

cerca e dì università Unapos 
sibile soluzione^] problema 
sembra nasconderei in una 
densità ancora jilà; spinta dei 
la miscela di isotopi che fa da 
combustibile al processo 

•Certo è che-ii esultati sono 
soddisfacenti anche in termini 
di bilancio energetico - spie
gano i due fisici,*- Se II costo 
energetico di un-muone è rap 
portato a 100 I energìa gioba 
le che in questo momento si 
riesce a ricavare tìai cicli di iu 
sione in misceteWi deuterio e 
mzio è oggi vjT1 "~ " 
che qui s.amqj 
un migiiorameL 
dei risultati ne l 
nove anni» 
Per adesso gli albi Galleghi n 
vali che si occupano di fusio 
ne guardano con un pò di 
diffidenza tanto ottimismo e 
in genere si l i bano a com 
meritare le spewOKe in questo 
campo della ricerca con un 
«vedremo» A volte la fìsica ha 
delle strade in salita 
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Tor Vergata 
Oggi e il 25 
votano 
gli studenti 
• Tra le polemiche, ma si 
vola. Oggi e domani, urne 
aperte a Tor Vergata per le 
elezioni studentesche, li) lizza 
quattro liste, aia c'è anche chi 
fari le sue contro-elezioni". 

là decisione del Senato ac
cademico o del rettore Enrico 
Garacl di anticipare i'appun* 
lamento elettorale, e quindi i 
termini per La presentazione 
delle liste; ha lasciato indietro 
le forze meno organizzate. Olì 
unici cheJsono riusciti a can
didarsi al consiglio d'ammini
strazione dell'ateneo, all'Istitu
to per il diruto allo studio e al 
Comitato universitario sporti
vo sono stali i Cattolici popo
lari e,' se pure a fatica, I socia
listi, che quest'anno si sono 
presentati da soli 

CI partecipe con un listone, 
•Tor Vergata Studenti*, aperto 
a candidati- missini e a qual
che socialista, con 11 motto «a 
Tor Vergata c'è gloria pei; tut
ti» e la pretesa di estere uno 
schieramento di programma. 
Nella loro area si muove an
che la lista 'Ingegneria* I so
cialisti, invece, prendono le 
distanze dai loro alleati di due 
anni fa presentando una lista 
autonoma, «Riformisti e prò-
gremisti-, ragione per cui sono 
stati accusati dai Cp di aver 
fatto prevalere una logica 
•massonica laicista e clerica
le. 

«progetto Università», lista 
della sinistra, che nell'87 ot
tenne Il 20% del voti,,ha potu
to presentai si solo in .qualche 
facoltà e al consiglio d'ammi
nistrazione dell'Università, Il 
programma elettorale prevede 
tra l'altro centri di Informazio
ne,* iniziative culturali, facilita-

' zionl per studenti lavoratori e 
-stranieri, apertura delle biblio
teche e un sistema dltnlatio* 
nvononima deictirsHemiU 
dai professori. 

Il IO gennaio scorso, ì rap
presentanti della lista hanno 

1 anche consegnato una diffida 
&\ rettore, per l'ingiustificata 
anticipazione dei termini, ma 
senza riuscire a bloccare le 
elezioni. Oggi e domani, in
tanto, i giovani democristiani, 
esclusi per pochi minuti di ri
tardo nella presentazione del 
loro candidati, organizzeran
no una aorta di contro-elezio
ni, raccogliendo firme di soli-

' dartela Ira gli studenti. Nel 
prossimi giorni inoltreranno 
un rlcots.0 al Tar 

Un'altra contestazione Blitz in Campidoglio sulla refezione 
ipotizza il reato di abuso di potere II sindaco presenta l'appalto concorso 
Ieri il magistrato ha ascoltato ancora per affidare il servizio per 5 anni 
il capogruppo pei Franca Prisco Giovedì manifestano i genitori 

Mense, nuove accuse per Giubilo 
Una nuova ipotesi di reato sul tavolo di Giubilo. 
Si tratterebbe di abuso in atti d'ufficio, in merito 
all'autorizzazione alle ditte, vincitrici dell'appalto 
ma non regolarizzate, a iniziare i rifornimenti alle 
mense: ovvero i presunti favori a ditte legate a CI. 
Ieri il sindaco ha provato a far approvare dal con
siglio l'indizione della gara definitiva. C'è stata 
maretta, ma l'operazione non è riuscita. 

• g A turbare i sogni del 
sindaco è arrivata un'altra 
ipolesi di reato, sempre sul-
Vatfaire mense scolastiche. 
Giubilo dovrà infatti difen
dersi anche dall'accusa di 
abuso In atti d'ufficio. SI e 
saputo che nella comunica
zione giudiziaria del sostitu
to precuratore della Repub
blica, Giancarlo Armati, si 
ipotizza anche il nuovo rea
to in riferimento alla decisio
ne del sindaco di firmare 
nell'ottobre scorso la conte
stata ordinanza con cui au
torizzava alcune ditte, risul
tate vincitrici dell'appalto 
ma non ancora regolarizza
te, ad avvitire il servizio di ri-
fomlmenK della refezione 
scolastica. Infatti una parte 
dell'inchiena del sostituto 

I POLACCHI 

Armali riguarda proprio i 
presunti favoritismi a vantag
gio di alcune ditte coilegate 
a Comunione e liberazione. 

Forte del via libera dato 
sabato scorso dal Coreco al
la delibera che affida l'ap
palto alle ditte a trattativa 
privata, Pietro Giubilo ha 
chiesto e ottenuto che il 
consiglio comunale, ieri se
ra, invertisse l'ordine del 
giorno in discussione: invece 
delta situazione alloggiativa 
si è parlato di mense. Un 
chiarimento dunque? Non 
sembra proprio, visto che la 
manovra del sindaco è stata 
piuttosto quella di sfuggire 
alla votazione sulla conte
stata deliberai ha chiesto so
lo l'approvazione della gara 
d'appalto definitiva, mentre 

il Pei aveva chiesto di discu
tere sulla delibera della trat
tativa pnvata. C'è stata ma
retta tra i consiglieri, ma la 
manovra è però finita in un 
nulla di fatto Sara nella riu
nione di giunta prevista per 
questa mattina, che Giubilo 
chiederà la proroga per 3 
mesi della «delibera della di
scordia» 1 repubblicani vote
ranno contro Nelle scuole, 
intato, è stata dissotterrata 
l'ascia di guerra. Sono previ
ste per dopodomani, giove~ 
di, due manifestazioni dei 
geniton e del personale del
le mense, protesteranno in 
Campidoglio contro la deli
bera e per l'autogestione, 

A far naufragare il piano 
del sindaco di approvare 
l'indizione della gara d'ap
palto definitiva e di ratificare 
il provvedimento sulla tratta
tiva privata, t stata l'ondata 
di parole del socialista Sal
vatore Malattia. Il consiglie
re, dichiarando all'inizio del-
l'intervento il suo voto con
trario, ha preso la parola al
le 20,30 e se l'è tenuta fino 
alle 22, ora di scadenza del- ' 
l'assemblea in seduta ordi
naria, sparando conno la 
•piovra sbardellianai. 

Sulla manovra del sinda
co di Invertire l'ordine del 
giorno (approvata con 39 
favorevoli e 27 contran) so
no intervenuti con giudizi 
duri comunisti, verdi e de-
moproletan «li fatto che il 
Coreco abbia dato l'ok sulla 
legittimità della delibera -
ha detto il consigliere del 
Pei, Antonello Falomi - non 
autorizza il sindaco a scaval
care il dibattito del consi
glio» Infatti è convocata per 
oggi la commissione che de
ve valutare la delibera sul
l'appalto concorso. «È assur
do - ha affermato Falomi -
un dibattito che anticipa le 
conclusioni della commis
sione. È cosi che si vuol evi
tare proprio il dibattito sulla 
delibera sotto accusa». 

Ieri il sostituto Armati ha 
ascoltato per la seconda vol
ta la capogmppo pei in 
Campidoglio, Franca Prisco, 
che aveva chiesto Ul precisa
re alcune affermazioni sulle 
accuse gi i avanzate. I co
munisti chiederanno al ma
gistrato di acquisire I verbali 
della seduta del Coreco di 
sabato, in cui il comitato si è 
spaccato tragicamente in 
due, e presenteranno ricorso 
al Tar contro la decisione. 

Tor Bella Moriaca-Teraiini 
4 bus per gli handicappati 

F A N O L U M I N O 

• Finalmente in servizio i 
quattro bus promessi dall'A-
tac ai portatori di handicap. 
Copriranno per ora solo la li
ne 157 da Tor Bella1 Monaca 
alla stazione termini. Roma, 
sicuramente per ultima tra le 
grandi metropoli italiane, 
adegua I suoi servizi pubblici 
alle esigenze degli handicap
pati. cominciando a dare at
tuazione alla legge 118 del 
1971 che la vincola ad abbat
tere le barriere crrhiletloni-

che. 
Peri portatori di handicap 

romani la giornata di Ieri ri
marrà certamente nella sto
ria. I primi quattro autobus 
pubblici attrezzati per il tra
sporto dei disabili sono usciti 
finalmente dal depositi» in cui 
erano rimasti a marcire per S 
anni, e hanno percorso it tra
gitto della linea 157 da via Sl-
culiana, nel quartiere dt Tor 
BellaMonaca, alla stazione 

Termini, dalle 7 alle 21 con 
intervalli di 40 minuti. Ma per 
ottenere questo diritto le as
sociazioni degli handicappati 
hanno dovuto barricarsi, ai 
primi di gennaio, dentro gli 
uffici delI'VIIi ripartizione, in
scenando"' per nove giorni 
uno sciopero della fame. Ieri 
mattina gli «eroi* di,quelle 
giomate erano tutti 11 e sui lo
ro volti si leggeva'un'inconte
nibile soddisfazione. «Vorrei 
dire solo poche parole - ha 
affermato commosso Mauro 

Cameroni, consigliere comu
nale comunista, portatore di 
handicap -. Venti giorni fa un 
gruppo di handicappati sen
za altra bandiera che non 
fosse quella della loro rabbia, 
del loro coraggio e della loro 
solidarietà ha dichiarato 
guerra a quella mastodontica 
istituzione che è il Comune di 
Roma e in venti giorni ha ot
tenuto ciò che in 17 anni non 
sono riusciti ad ottenere par
titi ed associazioni-. 

Molti, però, avvertono il ri-

Accanto ai cadaveri dormiva la sorellina di dodici anni 

La figlia ha un collasso 
il padre terrorizzato muore d'infarto 
LI hanno trovati morti nel letto. Gianfranco Fonta
na, 45 anni e sua figlia Roberta, 19, erano distesi 
l'uno accanto all'altra cori le mani protese, come 
se cercassero aiuto. Vicino a loro Sabrina, 12 an
ni, febbricitante, che non si era accorta di nulla. 1 
tre dormivano dalla nonna, perché a casaloro c'e
rano i lavori. Una morte misteriosa che potrà es
sere chiarita solo dall'autopsia. 

G I A N N I C IPRIANI 

i B Ha visip sua figlia, accan
to a lui, che agonizzava, colpi
ta da un collasso. Ha cercato 
di aiutarla,- di fare qualcosa 
perché potesse respirare. Non 
c'è riuscito, 6 stato assalito dal 
panico e il.'tUio cuore non ha 
retto, Un infarto lo ha stronca
to. Gianfranco Fontana, 45 
anni, è stato trovato morto 
questa mattina dal cognato. 
Accanto a lui 11 corpo senza 
vita di Roberta, 19 anni. Dal
l'altro Uto del letto Sabrina, 
12 «inni, colpita dalla -cine»*, 
che era anelata a dormire con 
40 d,i lebbre e non si era ac
corta di nulla; Neanche due 

^settimane fa un Ictus aveva 
'colpito la nòrtria.iwi, rieijior-
ni scorsi JftSJTnogliè di Olan-

OancòFOTfflBa, Omelia Càr-
* nkxhla, eiWBta ricoverata In 

elìritealf p e $ p h r forte esauri
mento nervoso. Ieri notte l'im
provviso malore che ha ucciso 
padre e figlia. 

Dobo li ricóvero della non
na, Gianfranco fontana, .di
pendente comunale del servi-
zìo glardinlvChe abita con altri 
parenti in via di Rebibbia in 
una villetta composta di quat« 
tro appartamenti, aveva la
sciato provvisoriamente la sua 
casa, al secondo piano, per 

andare a pianterreno. Nella 
sua abitazione, infatti, doveva
no essere eseguiti alcuni lavo
ri di ristrutturazione. Allora 
con le figlie si era «accampa
to* nelle stanze lasciate libere 
dalla nonna. Con loro anche 
il fratello di Gianfranco Fonta
na, Giuseppe, che dormiva in 
un'altra camera Padre e fighe 
la sera si sistemavano nel let
tone matrimoniate 

Domenica avevano trascor
so tutta la giornata a casa. Sa
brina, influenzata, con la feb
bre molto alta; Gianfranco 
Fontana, che tre anni fa aveva 
avuto un.brutto infarto, anche 
lui debilitato dalla •cinese* e 
Roberta che nei giorni scòrsi 
aveva avuto alcuni svenimenti 
perché si era sottoposta ad 
una fin troppo ferrea cura di
magrante, Sabrina e H padre 
hanno mangiato per cena un 
po' di riso, Roberta un paio di 
formaggini e un succo di frut
ta. Poi sono andati a dormire. 
Cosa sia successo poi, è stato 
ricostruito dagli agènti della 
quinta sezione della suqadra 
mobile, che attendono la con
ferma dell'autopsia. Intorno 
alle 2 di notte Roberta si è 
sentita male, forse troppo de* 

bole per la scarsa alimenta
zione e per i postumi dell'in
fluenza che non aveva jìspàri 
miato nemmeno lei, ha avuto ; 
un collasso. Ha sentito il rev ; 
spiro venire meno. Istintiva
mente la ragazza si è aggrap
pata al pare che dormrya in 
mezzo alle figlie. Gianfranco 
Fontana si è svegliato, ha cer
cato di sollevare Roberta. Ma 
l'emozione per lui è stata tro
po forte. 11 suo cuore già «ma
landato* non ha retto. E morto 
d'infarto. Roberta ha cessato 
di respirare pochi minuti do
po. Accanto a;loro la piccola 
Sabrina, con 40 di fèbbre e 
sprofondata nel sonno, non si. 
è accorta di nulla. 

Alle 8 di ieri mattina sono 
stati scoperti i due còrpi./E 
stato Giuseppe Fontana ad 
entrare per primo nella stan
za. Poco prima alla porta ave
va bussato un altro parente, 
Romano De Angelis, che tutte 
le mattine passava per vedere 
se il dipendente del Comune 
avesse bisogno di qualcosa, I 
due hanno pensato che Gian
franco e sua figlia fossero sve
nuti, hanno cercato di ; riani-
marli con l'aceto. Poi hanno 
dato l'allarme. Sul posto sono 
arrivati gli uomini delia squa
dra mobile che, inizialmente, 
hanno creduto che a causare 
le due morti fosse stato li cibo 
avariato. Hanno sequestrato 
tutti gli alimenti trovati in casa. 
Ma questa ipotesi è stata suc
cessivamente scartata. Da un 
primo esame, infatti, nullaè 
sembrato guasto. Al collasso 
della figlia, pensano gli inve
stigatori, è seguito l'infarto del 
padre, Questa mattina l'auto
psia dovrebbe chiarire defini
tivamente i dubbi. 

senio di essere confinati In un 
mondo a parie. «Oltre ai por
tatori di handicap e ai loro 
accompagnatori, sui bus non 
pud materialmente salire nes
sun altro • segnala Fiorenzo 
Tommaso -, Non varremmo 
che si creasse un nuovo ghet
to». Le associazioni degli 
handicappati chiedono, quin
di, che le prossime vetture 
siano simili a quelle normal
mente utilizzate dall'Aloe, 
con delle correzioni ovvie per 
chi è costretto su una sedia a 

rotelle. La campana del Co
mune, ieri mattina grande as
sente, tace laconicamente. La 
giunta capitolina, inoltre, da 
circa un anno rimanda là di
scussione su una proposta di 
delibera comunista che ri
guarda I portatori di handi
cap. «Dobbiamo far rispettare 
quell'ordine del giorno sui 
trasporti pubblici per disabili 
che abbiamo fatto approvare 
dal consiglio comunale 11 12 
gennaio • conclude Maura 
Cameroni. 

Il palazzo dove abitavano Roberta e suo padre 

Cocktail al veleno 
Ixri muore 
lei è in coma 
Volevano morire, si sono avvelenati con i barbitu
rici. Alfonso Sbraga, 34 anni e la sua ragazza Se
rena Rizzardi. 25, sono stati trovati ieri mattina dal 
coinquilino in un appartamento di Ostia. Lui è 
morto durante il trasporto in ospedale, lèi è in co
ma nel reparto rianimazione. Due ragazzi senza 
appaienti problemi. Gii investigatori, che non 
hanno dubbi sul suicidio, non riescono a capire 
perché l'hanno fatto. 

nitivo. Il ragazzo, infatti, spera
va di poter tornare in poco 
tempo a vivere con la moglie. 
Domenica mattina Massimo 
Bettolini è uscito di casa, ha 
trascorso la giornata e la notte 
fuori. Ieri è rientrato alle 
11,30. Appena aperto la porta 
ha visto la ragazza accasciata 
sul pavimento e il suo amico 
disteso immobile sul letto. Ha 
chiamatoli 113: Ne) giro Ipo-
chi minuti, nell'appartamento 
sono arrivati 1 poliziotti del 
commissariato. Alfonso Sbra
ga respirava ancora. È morto 
durante il trasporto in ospeda
le. La sua ragazza, Serena -az
zardi. era meno grave. L'han
no sottoposta a lavanda ga
strica. Poi in serata le sue con
dizioni sono peggiorate: ades
so è ricoverata nel reparto ria
nimazione «intubata» per 
poter respirare. Ancora non 
ha potuto essere interrogata 
dai poliziotti. Dalla lavanda 
gastrica gli investigatori hanno 
potuto capire che. t due ragaz
zi aveva cercato il suicidio, I 
medici hanno «asportato* de
cine e decine di pasticche che 
Serena Rizzardi aveva ingerito 
prima. DC. Cip. 

• • Q u a n d o è rientrato a ca
sa ha trovato Ja fidanzata del 
suo amico accasciata sul pavi
mento deiringr^uo con la ba
va alia bocca che rantolava. 
Nella Stanza da letto, disteso 
come «dormisse, il corpo 
mmobile di Alfonso Sbraga. 
Si èrano avvelenati con i bar
biturici, volevano morire insie
me. La ragazza e in coma. Al
fonso Sbraga, trasportato in 
ambulanza, è arrivato morto 

n ospedale. Un gesto che non 
ha ancora una spiegazione, 
nessuno di loro era apparso 
depresso. Gli agenti del com
missariato di Ostia stanno cer
cando di capire se ci sia stato 
qualche evento traumatico 
che possa aver; indotto ì due 
al suicidio, 

Alfonso Sbraga, 34 anni, se
parato da pochi mesi, viveva 
nsleme con un suo amico, 

Massimo Bertoljni, 30 anni, 
nche lui separalo, in un ap

partamento di via Angelo Cel-
i, ad Ostia. Erano 11 da poco 

ismpo. Alfonso Sbraga si in-
lontiava spesso con Serena 
Rizzardi, venticinquenne. Una 
amicizia affettuosa, anche se 
non un rapporto stabile, defi-

Per il Tribunale 
della Libertà 
valido l'arresto i v * 
di Egidio De Luca • fallir Y' 

Il Tribunale delta liberti ha data il «io «placet». Il mandalo 
di cattura contro Egtfio De luca (nella lòto), il vicediretto
re del carcere accusato-di simulazione di reato pei il fallo 
attentato br, è pienamente valido. Ieri II tribunale ha infatti 
respinto il ricorso presentalo dall'avvocato Titta Madia che 
assiste il funzionano sotto accusa. Il penalista aveva pie* 
sentalo ricorso subito dopoché li giudice istruttore Stefano 
Meschini aveva convalidato l'ordine di arresto emesso con
tro De Luca per simulazione di reato e concorso in deten
zione e porto in luogo pubblicodellapistolaconcuihi feri-

Obbligò bimbo 
a sniffare coca: 
rinviato 
a ajudizlo 

Lo denunci* la sua convi
vente, stanca delle violenta 
subite da lei e dal figlioletto. 
Antonio Lincia, 39 anni, ac
cusato di aver obbligato II fi
glioletto di 4 anni di Daniela 
T. a sniffare cocaina, è stato 

- - " " • — - " - ~ ~ — - " ~ rinviato a giudizio. Lo ha 
deciso ieri il giudice Istnittori Michele Gallucci. Il pregiudi
cato romano dovrà rispondere di induzione all'uso di so
stanze stupefacenti e maltrattamenti. 

La fabbrica resta bloccata, 
oggi Inizia l'ottavo giorno di 
sciopero. Contro la minac
cia di licenziamento di 750 
lavoratori e la richiesta 
aziendale di un aumento di 
produttività del 32%, gli ope
rai hanno deciso di conti-

Tivoli 
gi in corteo 
operai 

iella Pirelli 

nuare ad Incrociare le braccia. Stamattina andranno in cor
teo dallo stabilimento al Comune di Tivoli per coinvolgere 
l'intera citta nella loro battaglia. 

L'appallo dei due box-libre
ria all'interno della «Sapien
za. non sarebbe regolare. 
Due rappresentanti degli 
studenti all'Interno del con
siglio d'amministrazione 
dell'ldisu, Andrea Bucarci» 
e Francesco Civita, avrebbe-

Denuncia Cgil: 
«Irregolarità 
nell'appalto 
librerie di CU 

re volato le varie delibere relative all'assegnazione del ser
vizio nonostante fossero soci della cooperativi ctellini 
•Nuova Cultura», risultata vincitrice. La denuncia alla Procu
ra è stata presentau Ieri da ClesueleBilotta della CglL anche 
lui consigliere dell'ldisu. Il reato contestato e di interesse 
privalo in atti di ufficia 

C S S S l n t e g r a t i II lavoro a «tempo, va scelto 

Lavoroa>tenipo» M S S . V Ì C 
il 31 gennaio ««8™" ba-ttl nelle gradua
ti-aria"I'AIWIAII* lorie l 9 M non tumo »m" X M i e I Oimone , „ da jit^en. Mancano 

' pochi giorni Malt i allo sca-
" • ^ ™ ^ ^ " " " - " ^ ™ " dere del termine. Imposto 
dilla legge, per rendere nota all'ufficio di collocaménto la 
propria opzione per 11 tempo determinata Chi non fu» sa
pere la propria scelta sai» automaticamente escluso dalle 
chiamate di lavoro a tempo determinato. Ieri la Cgil di Ro
ma ha invitato l'ufficio di «^locamento a pubblicizzare la 
possibilità di opzione e ha reso noto che attraverso II suo 
centro Informazioni cercherà di Informare gli interessati. 

Ha preso caria e penna e ha 
sunto un fonogramma. 
L'assessore al servizi sociali, 
Antonio Mazzocchi, ha riba
dito all'assessore Gabriele 
Melali e al sindaco che la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ garanzia d'accesso nella co-
" l ^ ^ ^ - — ^ ^ ^ • — • ^ ^ munita peri malati di Aids a 
Villa Glon per gli operatori è ancora una chimera. «SI infor
ma - si legge nel fonogramma - che a tutt'oggi viene impe
dito il transito delle autovetture degli operatori, con gravi 
difficolta dell'andamento del servizio. Per eventuali interru
zioni del servizio, potrebbero ravvisarsi anche responsabili
tà penali.. E stata la Carila» diocesana, con un telegramma 
del 21 gennaio, a dare l'allarme per le gravi difficolta della 
casa-famiglia 

Un nuovo complesso scola
stico sorgerà ad Ostia nella 
sede delle» colonia manna 
Vittorio Emanuele III e potri) 
ospitare, in circa 40 aule, 
una parte dei 2500 studenti 

_ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ degli Istituti tecnici Tosca-
^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ — ^ ~ * nelii ed Enriquez sino ad 
ora costretti in sedi distaccate, in locali angusti e senza ri
scaldamento. La decisione, annunciata dall'assessore pro
vinciale al patrimonio, Roberta Lovari, e stata presa nel C A 
SO di una riunione tenuta in prelettura. 

Villa Glori 
«Nuovi ostacoli 
alla comunità 
per malati Aids» 

Ostia 
Nell'ex colonia 
marina 
una nuova scuoia 

Bloccata la Tiburtina 
Via il ptdlman Tivoli-Eoma 
Protestano ipendolari 
Il traffico va in tilt 
• * • Hanno bloccato per un 
paio d'ore la Tiburtina. Circa 
duecento pendolari, in gran 
parte studenti, hanno «occu
pato, la strada ieri mattina al
le sette e mezzo all'altezza del 
bivio di Guidonia impedendo 
il passaggio degli autobus. La 
lunga coda di mezzi che si è 
rapidamente formata ha di 
fatto paralizzato la circolazio
ne arche del camion e delle 
auto private. A poco e servito 
il tentativo della polizia stra
dale di deviare il traffico sulla 
vicina statale 5 ter. che corre 
parallela alla Tiburtina: i pen
dolari l'hanno bloccata subito 
dopo. La circolazione è torna
ta alla normalità solo dopo le 
nove, quando la manifestazio
ne si è sciolta. 

A causare la protesta e stata 

la soppressione da parte del-
l'Acoiral. a partire da Ieri, di 
una corsa sulla linea Tivoli-
Roma in. coincidenza con 
l'entrata in vigore del nuovi 
orari e della nuova organizza
zione del lavoro nei depositi 
di Tivoli e di FoMontccio. 
Molli passeggeri non erano 
riusciti a salire sugli autobus, 
affollatissimi. A renderei più 
difficile la situazione si * poi 
aggiunta, sempre in mattinata, 
la protesta di alcuni autisti del 
due depositi, che non sono 
usciti o hanno fatto rientrare i 
mezzi perché - a toro dire • 
non efficienti. La protesta dei 
pendolari, comunque, ha ot
tenuto Il suo scopo. Ieri po
meriggio la commissione am-
mlnlstratrice dell'Acotral ha 
infatti deciso di ripristinare fin 
da oggi la corsa soppressa. 

11! •1! l'Unità 
Martedì 

24 gennaio 1989 17 • • • • • • • • • • • • M i 



ROMA INCHIESTA 

La CUltUra nera a Roma Sono 15mila î africani nella capitale 
* ^ **v • •••• * ^ v * w portano con loro musica e tradizioni 

La lotta per non perdere la propria identità. Nascono associazioni: 
«Maisha», «Africa insieme», «Ragazzi del Senegal»... 

Tracce d'Africa in città 
( • Sono circa 15 000 gli africani a Roma 
Lavorano come braccia ni i, muratori, colf, la
vapiatti, ambulanti «Sono un vu' cumprà an
che se ho tre lauree» ha detto un ragazzo che 
aderisce ad 'Africa Insieme- Degli africani si 
vede spesso solo questo aspetto, ma una par
te della nuova gente che popola la nostra cit
tà ci porta anche un'altra visione del mondo, 
un'altra musica, altre tradizioni. E conoscere 
* un primo, importante passo per l'integra* 
itone. Soprattutto perché la cultura africana 
in genere, e di conseguenza la cultura africa
na a Roma, è un fenomeno complesso, non 
lineare e ricco di contradauiom Perche l'A
frica è un continente formato da più di 50 
Stati, complesso e composito, per la maggior 
parte poco conosciuto C'è l'Africa bianca e 
l'Africa nera, ci sono gli anglofoni e 1 franco
foni, gli isolani sono addirittura un popolo a 
parte, esistono conflitti tra diversi gruppi etni
ci. E le diversità sono evidenziabili anche 
semplicemente dalle stesse differenze soma

tiche Basta osservare i tratti e il diverso colo
re di un etiope, uno zairese e un capoverdia-
no. Necessariamente, anche la situazione de
gli immigrati nspecchia questa non omoge
neità Numerose sono a Roma le associazioni 
e le comunità che riuniscono diversi gruppi 
etnici e culturali, All'inizio c'erano in Italia 
soltanto diplomatici e studenti, quindi le pri
me a nascere sono state le organizzazioni de* 
gli studenti. Quasi tutte le ambasciate hanno 
un'associazione degli studenti del proprio 
paese (le più conosciute sono quelle degli 
Ivoriani e della Nigeria) ed esiste, autonoma
mente, l'Associazione studenti africani. Col 
tempo, e con l'arrivo di nuova gente, sono 
nate a Roma altre associazioni. Dopo quelle 
esclusivamente politiche, hanno preso spazio 
anche quelle culturali. Tra le più attive ci so
no «Maisha-Centro di cultura africana»- che ha 
sede in vìa dei Magazzini Generali 8; «Africa 
Insieme», organismo dell'Arci che riunisce 
italiani e africani di varie nazioni provvisoria
mente a via Carrara 24; l'-Associazione ragaz* 

Si chiamano «Maisha - Centro di cul
tura africana», «Africa Insieme», «As
sociazione Capo Verde». Sono alcu
ne delle numerose associazioni cul
turali degli africani che ora abitano 
a Roma, presenze «nere» che hanno 
cominciato ad organizzarsi per fare 
cultura. Sono una realtà variegata, 

provengono da molti Stati dell'Afri
ca, ognuno ha le sue tradizioni e il 
suo bagaglio culturale. Prendere 
contatto con alcune di loro può es
sere l'inizio per una reale conoscen
za della cultura africana, fatta da 
africani/al dì là di pregiudizi e ste
reotipi. 

STEFANIA SCATENI ALBA SOLANO 

zi del Senegal» formata da studenti e lavora
tori che hanno dovuto far fronte agli attacchi 
contro i *vu' cumprà»; I'«Associazione Capo-
verde» che si appoggia alla Cgil di via del Ve-
labro; il «Fronte popolare di liberazione del
l'Eritrea»; T'Associazione marocchini», la «Co
munità etiopica Oroma». 

«Superata una iniziale "timidezza", gli afri
cani a Roma hanno preso coscienza di esse
re una presenza numerosa e hanno quindi 

sentito il bisogno di organizzarsi», ci ha detto 
Okondo Yombp-Djema, meglio conosciuto 
come Nestór, presidente di «Maisha». Maisha, 
che in lingua swahili significa vita, è un'asso
ciazione che ha come scopo la diffusione 
della cultura africana. Promuovere la propria 
cultura è per un africano in Occidente una 
impresa non facile, dato che deve innanzitut
to superare l'antico complesso di inferiorità 
che ha rispetto ai bianchi. «L'occidentale arri

vato in Africa - dice Nestòr - ha operato un 
vero e proprio lavaggio del cervello ai nativi, 
spogliandoli,della loro cultura, della loro lin
gua. delle loro tradizioni. E oggi l'africano è 
zoppo, si ritrova senza un'identità culturale 
Durante la colonizzazione la scuola ci inse
gnava che discendevamo dai Galli ( ! ) , perché 
studiavamo nei libri di storia francese. Ci 
hanno insegnato ad essere cristiani, ma ab
biamo trovato un Dio bianco, un Gesù bian
co e una Madonna bianca. Il nero dov'è? Se 
prendi la Bibbia, Genesi 25, puoi leggere la 
maledizione contro Canaan, figlio di Noe, 
che viene ancora usata per sostenere l'apar
theid. E nel vostro linguaggio la parola "nero" 
ha connotazioni negative, se escludiamo l'ec
cezione "andare in bianco"!* Tra i problemi 
principali degli immigrati c'è quindi la rico
struzione di un'identità culturale, e successi
vamente il tentativo di integrare modernità e 
tradizione, le radici con i valori della società 
occidentale, dove l'immigralo vive. Un pro
blema che molti, perù, non hanno intenzione 

/ d i affrontare. Ci ha detto Anna Maria Duprè 
della Federazione Chiese Evangeliche, che 
motti arrivano in Italia dopo una grave forma 
di urbanizzazione subita nelle Città di ongine 
e non hanno nessuna intenzione di ritornare 
•servaggi-. Soprattutto se devono ancora af
frontare gravi problemi di sopravvivenza. 
Qualcosa, però, si sta muovendo, 

«Maithat, dentro la quale operano molti ar
tisti, sta cercando di diventare un centro poli
valente e U 9 febbraio inaugurerà una serie di 
conferenze sul problemi dell'immigrazione. 
•Africa Insieme*, che ha al suo intemo i rap
presentanti delle singole associazioni che 
operano a Roma, parteciperà alla «Settimana 
dei popoli*. Organizzata dalla Regione, la 
manifestazione si svolgerà dal 4 all'I 1 giugno 
e sarà animata da tutte le associazioni stra
niere in Italia, non solo africane. Nonostante 
problemi economici e di discriminazione, gli 
«stranieri» di Roma stanno forzando ie pòrte 
dell'Occidente con l'arma più dolce, quella 
della cultura. 

Chi suona afro 
Il soukous dei Zaire Choc 
le percussioni dei Ta-Koma 
la danza degli Umu-Afrika 
aal La makossa camerunen-
se, lo |u-)u e l'afro-beat dalla 
Nigeria, il soukous zairese, 
l'high life del Ghana, le tante 
lingue della musica africana 
moderna, con la loro ricchez
za e ta loro diversità, vivono a 
Roma nell'attività di un pugno 
di gruppi che si fanno carico 
di diffondere la cultura africa
na attraverso la musica ed il 
suo incitamento al ballo, al dì-

Frtlmenlo, all'aggregazione. 
un messaggio tanto rivolto 

al pubblico italiano che a 
quello africano, le cui diffe-
reme di naafenaìltt fcultlirair 
rimbalzano anche sulla pista 
di una discoteca o nel battito 
di una conga, Qualche buona 
rassegna, come -Musica dalle 
Afriche urbane» e «le radici 
del suono», discoteche come 
La Makumba o il Fanlasy, lo
cali come il Fonclea ed il Gri
gio Nolte risolvono solo in 
parte ti problema di dare uno 
spazio alla musica africana a 
Roma 

Veterani della scena da tul
li considerati i mighon espo
nenti dell'afro'sound (n Italia, 
i conga Tropical si sono for
mati nell'85 come associazio
ne culturale, guidata da Jean 
Louvosso, con una struttura 
aperta a cui hanno contribuito 
decine di musicisti che son 
passati per le sue file. Oggi so
no in sette, di cinque diverse 
nazionalità, e portano in giro 
per tutta I Italia la loro irresisti
bile miscela di rumba, makos* 
sa, salsa, reggae, con testi che 

parlano spesso della condì-
zione dei giovani Immigrati o 
degli studenti di colore. Gli 
Zaire Choc sono invece in sei, 
di formazione piuttosto recen
te, dediti al soukous, un ritmo 
che fonde la rumba, i suo'ii 
afro-latini molto in voga a Kin-
shasa negli anni 30 e 40, e la 
musica tradizionale. 

Formazione mista, per lo 
più studenti, ed atmosfere tra
scinanti sono quelle dei sei 
Afnk'oboso guidati dal chitar
rista Jacques Merteux, mentre 
gli Umu Afrika, che significa 
Sfigft-. A l l ' A f e . . sonoWuìi 
gruppo di danzaton originari 
della. Nigeria, Somalia, Costa 
D'Avorio. Camerun, Eritrea e 
Capo Verde In questo campo 
it gruppo più .nolo è il Tete 
Domankoma Afncan Theaire, 
otto performer*, di teatro-dan
za, mentre i Ta-Koma oltre 
che ballenni sono anche per-
e unionisti e sono guidati dal 
bravissimo Mory Thoune. 
Roots and Culture è II nome di 
un trio composto da due gio
vani music liti africani e da 
Mauro Orseili (del ttrio jazz 
Lalla, Apuzzo, Orseili), C'è in
fine da registrare la nascila, 
ad opera di Stephen del Tete 
Domankoma, di un nuovo 
gruppo che coniuga suoni tra
dizionali con il furhf ed il reg
gae sono i Bomaa Oonda Ke-
le. ed il loro debutto è previsto 
per il 6 marzo con un concer
to in una discoteca di via No-
mentana 

UA'So 

La paiola a Conga Tropical 
«Musica come un giornale 
Suoniamo per stare insieme 
contro le differenze» 
KM Trentasette anni, giunto 
in Italia dal nativo Congo nel 
75. una laurea in ingegneria 
ed una gran passione a soste
nerlo, Jean Louvosso è il lea
der dei Conga Tropical, che 
abbiamo incontrato assieme 
ad un componente del grup
po, Martin Kongo «Ci siamo 
formati nell85» - racconta 
Louvosso - e ricordo che il 
primo concerto lo Idcemmo 
ad una festa della Fga di S 
Basilio a cui partecipò anche 
Renato Nicoli ni AH epoca ci 
servivamo spesso della sezio
ne Fratelli Cervi (che oggi non 
esiste più) come sala prove 
La nostra intenzione era di 
creare qualcosa di più che un 
semplice gruppo musicale, in
fatti ci siamo costituiti in asso
ciazione culturale perché il 
nostro primo obiettivo era il 
poterci ritrovare e stare insie
me fra noi, conoscere le no
stre singole realtà e farci co
noscere anche dagli altri L'in
formazione è importante 
quando si tratta di popoli che 
vivono insieme, La società, la 
scuola, se ne devono far cari
co, noi da pane nostra non di
sponiamo di mezzi di infor
mazione, non abbiamo gior
nali, radio o canali tv, per cui 
abbiamo scelto quello che <> 
Sempre stato ti nostro mezzo 
di comunicazione tradiziona
le; il suono, la musica. Dun
que Conga Tropicale nato 
come un tentativo di organiz
zarci diversamente ed il pro

getto é in crescita vogliamo 
creare un associazione più 
ampia, non di categoria ma 
aperta a tutti, ed abbiamo già 
il nome, Mbonghi. che è il la
boratorio del villaggio, il luogo 
dove si gestisce la vita sociale, 
politica e culturale, posto sot
to il grande albero che e il 
"centro di gravità" di ogni vil
laggio africano* 

I Conga Tropical riuniscono 
giovani da Congo, Ghana, 
Zaire, Costa d'Avono, Capo-
verde. «Qui C possibile l'incon
tro fra giovani africani di di
versa nazionalità, in patria 
non è altrettanto facile», conti
nua Louvosso «A Roma non 
ci sono molti gruppi musicali 
per problemi più che altro 
economici 1 primi tempi noi 
avevamo persino affittato un 
pulmino per trasportare i no* 
btn connazionali ai concerti. 
Ma questo mercato ci obbliga 

Kr sopravvivere a suonare in 
:ali dove gli alncani non 

possono venire perche non 
possono permettersi le 15000 
lire di ingresso Ci piacerebbe 
disporre di uno spazio libero, 
aperto a lutti, dove poter suo
nare e ballare II rapporto col 
pubblico italiano è ottimo 
Abbiamo fatto molte tournée 
e ci sono posti dove siamo 
passati già tre o quattro volte, 
eppure non si stancano mai di 
rivederci. Alla fine del nostri. 
concerti vengono a salutarcie 
dicono: "La vostra musica ci 
tocca l'anima"». 

DM So. 

Lì Ritmi e danze del Ghana 
" | La scelta itinerante 
•f dei «Tete Domankoma», 
C,J teatro tradizionale 

Da Makumba a Creola 
passando per gli zighinì 

H II modo più facile per 
scoprire l'Africa nella nostra 
città è cominciare di notte, 
quando discoteche e club 
privati si animano dei ritmi e 
dei suoni afro. 

Tutta la storia della musica 
africana a Roma parte dalla 
Makumba (via degli Olim
pionici 19), dalla sua pista 
da ballo e dal giardino che 
dieci anni fa erano frequenta
ti soprattutto dal personale 
delle ambasciate. In seguito 
la clientela è diventata mista 
e molti giovani romani hanno 
conosciuto la musica africa
na proprio là. Dall'85 ha per
so la sua supremazia, la
sciando il campo ad altri lo
cali come il Safari (via Filo 
Marino 10) ed il Fantasy 
(via Alba 42) . Aperto dai 
giovedì al sàbato, il Safari 
ospita ai piatti il giovane di 
zairese Ousty Nevvezy. Vener
dì e sabato spnó invece i 
giorni del Fantasy. locale 
che ha anche ospitato nella 
scorsa'stagione il concerto di 
Ray Lema. Come per il Safa
ri, anche alla Makumba e al 
Fantasy la colonna sonora e 
garantita da dj africani. Ousty 
Newezy il mercoledì si sposta 
con i suol dischi alla consolle 
del Pìper (via Tagliamene 
9) in compagnia dì Orazio 
Testa, con it quale anima la 

rassegna «Notte afro-latina» 
inaugurata alcune settimane 
fa dal concerto degli «Osibi-
sa», Creola in via Galilei e 
Creceo, ex Ibiza, ìn via Arez
zo, sono invece i due princi
pali punti di ritrovo delle 
donne capovérdiane e sono 
aperti nei due giorni tradizio
nalmente di riposo delle colf, 

Il giovedì e la domenica Altn 
punti da tenere d occhio so 
no la discoteca U f e 85 (via 
Tnonfale) che ospita spesso 
concerti e serate di afro 
sound, il'Fonclea (via Cre
scenzio 82) ed i) Grigio 
Notte^ (via dei Fienaroli 
30b), anch'essi molto attenti 
ai gruppi e alle sonorità afri

cane. Chi fosse interessato ad 
arricchire la propria discote
ca privata con gliultimì lavori 
di Salii Keita o degli Xalam, 
può trovare molto materiale 
da Good Stufi (via Merulà-
na 234, telefono 7311803) e 
da Rinascita (via delle Bot
teghe Oscure 1). 

Sul versante gastronomico, 

la scelta si riduce ad un solo 
Stato africano l'Etiopia Due 
sono i nstoranti a propome la 
cucina, Mar Rosso (via 
Conte Verde 62) e Lo Servo* 
lo Seduti sui divanetti di vi
mini con cuscini leopardati 
del Mar Rosso, si pud sce
gliere tra Zighinl (bocconcini 
piccanti di carne o di pesce), 
Mincet Abish (carne tritata 
con verdure) o Shi Fin Fin 
(piatto a sorpresa), serviti 
sopra jl pane tradizionale, 
che serve anche per prende
re il cibo, in un unico grande 
piatto. Ottimo il caffè tostato 
da loro stessi, del quale viene 
sparso l'aroma nel locale. 

Per gli africani anche l'ac
conciatura ha un valore parti
colare. E per soddisfare (e lo
ro particolarissime esigenze, 
sono sorti a Roma tre saloni 
di bellezza. Tamara (vìa 
Carlo Alberto 39b, telefono 
733746), Makumba Center 
(via del Vantàggio 9 ) , en
trambi gestiti da africani, e. 
HalrSryle che invece ha un 
proprietario italiano. 

Il salone, si trova proprio 
accanto al principale rivendi
tore di stoffe fabbricate in Ita
lia, ma destinate al mercato 
africano, Masclonl, in vìa 
GioUtti 121 

• a l Roma 2 Teatro «Tete Do-
mnnkuma Teatro Africane- è 
un gruppo di dodici elementi 
i sei ballerini, sei percuadoni-
sii e lutti vocali*) originario 
tifi Ghana. Hanno secko di 
ni'pnsentare danze e musi-
i h ' tradizionali e utilizzano 
• I N I <ene di congas originali 
1 ro paese. Abbiamo in-
• l'i-ito il leader del gruppo 

Nf • . i»n Asenso-Donkor, bai-
l> M M I percussionista, gioma-
! i tenitore, poeta, compo-
l'i-c* e direttore artistico di 
•Mu-ha». , „ i . ; 

v W i a c c a v n r d b Maria 
M.TeteDoàuatOt*»? 

Hoc- minciatocome ballerino 
n> I '-2 nel Ghana Younafio-
mero ima organizzazione na-
ZIL *ii e per i giovani del Gha-
i i i i f'i seguito ho tenuto corsi 
di .< i mia.cultura per una or-
.M I ^/azione cristiana. Nel 7 8 
li i ''indatc i «Tete Domanko-
:• i1 • isìeme a Michael Manu. 

lini dopo abbiamo vìnto 

• •••• • ompetizjone nazionale 
I ' I 11 ha permesso di andare 
m i -meeinJugosfvia,Ita 
•'• i e Stati Uniti. Nell'83 siamo 
t- ma'i negli Usa (abbiamo la-
« •me in dieci Stati) e in Ca
n i 11 Siamo poi ripartiti 
ni I V , per un'altra tournée di 

• •ganda per la pace, visi-
u n 1-J Gran Bretagna, Gertna-
• •• • tridentate, Jugoslavia e 

Italia. Qui ci siamo termali 
perchè erano Uniti i (ondi. 

p«tMtelndUMaa1? 

In Africa, come anche in Italia, 
domina la cultura statuniten
se. Cosi il gruppo è- nato per 
educare I giovani di tutto il 
mondo alla ricca cultura afri
cana. Sai, ogni anno viene in 
Africa gente dagli Stati Uniti 
per insegnarci la nostra cultu
ra; non può farlo meglio un 
africano? Se noi riusciamo a 
mantenere l a nostra cultura, 
pobunrfiUMare ad Insegnarla 
in altri paesi. Proprio in questi 

1 giorni l'Università di Cleveland 
mi ha invitato per un ciclo di 
lezioni jg 

E andrai? 
Non ora. In Italia c'è ancora 
da fare perche tutto quello 
che viene dall'Africa e nuovo. 
Oppure ci viene rielaborato 
dagli americani II modo di 
ballare di Michael Jackson vie
ne dall'Africa, per esempio, 
cosi come il reggae o 11 runk. 

Non hai Mrtalgla del ma 

No, solo I giovani hanno no
stalgia per la casa e la fami
glia, Io non sono pia giovane. 

QoaaaaaolaalT 

Trentasei. 
OStS 

Le donne capovérdiane 
«Un grosso problema? 
Par conoscere Capo Verde 
ai nostri bambini» 
• i Una delle comunità di 
immigrati più antiche a Roma 
è quella capoverdiana. 15 an
ni di vita e 5000 iscritti. Ce ne 
hanno parlato Lourdes (di
ventata ormai famosa In tutta 
Italia per il suo lavoro nella 
trasmissione televisiva Olerò e 
non solo.) e Carolina, rispetti
vamente presidente e vicepre
sidente dell'Organizzazione 
donne capovérdiane in Italia, 
che ha sede in via Cesare Bal
bo 5 

Perché avete deca» di fon
dare l'Organizzazione? 

Perché l'Associazione capo-
verdiana non ha una sede e di 
conseguenza ha problemi ad 
organizzarsi. Siamo nate il 27 
marzo '88, data della lesta del
le donne a Capo Verde, gior
no in cui è stata fondata la 
OmCv, un'organizzazione 
analoga alla nostra nata dopo 
l'indipendenza per far fronte 
alla problematica dell'emanci
pazione della donna In un 
paese ìn via di sviluppo. 

Perche (andare nn'anada-
itone di tale donne? 

Pcxhè in Italia l'emìsrazlone 
capoverdiana è al 95* forma
ta da donne dato che il lavoro 
ollerto è quello domestico. 

l e vottre Iniziative nero, to
no rivolte aonrathitto i l 

Parlare di donne significa au
tomaticamente parlare di 
bambini. Per sviluppare un in
teresse verso 11 paese d'origine 
che molti dei nostri bambini 

non conoscono, essendo nati 
in Italia, abbiamo organizzato 
vacanze culturali a Capo Ver
de e stiamo preparando lezio
ni di cultura capoverdiana. 

Avete lo p r e g n a » » anche 
a l M I o l z U h * «tara l i? 

Quelle che prima svolgeva 
l'Associazione capoverdiana, 
come la giornali del 19 gen
naio in cui si commemora 
l'assassinio di Cabrai, segreta
rio del Parlilo Africano per 
I Indipendenza della Guinea e 
di Capo Verde. 

MI sembra che • cascato-

lo ad altri africani... 

SI. innanzitutto perché l'emi
grazione risale al '62. In se
condo luogo perché la donna 
capoverdiana arriva in Italia 
per motivi strettamente econo
mici e non ha in pratica nes
suna possibilità di tomaie a l 
suo paese se non dopo la 
pensione. Il problema princi
pale è la solitudine e il tentati
vo di integrarsi. Alcune ci rie
scono sposando un italiano, 
altre tentano la strada dì una 
maggiore istruzione. 

VI ha alatalo, In qualche 
•odo , la traaniiailtM che 
contact Loardea? 

La televisione ha dato più spe
ranza e molto entusiasmo vi
sto che una persona della co
munità ha un ruolo importan
te nella socie» Italiana, An. 
d u o ho cornincJatQ come 
colf... QSt$ 

18 l'Unità 
Martedì 
24 gennaio 1989 
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ponto Intervento 
Carabinieri 

«atuncwmale 
«ili del fuoco 

..fambulan 
Vigili urbani 
foccono stradale 

SSL9™H™0» .5100 s Camlllc 

Wn&o antiveleni 490663 
fi10*!) 4957972 
wtodia medica475674-1 2 3 4 
Jjopjo soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
AMs _, , 53115078449695 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
n i - _ , "56741 

3 Pronto intervento ambulanza 
!H 47498 

492341 
5310066 
..Z 7 0 5 1 
5873299 
33054036 
3306207 

36590168 
5904 

sfoo 
67691 

16 

. ...clinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Falebebetratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
TrasTevere 
Appla 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto? Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala: animali morti 
„ „ , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 
_ 3570-4994-3875-4984 8433 
Coop auto. 
Pubblici 7594568 
Tassista 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

• APPUNTAMENTI I 

DUMI, N N H sociali « occupuit»t È il tema di un incontro 
promosto dal Comitato regionale Pel e dal gruppo comuni 
«la alla Regione che si Ilene^Jldvedl. ore 16 30, presso la 
Cut della Cultura (Largo Arenula), Presiede Goffredo Belli
ni, introducono Famiano Cruclanellì e Matteo Amali Con
clude Mario Quattruccl Partecipino Augusto Battaglia, Gigi 
Bobba, Costante Manzoni, Angiolo Marroni Marta Nlcolini 
mons, Luigi Di Liegro, Luigi Cancrlni 

( i n u t * Le donne comuniste delle zona Portuense-Gianlco 
lense si riuniscono domani ore 17 30, MI locai) dell'Asso 
eiezione culturale Monteverde in via di Manteverde 57' per 
discutere ij proietto -Una casa per tulle le donne. La casa 
sorgeri come centro di aggregazione, di Iniziative sociali e 
culturali, dotata di una biblioteca e di laboratori per la pro
mozione di spettacoli, È previsto anche Oh servizio di assi 
slenza plico sociale e legale a donne e minori maltrattali e 
consulenze gratuite 

Sello Sdo Oggi, ore 17, presso lèsela delle Provincia a palazzo 
Valentinl (Via IV Novembre 119/e) tavola rotonda organiz 
sala dalla Lega per l'Ambiente sullo Sdo e le scelte urbanisti 
che per Roma Sono stati Invitati Fabrizio Giovenale Renato 
Nlcollnl, Vittorio Parola, Bernardo Rossi Dorla, Paolo Berdi 
ni, Antonio Cederne, Piero della Seta Coordina Michele 

elioni 
laisaginl delle Uberi» L'Italia in rivoluzione 1789 1799 In 

occasione della pubblicazione del volume di Michel Vovel 
le, Christian-Marc Bosséno e Christophe Dhoven incontro 
con Michel Vovelle oggi, ore 17 30 presso l'Ecole Francate 
de Rome, piazza Navone 62 Interverranno Halm Burstin, 
Franco Pitocco, Eli» Tlttoni e Lucio Vlllarl Sari presente 
aristlin-Mire Bosjffjo 

Martedì lettarart Oggi, ore 18, al Teatro Eliseo (Via Nazionale 
183), Marco Lodoll svolge una conferenza su «Le ragioni del 
cuore e le nudità delio sguardo sulla vita. 

• OUESTOQUEUO 
Cerfoguo «cuoia di cucina creativa e in via degli Orti della 

Farnesine 52 e propone corsi a vati livelli con particolare 
riguardo alla decorazione delplattl Córso base (7 lezioni), 
di specializzazione (8 lezioni) e di pasticceria (6 lezioni) 
Per ili iscritti alsorsl vengono Inoltre realizzate lezioni uni
che e tema pranzo di Natale, di Pasqua, céna rustica, co 
cktall-buflet, cena ledda, lesta di compleanno per bambini, 
polenta e j t a a t » informazióni telefonar*» ai numeri 
32 77 753,53.98 56, SI 36 42" 

Foneulooe nrofeulQnale II corto per insegnanti di scuola 
materna, elementare é media interiore (prospettive ed op
portunità per (a sviluppo dell'Insegnamento della musica 
nella scuoia) si effettuerà nel glorili 22,23,24 febbraio, ore 
8,30-12 30 alla Sala Michelangelo, piazza 5 Francesco.d'As 
lisi Numero chiuso, rilascio titolo Seguirà laboratorio prati 
con 5 giornale orario pomeridiano E una proposta delle 
Edizioni Anicia e per Informazioni e iscrizioni tei al n 
58 94 742 

Stnnaaotte pub Nel locale di via U Blancamano 80, stasera 
ore 22, secondo appuntamento con II flauto Miriam De 
Vero (flauto traverso) e Sergio Delicato (chitarra) etegulran 
no musiche di Albinonl, Maglio, Bach, Dowland, Schubert 
Demlllac, De Monteclalr, Roussel, Giuliani 

• MOSTRE «BaaLt)B«MBaÌa****BMBa*m< 

Vetri del Cesari Capolavori di Roma Imperlale, Musei capitoli 
ni, plana del Campidoglio, ore 9-13 30 e 17-1930, festivi 
9 13, lunedi chiuso Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollnl Galleria nazionale d arte moderna Valle Giulia 
Itinerario visivo mentale In 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9-13 sabato 
9-19, lunedi chiuso Fino al 26 febbraio 

Guam Alle sei opere di Giacomo Balla che la Galleria d Arte 
d Moderna custodisce, si sono aggiunti irenlacinque dipinti 
che le llglie del pillore hanno donato al museo Orano 9 14 
sabato 9 19, domenica 9-13 Chiuso lunedi Fino al 26 leb 
bui? 

Sguardo e memoria Alfonso Lombardi Satnani e la fotografia 
signorile nella Calabna del primo Novecento Duecento fo 
tografle Inedite che olirono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia via 
della Stamperia 6 Ore 9 13 martedì e giovedì anche 16 19 
Fino al 7 febbraio 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

CONCERTO f 

Uto Ughi 
tra Kodàly 
e Sibelius 
ss* Ha fatto bene Giuseppe 
Patene tornando alla Conci
liazione, a puntare su un pro
gramma diverso, con musiche 
importanti nella vicenda di al
tri compositori Per esemplo, 
Zollàn Kodàly, del quale, ad 
apertura di concerto, bene si 
sono fatte apprezzare essen
ziali fresche e non retoriche 
•Le danze dì Galànta» (un pie 
colo centro dell Ungheria), in 
una esecuzione condivisa 
dall orchestra e dal pubblico 
Quest ultimo era, però parti 
colarmente proteso al violino 
di Uto Ughi 

Errabondo per le vie del 
mondo, Uto Ughi, coetaneo 
di Maurizio Pollini, non ha pe
ro ancora imboccato la strada 
di Damasco SI tiene lontano, 
cioè, dalla illuminazione dei 
nuovo pago della luce che gli 
viene (e che egli stesso rlcam 
bla e dà) dal repertorio della 
grande tradizione In esso fi
gura splendidamente il «Con
certo per violino e orchestra*, 
op 53(1879) di Dvorak, oggi 
un po' trascurato, che Uto 
Ughi M meravigliosamente 
esaltato nella componente di 
acceso virtuosismo e in quella 
d'una rasserenata «amabilità 
(«Adagio non troppo») Dedi
cato al celebre Joseph Joa-
chlm (1831-1907), amico di 
Schumann e di Brahms, atti
vissimo in esemplari inzlatlve 
di cultura musicale, Il .Con
certo. è apparso tagliato su 
misura per il prodigióso violi
no di Uto Ughi Un po' ngrvo-
samente tormentato, il violini
sta ha slogglsto un suono vi-

laSintSsfodantenefSSfr 
lo e nel -bis. Sabato aveva 
concesso un brano di Pagani
ni, domenica ha indugiato su 
Bach Chissà stasera, nella re
plica alle 19 30 

Patanè ha consacrato la sua 
buona vena con una appesito 
nata realizzazione della prima 
•Sinfonlaa di Sibelius, risalen
te al 1899, pagina tra le più 
felici del grande compositore 
finlandese, felicemente ap
prodato nel continente sinfo
nico a sei anni dalla morte di 
Cialkovskl, tre da quella di 
Bruckner, due dalla scompar
sa di Brahms. Veemente e ne-
«a l'esecuzione, che ha rac
colto intomo al Patena con
sensi a non finire • £ V 

Valmontone palazzo Doris Pamphili e accanto, la Collegiata del'Assunta 

Con il restauro palazzo Dona 
dimostrerà 300 anni in meno 

DANIELA FALMTTA 

Fa sfoggio II Comune di Valmontone, di 
un articolo scritto da Celare Brandi a proposi
to del suo palazzo Dorla Pamphili In quelle 
righe, che 1 illustre leonco del restauro scrisse 
nel 1961, ci si chiedeva perchè aspettare an 
che solo un mese ad intervenire su un monu-

W w V t e W w o S m p affluire deftreni.: 
cinque miliardi necasari al suo recupero, rina
scerà a nuovayita. L'annuncio è avvenuto l'al
tro giorno nel W a Conslare del Comune di 
ValmoMòne, Al?, presenza dèlie autorità co
munali, dei mini tri Ruben! e Galloni, di Glor
ilo Tecce, rettfre della Sapienza, e di altri 
tonti, l'arcW/feSandrólanèdettl ha eteri-
... ' - 3"J'Wmlriu»lo»le patologie 

lo e gli interventi previsti 
Ito drripristino Una volta 

1,0 restauro, Il complesso archi
la sede del Centro interuhlversi-

' j p n lui paesi in via di sviluppo 
di recente da una convenzione 
" - u - * l lailali La Stona del pa-

1631 quando il cardinale 
cedeva al prìncipe Camll-
'^"errfer i laziali. Val-
'•Imo entnurbano del 

nendo per il nnnovamento urbanistico del 
paese nnascimentale e la costruzione del pa
lazzo baronale La zona prescelta fu la parte 
fuu alta del paese quella che ospitava già da 
empo II castello dei Barberini, Distrutto quindi 

persino ti ricordo del precedente signore, i 
valmonlonesi videro crescere bèi breve volge 
re di due anni un imponente edificio rettango
lare alto trénta metri e lungo sessanta, impo
nente e massicciò sul fronde nel centro, privo 
di cortili Interni o terrazze Risalgono al 1654 
queste paròle «A Valmontone si è buttato a 
terra il vecchio palazzo e se ne fa uno nuovo 
con facciata di sedici finestre superbissimo 
Già nel corso del 1700 però I terremoti perio
dici avevano danneggiato l'edificio. Il Dotte 
Pamphili continuò a funzionare per tutto il XIX 
secolo me al principio del Novecento lo atten
devano nuove e più profonde ferite Se ne ri
cordano ancorai vecchi valmontonesi il terre
moto dèi ' 15,1 bombardamenti del '44,1 bivac
chi degli sfollati durante la guerra. Dei fuochi 
che in quegli anni riscaldarono I senza tetto 
soffnrono r cicli di affreschi, opera di Preti, 
Mola, Dughet e Tassi Se ne scorgono ancora 
|e trecce nelle stanze pericolanti dedicate ai 
quattro elementi aristotelici Ma se ne godrà 
tutto lo splendore quando 1 restauri finanziati 
da Regione. rVogqcja e dal ministeri ai Bèni 
culturali e degli Esteri, avranno assicurato le 
paréti e scrostato fuliggine e sporcizia sovrap
poste da tre secoli di incuria. 

MQ8TOA 

Toni: <<L'Abc 
della 
fotografia» 
•J§ Marina ài Pièga e rigira 
per ventuno volte, proprio 
quante sono le lettere dell al
fabeta Usua Immagine riem
pie la gallerie del centro cultu 
tale Mouseion, che dalle 

18 30 di oggi ospiterà l'origi
nale mostra di Sergio Toni 
«L'Abc dèlia fotografia*, che 
appunto raccontale forme di 
una figura femminile capace 
di comunicare consonanti e 
vocali || linguaggio che nasce 
da questo esperimento, se da 
una parte si colloca come di
retto figlio delle poesie «dise-
fnale. di Guillame Apollinare 
non a caso i suoi versi vengo

no citati lungo 11 percorso del
la gallena) vuole dall altra op
porsi alle sempre più diffuse 
Immagini dei computer La 
differenza è enorme qui una 
donna vera con cui giocare e 
della quale ricercare ombre e 

sfumature, B un segno freddo 
e predeterminato, incapace di 
apparire semplice e quotidia
no 

Cai questa mostra foto
grafica Sergio Toni segna una 
nuova tappa del lavoro già vis
suto Insieme al pittori Piero 
Dorazio Carla Attardi Um
berto Mastroianm e Eroico 
Castellani tutti artisti che ne-

SU anni scorsi avevano scelto 
linguaggio della grafica e del 

colore per ribattere ai seghi 
della civiltà computerizzata 
L esposizione resterà allestita 
al Mouseion di via. San Cnso-
gono 37, fino al 31 gennaio 
con orano di visita 17-20 

O Da Fa 

I ftRVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza alcolismo) 6284639 
Aied 

CONCERTO 2 

Laberer, 
percussioni 
ed ottoni 
• a Con altissimo Indice di 
gradimento (il teatro era al 
•tutto esaurito.), sono ritorna
ti al Brancaccio, nel ciclo dei 
•Concerti Alitali!» della do
menica mattina, Maria Elisa 
Tozzi, formidabile pianista, ed 
Helmut Laberer, sul podio, 
con intomo ottoni e percus
sioni Notevole presenza nel 
paesaggio musicale del nostro 
tempo, Laberer ha dato una 
riprova del suo talento com 
positivo con i «Quadri sonoro 
Nel suono di Laberer c'è sem
pre una tensione straordina
ria, che trova sbocco In feli
cissime Illuminazioni timbri-
co-ntmiche, diffuse in una 
gamma che, dalle sottili eva
nescenze, giunge a dense ma
terializzazioni del suono oscll 
lènte qui, nei «Quadri», tra eli 
mi di epopea fonica e assorta 
elegia ' 

Il centro pulsante sta nel 
pianoforte, e cioè nella inten
sa partecipazione di Maria Eli
sa Tozzi, felicissima nel fascia
re la percussivltà pia accesa in 
un alone di morbida, dolce 
espressività. Il che è anche 
emèrso nelle particolari tra
scrizioni che Laberer ha fatto 
del «Bolero, di Ravel (una ele
gante partitura giocata, intor
no alla fissità ritmica del tam
buro, tra II pianoforte mutevo
lissimo e una percussione pre
ziosa, ma scarna) e, alla fine, 
dalla «Rhapsody in blue» di 
Gershwln La pianista ha esibi
to qui un suono appassionato 
e luminoso, affascinante e av
volgente Tantissimi gli *p-
pUudal^rer.aMarlaEllsa 
Tosi e al gruppo di ottoni e 
percuSèlc^RmeMple^SD, 
con Wnserimento di altri stru
menti, anche violini e violon
celli, ha inoltre eseguito, diret
to dallo stesso autore, «Ereb», 
un «Divertimento su tre danze 
folcloristiche europee», di Er
nesto Zanom Buon musicista, 
già apprezzato anni or sono in 
altra occasione, Zanoni ha 
messo insieme brillanti sor
prese timbriche, rielaboran
do con vivacità e brillantezza, 
momenti de) folclore spagno
lo, tzigano e napoletano Ed 
anche qui gli applausi sono 
stati tantissimi, estesi dall au
tore ali orchestra, ella tromba 
solista, al violino e all'attento, 
pronto pianista Sergio La Stel
la DEV 

Sillabario rock. Il ritmo delle parole 
Bea Generazioni di musicisti 
a confronto Francesco Di 
Giacomo e Vmono Nocenzi 
del glorioso Banco, il fuoriu 
scito Gianni Nocenzi ora de 
dito alla camera solista sulle 
tracce di una «new age music» 
mediterranea Massimo Alto 
mare un tempo cantautore col 
duo Loy Altomare ed oggi au 
torediunalbum II grandetti 
mo dei treni nert che sa di 
rhythm n blues ed mime Mas 
Simo Tìnnelli paroliere per 
Fiorella Mannoia, Riccardo 
Cocciante il duo Dalla Mo 
randi Di fronte a loro insie 
me a loro per parlare di come 
si compone una canzone, 
quali tecniche, quali isplrazlo 
ni si seguono i Rouge Dada I 
Pub gli Okkay Pears e gli rie
ro quattro giovani rock Dands 
emerse negli ultimi due anni 

dalla rassegna «Musica nelle 
scuole. 

Ed è proprio degli organiz
zatori dj questa manifestarlo 
ne, ovvero l'associazione cui 
turale Teorema I idea di met
tere a confronto queste divese 
realtà nell ambito di un semi 
narlo che precede di un paio 
di mesi i concerti della terza 
edizione di «Musica nelle 
scuole» Un modo di far ere 
scere I iniziativa, darle sboc 
chi ancor più costruttivi sfrut 
tare le energie e le potenziali 
ta dei contributi Che quest an 
no arrivano dal) assessorato 
alla pubblica istruzione della 
Provincia e dall'assessorato 
alla cultura del Comune, a cui 
si aggiungono le sponsorizza 
zionl editoriali del Messagge 
ro e di Ciao 2001 ed mime la 

ALBA SOLARO 

collaborazione della casa di
scografica BmgAnola (lex 
Rea) Proprio negli studi della 
Brng si è svolto li primo dei 
quattro Incontri in cui è artico 
lato II seminano, durante il 
quale si sono ascoltati i nastn 
con un brano a testa di due 
delle band i Pub onentati 
verso il beat anni Sessanta, il 
«mod sound» ritmatissimo ed 
Ironico, e gli Okkay Pears che 
sembrano invece prediligere 
atmosfere anni Settanta In bi 
lieo tra progressive pop e cer 
te istanze della new wave 

Analizzando in particolare 
la struttura del testi delle can 
zoni dalla discussione^ sono 
emersi molti spunti di nfles 
sione Gianni Nocenzi ha par 
lato del musicista come «am 
plificatore del reale del vissu 

to» Tirinelli ha cnticato la ca
sualità degli argomenti scelti 
per t testi Francesco Di Già 
corno ha sottolineato I assen 
za di un lavoro artistico intor 
no al «suòno» della parola i 
gruppi giovani sembrano fer
marsi in sostanza ali esigen 
za di dire qualcosa nuscendo 
difficilmente a centrare il rap 
porto tra parola e musica I 
ragazzi dei Pub e degli Okkay 
Pears hanno da parte loro n 
vendicato la limitatezza della 
loro espenenza e la difficoltà 
di lavorare sull italiano unita 
mente ad una musica come il 
rock che si sa richiederebbe 
molte tronche (di cui I italiano 
è povero) Nel prossimo in 
contro che avrà luogo il 6 
febbraio si esamineranno in 

vece i problemi della produ 
none ospiti quasi certi saran 
no i Kim Squad, che stanno 
lavorando al loro secondo al
bum ed il gruppo che li pro
duce ovvero I Soluzionisti 

Intanto Teorema ha lancia 
to anche il bando di concorso 
per i gruppi che vogliono par
tecipare a «Musica nelle Scuo
le», basta non avere più di 
ventidue anni e spedire un na 
stro con almeno tre brani a 
Teorema, via Pietro Quenni 4 
00153 Roma entro II 31 mar 
zo Si potrà essere selezionati 
per uno del dieci concerti che 
si terranno In altrettanti istituti 
superion romani, e magari ftr , 
rivare alla finale di due giorni I 
che si svolgerà a giugno ed a ' 
cui parteciperanno anche i 
gruppi selezionati nell ambito 
di un concorso nazionale per 
band che cantano esclusiva 
mente in italiano 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (pici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI majora 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria In via (galleria Colonna) 
Esquilino vide Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme); vie di 
Porta Maggiore 
Flaminio cono Francia; «il Fla
minia Nuova (Ironie Vilna Stef-

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il V 
gero) 

•FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare! 1921 (tona 
centro); 1922 (Salarlo-Nomentano), 1923 («onaEst>, 1924 
(tona Eur), 192S (Aurelio-Flaminio) 

Farmele notturne, Appio: via Appla Nuova, 213, Assretlei 
Cichi, 12, Lattanzi, via Gregorio VII, I54a. l>e?Élle* Gallo
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, S ta*. 
viale Europa, 76 LudovtsU piazza Barberini, 49 Mentii via 
Nazionale 228 Ostia Udo: via P Rosa, 42, feeML via 
Bertoloni, 5 Pietraia!»: via Tiburtina, 437 Rtasats via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuensei via Portuense, 
425 Prenesttno-Centocdle: via delle Robinie, 81 ^ C o l l a -
lina. 112 Prenestine-Ublcaiio: via L'Aquila, 37; Piatti via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento. 44 m a n t a 
piazza Capecelatro, 7 QMdretiClMcItte-Doe Beate, via 
Tuscolana, 927, vlaTuscolana, 1258 

•DOPOCENA I 
via Galvani 54, (Testacelo) (dora riposo 
via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). r 

via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via 
(San Paolo) (mere) Rotterdw da Erasao, via Santa Maria 
dell Anima 12 (Piazza Navone) (doni) Nalate, via del Leula-
ri 35 (Piazza Pasquino) T — v - -••- * — " - T s — J -
Siena 45 (Pantheon) (iun 
(Trastevere) DottorFoi, ,_ .. ,.. _ 
Piccolo Enoteca, via del Governo Vecchio 74 malta Pa
squino) Ulve Ganci*, via Clementina 7 Orfonti). HaatJa-

Enoteca II Occhiétto, via Nornentana 565, 

Vicolo de'. Renzi (Trastevere^ B 

• NELPAHTITO . _ „ _ 

Teal» s t r a l e . ÒieìnifaTtiTO 
. con Sassolino e Cosentino. 

Italia. Ore 18 assemblea precongressuale «Per un riformismo 
forte» Reichlin della Direziona del Pei 

Amelia. Ore 18 questione giovanile, Gianni Cuperlo segretario 
nazlonjle_Fga e Del Fattore. 

Orel7c/osez.Primavalle approfondimento docu
mento congressuale (Ubate e Mancina). 

Attenne. Ore 18assemblea precongressuale. Riforma del par. 
tito, (Leoni) 

Sezione cesa. Ore 18 c/o federazione. Attivo sezioni con Inse
diamenti lacp (lannilli, Speranza). 

Ostia Anltn. Ore 18 Lettura del documento (Mieticeli 
Atac Montteacro. Ore 17 assemblea precongressuale (Santini). 
Rotnnlea. Ore 18 assemblea sul documento (Di Geronimo) 
Sei, Subenfuta. Ore 1730 assemblea precongressuale su. 

•Ambiente e territorio» Partecipa Onofrio 
E pronto il materiale per la manifestazione di giovedì 26. sulle 

mènse scolastiche I compagni sono pregati di ritirarlo. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Pomezia c/o Hotel Enea ore 16 39 «Ver

so il 18' Congresso nazionale Pei e il 2» Congresso delle 
federazione Castelli per il governo democratico della tra
sformazione, per il lavoro e lo sviluppo, per garantire diritti 
democratici dei lavoratori, assemblea pubblica (Corradi, 
Mezzelam Magni) 

Federazione di Civitavecchia. Ladispoh ore 20 Cd (De Ange-
lis, Cassandre, Costantini)) Civitavecchia D Onofrio ore 17 
assemblea precongres. con i lavoratori comunali (Mori. Bar-
baranelli); Cernieri ore 20 30 riunione su urbanistica (Luci
di, Montino) Civitavecchia Berlinguer ore 18 miniane su 
presentazione programma Festa giovani (Tidei, Poliziano, 
Panni) 

Federazione di Latina. Pontinia ore 20 30 Cd in preparazione 
congrèsso (Pandolfi), Sezze Foresta ore 19Cdinprep con
gres (Siddera, Biasillo) 

Federazione di Rieti Rieti ore 17 30 c/o sala Convegni Hotel 
•4 Stagioni» «Il contnbuto degli indipendenti al 18* Con
gresso Pei» (Bianchi Ottolenghl) 

Federazione di TlvolL Monterotondo centro ore 20 attivo di 
Monterotondo e Mentana su Sanità (Fredda), Monteroton
do ore 8 volantinaggio Faci per organizzare la giornata 
naz le della Fgci contro la violenza sessuale di mercoledì 25 
gennaio a piazza del Pantheon 

Federazione di Viterbo. Civita Castellana ore IS c/o sala Itls 
congresso (CapaldO, Montarlo ore 20 nunìone sezioni Mon
tano e Resela Romana (Daga, Pinacoli) 

• PICCOLA CRONACA I 
È nata Vernice, llgua 4 ItefeM G M 

prdtoriealnonrdA(trtanaeillccaiiiotfeió»zrleMcata-
pagnl delle Sezione «Mario Alleata», d e l d r a b <D Fresie. 
ne» e dell'Unità. 

Quel pullman dell'Acotral 
che «salta» le fermate 

Cord Vnità 
questa è la lettera che ho scritto alla Dlrezio 

né generala dell Acotral «Vorrei .segnalare 
conia presente la perplessità mia e degli utenti 
del pullman Acotral delle ore 17 linea Roma 
Tèrmini Rieti via autostrada Tale vettura da 
rne presa come ripiego per un inconveniente 11 
giorno 16/1/89 doveva effettuare II solito tra
gitto (Roma autostrada Borgo Quinzio e via 
Salarla lino a Rieti) Invece dopo aver perso 
circa 2 ore per un malaugurato Incidente che 
ha bloccato II traffico In uscila da Roma non 
entrava in Borgo Quinzio lasciando per la stra 
da, anche dopo varie rimostranze i passeggeri 
della fermata saltata , 

L autista affermava di avere avuto precise 
disposizioni in mento al percorso dalla dire
zione dell azienda e che la quindicina di per 

CARA UNITA'... 
sone dirette a Borgo Quinzio doveva scendere 
•qui che tanto non è lontano» Il giorno se 
guenle 17/1/89 altn problemi ritenendo ven 
tiere le affermazioni dell autista sempre verba 
I) non essendoci da parte della Acotral nessu 
na comunicazione scntta coloro che da Roma 
dbvevano ntomare a Borgo Quinzio non sali 
vano nella solita vettura aspettandone pazien 
temente un altra Caso strano il pullman effet 
tuava il solito percorso con tutte le regolan 
fermate, compresa I entrata nel paese di Borgo 
Qdinzlo Mi chiedo con quale cnteno si cerea 
di creare ulterion disagi a coloro che cercano 
di non Ingorgare ulteriormente il traffico citta
dino adattandosi (questi autobus non sono poi 
cosi «curati») a prendere I mezzi pubblici? con 
quale autontà un autista può decidere di passa 
re o meno In un paese dove In precedenza e è 

sempre stata una fermata? 
Hermann Woods 

Canneto Sabino (RI) 

Dorine e Funzione pubblica: 
le ragioni di una polemica 

Cara Unità 
abbiamo letto la lettera che un gruppo di 

compagne della Cgll Funzione pubblica ti ha 
Inviato e da te pubblicata il 18 u s II problema 
Che le delegale hanno posto è di grande attua 
Illa e menta puntualizzazioni e chiarimenti 
Siamo delle dlngentl e delegate della Fp che In 
questi anni hanno cercato di costruire e lavora 

re nel sindacato attraverso I organizzazione in 
coordinamento per poter contare e incidere 
nelle sue scelte e per tradurre in fatti vertenzia 
li I bisogni che le lavoratrici hanno posto an 
che in relazione alla loro diversità presa di 
coscienza di sé, del propri bisogni nel rappor
to tra lavoro e famiglia delle discriminazioni 
tuttora esistenti Abbiamo per pnme vinto la 
battaglia delle quote di presenza delle donne 

negli organismi dirigenti convinte come siamo 
che solo attraverso la loro presenza nei livelli 
m cui le scelte diventano operanti sia possibile 
creare quella realtà che tiene conto è risponde 
alla differenza su base sessuata 

La necessità di decentrare il coordinamento 
nasce quindi dall ampliare il numero e far con 
tare di più le donne nel loro posti di lavoro 

Le recenti denunce di molestie sessuali evi 
denziano un dato le lavoratnci si sentono più 

disponibili a discutere e porre i loro problemi 
ed altre donne nei posti di lavoro sapendo 
che questo oggi è e deve diventare sempre più 
il luogo dove attraverso la generalizzazione 
della contrattazione decentrata, si incide 
Questa è stata la nostra opzione e su questo 
siamo andate a proporre, a partire dal maggio 
scorso un assetto del coordinamento che al 
larghi e permetta la partecipazione e lapossibi 
lita di decidere ai coordinamenti donne dei 
posti di lavoro 

Nell ultimo coordinamento regionale del 
18/1 u s e stata votata una composizione dello 
stesso non chiusa numericamente, ma che 
permette ai coordinamenti di posto di lavoro 
di essere presenti per rispondere ad un con
cetto di rappresentanza di interessi e di biso
gni ma soprattutto determinare soluzioni e 
proposte vertenzlali La proposta da noi fatta si 
muove In questo senso e riempiendo il 50% di 

rappresentatività dei posti di lavoro attraverso 
I impegno delle compagne degli organismi ad 
eleggere nei loro posti di lavoro coordinamen
ti femminili votati dalle lavoratrici che ne indi
viduano la responsabile, insenre realtà signifi
cative, se assenti dagli organismi con l'imme
diata elezione del coordinamenti oppure di 
punti di nferlmento temporanei individuati nel 
le assemblee delle lavoratrici di quel posto di 
lavoro in attesa della costruzione del coordi
namento stesso 

Ma se non vogliamo cadere anche noi In un 
colpevole «burocratismo» dobbiamo essere 
coscienti che le delegate presenti net direttivo 
continuano a svolgere il loro ruolo di delegate 
prevalentemente nei posti di lavoro, nei quali 
sono state elette con libera democratica e se
greta espressione di voto e la loro appartenen
za agli organismi dirigenti i solo 11 risultato 
della nostra battaglia per il riequllibrio della 
rappresentanza tra uomini e donne 

Seguono le arate della rrepoesaWladel 
Coordinamento e delle delegate della !>CgU 

l ' U n i t i 
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TELEROMA 60 

Or» 19 «Le avventuri di Su
perman!, telefilm 19 .30 
«Marina», novela 2 0 3 0 
«Uno sporco Imbroglio» film 
2 2 3 0 Teledomani 2 3 T G F I I 
diretto 2 3 4 0 World Sport 
Spediti 0 1 6 «Giarrettiera 
Colt», film 2 3 0 «Le avventu
re di Superman» telefilm 

QBR 

Ore 17 «I ragazzi del sabato 
sere» telefilm 18 «Aeropor
to internazionale» sceneggia 
to 18 3 0 «Dama de rosa» 
novela 2 0 3 0 Sport & Sport 
2 1 . 1 6 «Quando arriva il giudi 
ce», telefilm 2 2 15 «Alibi in 
confeaaabila» film 2 4 «Aero
porto internazionale», scenag 
giato 0 3 0 Videogiornale 

R E T E O R O 

Ore 13 39 Crash 14 3 0 
New Frontler 16 4 5 «Lido 
lo» novela 17 48 «Calendar 
man» cartoni 18 15 Tenera 
mente rock 19 3 0 Tgr 
19 4 5 Vetrina delle offerte 
2 0 15 Catcb 2 1 2 0 Night 
Fiqht 2 2 15 Campionato 
campionato 0 4 0 Crash 

• PRIME VISIONI I 

ACADF.MV HALL L 7 000 
Via S t i n t i 5 I P I U Z I Bologne) 
Tal 426771 

L orso di Jein Jacquea Annaud OR 
116 15 22 30) 

AOMIRAl L 8 000 

Piani Venir» 5 Tel 851135 
L orso di J«n Jacquel Annaud DR 

I la 22 30) 
ADRIANO 
Plano Coyote 22 

L BO00 
T»l 3211B9S 

Cocktail di Roga Donaldion con Tom 
Cra» BR 116 22 301 

V»La.Latini 39 
t 6 000 

Tel B3B0930 
flambo 3 d Peter Mac Donald con Syl 
vallar Stalloni A 116 30-22 301 

AMBASCIATORI SEX» L 6 000 
VHMontabtllo 101 Tal 4941290 

Film par adulti 110 11 30-16 22 301 

Accademia !«#Acini 67 
Tal B40890I 

La r i g i i n dll mitro di a con Nino 
D Angolo SE 116 22 30) 

AMEBICA L 7 000 
VlaW dal Grandi B Tal 6816168 

Homiboy é Michael Seesn con Mi. 
doy Boato DR (16 22 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Vii Aftblmd» 71 Tal 675567 

0 Un affere di donne di Cllude Chibrol 
con lubella Hupoert Francei» cìuret 
OR ,116 30 22 30) 

ARI8TON 

ViaCicerorie 19 

L 6 000 

Tel 3212697 

D Chi ha i n a u r i l o Roger Rabbit ok 

Robert Zainetti BR (16 22 301 

ARIBTONB 

Qelieria Colorine 

L 8 000 

Tal 6793267 

Lorao di Jean Jacques Annaud DR 

I te 22 301 

ABTRA 

Vie»*»» 22! 
L 6 000 

Tel 6176266 
Ramno 3 d Peter Me Donald conSylve 
Iter Stellone A 116 22 30) 

ATLANTIC 
y Tuecoime 746 

l 7 000 
Tel 7610666 

Le r iga i» del mitro di e con Nino 
0 Angelo SE 116.22 30) 

AUGgSTUJ 
C M V Emanalo 203 

L 6000 
Tel 6876455 

Ernie donna di Margaret)» Von Trotta 
DR (16 30-22 30) 

AllUrtRO BCmOf* 
V cJa«)«SclploniM 

L 5000 
Tal 3581094 

Il planiti Ulurro 117) Lo ipicchlo 
11B 301 Quartina (20 301 Schiave 
damerà 122 — 

PraBoldukie 52 
L 7000 

Tel. 347592 
Mignon * partita di Francesca Archibu 
gì con Stefania Sandra» OR 

(18 30-22 30) 
L, 8000 

Piano Beteim 26 Tal 4751707 

BIUF.MO0N LfBOOO 
Via de 4 temoni 63 Tal 4743936 

Film par Multi 

BAI6T0L 
VjTuecolmi 960 

L 6000 
Tei 7615424 

Film par adulti 

CAPfTOL 
Via 0, Sacconi 39 

L 7000 
TU 393280 

L I M O 
PlMlCurmlce 10) Tal 6792469 

CAJ«IUU#CtflTTA L I O O O 
Pia Montecitorio 125 Tat 8786867 

VH Caule 692 
L 5000 

Te) 3661607 
DA (16 20 30) 

C O M P I MBOO 1 1 0 0 0 
Piene Cola a «levo BB 
Tel 6676303 

DIAMANTI 
230 

L 5 000 
TU 285606 

(MB) 
PnaCoUolPHn», 

LBOOO 
74 Tei 6676652 

0 l e M i e eaaieler» di David Memet 
muonArnaere-BR 1162230) 

VieStopoanl. 7 
„ LBOOO 
TH.B70245 

VaReoiria 
TlL 81)716 

L 7 000 BBIBaw di 
«5 223 

VladatEUtcito 44 
L TOM 

Tal 6010862) 

Piane Sonnino 37 
L 6 0 0 0 

Til 682664 
0 BploooloéavelodlRoòeloBevj* 

T m 30-2380) 

1TOM 
Piane in Lucine 4) 

L 8000 
Tel BB76126 

IIMCME 
Via U n . 32 

L 8 000 
Tal 6810968 

0 Compianl di Muoia di a con Celo 
Verdone BR 11630 22301 

IUR0F* t 
Coreo dima 107/1 

L 8000 
Tal 86573» 

0 Compagni di Kuola 4 e con Celo 
" • ' • BR , 116 46 22 30) 

„ L BOOO 
VletVdelCarmeto 2 Tel. 6962299 

• Canne Panami di padre polacco 
a a con F. Nuli BR (16 « 3 0 ) 

FARfalBI 
Campo o* He* 

LBOOO 
Tal 6654395 

0 B ptoootodiavolo i Roberto Bnigni 
eoo W»H» Melttnu. Roberto Santoni -

KB 30-22 30) 

WaBUeoUll 11 

OARDEN L TOM 
VWeTtwtevere 244/a Td 562846 
«CULLO L 7 000 
VleNomwtmi 43 Tal 864149 

Il trullo dal penero a Gianfranco Min 
golii con Ornala Muti Philippe Noiret 
DR 116 16 22 301 

OOLMN 
VUTaanto 38 

L 7000 
Ti). 7596602 

RedeTobynemiclemlcidiW Dune» 
DA (16 30-2230) 

_ L 8000 
coregono VII IBO Tat 8310600 

. al mieli di a con Celo 
IR 115 45 22 301 

HOLOAV 
Lego 8. Marcele I 

LBOOO 
Tal 658326 

ylaC-kiduno 
L70O0 

Tal 66249S 
Red a Toby nemicai*» dW Diiney 
DA 115 22 30) 

«INO 
Via Fogliano 37 

LBOOO 
TlL 8319541 

MAESTOSO 
yilAppk) 418 

L B000 
Tel 789066 

MAJtSTIC 
VH 88. Amatoli 20 

L 7000 
Tal 87B490B 

L 6000 
VUolPortlCltelo 44 Tal 
6673924 

Film par aduill 

MITAOPOUTAN 
Wa del Coreo B 

L 8000 
Tel 3600933 

BMONON 
Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 869493 

MODERNETTA 
Pieni Bmbbtioi 44 

L 5 000 
Tel 460285 

MODERNO 
Piana Repubblica 45 
NEW YORK 
VH Bah Cava 44 

l 5000 
Tel 460286 

Film per adulti 

L7O0O 
Tal 7810271 

Vii Maan» Oraci» 112 
PASQUINO 
Vto» del Piede 1B 

L 8000 
Tal 7696568 

L 5000 
Tel 5803622 

PRE8IDENT 

Via Appiè Nuova 427 

LJ000 
TQI 7810146 

PUSSICAT 
VI» Cavoli 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

OUIRIN4LE 
VHtinlonil» 190 

L 8000 
Tel 462653 

QUIRINETTA 
VlaM Mlnglietll 6 

L 8 000 
Tel 6790012 

ALE, 
izulonniiio 

L 8000 
Tal 6810234 

^ROMA 

• Caruso PeieoiW di padre polacco 

dio con F liuti 8R 116 22 30) 

Red a Toby nemlc Umici di W Oiiney 
DA (15 3 0 2 2 30) 

0 Balaam Bombay di M ie Nat DR 

(18 22 30) 

0 Un monde a parta con Barbara Ha 
shay DR 116 22 30) 

The untouchablee (yartlona (igieni 

116 2240 ) 

F i n t i n i v i In oaneloni e) Nat Peentl 
con Paole VHIaggJe BR 116 16 22 30) 

Porno i t r ivagani i offiosiiauall E 

IVM18I 11122 30) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A- Avventuralo BR Brillante C Comico, 0 A 
Disegni animati DO Documentano DR Drammarco E Erotico 
FA Pentascanza Q. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico 

V I D E O U N O 

Ora 13 «La terra dei giganti» 
telefilm 15 3 0 Basket Cam
pionato sene A l 17 Cartoni 
animati 19 3 0 «Dancing 
days» telenovela 2 0 3 0 
«Squadra dell impossibile 
due volti per morire» film 
2 2 3 0 «Giallo rosso e viole» 
rubrica sportiva 2 3 3 0 World 
sport special 

TELETEVERE 

O r * 1 8 30Videomax 19 3 0 
I fatti del giorno 2 1 Casa Cit
ta Ambiente 2 2 Filo diretto 
con il mago Omar 2 2 . 3 0 
«Una donna con tanto amo
re» film 0 2 0 1 fatti del gior
no 1 «GII extraterresti torne
ranno» film 

TELELAZIO 

Ora 19 4 0 Ouaaigoal, gioco; 
2 0 2 6 Newe aere, 2 0 6 0 «Le 
evventure di Superman», tele
film 2 1 2 5 New Flaah; 
2 1 . 3 6 Basket femminile eerte 
B, 2 2 . 1 0 News Notte; 2 2 . 3 0 
Parliamone Insieme: 2 3 . 1 1 
Andiamo a cinema. 2 1 . 4 9 
«Le terra dei giganti», telefilm, 
0 4 0 «Candida dova vai len
za pillola» film 

RM 
Cono TriMe 118 

L 6 0 0 0 
Tel 664166 

Mignon è partita di Francese» Archibu 
gì con Stefani! Sanorelli DR 

116 30 2230) 

SCELTI PER VOI IIIIIIIIIIIIIB^ 

MALTO L60O0 
Vii IV Novembri 168 Tel 6790763 

0 Voci lontini iimpr! priuntl ot 
TererrceDivi» DR 116 22 301 

•ITI 
Val i Some»! 1 

L 8O00 
ToL 837481 

• Chi h i Inc i l tnto Roger Ribbit di 
Robert Zamedtll BR 116 22 301 

RIVOLI 
Vie Lambiteli 23 

LBOOO 
TU 460883 

U fruHo d l l penero di Gimrranco Min-
goni con Ormili Muti Philippe Noirit 
DR (1630-22 30) 

ROUOE ET N o n 
Vie Sileni 31 

L 80O0 
Tel 864306 

Homiboy di Mlcrtiet S4r«sln con Mt-
ckeyRourlii DR 116 22 30) 

ROVAL 
Vii E Flirtano 175 

L 8000 
TU 7574549 

Scommuuconll morti di Buddy Ven 
Horn con Clint Eestwood G 

116 22 30) 

SUPERCINEMA 
V» Viminale 53 

L 8000 
Tal 485498 

Uni boni di vita di Enrico Oldolm con 
Alberto Sordi Bsmad Bter BR 

(18 30-22 30) 
UNVERSAL 
Vii Bari 18 

L 7000 
Tal 8831218 

Le r i a m a del metrò rj a con Nino 
D Angelo SE (16-22 30) 

Via Gali e Sideree, 20 
TlL 1395173 

0 Compagni di acuele o l i con Calo 
" ' "R 116 2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

AMBRA JOVINELU L 3 0 0 0 Le porno gllrrettiere ner i EIVMIBI 

PianaC Pepe Tel 7313306 

0 OlocN n e l acque di Pater Creane 
way con Bened rial DR ( 18-22 30) 

Fantòul va le pernione di Navi parenti 

con Paole «leggio 6fl (1615 22 30) 

«ambo I di Rete Mac Donald con Syl 
yosut Statai» A 116 22 30) 

• Canne N m a M di cedra ooleoeo 
é o c o n F Niitl-BB (1616 22 301 

•aw^'^ìii 
Moonwelker di Jury Klee* con Mi 
chieTjsckton FA (162230) 

L 8000 SAIAA 0 Un peata di non» W i n * 
Te) «TSIIOO ttfttimtMm.m'&tpmm J»-

mie Lee C u t * BR 116 22 301 
SALA B: Tucket rj Ftancll Ford Coppa-
I l con Jefl Bridgei A (18 48-22 301 
0 Compagni di scuote ili a con Carlo 
Verdone BR 115 45-22 30) 

a c h i h a n o e n r a t o Roger Rabbit di 

Robe lZerMdi l .B f l (18 22301 

MADtBON L 6 000 B A U A Fentou! va In pernioni di 

MChllbrero 121 Tel 5126926 Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
(16 22 30) 

SALA B Mignon è partita di Francesca 
Archibugi con Stefania Sac-dreHi DR 

(16 22 30) 

0 Compagni di scuòla di e con Cirio 
Verdone BR (18 22301 

D Chi he i n a u r i l o Rogar Ribbit di 
Robert 2emed.il BR 116 22 30) 

Ó Compagni di «cuoia di e con Cerio 
- 1 (15 30 22 301 

• Chi ha inc i l tn to Rogar Ribbit di 
Robert Zemeckii BR 116 22 30) 

Cocktail di Rose Donaldton con Tom 
CruiM BR (16 22 30) 

Homaboy di Michael Ssresn con MI 
ckey Rourke DR 116 30 22 30) 

Donni sull orlo di un i crisi di pervi di 
Fedro Almodover con Carmen Msura 
BR H6 30 22 30! 

D Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 
Robert Zemeckls BR 116 22 30) 

AQUILA 

Vie L Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Sulke figlia di Sulka EIVMIBI 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 Film per edutti 
VaMecam 10 Tel 7553527 

MOUUN ROUOE 
yiaMCorbino23 

LBOOO 
Tal 5562360 

Pioli Senatore llnsasiabila E 
IVM18I (16 22 301 

NUOVO 
UrojoAsctinghi t 

LBOOO 
Tal 688118 

Bagdad calè di Percy Adkm con Me-
riinmSagebreclit A 116 30-2230) 

O UN PESCE 
D I N O M E W A N D A 

Commadie fine e triviale inaiamo 
che al dava ali eatro comico di 
John Cleoee, animetore dal cele
bre gruppo dai Monry Python 
Wanda è un peace eeotico molto 
amato ma anche une aplandida 
fanciulla arnaricenB (Jamie Lee 
Curtiel moto amente del gioielli 
Iniieirie e tre compBcl he compiu
to une replne miliardaria ma le 
coae poi al aono complicata 
Dov è finito il bottino? Come far 
parlare H «cervello delle rapine» 
finito In carcera? Il «giallo» 1 aolo 
un pretaato per teaaoro una aerie 
Infinita rj variazioni comiche et-
tomo agi) Ingleal e egli americani. 
alle loro angue (me reffeno ve 
dispero neue varakme Italiani) e 
alle loro mante Simpatico Bcaet, 
nel cpnM ritroviamo ortraaCku-
aa a ella Curila, un hetfeao Kevin 
Klme e uno atrepitoeo Michael 
Palin. Da non cwdare. 

FIAMMA (Sala A) 
KING 

O U N M O N D O A PARTE 
Dopo «Srldo di liberti» di Richard 
Attanborbugh ecco un altro film 
che porte nel nostri cinemi 11 tra 
gedie del Sudafrica. Anche que-
a t o t un firn «vieto» dal bianchi 1 
la etorlo vara dallelernlglle Sloyo 
Il padri militante comunlata (e 
ruttore aagretarlo ai esilio dal Pe 
sijaefrlcano). la madre coregglo-

PtolRlOUtibllci 
L2000 

Tel 464760 
PALLADIUM 
PnaB Romeno 

L. 3 000 
Tat 5110203 

Film par adulti 

di Prateria (A aiate pel ueclea in 
Mozambico) le«glieeo»leacante 
che cornprenda pian pieno quan
to vélgarto le lotte dal genitori. 

Un film Intenso in cui 1 apartheid 
ai inainua coma un morbo tra le 
pieghe dalla vita familiare Alla re
gie e 1 Chna Mangaa prestigioso 
direttore dalla fotogrifia in «Urla 
cM eHenzio» e «MieYion» 

MIGNON 

O LE COSE CAMBIANO 
Ovvero come ai pud lorridare 
anche parlando di mafia Clprpva 
David Mamat famoso dramma 
turgo amancpno qui al auo se
condo film come ragiaia E Id fa 
aeeoldando una vecchie gloria di 
Hollywood II venerabile Don 
Ameche e affidandogli I) ruolo di 
un vecchietto che eaiomiglia 
Btreordinarlamente a un boaa ma
fiosa Il vecchio dovrà aemplice-
mente andare in oelere par qual
che anno al poeto del boaa in 
cambio di un lauto compenio 
Me etrodo feoendo le eoab 
eambleno appunto II film e-me-
no perfetto jneno «geometrico» 
del precedente lavoro di Mamat 
«La ceae dal giochi» ma il duetto 
Ira Ameche e Joe Mentegne è 
tutto de vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Frencaaco Nutl ci 
evale un comico mano trine più 
pimpante più cattivo Uno pai 
coenaliata che par riconqulatare 
la moglie che I he i d e i n o è dl-
epoetootutto encheeaparare a 
picchiare a treveetlral da donne, 
e Non anticipiamo «Paaboaki» 
accoppia lacomkiltBconunminl-

mo di auspense e non sarebbe 
giusto rivalarvene il finale Un 
film piano (force fin troppo) di co 
ce con un ritmo oefieuante con 
un Nuti in forma aia coma regiata 
che come attore Fenno da com 
primari Clariaaa Burt e Ricky To-
gnazzi mentre Carlo Monni al ri-
cerva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 
EMBASSV EXCELSIOfl 

D CHI HA INCASTRATO 
ROSER RABBIT 

È I ormai famoalaaimo film in cui 
attori e cartoni animeti recitano 
Inaiarne in aaaoluta perita Un 
detective privo» (uomo) viene 
eeeunto par dimoatrare che le 
moglie (otbegneta) di un conaiglio 
(diaegnato) tradiate B marito II 
tutto «ulto afondo di une Holly
wood anni Quaranta dallzjeae-
mente fmta, in cui I «carteona» 
convivono coni divi ad entrando 
in un night-club potete Incontrare 
Paperino che auona il pianoforte 
Bob Hoakina 1 lo eplendido attere 
protagoniata che dà vite -^ In 
coppie con lo agenghereto Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
paicdabile — e memorebili duet
ti Dirige Robert Zemeckii pro
ducono Steven Spielbargeladit-
taWaltDIaney Scuaate aa B po-

ARISTON HOLIDAY. 
MAJESTIC NEW YORK 

REALE, RITZ 

O S A L A A M BOMBAY 
Par coloro cho rimpiangono B 
neoroaliamo e 1 film di denuncio 

•ociale acco uno «Sciuaclè» armi 
Ottante che arriva dritto dritto 
dell India È la «toria di Kriatina 
un bambino che dal panello na
tio «riva a Bombay eparando di 
guadagnerà un pò di addi e di 
aiutare le povera mamme rimonta 
in campagna M a Bombay è un 
Inferno, le aue etrede aono popo
late di proatltute e di toaaicodl-
pendentl p.r Krlahna al annun
ciano dolori, violenze e le dure 
esperienza del cercare minatile 
Un film capre, dketlo de un eaor-
diante — la trantunanne Mira 
Nalr — che ci presenta uno 

della vita nelle megalopoli india-

"* CAPRANICHETTA 

0 C O M P A G N I D I S C U O L A 
Diciannove pareonagg), l ina ville 
luaaucea vicino al Btorale rome
no une cetthraria a fior di pelle 
c h e n o n a l t r a a f o r m e m a i gkiata-
menta In tragedia «Compign ld l 
ecuolaa B il pnmo film di Carlo 
verdona in cui I ettore-regiata ro
mano avrebbe potuto fare e m e 
no di comparire Ormai affranca
to dalla macchiette che gli diede
ro eucceeso. Verdone * dimoatre 
regiata daga drammeturgla com 
plissé e dallo etile preciao questi 
trentaclnquannl un pò arrtvet le 
un pò sfasati aono un pazzo a t 
tendibili d l u n Italia cinica difficile 
da amare M e fanno ridere, come 

1 vecchi eroi delle commadia Ita
liane 

EURCINE EUROPA GARDEN. 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN. VIP-SDA 

0 G I O C H I N E L L ' A C Q U A 

Dopo «Il mieterò dal giardini d i 
Compton Home» dopo «Lo asci 

di Vanare», dopo i l i ventre dal-
1 architetto! acco lOtocM nei-
r acqua» il nuovo film da» Inglaaa 
Peter Greenewiy Iquareotltoe 
diati aono In qualche modo leoetl 
luno ali altro corr^onaono un 
Immenso acroatlco In rjuTOrairia-
way eaerclti il proprio agundo 
gelido eul comportamenti umani 
e sulle loro folle perfette geome
tria Stavolta In ecene, ci cono 
tre donne hanno tutte e tre lo 
etessonome tutta a «e uccido
no I rispettivi multi annegandoli, 
tutte e tre aeAicone • mede» la-
gale che metterà eoa! a lacera I 
tre caai di omicidio. M i amba par 
hil e a hi earbo une eorpreee.. 

CAPRANICA 

O UN AFFAMO! DONNI 

l e etorlo dell'ultime donna ghi
gliottinate In Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chebrol 
Siamo nelle Francia e) Patata 
Marie A une chitine coma tante, 
che Inaagua uh eogno (diventar» 
una contente Urica) ed » diapoata •' 
a tutto par eopravvlvarai anche a 
aprofondare ne» ablazione. Co
mincio e fere un «piacerei e una 
vicine di caaai I aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e proatltuzlo-
na Invedono la ava vite E» lem Irt, 
cui uuoelle Huppart, ixavfaalrn* 
protegonleta, recita r A » Merla 
«blaafema» che he acendallziato 
tanti bigotti Un opere dure, een-

A9CIUMI0I 

BPUNOID 
VTaPlardeHeVioneA 

L4000 
Td 620205 

Marina Lotar A Wilson II servi E 
IVM18I (1122 30) 

UUSSI 
VaTIbunlne 364 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per eduiti • PROSAI 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L . S 0 0 0 DesMsrlosoddllfetto EIVMIBI 

• CINECLUB! 

LA BOCCTA APERTA - CENTRO 
CUITURAU 
Vie Ttjun»ie Antica 16/19 
TeL «92405 

Randa» « u à ri A Tachina 
(18 30-17 301 

ViePaugle 34 
Td, 70017B5-7B22311 

Qua viva Mexico d Sergej Elzenatejn 
121) 

«.LAeURINTO L 5000 
VI» Pompeo Magno 27 
TeL 312283 

SALA A Orfeo di Claude Garetta DR 
(19 22 301 

SALA8 «porode»,fregole 118 301 
« cottimo ciglilo (20 101 FennyiAle-
»enderl2145l 

• FUORI ROMA! 

FIIMHICINO 
Td. 6440045 Q C M ha InoMtrato Roger Rabb in i 

Robert 2» i t«5è BB 11122) 

FRASCATI 
POUTIAMA Lare» Rmine 1 

TeL 9420479 

SALA A O C e r n e i t f dleouotodocon 
Carle Verdona BB (16 22 30) 

SALA B • Chi he Imeitreto Roger 
Rabbit di Robert Zemeckii - BR 

116 22 301 

BUPERCtiEMA Td. 9420)93 • Caruso Paseoiki di padre polacco 
di a con F Nuli 8R (16 22 301 

OROTTAFERRATA 
KM 

U 7 000 Tel. 9456041 

Fentonl ve Hi pensione d Neri Pascti 

con P e * Villaggio BR 11516 22301 

« N E R I L T O g O W 9454692 Red e Toby namidamìcl d W Dianey 
DA (16 22 301 

MONTIIIOTONDO 
NUXIVOMANCMI TeL 9001668 Fentezzl va In aaneiona d Nari Paranti 

con Rado Vlllagoio BR 116 221 

OSTIA 
RRV1TAU 
Via PaHortlnl Td 5602166 L 6 ODO 

SMTO 
Mi del Romagnoli Td 5610750 

L 7000 

Una batter» «Ha di Enrica CfdrM con 
Aliarlo Sordi Bernard Blìar - BR 

(16 2230) 
O Compagni di acuoli di a con Calo 
Vado» BR 115 45 22 30) 

SUPERBA 
Vanitili Marina 44 Td 6604075 

L. 8000 

• Caruso Piieeik! di padre polacco 
d a con F Nuli BR 116 22 30) 

TIVOLI 
SWSEPFfTTI Td 0774/2827B O CM h i Inusitato Roger Ribbit di 

Robert Zomertil BB 

VALMONTONE 
O CM I n bceitreto Rogir Rabbit d 
Robert ZermcH» BR 117 30-2146) 

O Un n o c i di nenia Wanda * Ch» 
IoaCrichton c o n ^ C a e n Jamie Lee 
Curii» BR 111 15 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA L 6 000 Fintozzl va in pinsioni di Nvi Paenti 

con Piolo Viaggio BR 116 22 151 

F Im par idulti 110 1130/16 22 30) 

116 22 301 

DIRITTI - SERVIZI SOCIALI 
OCCUPAZIONE 

Giovedì 26 gennaio • ore 16,30 
Casa della Cultura - Largo Arenula 

PARTECIPANO 

Cgil-Spi, Centri Anziani Lega Regionale Cooperati
ve, Cooperativa Assistenza domiciliare Mfd Lega 
per i diritti del cittadino, Cooperative Enti ausiliari 
(Tossicodipendenze), Cooperative integrate (Handi
cappati), Rappresentanti della Regione, Provincia, 
Comune, Comitato Romano per la difesa dei diritti 
degli Handicappati, Associazione bambini Down, 
Fgci 

Presiede: GOFFREDO BETTINI 
Stgnutlo fitawlon» romana 

Introducono: FAMIANO CRUCIANELLI 
Seprarerfa Ragionala 

MATTEO AMATI 
Conalatiara Ragionala 

Conclude: MARIO QUATTRUCCI 
Sagratarlo Ragionala Pel 

0 I V idei la Peritemi 33 

-Tel 6630211) 
Ai l i 31 Boema Boeme di Mere 
Camotottj ragie di F Pucci 

A l BORGO M a del Penitenzieri 
l l / c Tel 6961929) 
Alla 21 l'epcartameirte di Bill* 
Wilder con la compagnia II Clan dei 
100 Ragia di Nino Scardine 

A U C I « COMPANV CLUB (Vii 
Monta della Ferma 36 - Tel 
68798701 
Domani alle 1S Otoohl di eeraual-
e a i l e m e ^ e i p r e i l l e n e II pubbli
co coma protagonsite 

ALFELUNI (Vie F Cerletli 5 Tel 

Alle 22 l a n d e Party Quasi uno 
corrid» Per debultonti 

« H F I T W O M l I V i S Sabe 24 Tel 
6760& 
Alle 2115 Aapetande I lapatto-
re di Senta Slarn Interpretato a 
ovatto da Sergio Ammirala 

AROtNTWA (largo Argentina 6 2 -
Tal 66446011 
Alle 21 Coma tu mi vuol «Luigi 
Pirandello con il Piccolo Teatro di 
Milem Regie di Giorgio Slrohlor 

AROOT (Via Natali del Grer.de 21 • 
27 Tel 5898111! 
Al n 21 Ved spezio riglzzi 
Al n 27 Riposo 

ATENEOETl (Viale)della Scienze 3 
Tel 4465332) 

Alle 21 PRIMA FUottete • Unirne 
amerà e Filettato coniamo Giro
ne Andrea Renzi regie di Enrico 
Mortone 

AURORA IVI» Filmimi 20 Tel 

Alle 10 Une Mesa eonejliiro di Ser 
g o Tolono. regia di Coetantlno Da 
Luca 

BEAT T I (Via GG Balli 72 - Tel 
317716) 
A IH2116 CBaabetteeUmenadl 
R wicoch con Federici Giuliani 
Filippo Dioniai Regie di Aldo Miceli 

CATACOMBE iOOO (Vie Leblcane 
«2 Tel 7553496) 
SALA A venerdì allo 21 Chi pe
sar Pago More di e con Franco 
Venturini regia di Franco Anegno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Vii Colse 6 Tel 
6797270) 
Alle 10 Lavare a l o t t e r i e d i l l i 
poeta di Cerio Goldon con le Com 
pagme Steb le Regie di Romeo 1 
Bagni 

C U M B O H I V I t G B Botali 57 Tal 
57670191 
Alte l a OlBtto 0 «cetre con le 
Compagna Gruppo di Ricerco a 
Progettaziona Teetrele Tallo a ra
gie di G Voi licb 

COLOIsXOIVioCopodAfrce 5/A 
Tel 7362551 
Allo 2116 B gioco dalla peata di 
Giorg 0 Manacorda con I Assoc a 
zrone Culturale Beat 72 Rag a d 
Bruno Manali 

DEI SATIRI I v a di Grottep me 19 
Tel 65653521 
Alle 21 MieeriaenobihediEduar 
do Scarpette con le compegnie Le 
Combr ccole Reg e di Amleto Mori 
sco 

DELLA COMETA IV« del Tauro 
Mircello 4 Tel 67843801 
Alle 21 Confuilonl di Alen A y 
ckbourn con le Società per onori 
Regie di Giovanni Lomberdo Redice 

DELLE ARTI IVie Sic Ha 59 Tel 
46165981 
Alle 21 ma e 6 pap* di Poppino 
e T una De F I ppo d retto ed inter 
prete» de Lu gì De F I ppo 

DELLE MUSE I v a Forfi 43 Tel 
66313001 
Alle 21 LapreeldontoeeadeHen 
nequ n Weber con G gì Rader 
M n n e Mnoprio Roga d Aldo 
C i f r e 

DELLE VOCI (Vis E Bombelll 24 
Tel 68101181 
Alle 21 la locandiere d Carlo Gol 
doni con la Compagnie Teetro dello 
voci Regie cu Nivio Sonchini 

DE SERVI IVie del Merlerò 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Atto conta perule d 6 -
oltotl con Lo Zattera d Babele Ro
ga d Carlo Quartucc 

OUSE iva Crema 8 Tel 70135221 
Alle 21 Non tutti 1 ladri vengono 
por nuoeara d Darò Fo con la 
Compagna Delle Inde Reg a d 
R ccardo Cavallo 

ELISEO (Va Nazonale 163 Tel 
4621141 
Domani alle 2045 L avaro di Mo
lare con Ugo Tognan F 0 ette 
Mar Elio Crovetto Pier Bena ca 

E T I QUIRINO IV1 Marco M nghet 
t 1 Tel 6794566I 
Alle 20 45 Ard ind lF i tn ro f t imd 

Anonimo EliSobettiano con Remo 
Montignam El aabetta Pozzi regia 
di Mirco Sclicceluga 

l . T L B A I A UMBERTO lv.a della 
Mercede 60 Tel 6794753) 
Alla 21 Proeeooa di Olardene 
Brune di Mano Moratti con Lino 
Troiai R ig i l di Joal Quaglio 

I T L VALLE (Via dal Teatro villa 
23/a Tel 6543794) 
Alle 21 M m o B d l E Siciliano con 
P Gniiosi G Cneeli Regie di F 
Paro 

FURIO CABRILO (Via Cimili! 44 
Tal 7887721) 
Alte 21 PRIMA A /Reer l t to i direi 
to d i Cuocerlo Biffi con le compi 
gn e e Cede O e di Coglier) 

OHIONE (Vie delle Fornici 37 Tel 
63722941 
Alle21 Nen è vere me d eredo di 
Pepp no De Filippo con Mesaimo 
Mdl ce a Laure G aneli Regie dT 
Gianni Scuto 

GIULIO CESARE IVIale Giulio Ceaa 
ro 229 Tel 3533601 
Oomam alle 21 PRIMA Edipo di 
Soloclo don Gabriela Levia Monica 

. ^ S S 1 ? . * W 9 «««iPialavil a. P U F F (via Giggl Zonatzo. « Tal 
6810721) 
Alle 22 30 MotHo tordi oh» Rei di 
Amandoli 1 Amendola Con Landò 
Fiorini GiuayViliri Regi» degli Au 
tori 

LA CHAHSON (Largo Branco» 0 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Sturili a Cbanean d e 
con D no Verde 

LA PIRAMIDE (Via G emioni 51 
Tel 6746162) 
Alle 21 B «lordino del dBagl di 
Anton Cechov con le Compegme 
Teetro La Maccherà Regia di Anto
nello Aglioti 

LA SCALETTA IVia del Collegio Ro
meno 1 Tal 67631461 
Alle 21 Oautoreedeeeerdodi 
Aleaaandro Zambrlni e Tommaso 
Carpigni con il Gruppo La nuova 
finzioni Regia-o) Luciano Faraona 

MANZONI (Via Montanino 14/c • 
Tel 3126771 
Alle 17 30 Unoecvieo di paglia 
di Firetua di E Lab che con la 
Compagn e Cotta Alighiero 

META-TEATRO IV a Memeli 5 Tel 
5695807) 
Domani alle 21 15 Portret 
ebatrakt con la Compagnia del Me
te Teetro regie di Pippo Di Marc» 

OROLOGIO IVie dei F lipomi 17 A 
Tel 66487351 
SALA ORFEO elle 2130 R eotto-
auote di F Dostoevskij d retto ed 
interpreteto de Valentino Orfeo 
SALA CAFFÉ TEATRO- Allo 2045 
Miaerie balla di Pepp no De Filip
po con lo Compagn a dell Atto Re
gie d Olgo Gerevelli Alle 22 30 
Glory daye n 2 d e con Merio De 
Cend e regia di N cole Pistole 
SALA GRANDE Alle 21 Coinci

denze di L Coata M Cirri S Fer 
rentino' con Leila Costa Alle 22 30 
•uenanetle ovhflee con Donati a 
J Oliian Reg e di Grovenni Celb 

PARIOll (Via Gnau» Borei 20 Tel 
803523) 
Alli 211& Oratladftiifio di • con 
Qrini Scuceìrrwrt •> M * Frenet
ico Badaloni 

ROSSINI (pinzi S ChUri 14 . Tal 
0542770 7472630) 
Domini ilio 21 W | M Urbani d) 
NindoWtili iChMrtOufimt con 
Apdi Durini» Eminiitfi Krlignini 
regia di Latti* Ducei 

SALONE MAROHCH1TA (Vii duo 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Mltì «D« M-H di Castel-
lacci • Ping loro con Leo Gutknta 
Karen Jones Reg a di P ir France
sco fingitore 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 Tel 
6743069) 
Alle 21 Tra aoraSa di Riccardo 
Relm • Fabrizio Monteverrto da Ce
chov con EllMbetti De Palo Regil 
dj, Fabrizio Monieyirdt 

TEATRO OUC (Vicolo Dui Micilli 
3? Tf| 6788269) 
Alle 21 A I T H * d t f n ^ * Giaicemo 
Pfperno, con G Piperno Claud» 
Della Seti Lauri Pinti Regia di 
Lorenzo Salvati 

TEATRO IN (Va degli Amatnciani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Poatlca i l centro tJaiToe-
eutto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quagl a 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 5695782) 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA TEATRO riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 • 
llngaagglo dana nuntagrta • • 
Mcclfiara della «affa di H Pmter 
con la Cornpagnu Grande Opera 
Regia di Mass miliano Troiani 

TOIUHNONA (Via degh Acquitpir 
t i 16 Tel 6545890) 
Alle 21 Voltati partami di Alberto 
Morivia a Alani* di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnia Grup-
poTeatro G 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzn 
Scevola 101 Tel 7880385) 
Alle 21 II randagio di Emo Cor 
manti con Massimo Verdastro Re-
g a di G Varetto 

VITTORIA (P zia S Maria tiberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 17 30 Benvenuti In caia flort 
d Alessandro Benvenuti e Ugo Chi
li Ultima replica 

•PERBAO« m a — 
« H A RINOMERÀ W a dai Rieri 81 • 

Tel 65687111 
Alle 16 Le vera atarla al Cappuo-
cetto roeoo e Un cane beatane» 
regia d Idalberlo Fai 

ARGOT IV a N Del Grande 21 Tel 
58981111 

Martedì 24 gennaio 

ore 17.30 

TEATRO CENTRALE 
Via Celsia 6 

«Il Pei per una nuova stagione di d i r i t t i e 
di l ibertà per i lavoratori» 

Incontro dibattito con 

ANTONIO BASSOLINO 
delta Direzione del Pei 

Federazione comunista romap*\ 

Alle 1030 
e con Gianni Silano 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Lab cani 
42 Tel 7553495) 
Sabato Illa 17 Un cuora «randa 
eoa) con Franco Venturini r.eg i di 
Francomagno 

CRI toaONO (Vi* S Gallicano 6 • 
Tel 5260945) 
Alle IO La adatto a) Orlando di 
Fortunato Pasqualino con d com
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re* 
gii di Barbari Odori 

ENOUtH PUPPET THEATRE (Via 
Grattapnta 2 Tel 5896201 -
6879670) 
Al ia l6 30Pwr i *enaa tuamooHe 
(in lingua italiana) alla 17 3 0 
Punch and .hidy (In lingua inglese) 

QRAUCO (Via Perugia 34 Te) 
7001785 7822311) 
Sabato a domenica alle 16 30 La 
tampaata di William Shakespeare 
elle 18 La balla addormentata di 
Vackav Vorltceh 

TEATRINO DEL CLOWN (Vii A v a 
l l i • Località Cerreto- Ladiipoli) 
Alla 1030 Spettacolo per le •ouc-
te U n M B 4 d a l l a t o r a a a a a a n l * 
* a a r > ì ^ p a p a r £ o d Ì Giinm W « t > 

TEATRO MONOWVInK) (Via G Ga-
nocchi 15-Tel 51394051 
Alle 10 Una viola a l Poto Nord da 
una (avola di Gianni Rodari con le 
Mar onette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallai one 
Gianicolensa, IO - Tel 5892034) 
Lunedi alle IO H battana mi 
con il Teatro delta Maschere 

a MUSICAI 
• C L A S S I C A 

TUTRO DBU'OftRA IPÌet.e Be-
mamro Gigli a-Tal 4636411 
Oggi alle 1930 l a nomo» Figaro 
di WA Moiart Direttore Doneto 
Beneatti MaeitracoroG Laaaari, 
ragie A f «leire dell originai» di Ui-
cluno VJicbnti leena a coaturoi di 
l ViioomieF Sanwlt Orchilln 
coro • corpo di bello dal Teatro 

ACCAOCMA KAZIDtMU A. MCI -
I M (Via delle ConciliMniw • Tel 
6780742) 
Al o 19 30 Concerto diretto de Glu-
aeppa Potane violin ite Uro Ughi 
In programma Franck (Lo chasseur 
mandit poeme anfonicol Lalo 
(SvfflphonioespegnoloperviolInQe 
flrctioetraop 21) Sitai uè lainlonl» 
n 1 HI mi minoro op 391 

AurarrORiuM HAI FORO ITALICO 
(Piana Lauro Da Boati • Tal 
383664161 
Sabato ella 21 Concerto einlonico 
puMMito duello da Sorg.ii conni-
enne MueichediPetrasalaDvorak 

AUDITORIUM 1ERAFMCUM (Va 
( M Serafico 1 Euri 
Gnuedialle2046 concerto del due 
chitornstico Alino a r«nto D'ea 

Musiche « Ffucooeldi SchillH-
boti Seminìi Marella Od Palla 

AUDITORIUM B. U O M MAONO 
(VlaBoiiano 381 
Sabato alla 17 30. Conoerto Bella 
Mlharmonischo BtraiMimoiKWi 
Berline, Mualobe di B i d i . Sotiu* 
beri Rollini Puccini, Turine, Hun> 

I(ViadalleFornecl. 3 7 - T e l 
B972184I 

Glovecfl elle 21 eeneerto d i Andrea 
Caopelleitl (violino» Verta AMike-
m i y leilnolorlel Multar» di Mo-
j i r l Frokoflev 

rjUAPICO (Platea Gentile d i Fabria
no Tel 3933041 
Domani elle 21 Conoerto di fSwm-
glar Singer! Mualche di Blob En
te» Vili Rollini Grariadoa Penar, 
Dabuaey 

ORATORIO OBI nowALom tv a 
dalGonleleria 32/A-TH 617S95!I 
G«adli l l i21 Ceneerw deK'Ot-
cheure de Cernete del GonlaBn». 
mprogremme 3- b> e fl> Concaio 
Bravieburghai», a oorwirl» in te 
min. per violini, orclieilrl di J $ . 

BALA alligala IPiioCeiwten.e-
M.6S43B978I 
Domini il l i 21 concaio del duo 
piimstico Valmaggi Mirella faV 
alche di Moiirl Ólbuiiy Rivi- ' 
Bini 

• JAZZ-ROCK-FOLK " 

AlfXANOIRPLATI IVll Olila t . 
Tel 3599399) 
Ali! 22 Concaio delguinl.no VHIi 
Cortei»-Aitami»! Siimi• Priori 

•rawAMAtvios Francami RI . 
pi 1B Tel 5825511 
Domini mi 2130 Concaio M I M I 
orni il gruppo jirnmy JoRna» Band 

BUY HOUOAV (Via degH Orli di 
Ttellavere 43.T.I 68l5|ai| 
Muewa oTaicalto 

• U H LAB (Vksott del Firn B - TU 
6B79075) 
»l le3l3ac«jte1 , l„8 rgup 

BOCCACCIO (Piani Tifane. 41 , 
Tel 08186851 
Della 21 Concaio leucomi pieni-
8te Vladimiro Marciane e il oontri-
baaaiste Andrea Da Carlo Ingraaao 
libwo ' 

CAFFI U T * » IVie Monta Teme 
co 96) 
Alle 22 Concaio con il ghie Mmi -
atream Ouintot Ingraaao libero 

CARUSO C A M (Vi i Monte di Te-
neccia 36) 
AII022 Concaio del gruppo Ialino. 
americano El-Calelll I r è j re l» »- , 
cero 

ClABBICOrvieLiOella 71 

Alia 2130. Mimica >»•> a mina e » 
iSimamboii Higrea&o lajao 

FOLKBTUOtO(Vi.G Secchi 3 -Te l . 
6892374) 
Allo 2 1 4 5 l e e m o n i vecchia a 
nuovo di Paolo Pìatrengeli 

Verso II 18* Congresso del PCI 

APPUHTAMEHTI PER DISCUTERE 
raiBrABsEiril1lH-nil^i^luaiBM.III-Til.73.4U7 

PER CONOSCERE IL DOCUMENTO CONOREStlMU 

S A B A T O 2 8 G E N N A I O 
Un nuovo Pei, di maaaa a di opinione, per un nuovo coreo 
politico 

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO 

Socialismo coma processo e non coma sistema precoBtf-
tutto su implicazioni con uno sviluppo pieno e competo 
della democrazia 

LUNEDI 2 0 FEBBRAIO 

Un riformismo fona par una riforma dalle istituzioni, un 
nuovo Stato sociale 

PER COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO PCI ' 

VENERDÌ 3 FEBBRAIO - ora 18,90 
Lavoro, società, diritti negsti nuova schiavitù 

MARTEDÌ H FEBBRAIO - ora 18,30 
Donne e uomini il valore della differenza per una nuove 

« eengrem eWla aarfene Etomllm al (arra nel pernii M e i * reterete 

20 
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.D opo Bates A Vienna VedirePro 
in «Psyco», Anthony Perkins indossa i doppi panni 
del Dottor Jekill. L'attore 
americano racconta il suo nuovo peronaggio 

è andata in scena «Kovanscina», l'opera postuma 
di Musqrgsikij. L'ha proposta 
Claudio Abbado, che ha riscosso un enorme successo 

CULTURA e SPETTACOLI 

L'ultimo trucco 
di Salvador Dalì 

sai Restituire un'identità 
verosimile e credibile all'uo
mo e al pittore che è stato 
Salvador Dali è e sarà un'im
presa critica assai ardua, Ci 
vorranno molti anni e biso
gnerà fare 1 conti con il mer
cato miliardario che gestirà 
l'eredità Dalì. Lo si è visto 
con le mostre faraoniche e 
deliranti apologie, proprio 
come le sentiva e le voleva il 
pittore, prima nel 1979/80 a 
Pungi e, poi, ai Museo di Arte 
Contemporanea di Madrid, al 
Palano Peldralbes di Barcel
lona e al Museo Dal! di Figlie-
ras Se ci si prova a rilare il 
percorso fatto dal pittore dal 
1920 alla morie si entra In un 
budello sterminato e insensa
to, proprio alla maniera sur
realista di Oall, tutto coperto 
di specchi deformanti che si 
riflettono l'uno nell'altro al 
punto che non si distingue 
più quel che è vero e quel che 
e falso, Dali ha gestito la sua 
persona, e la sua pittura, non 
•oliamo scrivendo e dipin
gendo ma con l'inventione 
continua e spettacolare del 
eprpportamonto, da grandis
simo attore e regista di se 
sitato. In questo e stato ge
niale; ha dato spettacolo per 
sessantanni ed ha anticipalo 
tante forme di happening e di 
performance che sono venu
le dopo: Allan Kaprow e An
dy warhol sono infantili al 
suq Confronto. Ha usato sen
ta ritegno la clownerle, l'iro
nia, la beffa, il misticismo, l'o
scenità, Il delirio surrealista, 
la buffonena, la stupidità 
stessa, la stravaganza, la vol
garità e la raflinatezza per 
vendere al meglio la sua figu
ra e la sua pittura. Ha accredi
tato di sé l'immagine del lol
le, dell'eccentrico, del tra
sgressore, dell'Irrazionale ma 
che si muove a suo agio nel
l'esistenza abitudinaria e nel
la storia. Ha dichiarato sim
patie lilonazlste e fìlofranchl-
ste; ba la"o p-o'essiire d1 un 

cattoliic:,ino irò>o scagno 
lo lindiziomlo e (.miseriilo 
re. Ma nor ha nm sn i sui a1 

menoncgl a riVe • z"*-v\ 
la di dare spettacolo t di fare 
della pittura un affare gesto e 
Immigmi di clown chi. ti ro 
vesc la addosso VOT lo li—i e 
tutto quel che di purulento e 
di nauseante ti poni dentro e 
lo celi terrorizzato nel pro
fondo Forse come clown 
del potere si e consentito del 
le lineria che altrimenti non si 
sarebbe preso Non ha latto 
una pittura nazisti o Iranchi 
sta ini una p "ura fc rti ironie 
reaiionam di grinte con 
sensazione Di tulli i «urrea i 
Stl r qu o che si è sers lo 
dell inconscio per terrorizza 

Dopo una lunghissima agonia è morto 
il celebre testimone e protagonista 
delle avanguardie storiche: un grande 
saltimbanco sospeso fra arte e mercato 

re non per liberare, Il suo 
scandaglio surrealista arriva a 
toccare sempre qualcosa di 
mollo molle e ripugnante, di 
viscido come fosse corpo di 
rettile putrefatto. Dali amava 
molto che 1 giornali parlasse
ro di lui: dicessero qualsiasi 
cosa purché parlassero. Era 
un gran manager e un gran 
pubblicitario sia quando 
identificava l'amata Gala, 
portata via al poeta Paul 
Eluard, con la Madonna sia 
quando identificava se stesso 
con una lumaca che striscia e 
che sbava. I suol mustacchi 
parafulmine son diventati fa
mosi, e tirano il sorriso, quasi 
quanto i baffetti di Charlot, 
Scriveva piuttosto bene In 
uno stile ironico, paranoico, 
delirante capace di dare esat
tezza meticolosa, come nei 
dipinti, all'irrazionalità più 
stupefacente: Ha' lasciato 
scritti da rileggere nella rivi
sta surrealista «Minotaure», in 
«La lemme vlsible» del 1930, 
in «La conquele de l'Irratio-
nel- del 1935, in «Méthamor-
phose de Narclsse» del 1936, 
In autoblogralle segrete e 
meno, anzi per niente, seqre-

DARIO MICACCHI 

te tra II 1952 e il 1968, e in un 
saggio di interpretazione psi-
coanalitlca «cannibalesca» 
del famoso dipinto di Millet 
•L'Angelus» (che è tradotto in 
italiano), Insomma, dietro 11 
buffone sempre recitante c'e
ra un intellettuale pittore Che 
calcolava, con feroce ego: 
centrismo, ogni mòssa. Era 
un lavoratore accanito, esi
gente, perfezionista: ha diffu
so e consolidato la sua imma
gine di pittore modemo-anli-
co attraverso migliala di di
pinti, disegni, opere grafiche, 
sculture e gioielli. Della sua 
slessa vita ha mirato a fare 
un'opera d'arte cosj come lui 
la intendeva, barocca e sur
reale Sempre stupefacente. 
Nella sua casa di Figueras, 
progettata e vissuta come 
dentro un suo dipinto, aveva 
un grati numero dispacchi 
messi In modo che si vedesse 
l'invisibile. C'erano degli 
specchi, ad esempio, che gli 
consentivano di vedere l'in
gresso del portlccluolo lonta
no un chilometro.Nel spilli
lo del foyer del grande mu- ; 
seo personale di .Rlguerw 
aveva affrescato, con un 

grande aggetto prospettico e 
con una volumetria meta
morfica dei corpi alla manie
ra dei muralisti messicani, la 
sua figura e quelli di Gala nu
de. Diceva il pittore: .Riversa
no generosamente e gesuiti? 
carnente lutto l'oro che io ho 
guadagnato sulla testa dei 
miei concittadini.. Già. l'oro 
e i dollari - a Cleveland era 
riuscito a farsi costruire un 
grande museo personale -
erano la sua passione e la sua 
religione- AhdiMtetòfi; dap-
pr|m«*htu5|«Bi*;!lèl suoiuf-
realismo pittòrico, disgustato 
dall'esibizionismo affarista 
del catalano, anagramma il 
suoihòrWsiriiìqÙéllo di «AVI-
DA'DOLBWS», E la pittura? 
Non è separabile della recin
zione dell'uomo ma va con 
siderali assai attentamente 
perché sotto II clown e'* un 
pittore • volte straordinario 
ed enigmatico con una sua 
tecnica complessa e raffina
ta, Catalano come Gaudi e 
Mirò. Salvador Dali nacque a 
FiguerasVlimàgglò 1904. Il 
padre era originario del vil
laggio di pescatori di Cada-
quès. Questi luoghi della Ca
talogna seltentrionale, cosi 
come la piana di Ampurdàn e 
le rocce di Cap Creila, ebbero 

una decisiva influenza sull'i
stintivo naturalismo di Dalì 
per tutta là vita sua di pittore. 
Quel che c'è in lui di molle e 
duro, di sconfinali orizzonti, 
di metamorfico, di solare e di 
crepuscolare, di quel che si 
vede e di quel che si nascon
de nelle pitture «doppie», na
sce, dal battere e ribàttere 
dello sguardo di Dali su que
sta particolare natura calala: 

• na e dallo scoprire che tarile 
forme sorprendenti dell'In
conscio trovavano analogie 
con le forme, polite daiventi 
e dal mare di Pori Uigat, di 
Cap Creus, di Figueras, dica: 
daqués, di Ampurdàn. La sua 
prima mostra «impressioni
sta» è del 1925 a Barcellona. 
Il primo! dipinto surrealista 
dopo il periodo del -cubismo 
molle, è del 1927: .11 miele è 
più dolce del sàngue». Garda 
Lorca scrive dei versi stupe
fatti e folgoranti su di lui. E 
amicò di Luis Butoiel. Rico
noscerà sempre Dali che la 
pòrta spi continente Inesplo
rato ?dèlla pittùrà*mòderh«, 
come era accaduto per altri, 
gliela .aveva fa|»rtàiOlòfgiò 
De ChlriCù metafisico e un 
po'anche Carlo Carrà metafi
sico. Con Bunuel realizza un 
capolavoro surrealista, Il film 
«Le: chléhàhdàlòù»liqué|!fò-' 
tpgramma col rasoio che ta
glia l'occhio aperto della gio
vane donna con orrida e im
provvisa violenza resterà giu
stamente famóso, è.àncpr 
oggisi rivede con profondo 
turbamento. Nel 1929 è a Pa
rigi è nel 1930 tiene la mostra 
da Goemans dove figurano 
dipinti che scioccano l'am
biente parigino, anche quello 
pur preparato del surrealisti: 
«Gioco lugubre», «Il grande 

masturbatore», «Piaceri Illu
minati». Dalì ha inaugurato il 
suo «metodo spontaneo di 
conoscenza irrazionale basa
to sull'associazione critico-
interpretativa dei fenomeni 
deliranti». Ha fallo tesòro dei
tà pittura di De Chirico, Ernst, 
Mirò e Tangùy con la sua levi
gatezza di ciottoli. La tecnica 
è meticolosa, paziente, lec
cata, illusionista, surrealista o 
iperrealista che si voglia, e 
rende con una minuzia alluci
natoria il sogno e la visione 
mostruósa. CI sono uomini 
folli dalle grandi teste gonfie 
d'acqua poggiate su grucce; 
ci sono embrioni e feti, caval
lette e formiche; l'anatomia 
umana subisce straordinarie 
deformazioni: Tutto è moilé, 
spermatico, sostenuto da 
grucce, .Piccolissime figure 
umane gettano lunghe ombre 
dechirichiane sulle pianure. 
In «Persistenza della memo
ria» gli orologi sono molli, 
piegali e appesi a rami d'al
bero: gli orologi molli co
me I filetti di sogliola sono 
destinati a farsi divorare dai 
pescecani del tempo mecca
nico». Con Bunuel, dopo «La 
chien andalou» del 1928, fir
ma «L'age d'or» girato a Cap 
Creus, Altri dipinti memorabi
li: «Ritratto di Eluard», «Adat
tamenti del desiderio. «So
gno» »At<ivivno crepuscola
ri» «Orologi molli» «\em>re 
d. Milo con cassetti» «Meta
morfosi di Narciso», •Costru
zione molle con (aie bo'l te 
presagio di guerra civile», 
•Cannibalismo autunnale», 
•Impressione d Afnca» «Pro
spettive». "Apoteosi d Ome

ro», «Simbolo agnostico» (il 
cucchiaio che avanza come 
un serpe tu usato: anche dà 
Giacomelli), «Giraffe in fuo
co», «Sei apparizioni di Lenin 
su un pianofòrte» e «La nasci: 
ta dei desideri liquidi». Cac
ciato dal gruppo surrealista, 
Dali se ne andò negli Stati 
Uniti a cercar fama e dollari e 
trovò l'una e g li altri. Da sur
realista irregolare ha dipinto I 
suoi quadri più orridi éalupe-
facenti: molti dei pensieri più 
profondi e segréti dell'uomo 
li ha portati all'evidenza e 
buttati su una riva a tarsi lam
bire, come ciottoli o come 
pesci morti, dal battere e ri
battere del mare catalano 
sotto lo scivolo del so)e occi-~ 
duo. Nella grande mostra 
apologetica che la Spagna gli 
ha dedicalo l'anno scorso, I 
dipinti dopo il suo ritomo da
gli Stati Uniti erano raggnip
pati per periodi: .Analisi e 
sintesi», «Dal! monarchico e 
mistico», «Tenacia del lavo
ro», le interpretazioni vela-
zqueziane de «La pesca del 
tonno»e della «Scuola :di Ate
ne». Sono dipinti lungo più di 
trent'anni, con molta tecnica 
accademica e nessuno scan
dalo. Dalì moltiplica e ripro
duce se stessorna è come se 
ora l'attore e il regista doves
sero tenere una tabella di 
mare la rispettando oran e ap-
punli.niriu dei teatn del 
mondo dove la sua figu
ra pittura ha il contrailo per 
dare spinatolo Nella giovi
nezza catalana di Dali e é une 
casa di poscaton con Lidia, 
una vnch folle con 1 suoi 
figli che r,para le reti e che e 
entrata nei pnmi dipinti sur-
rtiiiisli con i ciottoli e le roc
ce di Ca)i Cri IIS Sulla pnmiljr 
vaca-adipi oitonòcrcscìu-
In un impero di dipinti, di 
merrali, di banche 11 provo-
c ilure si nza pili provocazio
ni il trisic clov.il Dali ha atte
so hi morte anche lui con uno 
s usuralo crai io allungato 
tome una mostruosa zucca 
sulle grucce per le tante stan
ze della reggia museo di Fi
gueras 

L'artista 
sarà 
imbalsamato 

L'ultima battuta il provocante, l'irriverente, l'irridente Sal
vador Dali se l'è portata con sé. «Si è spento dolcemente, 
senza pronunciare ultime parole particolari» ha raccontalo 
il suo avvocato, Miguel Domenech. «Era confortato dal 
fatto di morire nella sua città natale come era suo deside
rio». E 11, ne"'ospedale di Figueras, Il cuore dell'artista si è 
fermato alle 10,15 del mattino. Nato cattolico Dali ha 
ricevuto l'estrema unzione da padre CostabeIJa. parroco di 
San Pere, la chiesa dove fu battezzato. Per sua espressa 
richiesta verrà imbalsamalo. La salma è slata già traslata 
nella torre Galatea dovè verrà esposta fino ai funerali che 
si dovrebbero svolgere domani pomeriggio, Dal! verrà se
polto nel teatro-museo di Figueras che raccoglie 600 sue 
opere. Ha destato sorpresa, a suo tempo, il fallo che II 
maestro abbia accettato la proposta delle autorità locali e 
degli amici che decisero di costruire una tomba sotto la 
cupola del teatro. CI si aspettava che desiderasse essere 
tumulato accanto alla moglie, Gala, scomparsa nell'82 • 
sepolta nel castello di Pubol, sempre a Figueras. 

•Era un pittore già grande 
dalla sua nascita - ha detto 
Il poeta Rafael Alberti - , lo 
ricordo sempre -, come un 
ragazzo geniale, fisicamen
te molto attraente e un arti
sta prodigioso. Del Dali che 
si fissò la residenza in Spa». 

gna e divenrw franchista, preferisco non parlare». Le pro
fonde divergenze politiche non fermano l'alletto che Al
berti ha commiato a nutrire per lo stravagante artista. «E 
ingiusto quinto gli è accaduto visto che aveva un anno e 
mezzo meno di me - ha aggiunto il poeta - ed era un 
grandissimo lavoratore, tanto che a volle dimenticava per
fino di mangiare. % 

I sovrani Juan Cario» e ì $ 
fia, amici personali, del 
•marchese» Dali, Insignito 
del titolo nobiliare proprio 
da Juan Carlos, hanno In
viato un messaggio di con-
doglianze nel quale tendo
no omaggio «all'Opera Ini-

Rafael Albert, 
ricorda 
l'amico dell'i 
giovinezza 

Così 
lo piange 
la Spagna 
ufficiale 

mitabile che costituirà sempre un punto di riferimento 
unico nella storia della pittura». Il ministro della cultura. 
Jorgé Sémprun. saluta In lui •l'ultimo di una generazioni di 
creatori che hanno rivoluzionato l'arie del nostro secolo; 
ha creato un móndo di poesia e di paradosso, Illustrandolo 
per noi In modo mirabile; era un catalano legato alla sua 
lena, uno spagnolo appassionato e, soprattutto, un artista 
consapevole della sua Importanza provocatoria e simboli
ca, di Ironie alle tendènze omogeneizzanti dell» nostra 
epoca», 

E in Urss 
la Novostì 
esprìme 
«emozione» 

•La scomparsa dell'ultimo 
protagonista della grande 
stagione del surrealismo ha 
suscitato emozione e cor
doglio negli ambienti cultu
rali e artistici della capitale 
sovietica». Cosi l'agenzia di' 

• stampa sovietica Novostt ha 
commentalo la morte di un maestro che «non é stalo 
particolarmente vicino alla critica e al pubblico sovietico, 
sia per la sua opera sia per le sue posizioni politiche». 
•Ultimamente - prosegue l'agenzia -1 asprezza della pole
mica di pura marca ideologica, ha lasciato il posto a una 
critica più meditata e serena». E riporta un giudizio del 
regista Karen Shakhnazarov: «Il surrealismo esprime l'es
senza stessa del nostro secolo e Dalì, genio universale, ne 
è stato l'esponente più alto». 

L'immensa fortuna accumu
lata • dall'artista noti àvre 
eredi direni. Con la sorella 
Ana Maria il ribollente Dali 
ruppe i ponti quando sposò 
Gala. Con le dònna delta 

Intanto 
si aspetta 
l'apertura 
del testamento 

i figli: 
figli r •—|p•"•»^•™•™•^•™"•™ genUanno sempre figli me

diocri, non ho voluto fare questa esperienza» commentò; 
una volta. La figliarne Cala aveva amtòidal precederi» 
matrimonio con il poeta francese Paul:Eluard, ta «liquida
la» anni fa con un ricchissimo assegno in càmbio dell* 
rinuncia all'eredità. Tra 15 giorni si saprà chi sarà il benefi
ciario di tanta fortuna, Secondo alcune indiscrezioni l'ere-
dita andrebbe allo Stato spagnolo, alla Regione della Cata
logna e al Comune di Figueras. 

MATILDE PASSA 

La sua morte è un «affare»? 

Ite «mmà» 
perunaferna 
• • La società si chiama De-
mari ed é quella che insieme 
ai galleristi e al collezionisti 
non piangerà di certo la morte 
del «genio». La Dentari è la 
società svizzera, multinazio
nale col marchio : Dali, alla 
quale un vecchio ormai ridot
to a 45 chili di peso, comple
tamente fuori di lesta, ha con
cesso lo sfruttamento dei suo 
nome lino al 2.004. Quella fir
ma prodigiosa, che, da sola la 
salire il prezzo di un quadro a 
cifre da capogiro può essere 
messa su tutto: sui profumi, 
sulle magliette, sui deodoran
ti. 

Insomma, sugli ultimi anni 
di vita del vecchio stravagante 
pesano accuse e sospetti. Se
gregato nella sua stessa casa. 
Per scelta, per costrizione? 
L'ombra del sospetto di una 
inumana, pur se legale, cir
convenzione dì un vecchio 
privo di volontà, si è allungata 
mesi fa quando trenta amici 
dell'artista si rivolsero al tribu
nale e pubblicarono un appel
lo sul Pois, nel quale chiede
vano che si «liberasse» questo 
vecchio dalla mente evane
scente da tre uomini che l'a

vevano praticamente In pu
gno, E chi sono 1 ire uomini 
contro i quali 1 trenta amici 
hanno fatto ricorso in tribuna
le? Robert Descharmes, fran
cese. fotograto; Antoni Pibtot, 
di professione «amico e artista 
ospite del maestro»; Miguel 
Domenech, avvocato. Secon
do la denuncia artefice di 
quella cessione della firma 
che ha regalalo alla società 
Demart quell'immenso pote
re, 

1 tre da oltre due anni han
no tenuto Dali super-protette) 
nel suo palazzo. Nessuno gli si 
poteva avvicinare, né 1 cui 
amici dì un tempo, né le auto
rità che volevano affrontare 
con lui di qualche affare, cene 
lo stesso sindaco di Barcello
na che da quattro anni chiede
va un incontro con <i'artist» 
per discutere I problemi delia 
Fondazione Gala-Dati, an
ch'essa nelle mani del ire in
separabili amici. Incontro pe
rennemente negato. Cosi Dati 
se n'è andato portandosi die
tro la verità. Ma lutto somma
to, per un artista come lui, la 
verità non ha motta importan-

l 'Uni tà 

Martedì 
24 gennaio 1989 21 . : : / ' ' : : ' ; ' : ! : . . i II::!'ii'ì?I!! 

http://clov.il


CULTURA E SPETTACOLI 
r ì lTAtm. ore 20 30 

Don Tonino 
una replica 
con sfida 
• i Ritoma Don Tonino (Ita* 
lia 1, ore 20,30j, Sci appunta
menti in replica che sfidano la 
prima serata. Succede talvolta 
che le repliche vadano meglio 
delle prime. Questo in teatro è 
frequente, mentre in tv è asso* 
Imamente raro. Ma succede. 
Mollo dipende dalla offerta 
della concorrenza, Don Toni
no a suo tempo fscorsa sta
gione) fece una media di 
ascolto di 4.590.000 spettatori, 
con una percentuale del 
19,36* e picchi di ascolto di 
oltre 7 milioni, Roba buona al
la,altezza della fortunata serie 
(sempre di Italia I ) dei Ra
gazzi della terza C Insomma 
ta fiction tv di Italia 1 ha sorte 
migliore di quella prodotta 
dalle emittenti maggiori. Forse 
perché sfrutta il filone della 
commedia all'italiana già mol
to sfruttato dal cinema, ma co
munque ancora vitale. E per 
tornare a Don Tonino, questa 
serie, dato il successo ottenu
to, si riprende a produrre pro
prio mentre si replica, 1-a lavo
razione degli otto nuovi episo
di à in corso alla periferia di 
Milano, presso quello storico e 
nefasto traliccio (Segnate). 

Non sappiamo ancora quali 
novità ci proporrà questo se
guito, ma ricordiamo bene il 
primo ciclo, Si (ruttava e si 
tratta di .sci storie gialle nelle 
quali il grintoso Don Tonino 
fiu modo di dimostrare il suo 
Intuito criminale, mentre An
drea Roncato dimostra di sa
per uscire dai suoi panni ca* 
bdrcttlslicl per Indossare la to
naca di attore, È bravissimo. 
Disegna il personaggio di un 
prete che non somiglia né a 
padre Drown, né a Don Camil
lo. Diciamo pure che resta 
molto al di sotto di questi due 
personaggi complessi, ma ci 
strappa qualche risata e qual
che modesta soprcsa, Accan
to gli sin, come sempre, il fe
dele Gigi Sammarchl nel ruolo 
di un comminano, inetto qua
si quanto Peter Sellers, che 
giunge In dirittura d'amvo solo 
con Taiuio dell'amico parro
co, Attorno a loro un ambien
te mollo italiano con alcuni 
IMirsonaggi fissi molto giovani 
come quelli che possono fre
quentare un oratono, e un'an
tenna televisiva come Italia I . 

Anthony Perkins presenta E dice: «Sono un uomo 
il suo nuovo film, una ennesima diverso, ho capito che bisogna 
versione cinematografica vivere senza tensioni» 
del celebre romanzo di Stevenson Ma forse farà un altro «Psycho» 

Mr. Hyde un uomo tranquillo? 
Messo temporaneamente in pensione il personag
gio di Norman Bates (il matto di Psycho), Anthony 
Perkins si rifa vivo sugli schermì indossando i dop
pi panni del dottor Jekyll e di mr. Hyde. Un altro 
«classico- della schizofrenia horror che il cinquan-
taseienne attore americano affronta con il solito 
corredo di tic, smorfie e occhiate luciferine. Redu
ce dal festival di Avoriaz, Perkins si racconta cosi. 

M I C H I L I A N S I M A I 

(••ROMA. Vedi le foto del 
film e ti viene da dire: necco-
lo. Capelli in disordine, faccia 
insanguinala, bisturi in mano 
e sguardo da invasato. An
thony Perkins non ha mai 
smesso di fare Norman Bates, 
Psycho o non Psycho (la serie 
è arrivala alla terza puntata e 
se ne prevedono altre J. In Chi
na Blue il ghigno non cambia* 
va, ancora meno in.questo 
nuovissimo Dr. Jekyll e mr. Hy
de. ennesima variazione sul 
tema stevensiano. Nel ruolo 
che fu di Frodrtc March, Spen
cer Tracy, Jerry Lewis (e an
che del nostro Albertazzl), 
Perkins ha dato fondo a lutti 
trucchi del mestiere, con l'aria 
di chi, galleggiando piacevo-
lente nelle conenti dello 
show-business, accetta ciò 
che offre il mercato. 

Visto da vicino, l'uomo é 
una sorpresa. Entra nella ga
ietta con vistosi occhiali scuri, 
giubbotto di pelle nera e blue-
jeans stinti, ' ma il •malededi-
smo» del look lascia subito 
spazio ad una voce soave, ri
lassata e riflessiva, come da 
saggezza ritrovata. Chissà se 
Norman Bates è solo un ricor
do, ceno e che il Perkins che 
abbiamo di fronte oggi accre
dita l'immagine di un attore 
senza pio ossessioni, capace 
perfino di ironizzare sulle ma
nie di quel personaggio in
gombrante. 

Signor PeridM, anche 
JekyU-Hyde avrà un •egulto, 
visto che non muore come 

L mccefl> nel ranunio di Sic-

Non credo Alla fine del film il 
personaggio ha già parecchi 
problemi e non vorrei avere di 
nuovo a che fare con lui. 
Scherzi a parte, c'è una certa 
differenza tra Hyde e Bates. il 
primo è la parte •omicida" che 
si nasconde in ciascuno di 
noi, ingovernabile e misterio
sa; il secondo è una vittima 
delle circostanze, un uomo 
non sgradevole muralo vivo in 
un'ossessione che lo annichi
lisce 

C'era proprio bisogno di un 
nuovo film sui dottor 
Jekyll? 

Non sta a me dirlo Quando il 
regista, Gerard Kikoine, mi fe
ce avere la sceneggiatura ci 
pensai un po' sopra. Era tutto 
un po' troppo convenzionale, 
scontato. Ma mi piacque l'i
dea di sostiuire la droga ai fa
mosi esperimenti chimici, Un 
fatto vero, nella Londra di fine 
Ottocento era molto di moda 
trafficare con la cocaina per 
potenziarne l'effetto, Il risulta
to mi pare accettabile. Spero 
solo di non sfigurare nel con
fronto con i Jekyll di March e 
di Tracy. Del resto, perfino 
Kirk Douglas si misurò, in un 
musical per la tv, con quel 
personaggio, senza paura di 
apparire ridicolo. 

È tua la scelta di non trucca
re pesantemente mr. Hyde, 
come vuole la convenzione 
cinematografica? 

No, del regista. Non volevamo 

fame un mostro repellente, 
bensì qualcosa dì più moder
no e insinuante. Una specie di 
rockstar «perduta», molto dark, 
che incarna il lato più oscuro 
dell'animo umano. E poi la 
cocaina non trasforma, sem
mai ti dà ta sensazione di es
sere più in gamba e dì poter 
far fessi tutti. 

Una curiosità, signor Per 
Uni . Hitchcock passava per 
un regista dispotico e odi» 
so, c'è tutta una letteratura 
attorno al tuoi rapporti con 
le attrici, specialmente le 
biònde. Come al comportò 
«miei? 

Benissimo. Come se fosse 
stanco di sentirsi dare del ti
ranno. Sul set fu gentile, di
sposto alla collaborazione. 
Non mi risulta che Janet Leigh 
abbia avuto di che lagnarsi, 
eppure era bella e biònda. E 
francamente non credo che 
pensasse davvero agli attori 
come a del bestiame.Non era 

ter «assi 

I 
nel suo stile. 

Lei ha detto prima che Nor
man Bar» non è pia un prò-

Umente, che una volta n 
eia... 

Norman Bates mi piace anco
ra, se avessi una bella storia 
da raccontare lo tirerei subito 
fuori dal manicomio Solo che 
per troppo tempo il m » suc
cesso è stato legato a lui. E de
vo ammettere di aver faticato 
un po' a capire che una cosa 
era la mia vita privata e un'al
tra la camera In questi ultimi 
anni sonò cambiate molte co
se nella mia vita. Mi sono spo
sato, ho trovato una nuova se
renità accanto ai miei figli, 
Osgood e Ervis, ho imparato a 
tenere sotto controllo la ten
sione Non è questione di re
lax. Non ci si rilassa a conian
do Bisogma raggiungere uno 
stato di «non agitazione* E ciò 
implica una revisione dei valo-
n e dei modelli di vita. Esisto

no cose più importanti del-
I ambizione e della competi
zione professionale, l'aggressi-
vita non è mai una qualità, an
che se a scuola ti insegnano il 
contano 

Tutto bene, dunque. E 0 
Perkins febbricitante, ne
vrotico, schizoide che fine 
ha fatto? 

Altri anni, altre stagioni, Quan
do Hollywood non permétteva 
ad un attore di vanare genere 
e personaggi, come invece, 
per fortuna, succede oggi 

Sarà Fatto sta die questo 
attore dall'infanzia infelice 
(•Odiavo mia padre, desidera
vo che monsse, ed ero morbo
samente attaccato a mia ma
dre*) e dai rapporti spesso dif
ficili con l'altro sesso (sono fa
mose le sue «fughe* da Brigitte 
Bardot, Jane Fonda e addirit
tura Ingnd Bergman) nesce 
ancora a inquietarci con il suo 
sguardo obliquo e la sua ma
grezza spettrale Che Norman 
Bates sia sempre tra non? 

I P A T I A U D I T E L 
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DOMANI OPOOl. Con Q. Mentili 

R. UOMO. UN AMICO 

®Xm&ffW™mm*-
TILIOrORNAU 

10.30 TOI COTTO. Supptonwito eanirnanele 
cai Tal coordinila da Merio Fogd.ni. 
Enrico Mentana. Achtle Rmnri 

I 1 . N • I00RON. DI CnMaccI • Pinone™ 

11.00 T U i a M M M U 
U.JO MOTTO ROCK. 113-ponun) 

.10.00 
M.00 

POR PARI M U M N O T T 0 

VRSGM&ftr'™»"»-
0.10 001: «.OAMOMOOtOU ANNI M 

15' Ilil'Sil'lliill'UsI 

0.10 

0.00 
10,00 
11.10 
11.00 
MAO 
11.00 
10.10 
10.00 
I M O 

10.00 
17.00 
17.00 
10.00 
10.00 

UNA PAMNUA AMERICANA. Tall-
Wm. tll matrimonio. 
MIWRAL HfllHTAL Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Q u i i — 
TUTTtWAMKlUA. fluii 

Quii con Mi*. Bonglorno 
«.MAHlOlllP.VlTO.0uli 
CARI OINITMI. Quii 
«oeO M U I C O W B . fluii — 
AMNHA MATWMONiAU 
LA CASA HtUA MATMIA. Tali-
film, cMinlon. mortala. 
WI I IT IH . Telefilm 
DOW» SLALOM. fluii 
C'IIT LA W . fluii — 

• . '«866 Oli MOVI. Quii ' 
T R V M M U I I MARITO, fluii con 
Marco Columbio 
D A I L A O . T.lifllm, con L, H.gm.n 

11.00 OVHA1TV. Taliliim" con J. Foriythà~ 
nm NOI, ugna 
« 0 C 0 I T A N 3 0 t H B W 
TA.T.i.lilm. .Ifaor.^oli» 

•JX. Talatilm, «Riscatto por lari. 

^ P A I D U E 
7.00 PIUMA «DIZIONI 
0.10 PIO CANI PCI O l i l i . .Mollino. 
0.00 i l D U I O O M I U . Film 

10.10 OOilAORONI TUTTO FARI . Cartoni 
animati 

10.00 T Q I TRINTATRl 
11.00 POI : CORCO DI INIQUA RUOOA 
11.00 UNO POWOiOOO POR TUTTI. Tele-

film con Bob Niwhart 
11.00 
13.00 
11.00 
14.00 
1 4 4 0 
10.00 

10.00 
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10.10 
10.40 
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11.00 
11.11 
11.40 
0.10 

aio 

MMIOOIORNO t. . . Con G. Funorl 
T O I . ORI TREDICI 
MIHOOIORNO E - (2- pirli) 
OARANNO FAMOCI. Tililllm 
TOl-lCONOMIA 
A R O I N T O I ORO. Sp.tt.colo con Lu-
cuno Rispoli. Anni Cirluccl 
DAL PARLAMENTO r TO I FLAQH 
l i MIOTICO DEL MORCA. Tilifilm 
C O M I NOI di Gianni Vnino 
TOIOPORTOIRA 
HUMWR. .Telefilm 
M U T O ». TtLtOIORNAH 
T 0 2 LO SPORT 
TORNA «EL GRINTA». Film con John 
Wevne.vKatharin. Hepburn; ragii di 
Stuart Min» _ 
TG> STASERA 
l i SICARIO. Con Luigi la Monica 
CHIAPPALA CHIAPPALA. Variata 
T Q I NOTTI 
INTERNATIONAL «D.O.C.» CiUO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
PERICOLO NELLA DIMORA; Film, r i 
gii di M. Dividi 
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TAOIAN. Telefilm 

CIAO CIAO. Varine 

10.00 HARDCAOTU ANO MCCORMICK. 
Telefilm " 

11.00 L'UOMO DA Oli MILIONI DI DOLLA
RI 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
14.10 
11.10 
10,00 
11.00 

10.10 
10.10 
10.00 
10.10 

CACA KIATON. Telefilm 
CAOY1ITTER. Telefilm 
OMILl. Con Jerry Scotti 
DEEJAY TILEVISION 
CIMOUMOAM. Programma per regaiil 
T R I NIPOTI I UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Sebeetian Cafaot 
OUPIRCAR. Telefilm, .lotta alla pari» 
HAPPY DAVO. Telefilm 
CARTÓNI ANIMATI 
DELITTO AL NIGHT CLUB. Film con 
Gigi Sarrimarchl e Andrea Roncato, regia 
di Foaco Sasparl 

11.40 POR LA STRADA, Quii 
11.10 MIOAOAiVISHOWW 
U , H CAiCIO: ITALIA-URUGUAY 

1.10 OAMURAI. Telefilm 

^ R A I T R E 
10.00 
11.10 
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17,00 
17., 
10.00 
10.40 
10.00 
10.40 
10,00 
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11.00 
11.00 
11.00 
24.11 

PCI 01 PONDO: 1000 OROBOI 
DICTINI. Sceneggiato 
PCI : L'UOMO 1 IL PUÒ AMCIINTaf 
TILEQKMtNAU PIGIONALI 
PAROLA PI CURATTOAIO 
ATTUA, di G. Verdi (prologo) 
HOCKEY CU PIOTA 
DIOTTNI. Soiniggieto 

40 VIDEOOOX. Di Stefano Balaieone 
OEO. Di G, Grillo 
T O I DERBY, Di Aldo Blicardi 
T O I NAZIONALE I HEQIONALE 
20 ANNI PRIMA. Schegge 
IO CONFIOCO. Parali ..prete in tv 

IN CITTA. InchiilH 
0CH..V1AN9KI CUI LUOGO DEL DE
LITTO. Telefilm .Amici. 
T03SERA 
GREENPEACE. Rubrica ecologica 
TGj NOTTE 
«CHEscM.(Vaga '63 

•La corsa Della lepre, » (Odeon 22,30) 
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0.00 OWITCH. Telefilm con R. Wagner 
0.40 BANDITO Si... MA D'AMORE. Film 

Chiari regia di Antonio Roman 

11.10 PETROCELLI. Telefilm 

11.10 AGENTE PEPPER Telefilm 

11.10 CINTURI. Sceneggiato 

14.10 LA VALLE DEI PINI. Sceneggialo 

11.10 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

18.30 ASPETTANDO IL OOMANI. Sceneg-

giato con Mary Stuart 

17.00 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 
10.10 8ULLE STRADE DELLA CALIFOR-

NIA. Telefilm, .Gioco d'anardo. 
20.10 AGATHA CHRISTIE.' ASSASSINIO 

ALLO SPECCHIO. Film con Bette Da
vi», John Mìlles; regia di Dick Lowry 

12.20 PIO PANO. Con Ja. Gewronalil 

23.00 NON C'È FUMO SENZA FUOCO. Film 
con Annie Girardot, regia di Andra Caval

l i . ! ! PCI. DaAdetoodKi 

14.00 TENNIS: AUCTRAilAN 

10.10 OPORTCPITTACOLO 

10.00 JUKIRC 

10.10 PATtTNAOMW ARTRITICO 

11.00 

11.10 
OPEN" 

AUCTRAUAN 

11.00 TKAUMA CENTER, -telefilm 
14.10 UNA VITA D A V I V t C i 
17.10 DOTTOR KCJARt . Telefilm 
10.10 CRUCI i l i . ««.COLPO C H I 

FRANTUMA*. Film ragia di Lo 
Mar 

11.10 COLPO OROCCO. Quiz 
11.11 SUPER FiY. Film 

1.10 CROTHERS. Telefilm 

IXI 
14.11 TODAY IN VIDEOMUSIC 
10.10 VISTI 1 COMMENTATI 

11.10 OOLDIES ANO OLONIO 
11.10 BLUENKIHT 
23.10 OtACON CiUO. Concerto 

24.00 LA LUNGA NOTTI ROCK 

®w& 
11.00 DOPPIO 

10.00 

1 7 4 0 TV DONNA. Rotocalco 

1 0 4 ! NATURA AMrCA 

20.30 CHICAOOOTORY. 

11.00 0TACIHA-N01WS 

itoéon 
14.00 RITUALS. Trtanovate 
10.30 AMORI PROBlTO. T^now-

la •_« 
10.00 COLUCINE. TeBàmT 
10.10 LA DMA U 

Film 
1110 LACORIA BUIA U H I 

ATTRAVIRIOI CAMPÌ Film 
con Jun 

1.00 LLHOANA MIA. Taietwvala 

••I l» •111 

10.00 K.TISOROOIL PAPIR I 
10.00 VICTORIA. Talenovera 
10.00 UN UOMO DA POLARI 

10.10 i'INPOMACru.Talanowla 
11.10 VrCTORlA. T a l l r i o v i i r — 
22.21 L'iTAUA.DiM.Manotto 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
S.30GF12 NOTIZIE:7GRt;7.MGR3; 7.10 
GR2 BADIOMATTINO: S GR1: i . M GR2 RA-
DIOMATTINO; 9.JO GR2 NOTIZIE: S.4S 
GR3; 10 GR1 FLASH: 10 GR2 SPECIALE; 
11.30 GB2 NOTIZIE: 11.41 GfW:,« ORI 
FLASH: 11.10 0K2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RADIOGIORNO: 1S ORI: 13.10GR2 RADIO-
GIORNO: 13.41 0R3; 11.30 GR2 ECONO
MIA: 11.30 GR2 NOTIZIE: 1S.30 GR2 NOTI
ZIE: 1S.4S GR3:19 GR1 SERA: 1S.3S GR2 
RADIOSERA: 20.41 GR3: 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE; J3GR1, 

RADIOUNO 
Ùndaverda: 8.03, 0.66, 7.5A. 9.66. 11.67, 
12.66. 14.67, 16.67. 18.66, 20.67. 22.67. 
» Radio anch'io '89; 11,30 Dadicato «Ha don
na; 12.03 Via AtiaeoTanda; 1B.030blo.wt-

.imanata di Monomla: -M H Paoinona; 17.30 
Radiouno liti '69; 19.25 Auowbo.; 20.30 
rUviaii, cabarat, commada iriiiaieato: S3.0B 

RAOIODUE 
Ondav«d.: «27, 7.26, 8,2«, 9.27, 11,27, 
13.20. 15.27. 19.27. 17.27, 19.27, 19,29. 
22.27.11 giorni: 9.39 amttom « in nen
ia: 10.30 Ramodue 3131; 11,49 Vengo en-
ch'io?; 19 Ferito e morte; 19.49 II pomerig
gio: 19.30 II fucino decreto della inelorJe; 
20.30 Fari Kced; 21.30 RedMua 3131 not
te, 

RADIOTRE 
Onda vero.: 7.19, >.43, 11.43. i PmuHo: 
7.30 Prima pagina: 7.30-11 Corano OH 
mattine: 13 Foyer: 14.00 Pomeriggio maka. 
le; 19.19 Orlon.; 21 Fattiva! evada, d muri
ce barocca; 23.20 8lua note. 

Al pubblico è piaciuto 
«Kaos» .senza spot 
Un'altra settimana Rai 
M I film senza spot piaccio* 
no at pubblico. La conferma 
viene dai dati di ascolto di 
Kaos, il film de1 fratelli Taviam 
trasmesso sàbato 6 domenica 
dalle emittenti del circuito 
•Cinquestelle». Circa tre milio
ni di spettatori hanno seguito 
la prima e la seconda parte 
del film. Un dato non ufficiale 
(il circuito «Cinquestelle» non 
gode di una rilevazione Audi-
tel separata) ma certamente 
attendibile. Si tratta di un vero 
e proprio successo. Evidente
mente l'accoppiata «film di 
qualità-assenza di interruzioni 
pubblicitarie» raccoglie un'est* 
genza diffusa tra gli spettatori 
Il ciclo che le 26 emittenti col
legate al circuito «Cinquestel-
leo dedicano ai Taviam prose
guirà sabato prossimo con La 

notte di San Lorenzo sempre 
alle 20.30 e, naturalmente, 
sempre senza spot. 

Per quanto riguarda invece 
la settimana appena conclusa 
c'è da registrare un nuovo suc
cesso delle tre reti Rai. In pri
ma serata l'emittenza pubbli
ca ha raccolto il 44,68 per 
cento degli spettatori contro II 
38,94 per cento delle tre reti 
Fininvest. Se si considerano 
poi le altre fasce orarie il di
stacco aumenta. Globalmente 
la Rai raggiunge sulle 24 ore il 
46,99 per cento di shan, men
tre la Pimvest si ferma al 38,31. 
In prima serata II distacco Rai-
Fminvest è minimo al Nord 
(43,01 contro 41,69) e massi
mo al Sud (46,17 contro . 
35,71). 

I B A I U M O ore 22.30 

Notte rock 
Il video 
di Battisti 
001 Nuova struttura e nuovo 
regista per Nolte rock, il pro
gramma co-prodollo da Rai e 
Videomusic in onda stasera. 
su Ramno, alle 22.30. Il regista 
è australiano e si chiama 
Mark Cochran. La trasmissio
ne saia più breve e strutturata 
in servizi più .agili, del passa
to. La prima puntata di questo 
nuovo corso sari composta di 
quattro servizi, uno dei quali 
sarà una vera chicca, perché 
riguarda il cantante italiano 
meno vistq in tv in assoluto; 
Lucio Battisti, di cui sari pre
sentato Il video del nuovo al
bum L'apparenza. Poi un bre
ve special su Carlos Santana 
(rivedremo il suo «storco. 
concerto milanese del 77, 
quando la polizia carco II 
pubblico e l'Italia, in conse
guenza dei disordini, fu esclu
sa per anni dal giro dei con
ceni rock) e due servizi sul 
cantante Bobby MacFerrln e 
su Homeboy, il film con Mio 
key Rourke la cui colonna so
nora e composta da Eric Cla-
pton. 

[~lmiBUa oro 23,50 

A «Doc» 
Mango 
ebluegrass 
• i Blues, canzone Italiana 
d'autore e bluegratt .euro
peo. all'odierna puntata di fri-
lemalional Doc Club, il pro
gramma di musica dal vivo In 
onda su Raidue alle 23,50, 
Presentali come tempre da 
Monca Nannini e Oege Tele-
sloro, si esibiranno stasera 
Mango, Luther AiHton e I 
FVeewheeiin'. Mango t consi
derato da anni (dalla crltca, 
se non dal pubblico) uno del 
migliori cantautori italiani, pei 
il suo particolare timbro voca
le e per l'atmosfera rarefarla 
delle sue canzoni. Luther Wil
son e un musicista popolare 
negli Usa che mescola aoul, 
blues e jazz. I FreewheelhY se
no un gruppo misto di musica 
acustica, composto da un 
Irancese (Jean-Marie Pe-
schiutta. chitarra e voce), un 
italiano (Martino Coppo), 
mandolino e voce) e un olan
dese (Lady Van VTodrop'. 
banjo): sono specialisti del 
bluegrass, un genere della 
musca popolare statuntlenae 
poco conosciuto in Europa. 

SCEGU IL TUO Filivi 

0 . 0 0 LE DUE SORELLE 
fletta di Mario Volpe, eon Vera Carmi. I n a » 
Ftermonte. (tallo ( I M O ) 
l e «.matinée» di Raldua consentono curiosi recuperi 
di vecchi film italiani. Quatto è un malodrammone 
anni Cinquanta, un po' nello aula Mataraiav, Un 
giovane marchete aeduco una ragazza, poi ci prova 
anche con la aoratla. Seguir* matrimonio riparatore. 
BAIOUE 

20.S0 TORNA EL GRINTA 
Regie di Stuart Minar, con John Wavne. Kathe
rine Heprturn. Uaa (10701 
Wattarn eenlle in cui un vecchio commutarlo rJt-
atrettuale, detto tEI Grinta», integua un gruppo di 
malviventi che hanno rubato un carro di nitrogliceri
na. Curioso parelio l'accoppiata Wayne-Hepburn era 
dal tutto Inedita. 

2 0 . 0 0 ASSASSINIO ALLO SPECCHIO 
Regia di Oidi Lowry. eon Helen Hayea. Botto 
Devia. John Milla. Uaa (ISSO) 
Film televisivo con la solita Miaa Marpto che irulago 
sui soliti aitatami. Intrattenimento tanta frarowì. 
Nel catt c'A Batta Devia e quatto è già quaterna, 
RETtaUATTRO 

2 0 . 3 0 LA DIQA »UL PACIFICO 
Regie di René Clement. eon Anthony Patitine. 
Silvana Mangano. Francia (10001 
Indocina: una donna difenda la proprie terra dalle 
inondazioni, ma i figli la anobbano e vogliano vivtfo 
in citte. Torntrtnno toto dopo le tuo morte. Il film 
apra una tarata tutta dedicata al bravo regata René 
Clement. 
ODEON 

2 2 . 3 0 LA CORSA DELLA LEPRE ATTRAVERSO I 
CAMPI 
Regia di René Clement. con Jaan-tovJa Trkìtt> 

8n.nt, Lea Maaaari. Francia (1072) -
lui Clement ti: tbizztrriaca in' una trama veiuMmen-

te bizzarra, Tony, U protagonista, fugge par tutto * 
film: prima braccato da un gruppo di zingari, poi da 
alcuni assassini che lo ritingono un pericoloao testi
mone, infine della polizia. Un «giallo metaforico» 
comunque interessante. 
ODEON 

23 .00 NON C E ' F U M O SENZA FUOCO 
Regia di André Civet ta , con Annie Glrerdot, 
Miratile Dare. Frància (10721 
Molta Francia, itasera, in tv. Dopo Clement, tocca a 
Cayatte.eatarda notte, au Raldua. a «Pericola neVa 
dimora» di Davida. «Non c'éitumo aanza fuoco» é H 
tipico film di denuncia di quatto regista-avvocato: 
un giovane medico si presenta alla elezioni, • al 
scontra con congiure e corruzione, 
RÈTEOUATTRO 

23.2S SUPER FLY 
Regia di Gordon Perka |r., con Ron O'Neal, Cort* 
Lee. Sheila Fr .z l . r . U t . 11972) 
Film gitilo tutto realizzato da attori di colore, nella 
etile di «Shaft». Stavolta, però, il protagonista non é 
un polliiotto, ma uno spacciatore di aroga. Anzi, 
due; Super Ftye il tuo sooio Eddie, perliaìa veatltl 
come lampadari, progettano un colpo e h . dovrebbe 
sistemarli p « tutta I t viti, Ma attenzioneì non tem
pre il crimine paga,.. 
I TAUA 7 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Un disegno di Riccardo Caporossi per «Trucco» 

Video. Un'opera di Caporossi 

D videoteatro? 
È un bel trucco 
Oue sconosciuti in una angolo di mondo senza tem
po e senza spazio Trucco, il video di Riccardo Ca
porossi, vincitore del Progetto Opera Video Teatro-
Festival Città di Narnì, è stato presentato a Roma nel 
«Teatro dei Documenti» di Damiani. Dallo story-
board premiato Caporossi ha tratto un'opera in cui 
lo spazio «vìdeoscenlco» cattura l'attenzione come 
tutti gli spettacoli della coppia Remondi-Caporossi. 

ANTONILLA MARRONI 

' • i RÓMA Noi casi in cut la 
fanldSM hUperd la realtà (e so
no sempre più rari) si hanno 
opero d ingegno artistico co* 
me Trucco di Riccardo Capo* 
rossi, Un video di dicci minuti 
v nuve secondi che affascina 
por la purezza di immagini, 
.per la bempkità e il candore, 
rjlon solo, Ma anche per quel 
qualcosa 'di incomprensibile 
Che si agita non visto dietro ad 
un velo appena dischiuso e 
trasparente II velo è lo scher
mo, sono le luci e Te ombre 
grigio disposte ad arte in uno 
spano visionario Forse un'o 
"Siena M?ni!<i avventori in un 
pae« sonia più abitanti, un 
gbtyìlp a) confini delle ultirne 
'jeffp conosciute, un punto lu-
imrjObo lanciato nell'infinito 

jvjdeb. 
j,raduti in tavoli diversi si 
Jrgntfiflaldno due uom invaile, 
Ibrnjpalle due specchi riman
dano l'Immagine In sottofon-

(doJI suono guizzante, stra-
Inidrfie, beffardo di una fisar
monica, Lo sguardo è fisso, la 
[telecamera avvolge la stanza, 
igli oggetti, gli uomini con mo
vimenti lenti, di andata e ritor
co, lineari, concentrici Solo 
,duc tagli di montaggio Poi 
improwisarnonte, il trucco 
tino dei due sconosciuti, recli
nato sul tavolo, muta a ritirar*) 
nel vestiti e i vestiti con lui 
{lentamente diventa una pic
cola cosa, un piccolo muc
chio di papnl II trucco nasce 
tìa un'immagine digitale, da 
una manipolazione elettroni
ca elaborata dal palntbcof. 
Non si sa, Insomma, se restare 
Impressionati o stupefatti 
L'uomo si dissolve in diretta 
*ottq gli occhi di tutti La mu* 
MCa aumenta il ritmo e il volu
me La telecamera Ionia su i 
-suoi pelasi, si avvicina al so 
jirawhfculo 

Leto il gioco è tutto qui 
•D'improvviso la visione, in as
sentii di azione, smantella 
l'apparenza e attraverso I im
magine riflessa si compie il 
Jrucco della trasformazione». 
furale dell autore II bello e 
proprio in questa tndetermi* 
fralezza visionaria Se sia l'uo-
rno finzione creata da un 

mucchio di stracci o, al con-
frano, se sia il fagoitello fruito 
di un'allucinazione Quello 
che conia e seguire l'invenzio
ne scenica cosi come ta dise
gnano i regolarissimi movi
menti di telecamera. Niente è 
affidalo al caso. Intercorre tra 
i pochi oggetti della scena e 
gli uomini, cosi come tra ì di
versi percorsi del video, una 
distanza regolare, geometrie» 
Ogni effetto sembra calcolato 
perfettamente. E la prova che 
di (Calcoli- esalti si traila e 
fornita dalla coda del video in 
cui viene presentato Io s t -v 
board onginale tavola dopo 
tavola, ovvero i disegni trac 
ciati per sequenze e movi 
menti di macchina. I segni di 
Caporossi, tenui schizzi elevati 
a forma, con colori caldi ter 
restri (nel video l'amalgama 
rossastra lasciarti,po+lo a link 
fredde, quasi metalliche) mo 
strano la precisione cor cui 
ogni centimetro dello stazio 
videoscenico é slato cali ola 
to 

Nello storyboard c'è, in 
somma, già il video. Fu pre 
sentato lo scorso anno al Cun 
corso istituito dal Progetto 
Opera Videoteatro diretto d i 
Carlo Infante Tra 144 prcg "i 
che parteciparono l'idei li 
Caporossi è risultata vincente 
Dalla matita si è passati al vi 
dco. Prodotto da Pov, Softv 
deo e Etabeta, interpretato da 
Claudio Remondi e Riccardo 
Capogrossi, con le musiche di 
Antonella Sai», Trucco rap 
presenta uno dei più nuM.ui 
documenti di come la ti lev 
sione possa •trasmettere» 

3ualcosa in più e qt:?lcosa di 
.verso rispetto a quanto gior 

nalmente ci propina Allora 
punto è* come e dove posw 
no circolare questi prodi II 
Tra le opere di videol* atro 
presentate a Narni nel corvi 
delle quattro edizioni del pn. 
mio, molte avrebbero mentalo 
un pubblico maggiore Chissà 
che la forza poetica e visiv 1 di 
questo , Trucco non aiut ad 
aprire qualche varco in più ri 
spetto al solo circuito, quello 
dei festival, cui queste cpen. 
sembrano essere destinate. 

Per la prima volta il capolavoro postumo 
di Musorgskij è andato in scena nella capitale 
austriaca. Un trionfo per il maestro 
italiano e per tutti i bravissimi interpreti 

Abbado e Kovansdna 
sul trono di Vienna 
Gran serata alla Staatsoner della Kovanscina di 
Musorgskij diretta da Claudio Abbado. L'opera, in 
prima esecuzione a Vienna, è stata realizzata nella 
versione Sciostakovic con il finale completato da 
Stravinsky. Splendida prova dei Wienner Pbilarmo-
niker e del coro in parte slovacco. Trionfo per tutti 
e in particolare per il maestro italiano divenuto or
mai il beniamino del difficile pubblico viennese. 

MJMMS TKDUCHI 

• i VIENNA Con la direzione 
di Claudio Abbado, l'Opera 
di Vienna continua a svec
chiarsi Ora, per la pnma vol
ta, ha aperto le porte alla Ko-
vameìna. Il postumo capola
voro di Modest Musorgskii 
che, per quanto sembri stra
no, non era mai stato rappre
sentato nella capitale austria
ca La lacuna è stata colmata 
e gli spettaton che gremiva
no la sala sono apparsi più 
che soddisfatti, addirittura 
entusiasti, subissando gli in
terpreti di applausi fragorosi, 
prolungati per quasi mezz'o
ra alla line della serata. Un 
tnonlo, insomma, soprattutto 
per Abbado che ria vera
mente conquistato il pubbli
co, sebbene la critica più 
conservatrice rimanga im
pervia alle sue innovazioni. 

Anche ciò fa pane della 
tradiz one di una citta dove 
la produzone museale è 

sterminata: quattro orche
stre, due teatn d'opera, altri 
due a regime misto, decine 
di concerti cameristici, il tut
to a disposizione di quegli 
undicimila .viennesi che 
escono di casa ogni sera per 
ascoltare musica. Questa, in
somma, è la cittì di Mozart e 
di Beethoven, di Brahms e di 
Bruckner, il centro di un co
stume che fatica a rinnovarsi, 
soddisfatto com'è dei suoi 
secolan nsultau Gli innova
tori. a Vienna, non hanno 
mai avuto vita facile, ma Ab
bado è convinto, e lo npete, 
che oggi esiste anche un 
pubblico giovane, con un 
forte desiderio di allargare 
l'orizzonte, pronto ad acco
gliere nuove iniziative come 
il suo recente Festival di mu
sica moderni o, appunto, la 
Kovamcina nell'aulica sede 
della Staatsopér 

Quest ultima certo e una 

«novità» che ha il suo posto 
nella stona, ma quale sia 
questo posto non è ancora 
pacifico, soprattutto perché 
Musorgskii, ' morendo nel 
1881, ha lasciato ai posteri 
un lavoro parzialmente in
compiuto che supera di gran 
lunga il proprio tempo Non 
un «melodramma*, ma un 
immenso affresco che - in 
una decina di scene - illustra 
la lotta per la conquista del 
potere in Russia agli albori 
del regno di Pietro il Grande 
Personaggi e fatti si accaval
lano in un turbine di immagi
ni, mentre i reggimenti preto
riani degli Stnelzi, i fanatici 
ortodossi, le fazioni degli 
ambiziosi boiardi si combat
tono tra il doloroso stupore 
del popolo, vittima di tutti i 
soprusi. 

Anticipando il teatro mo
derno, Musorgskii spezza il 
racconto in una sene di illu
strazioni folgoranti dalle 
piazze moscovite in tumulto, 
agli interni dove i principi di
scutono le sorti del regno, e 
via via sino al terrificante fi
nale dove I devoti dell'antica 
fede si immolano sul rogo ri
fiutando la Russia di Pietro. 

Abbado, il regista Alfred 
Hrchner, lo scenografo Erich 
Wonder riuniscono le tre ore 
di avvenimenti e di musica in 
due vasti atti dove i quadri si 

susseguono ininterrottamen-
le, in una estrema tensione. 
Che l'impresa riesca meglio 
nella dimensione sonora. 
grazie allo stupefacente do
minio del direttore e alto 
splendore dell'orchestra 
viennese e dei cori, è inevita
bile. Tanto più che la visione 
moderna del testo è comple
tata da una revisione condot
ta con cnten attuali'Abbado 
recupera, grazie ad una ap
passionata operazione di ri
cerca, i rari passi orchestrati 
dallo stesso Musorgskii, men
tre il resto, lasciato dall'auto
re col solo accompagnamen
to pianistico e qualche indi
cazione strumentale, viene 
eseguito con la geniale or
chestrazione preparata da 
Sciostakovic nel I960. Qual
che felice ntocco del diretto
re unifica lo stile. Infine, per 
il coro finale, Abbado ritrova 
la eccezionale realizzazione 
di Stravinsky dove l'originale 
tema liturgico annotato da 
Musorgskij è sviluppato con 
mirabile suggestione. Il risul
tato è un'edizione perfetta, la 
pia bella slnora ascoltata. 

Non meno scrupolosa, an
che se non altrettanto riusci
ta, la pane visiva. Qui il regi
sta e lo scenografo hanno il 
gran merito di creare un as
sieme funzionale, ma (orse 
troppo ricco di simboli awe-

Un momsrrlo di «Kovansoni», l'opera d) MmergiW dw Abbatto Indiretto a Vienna 

niristici. Tutto si svolge all'in
terno di una colossale fabbri
ca meccanica, dominata da 
una porta ferrea, ruotante su 
se stessa e aprentesi di volta 
in volta su prolezioni di mon
tagne di cranii, di macchine 
grevi, blocchi rugginosi, pe
santi intemi moscoviti o pa
norami desolati È questo il 
mondo della rivoluzione in
dustriale imposto alla Russia 
dallo zar Pietro e poi da Sta
lin, il mondo della nostra ci
viltà moderna incamminata 
alla catastrofe ecologica. Al
la fine, quando le vittime del 
rogo salgono per un camino 
che è quello di Auschwitz e 
quello di tutte le fabbriche 
della morte, il messaggio in
veste tutu. 

La conclusione, s'intende, 
non sta letteralmente nel te
sto, ma basta pensare all'au
dacia con cui Musorgskii 
proietta la propria arte e II 

proprio pessimismo nel futu
ro, per trovarla accettabile 
Ciò che lascia qualche dub
bio è semmai l'incerta coe
renza della realizzazione do
ve simbolismo e realismo si 
mescolano nelle proiezioni e 
ancor più nei costumi, on
deggianti tra il Settecento 
russo e certo arcaismo giap
ponese di moda 

L'assieme, tuttavia, funzio
na e, comunque, viene feli
cemente trascinato dall'irre
sistibile ondata museale su
scitata da Claudio Abbado 
Qui appare veramente mira
colosa la fusione degli stru
menti e delle voci, tra le più 
note del repertorio russo: 
Ghiaurov, intramontabile Ko-
vansky, gli attuali esponenti 
della scuola sovietica come 
Marusin, Burchuladze, il vo
ciante AUantov, e tutti gli al
tri: gli applauditisslmi Kot-
scherga e Zednik, le due 

donne Ludmlla Scbemtachuk 
e Joanna Borowska, la lotta 
dei comprimari. Tutti acco
munati con I cori, In parte 
del teatro e In pane <H Brati
slava, l'orchestra e II presti
gioso direttore nel Monto ti
naie. 

Per Abbado, pero, Il suc
cesso non è terminato. Do
menica mattina, nelle splen
dide sale del Mulinanti., è 
stata presentata l'IncMrm 
completa delle n o n slnfoni* 
di Beethoven, da hit dMla 
con I Wiener PhilarmMi8a»t 
per la Deutsche Granuao-
phon che l'h* premialo «en 
il «tulipanodoto., tri unPK> 
fkivio di attesuiiom ttt sirai 
del mondo discografico • 
musicale. Ancori un l' " 
cativo tegame tra M) L 
Vienna della tradizioni t 
quella nuovi che il ricono
sce nel famoso <" 
liana 
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Primeteatro. Tre spettacoli, in questi giorni a Roma, 
riportano all'attenzione generale il più «comico» dei De Filippo 

rivincita di Peppino 
La rivincita di Peppino De Filippo parte da Roma 
dove, in questi giorni, si replicano tre spettacoli 
tratti da suoi testi. Al Ghione, infatti, Massimo Molli
ca interpreta Non è vero ma ci credo. All'Orologio, 
Renato Campese ripropone Miseria bella. Infine, al
le Arti, il vero erede dì Peppino, il figlio Luigi, pro
pone ...ma c'è papà, una deliziosa farsa scrìtta da 
Peppino con la sorella Titina per i tre De Filippo. 

NICOLA M N O 

Luigi De Fil ppo in una scena d - ma e è papa 

•11QMA. L'arte teatrale di 
Peppno De Filippo, bisogna 
ammetterlo, Ione è meno ap
pariscente di quella de) fratel
lo Eduardo. È più diffile in
contrarla sulle nostre scene, 
insomma. Per questo fa rumo
re vedere l\ scena, contempo
raneamente tre spettacoli che 
riportano in pnmo piano que
sto attore-autire che, senza 
dubbio, ha avito il merito di 
inventare un pò l'ultima gran
de maschera dei teatro italia
no Un nlancio in srande stile, 
pc r altro, perché passa per un 
piciolo teatro da sempre at
tento a gustose «provocazioni! 

(l'Orologio), per un teatro 
elegantemente per famiglie (il 
Ghione) e per una classica 
sala di tradizione (le Arti). E 
dei tre spettacoli, poi, solo 
quello di Luigi De Filippo pro
segue un lavoro attento e af
fettuoso sull'opera di Peppino 
iniziato parecchie stagioni or 
sono. 

E vediamo quali potrebbero 
essere le istruzioni per l'uso di 
questo singolare fenomeno. Il 
teatro di Peppino De Filippo è 
sottoposto a tutte le leggi fon
damentali della farsa popola
re (dove il rapporto con il 
pubblico e fondamentale) e a 

quelle del teatro d'arte, nel 
quale il rispetto della tradizio
ne (specie se familiare) è 
fondamentale. Ma oltre a te
ner fede a queste regole, Pep
pino De Filippo (e a maggior 
ragione Eduardo, anche quel
lo delle prime commedie de* 
gli anni Venti e Trenta) cercò 
di assecondare un'esigenza 
nuova coniugare la popolari
tà con la nascita di un pubbli* 
co nuovo (diciamo quello ge
nericamente borghese) che 
dal teatro esigeva particolari 
soddisfazioni. 

I) caso di ma c'èpapd. che 
Luigi De Filippo ha scelto di 
interpretare per questa stagio
ne, è illuminante. Si tratta di 
un testo in tre atti, scntto assie
me da Peppino e Titina De Fi
lippo. Il primo é strepitoso, un 
fuoco continuo di battute e in
venzioni, una macchina deci
samente perfetta che, ovvia
mente, cattura il pubblico fin 
dalle pnme battute senza mol
larlo mai II secondo atto, co
me nel più consumato teatro 
borghese, è dì passaggio: cioè 

allarga la vicenda (ma senta 
alcunché di indispensabile) e 
prepara il lieto fine che arrive
rà puntalmente al terzo atto, 
come un accomodante coper
chio da mettere sulle inquietu
dini esposte al primo atta 
Quel coperchio che forse gli 
auton non sempre preferiva
no, ma che gli impresan del
l'epoca (credendo di interpre
tare i bisogni del pubblico) 
letteralmente pretendevano, 
Ecco, viste oggi, queste com
medie di Peppino De Filippo 
potrebbero terminare al primo 
allo, non ne risentirebbero né 
la genialità scenica né le in
venzioni drammaturgiche. 

Prendiamo sempre l'esem
pio di ...ma c'è papà che hi 
scrìtta nel 1935 proprio per la 
compagnia di Titina, Peppino 
e Eduardo che, all'epoca, van
tava un successo incredibile 
anche presso il pubblico più 
tradizionale e alto borghese. 
C'è un padre disordinato e fur
bo che dà in sposa la figlia a 
un ragazzo pignolo come po
chi e onesto lavoratore. Il pa

dre si licenzia e vKv alla spali 
del genero, tettando contai» 
ne in lune le sue regole di vK« 
quotidiana, Il genero, «Ha (Ine, 
scoppia e arjbandont motta, 
figlioletto, suocero e cognato 
(un fannullone che firma 
cambiali a nome detta vittima 
designata). Ma, c*vi*rnen*e, 
la commedia si chiude con H 
ntomo a casa del puwaBo 
che troverà tutti I nemici. Im
provvisamente, rinsaviti e ben 
disposti nei suol confronti. 

Ecco, quello di Luigi De Fi
lippo è uno spettacolo da ve
dere proprio per la maestri* 
con la quale questo figlio d'ar> 
te reinterpreta ed esatta tutù 1 
trucchi, gli intrecci a orokrfe» 
na di quell'antico (ma ancora 
modernissimo) teatro. Anche 
per capire che queste Inven
zioni, tutto sommato, vanno 
ben al di là delle macchinone 
del vaudeville perché qui • di 
disgrazie di povera genia che 
si parìa, non già dì pone aper
te e chiuse continuamente sui 
pizzi e i merletti di nobili sfac
cendati. 
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bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 
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SPORT 

Afteng Tomba 

Mondiale sci 
Varata 
squadra 
azzurra 
m MILANO BepiMessner 
a Stelano Dalmasso - e cioè 
I direttori agonistici dello 
Mi azzurro, uomini e donne 
• tuono designato gli atleti 
che prenderanno parte al 
Campionati del mondo a 
Vali negli Stati Uniti da dò-

prescelti Alberto 
iranica prossima 

Ecco 1 prescelti 
Tomba, Michael Mair, Atti
lio parcella, Roberto Erta-
cher, Carlo Gerosa, Roberto 
Crigis, Giorgio Pianlanida, 
Jose! Polig. Richard, fra-
njoltpn, Pejer Runggaldlèr, 
Danilo Sbardellotto. Giglio 
TdrHaai Marco Tonazzl, 
« f f d T o e b h , lejagazze 
sorto soltanto quattro, De-meni 

, In tanta squadra c'è un'u
nica vittima. Ivano Camozzl 
e cioè Io specialista del «gi-
girne» che a Calgary l'anno 
Mono «nanne un ottimo 
quarto posto, 
, Il direttore agonistico de

gli azzurri ha ritenuto che di 
quel quarto posto il ragazzo 
-senza risultati quest'anno 
- non debba vivere di rendi
ta. Bene, « tuttavia se ha 

bravo montanaro bergama-

WféficflW^ 
pensare che non posse M? 
IWMv»no£arnMzi,1Bépl 
Messner è stato (to troppo 
generoso mentre Invece 
avrebbe forse latto meglio a 
valutare la truppa con metri 
più austeri, E tuttavia non 
voglio criticarlo se ha rite
nuto di adeguarsi, sceglien
do la quantità piuttosto che 
la qualità, al .ruolo dì grande 
potenza svolto dallo sci al
pino Italiano Anche questo 
pud essere un modo per 
creare motivazioni a ragazzi 
ete sembrano incapaci di 
tfegusl o ritrovarsi dentro 

*'fun po'Più dillicile capi-
re che si sia scelto di man
dare una squadra di quattro 
ragazze. Molto meglio spe
dire le Janciulle sul campi 
minori della Coppa Europa 
« denegare organizzate per 
(«nere le squadre e SII sci 
club In attività Perchè cer
care gratuite cattive ligure? 
Non c'è niente di male nel 
non aver più una squadra 
vera, C'è semmai di male 
che la si sia distrutta e c'è 
senza dubbio di male che 
non ci si accorga che non 
c'è più Q/rM 

Montecarlo. La Lancia di Fiorio sbanda e falcia gli spettatori 

Sangue sul rally: due morti 
corsivo 
Follie 

per toccare 
i «mostri» 

SB Ancora una tragedia 
sulle tortuose strade del 
rally Ancora un processo 
Registrare morti e (enti è 
ormai una triste consuetu 
dine come nel brogliaccio 
di un pronto soccorso di 
un grande ospedale E 
davvero questo II prezzo 
da pagaie per il progresso 
dell'industria automobili
stica' Questo tipo di gare 
In Italia, anche peri ripetu
ti successi di Rat e Lancia. 
conoscono un boom 
straordinario Sono finiti i 
tempi dei pionieri delle Mi
ni Cooper e del vecchio e 
simpatico Maggiolone Le 
Integrali Turbo corrono 
come formule uno su bu 
dell! di strade E se si con
sidera che il pubblico, si 
piazza Incoscientemente 
vicino a curve e dossi, si 
capisce perché i rischi si 
sono moltiplicati 

D Ma Ma 

Formulai 
Nannini 
più veloce 
in Brasile 
a» RIO DE JANEIRO L italia
no Alessandro Nannini, con la 
Benetton Ford, ha ottenuto II 
miglior tempo tra ) quattro pi
loti che hanno svolto una ses
sione di prove private sul cir
cuito brasiliano di Jacarepa-
gua che ospiterà il primo gran 
premio della stagione 1989 di 
Formula uno Nannini aveva 
sostituito II suo giovarle com 
pagno di scuderia. Il britanni-
co Johnity Herbert (24 armi) 
che. per avere la possibilità di 
girare sul circuito brasiliano, 
ha dovuto firmare una carta in 
cui solleva da ogni responsa
bilità I medici locali contrari 
alle sue prove Herbert l'anno 
passato ha subito un incidente 
In Formula 3000 a Brands 
Hafeh ed ha ancora una ferita 
aperta alla caviglia sinistra II 
direnare del Gran premio del 
Brasile, Minaly Hidasy ha sot
toposto il britannico all'esame 
prescritto dalla Fisa uscire 
dalla monoposto senza toglie
re il volante e senza aiuti 
estemi In meno di cinque se
condi In un primo tentativo il 
pilota ha impiegato IO", in un 
secondo è sceso a sette Poi 
ha provalo ugualmente giran
do in 1 '33" contro l'31 ' 12 di 
Nannini L'altra scuderia Im
pegnata a Jacerepagua è stala 
la Williams che ha pere avuto 
problemi con il molare Re
nault vIO atmosferico Tanto 
che sia il belga Thierry Bou-
Isen sia l'italiano Riccardo Pa-
trese non sono riusciti a lare 
più di ire giri di fila II miglior 
tempo è stato un i'33"62 di 
Boutsen 

Uno sbalzo del terreno La Lancia integrale si im
penna, sbanda in curva, urta un masso, si impenna 
di nuovo, vola nel burrone sottostante. Vola per 
una trentina di metri, falcia gruppi di spettatori, 
uccide due giovani ragazzi svedesi. Il pilota Ales
sandro Fiorio e il suo navigatore se la cavano con 
qualche escoriazione. Intanto Biasion con la Lan
cia integrale è sempre al comando del rally 

a * MONTECARLO «Molti SI 
sono salvati per la prontezza 
di riflessi con cui si sono but
tali a terra, mentre la vettura 
volava sopra le loro teste» Un 
testimone oculare ricostruì 
sce fotogramma dopo foto
gramma, I incidente Molti si 
sono salvati ma due persone 
sono morte ed altre ire sono 
ferite, fenU lievemente anche 
il pilota e II navigatore delia 
Lancia integrale Si tinge di 
sangue il rally automobilistico 
di Montecarlo, che ieri cele
brava la sua seconda lappa 

Molti si sono salvali grazie 
alla loro prontezza di riflessi, 
narra il testimone Altrimenti il 
bilancio sarebbe slato ancora 
plU pesante I due morti sono 
svedesi Berthl Rhenfeldt di 
21 anni, ucciso dalla Lancia di 
Alesandro Fiorio, e Whllhelm 
Torps di 28 anni II primo è 
morto sul colpo e il secondo, 
lento gravemente, è stato por
tato in elicottero ali ospedale 

di Aubens. Vanamente, per
ché un trauma cranico lo ha 
ucciso Si sa che un lento la
menta un trauma addominale 
ed altri due una slogatura ad 
una caviglia ed escoriazioni 

Due morti e tre lenii cui so
no da aggiungere altri due fe
riti, uno con la frattura del fe
more era accaduto l'altro ieri, 
con la Lancia di Florio slittata 
su una lastra di ghiaccio Due 
incidenti fortuiti? Può darsi. 
ma Ira le quinte del rally si 
mormora che la vettura guida
ta da Fiorio è dotata di un di
spositivo speciale di frizione 
semiautomatica che avrebbe 
procurato problemi già nelle 
prove 

Fiorio e il suo navigatore, 
Luigi Pirollo, choccati dall'in
cidente, hanno dovuto abban
donare la corsa Gli organizza
tori, dopo l'incidente, hanno 
devialo la corsa sulla prova 
speciale successiva In margi

nosi a noma la Lancia Delti di Florio dopo l'Incidenti • H volo di trenti mairi 

ne alla gara, si è anche tentalo 
di capire la dinamica dell'inci
dente Con scarso senso di 
opportunità si è abusato del 
termine «incoscienza», enfa
tizzando e censurando piutto
sto il comportamento di morti 
e feriti 

La ricostruzione della Lan
cia suona cosi .In prossimità 
di una curva Alessandra Flo
rio perdeva il controllo della 
sua vettura e usciva di strada 
coinvolgendo alcuni spettato

ri che incoscientemente si 
erano piazzali sul bordo ester
no della curva» 

Anche Miki Biasion e Didier 
Auriol, due tra 1 piloti più bla
sonati del rally, hanno voluto 
dire la loro «C'è talmente tan
ta gente sulla strada - si la
menta Biasion - che riesce 
difficile anche guidare e vede
re il percorsa II rally ha rag
giunto una popolarità enor
me, ma l'incoscienza degli 

spettatori rischia di rovinare 
tutto» 

Dello stesso tenore l'appel
lo rivolto da Auriol agli spetta
tori «E da incoscienti stare 
nei posti più pericolosi, men
tre ci sono a disposizione i 
pendii dei monti, da dove è 
possibile vedere tulio e me
glio» Seppelliti 1 due morti, 
curali I feriti, recitata il de pro
fundis, via per la nuova prova: 
77ie show must so od. 

DM 

——-—-^— Rìchardson. Dalle stelle Usa a Bologna la storia di un campione 
Le brutte ombre della cocaina, la solare gioia della tavola emiliana 

«L'Nba? No, basket e tagliatelle» 
Ray «Sugar» Rìchardson, genio e sregolatezza dei 
parquet, ha ritrovato a Bologna la voglia di vivere e 
di giocare a pallacanestro e anche contro l'Eni-
chem, con un canestro avventuroso nel tinaie, ha 
regalato alla Knorr Una vittoria fondamentale. I 
problemi con la droga appartengono ormai al pas
sato e l'ex professionista dei New Jersey Nets con
fessa di avere trovato in Italia la sua vera America. 

W BOLOGNA. «Una »ra niero,conoseéresememK>vaf serUr*ttoall'NbamaSca 
giocavamo al Meadowlands e avere ancora successo. Poi pizzico di velocità e di eleva-

Knorr e non risparmia I suoi 
33 anni nella vita notturna del 
locali di Bologna. Poi, sul 
campo, lascia spesso fi segnò, 
del «genius» e i ragazzini tor
nano a fare la coda all'uscita 
degli allenamenti per un auto-' 
grafo Tulio come in America 
quando giocava con I Nets del 
New Jersey 

, . «L'inserimento in squadra è 
^JJéWàato-sempljee aalcòif-^-" 
~ ^ m o J o stimolante MI. 

^ come si gioca jn Italia 

contro i Celtlcs di Larry Bird l'ingaggio era buono» 
Entrai in campo e subito, alla Buono? Quasi 950 000 dol-
prima azione, persi la palla e lari l'anno sono una discreta 
Boston In contropiede segno: sbmmetta... «SI, ma quello 
In quel preciso istante ebbi che mi ha allettato maggior-
l'impressione che la mia lesta mente è <<*fl la possibilità di 
stesse esplodendo e non capii 
più nulla. Questo è quello che 
si prova in campo quando si fa 
uso di cocaina» 

Le ombre del passato scivo
lano via sotto i portici di una 
Bologna avvolta dal freddo e 
dalla nebbia E «Sugar» Ray, 
avvallo ancora in un vecchio 
giubbotto dei New Jersey 
Nets arriva un po' In ritardo 
all'allenamento Per stanarlo 
nel momento quasi religioso 
del nto giornaliero gli ricor
diamo il momento in cui la 
Vinus Knorr, In eslate, gli ha 
offerto la maglia bianconera 
numero 20 e un futuro Italia
no 

«Ero nella mia casa in Geor
gia quando Bob Hill mi ha te
lefonato offrendomi la possi
bilità di seguirlo a Bologna 
Non ci ho pensato sopra due 
volte Era un opportunità uni 
ca per vivere in un paese stra-

prolungare la mia carriera di 
tre o quattro anni rispetto agli 
States. Avevo avuto altre of
ferte dalle squadre dell'Nba, 
Dai Nets al Celtlcs Uno ai cam
pioni in carica del Los Ange
les Lakers Ma ho preferita l'I
talia» 

•Sugar», estroverso e senza 
freni, si getta subito anima e 
corpo nella nuova avventura, 
Con la sua personalità travol
gente conquista senza fatica il 
pubblico esigente del «Madi
son» bolognese I tifosi gli per
donano lutto, i minienti di as
senza completa e I Un forzatis-
simi in molle partile giocate in 
trasferta Non gridano allo 
scandalo neppure quando 
condisce orrendamente le ta
gliatelle con la salsa di toba-
sco nella sua prima cena in un 
ristorante cittadino Colpisce 
al cuore un rude come l'avvo
calo Porelli, «boss» della 

zione che fa parte del mio re
pertorio prelento Ma * so-
Erattutto suf lato umano che. 

o trovato un'ambiente stu
pendo! 

Alcune ex stelle dell'Nba, 
non sono perà riusciti ad inte-
{trarsi alla perfezione qui ih, 
(alia Baita pensare a Orr a 

Reggio Emilia. «Non èli mio 
caso Sono venuto a Bologna 
per prendermi una grossa ri- I 
vincita in campo ma anche 
fuori dal parquet Questa per 
me è l'ultima spiaggia e penso 
di essere in debito con Porcili, 
con Peterson e con Bob Hill 
Mi hanno aiutato e voglio con
traccambiare regalando alla 
Knorr e ai miei compagni lo 
scudetto» 

Cosa li è rimasto della tre
menda esperienza con la co
caina? «La consapevolezza di 
essere stato fortunato a venir
ne fuori Penso spesso a Len 
Bias dei Boston CelUcs che è 
mono per overdose lo spero 
di poter raccontare la tragedia 
della droga anche a New York 
dove l'ambiente del basket e 
dello sport in generale è trop- a», 
pò spesso inquinato» ' 

Coppe 
Stasera 
ilReal 
a Caserta 
•al ROMA. Settimana deci
siva per Je squadre italiane 
impegnate nelle Coppe eu
ropee di basket. In Coppa 
delle Coppe la Snaidero 
ospiterà stasera a Caserta U 
Real Madrid Anche In caso 
di vittoria, comunque, la 
qualificazione per le semifi
nali rimane legata alla gara 
con i francesi dello Chete! 
ideila prossima settimana. 
Domani sera delicate tra
sferte In Coppa Korac per la 
Philips Milano e per la VW-

• wa Canta a Belgrado e a 
Kiev, Riva e compagni non 
devono perdere con uno 
scarto superiore ai 12 punti 
per puntare alle semifinali 
dalle quali è gii stata elimi
nata la Di Varese Giovedì in 
Coppa dei Campioni la Sca-
volmi renderà visita all'Aris 
Salonicco Annullato dalla 
sconfitta interna con il Bar
cellona l'effetto positivo del 
successo di Mosca, I pesa
resi devono ora cercare 
un'altra vittoria in trasferta 
per ottenere la qualifi
cazione al girone finale a 
quattro che si svolgeri in 
aprile a Monaco 

Superbowl. 120 milioni di spettatori televisivi per la finale di football americano 
Bombardamento di spot, tonnellate di patatine e birra per la vittoria dei San Francisco 

Lo sport nazionale: 6 ore sul divano 
Il neopresidente degli Stati Uniti, George Bush, ha 
invitato alla Casa Bianca giocatori e tecnici dei 
«San Francisco 49ers», la squadra che4 ha conqui
stato il «Superbowl» battendo per 20-16, in una 
esaltante partita, i «Cincinnati Bengals». Bush, che 
al pan di decine di milioni di amencani ha seguito 
l'incontro davanti al teleschermo e non appena si è 
concluso ha invitato Joe Montana e compagni 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Un tifoso del Cine nnatl Bengals per lui è andata 

•M WASHINGTON Lo -spet 
tacolo più autocongratulato 
no dello sport americano» è 
finito I altro len sera alle nove 
Le interviste del dopopartita -
giganteschi giocaton seminu
di del 49ers e dei Bengals che 
torreggiavano sugli incravatta 
ti giornalisti - hanno lascialo 
120 milioni di americani con 
la soddisfazione di aver visto 
una grande partita nonché 
con II solito abbrutimento che 
porta I aver passato da quattro 

a sei ore sul divano, tra birra e 
palatine, guardando risse in 
campo e decine e decine di 
spot pubblicitari II mezzo mi 
dardo di persone nel mondo 
(almeno tante ne coniano gli 
autocongratulaton americani) 
che vedono il Superbowl per 
dono in genere queste interru
zioni che qui, ormai sono di
ventate uno dei momenti più 
guardati e dibattuti della finale 
di football I nuovi spot più 
fantasmagorici e costosi ven 

gono spesso trasmessi in pri
ma assoluta durante il Super 
bowl, e anche questa volta si 
sono distinte l'American 
Express la Pepsi, McDonald, 
la birra Budweiser e soprattut
to la Oiel Coke per tutta la 
settimana scorsa, chi ne com
prava bottiglie o lattine riceve
va in regalo degli occhiali tri
dimensionali, necessari per 
ammirare gli straannunciati 
spot in 3D della Diet Coke 
nell intervallo della partita 

A meta tempo, in realtà, lo 
spettacolo più divertente lo 
fornivano amici e conoscenti 
con cui si seguiva la maratona 
televisiva tutti con occhialoni 
squadrati in cartone rosso 
tutti perplessi sul risultato del 
I esperimento L effetto 30 
riusciva bene solo con primis
simi piani e dettagli e in alcu
ni movimenti laterali sullo 
schermo, come quando si è 

vista volare una macchina di
stributrice, o quando la tele? 
camera è passala rapidamen
te su una fila di pon pon girls 
«Se avete bevuto una birra per 
ogni spot della birra che han 
no trasmesso, avete visto tutto 
in tre dimensioni mollo me
glio», ha concluso il critico te
levisivo del «Washington 
Post», Tom Shales. 

Il megaspettacolo di con
tomo, comunque questa vol
ta ha lasciato anche un pò di 
spazio a della vera suspense 
Perché la partita si è nsolta a 
soli 34 secondi dalla fine, con 
un passaggio di 10 yarde del 
quaierback dei 49ers, Joe 
Montana, a John Taylor, Imito 
in touchdown Fino a quel 
momento, i Bengals erano in 
vantaggio di strettissima misu
ra, 16 a 13 Dopo la partila, 
I allenatore Sam Wyche si è 

consolato ripetendo che la lo
ro è stata comunque una gran
de stagione, tanto più grande 
perché inaspettata I49ere. in
tanto, festeggiavano Montana 
(che ora molti indicano come 
il più grande «quaierback da 
grandi partile») e Jerry Rice, 
scelto come migliore in cam
po il ricevitore ha preso 11 
passaggi per un totale di 215 
yarde E Sleve Wallace, che 
nel primo quarto si era rotto la 
gamba sinistra, la slessa gam
ba che si è fratturala un Ben-
gal, Tim Knimne Ma il più nei 
guai è un suo compagno di 
squadra Stanley Wilson asta
to sospeso subito prima della 
partila per uso di stupefacen
ti È la terza volta che gli suc
cede, e ha confermalo la pre
visione secondo cui una finale 
a Miami, capitale della cocai
na avrebbe fatto le sue vitti
me 

Caniggla, 
è più grave 
l'infortunio 
Oggi operato 

Più grave di quanto era apparso in un primo momento 
I infortunio occorso, negli ultimi minuti della parlila Boia 
gna-Verona, a Claudio Caniggla (nella foto) Dagli esami 
clinici di Ieri, infatti, è emerso che I attaccante del Verona 
ha riportato oltre alla frattura del perone destro una forte. 
distorsione ai legamenti mediali Stamattina sarà sottopo- ; I 
sto ad intervento chirurgico, per ridurre la frattura e cor
reggere la diastasi tra i due malleoli Secondo quanto si è 
appreso, per un recupero completo potrebbero essere 
necessari alcuni mesi e non I due e mezzo preventivati 
subito dopo l'infortunio. 

CainrPU Pioggia di sorprese negli ofr 
ula» ,avl dl , l n , l e de l «ingoiare 

agli Open maschile degli Intemazlo-
«l'itiichalia- "ali di tennis d'Australia, 
0 AUSirailt,. dell'anno del 
fUOll Becker Grande Slam E' uscito di 

scena II tedesco Becker. 
m^^m^mmt^^m^^ battuto dallo svedese Sven-
sson In precedenza stessa sorte per Wllandér, Lecontee 
Noah Con Svensson nel quarti anche Cunnarson e il gio
vane jugoslavo Ivaqisevic, grande rivelazione dl'questi 
Open Oggi in programma McEnroe-Krichslein.Maiisford-
Lendl, Cash-Edberg, Gustaffsson-Muster Negli ottavi fem
minili vittoria della Navratilova e della Sukova Oggi quarti 
Graf-Kllsch, Navratilova-Sukova, Cordweli-Undqvisl, Saba-
Uni-Garrison. Raffaella Reggi * stala eliminata anche nel 
doppio, dopo che la Sabatini l'aveva fatta fuori nel singola
re 

Coppa Pelè 
L'Italia 
verso 
la vetta 

La Nazionale Italiana di cal
cio «over 34», impegnata In 
Brasile per la Coppa Pel*, 
gioca a San Paolo la sua 
partita più difficile contro 
1 Uruguay In televisione le 
immagini saranno trasmes-

,' i i « se oggi da Italia I, alle ore 
23 25 L'Italia è l'unica squadre europea con due punii In 
classifica (due ne ha I Inghilterra e uno la Rfg, ma contine 
partita In più) Se dovesse battere l'Uruguay, si assestereb
be in vetta alla classifica, in compagnia del Brasile, vincito
re sull'Argentina per 3-0 

Primato indoor 
con l'asta: 
Cataullin 
salta 6 metri 

uomo ad avere saltato sei 
m^mmmmtmmm^im^ metri indoor mVm. Il II 
ventitreenne atleta ha migliorato di tre centimetri II prece
dente primato mondiale, di S 97, che apparteneva dal mar- ,• 
za del 1987 al suo connazionale Sergel Bubka. Il primato 1 
all'aperto, dl 6 06, appartiene allo stesso Bubka. ' f 

Un'impresa nell'atletica 
leggera è stata compiuta Ie
ri durante una riunione In. 
ternazlonale che si e svolta 
a Leningrado II sovietico * 
Radion Cataullin é il primo ' 

Compensi in nero 
Interrogati 
Gigi Radice 
e 12 giocatori 

L'allenatore Gigi Radice ed 
un gruppo di giocatori 
forca al Milan nel carni 
nato dl B 82-83, sono sfilai 
ieri davanti al sostituto pros, 1, 
curatore Ilio Poppa dl Mila:' 1 ' 
no che li ha interrogatila" 

•"•••«""••••«••••"""w presunti compensi ricevuti 
in nera. L'ex presidente del Muan, Giuseppe Farina, accu
sato di bancarotta, aveva giustificato alcune voci dl bllw- ,. 
do con l'esigenza di corrispondere soldi sottobanco aa!Hf 
allenatori e giocatori Qualche mese fa erano stati Interro, Ib 
giti Uedholm e Franco Baresi (versati a loro 600 4 300 «lil 
milioni). Ieri sono stati interrogati Radice, Maldere, Moro, 
Flotti, leardi, Vena, Terraneo, Virdis, Tassoni, Evanl, Bu-
nani, Collovatl, Ramano Tutti hanno negato di aver rice
vuto compensi sottobanco Lunedi prossimo sarà la volta 
di DI Bartolomei 

Telecapodlstria 
e Rallino 
Programmi per 
I Mondiali 9 0 

Telecapodistria, ogni, gior
no, lino alia giugno, nel 
quotidiano sportiva •Sporti-
me-, in onda alle 1930, 
cercherà di proporre una 
sorta di conto alla rovescia 
per I appuntamento del 

' Mondiali di calcio del ! 990, 
Un'altra iniziativa riguarda la Rai il meglio dei Mondiali 90 
potrà essere visto anche da chi non ha potuto assistere alle 
partite Sari intatti realizzato «Il grande film sul Mondiale 
1990», dismbuito dalla Sacis e trasmesso quasi certamente 
da Rall a brevissima distanza dalla conclusione delle gare 

OIUUANOANTOQNOU 

LO SPORT IN T V 
RlMne. 1S Oggi sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20,15 Tg2 Lo 

sport 
Reltre. 10,30 Hockey su ghiaccio Flemme-Fassa, 10,55 Sci 

di fondo da Lavarone, 16,20 Hockey su pista Vercelli-
Castiglia, 16,45 Assoluti di sci di fondo, 18,45 Tg3 Der- > 
by 

Italia 1,23,25 Coppa Peli, da San Paolo, Italia-Uruguay 
TBC 14 Sport News-Sportissimo, 23 40 Stasera sport . „ 
Opodlstrta. 13,40 Juke box, 14,10 Basket Nba Hawks-

Pislons, 16,10 Sport spettacolo, 19 Juke-box, 1930 
Sportane, 20 Tennis Australian Open, 22,40 Mon-Gol- ", 
Fiera, 23,10 Tennis, Australian Open ,, 

BREVISSIME 
Wba. il sudafricano Brian Mitchel metterà In palio» 

l'I 1 febbraio a Capo d Orlando il campionato mondiale del » 
supeiwelter Wba contro i italiano Salvatore Bottiglieri ' 
" In tv. Sabato 28 su Rai 2 alle ore 17,45 verrà trasmesso * 
il secondo tempo di Arimo Bologna-Benetton Treviso 

Leonardi alla Salernitana. Antonio Pasinato è stato esonorato 
dalla Salernitana (serie CI girone B) Al suo posto Leonardi, i 
teno allenatore della stagione 

Dimesso guardalinee. È stato dimesso ieri dall'ospedale dl »•• 
Pontedera Roberto Dell Oro, il guardalinee aggredito al ter
mine della partita Pontedera Massese 

Lega calcio. Si svolgerà venerdì a Milano nella sede della Lega 
calcio l'assemblea del presidenti di sene A e B 

Basket 2. L allenatore della Fantonl Udine, Lajos Toth, ha tasse- .. 
hnato ieri le dimissioni, Il suo posto è stato preso da Giovan
ni Piccini 

•Seven up> In FI. La «Seven up» e la Benetton sponsorizzeran- • 
no insieme il team di FI Benelton-Ford Alessandro Nannini 
e il nuovo Pilota, I inglese Johnny Herbert, avranno cosi la 
possibilità dl disporre dl vetture più competitive. 

Deferiti ScloUla e Bocchi. Deferiti alla Disciplinare della Lega II 
presidente del Pescara, Pietro Scibllla, e il sodo della Lazio, * 
Renato Bocchi, per «dichiarazioni lesive alla reputazione 
degli arbitri» 
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SPORT 

Chiarioscuri Domenica l'attende la prova del fuoco con l'Inter, 
di un ma la squadra di Bergamo è comunque più che una rivelazione 
campionato anche se l'allenatore e i giocatori rifiutano questo ruolo: 

. «Avremmo potuto perdere molte delle $bfe che abbiamo vinto» 

Atalanta, l'impossibilità 
di essere normale 
pa Domenghini 
a Donadorà 
tutti i suoi 
gioielli 
• i LAtalania nasce come 
società di calcio nel 1907, ma 
Il riconoscimento ufficiale da 
parte della Federcalclo awle 
ne nel 1914 E al suo 35' caro-

Rtonato di A a girone unico 
la esordito in serie A nella 

Magione 1937-38 11 traguardo 
più Importante è costituito 
dalla conquista della Coppa 
Italia nel 1962 63 a Sap Siro 
batti il Torino 3-1 con una tri 
piena dell astro nascente Do
menghini (con Gaetano Sci 
rea Usuo giocatore pia famo
so) |n Nazionale hanno figu-
rato: Ceresoli Casari Savordj, 
Retro Panna Roberto Dona-
don Retrocessa in B 37-38, 
57.58, 68 69, 72 73, 78-79 
81 82 In CI, 86-87 quest'an 
no t «1 1* risultalo* ««e (6 

Solo gli amici juventini del bar a Rivolta d'Adda 
non sorridevano ieri attorno a Mondomco A Ber
gamo non si trova più un biglietto per domenica 
con l'Inter mentre giornalisti di mezza Italia stanno 
cercando di studiare la squadra «fenomeno»; oli 
calcio è una cosa semplice, e noi abbiamo so
prattutto coscienza dei nostri limiti») prova a spie
gare Mondonlco Ma Slromberg scuote la testa . 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANMI PIVA 
B BERGAMO «Si in fondo è 
vero, quest Atalanta mi asso
miglia Certo quegli otto gol 
subiti sembrano soprattutto 
dire che slamo del difensivisti 
ma non «cosi E poi a me è 
sempre più piaciuto attaccare 
che difendere solo che quan
do arrivi In serie A e la salve* 
za è il tuo obiettivo devi (aiti 
furbo» 

Celi sole a Bergamo e Emi 
llano Mondonlco svolge con 
puntiglio il proprio molo di 
uomo del giorno passando da 
una telecamera ad un croc
chio di giornalisti Sorriso lar 
go, pantaloni polo di lana e 
occhiali neri, mani nelle la 
•Che e molto Impegno per 
cercare di spiegare che cosa 
sia l'Atalanta e soprattutto 

perchè è arrivata cosi in alto 
in classifica Cosa non facile 
non volendo aggrapparsi a 
troppi luoghi comuni e allo 
stesso tempo, cercando di far 
capire che non è tutto un ca
so, che dentro al piccolo 
boom ci sono buone idee e 
amore per il lavoro 

•L Atalanta che balte la Ja
ve fa effetto solo sugli amici 
del bar, nel calcio ci sta anche 
questa vittoria L unica diffe
renza tra noi e gli altri i che 
per essere protagonisti noi 
dobbiamo uscire dalla norma 
e quello che per le grandi 
squadre è normale per noi e 
una impresa» Non banalizza 
ma c i molto Impegno per 
non smettere I abito della nor
malità. E soprattutto molla 

Giallorossi da oggi in ritiro a Montecatini 

Del Principe o del Barone? 
è d dilemma-Roma 

i Etna si ritira a Montecatini dopo essere andata di 
nuovo a Canossa Una settimana lontani dalle conte
starmi servirà ai flalKWwi permiTOàTririoeiaiià 
necessaria in vista dèlia partita da resa dei conti di 
domenica a Firenze Forse i problemi della Roma, al 
di lÀ-dei limiti tecnici, sono di natura psicologica II 
Barone deve solo riprendere in mano una squadra 
che un Principe voleva portargli via 

RONALOO 

• l i (WMA Nessuna declslo-
ne clamorosa per il momen 
ta La Roma dopo I ultima le
gnata rimediata dal Milan, per 
cerca» di ritrovare un pordi 
luciditi parte oggi alla volt» di 
Montecatini Un (ungo ritiro 
Minia di scendere domenica 
prossima a Firenze per una 
urtila che ha il sapore della 
resa dei conti II presidente 
Viola, giustamente visto che 
le responsabilità sono in mag
gioranza le sue, ha II buon gu 
«lo di non scaricare le colpe 
su altri Liedholm resta al suo 
posto Una decisione che può 
prendere senza, iroppi affanni 
visto che ha la società in pu 

ranoouw 
gno Lalronda ali intema del 
consiglio di amministrazione 
della Roma, i gracili e timida 

Da buon ingegnere Viola ha 
disegnato un «palazzo» slsti 
mando i suol possibili avversa 
ri il) tranquille dependence La 
Roma si rifugia a Monte*»"!» 
per evitare quejj&safSsfazIo 
ni che i|j>iaw*!5ite viola non 
può Cunirollare I tifosi Ma 
[escamotage potrà t.velarsi 
Utile solo se la Roma non ci 
rimetterà le penne al Comuna 
le di Firenze -4n caso contra
rio con la prospettiva di «pun 
tare» alla Iona retrocessione 
anziché «Ila zona Uefa una 
decisione dovrà essere presa 

Cambio dell'allenatore? 
Forse il licenziamento di Lie 
dholro non .servirebbe a mai. 
to. Molto più semplicemente 
a questa Roma serve Impe-

Snarsl in una impietosa seduta 
I autocoscienza Togliersi.se 

ancora non è stato fatto, dalla 
testa le idee di grande squa 
dra E togliere di mezzo i tanti 
equivoci che hanno accompa
gnato questa stagione sin dal-
I inizio oli equivoci di un pre 
«dente che Credeva di fare le 
nozze coni fichi secchi perai 
Irò pagati in modo salato Gli 
equivoci di Un allenatore che 
sapeva subito e lo ha detto 
chiarajw.iie di avere a dlspo-
.juVSfie una squadra da centro 
classifica e che non è riuscito 
ad imporre ai giocatori le idee 
che aveva per tirare fuori il 
sangue dalle rape Li sensa 
zione nulla di più perché il 
Barone è tanto disponibile 
quanto impenetrabile è che 
Liedholm dopo la sconfitta Ih 
casa con il Torino sia dovuto 
scendere a patti con la squa
dra E stato allora che ha deci 
so di mettere fuori Andrade, 

semplicità , anche ora che 
Bergamo provi le emozioni di 
uscire dalla dimensione del 
club di provincia che faceva 
notizia sopratutto ,per I gioca
tori venduti al grandi club, « 
cominciare dalla Juve. Questa 
volta rAtalamai andata a bat
tere la Juve a Torino scaval
candoli in classifica Un«ol-
pò di mano dòpo I altro «Il 
calcio i un gioco molto sem 
plice e noi lo affrontiamo 
avendo ben presenti quali so
no, i nostri limiti. Mi chiedono 
di spiegare questa squadra, io 
vorrej.dire che i una squadra 
che ha un anima e che gioca 
con sentimento Qui tutti han 
no alle spalle tante esperienze 
negative hanno provilo re 
strocessioni e contestazioni, 
1 importante i non perdere il 
senso della propria dimensio
ne » 

Mi il segreto, o l enigma, in 
realtà tono questi 19 punti il 
terzo posto in classifica e un 
ruolino di marcia in cui spicca 

•una «oli «confitta, solo òtto 
gol subiti, due punii sacrosan
ti rimici nel f i l e t t o dell ar
ti tra a Napoli e a Genova Che 
d|re e, soprattutto, c'i qualeo-

ber3*atì2t •MS? '™' ' ' " 
for&^°vTwSipfa ha 

piantato le tende che va In 

Siro con quei lunghi capelli 
tondi parlando con cadenza 

bergamasca e attorno al quale 
•è stata costruita questa squa
dra. -«onte ammette Mondo
nlco - non resta nemmeno lo 
spazio per qualche scampolo 
di poesia -Le cose sono mol
to semplici questa è una 
squadra che ha dei bravi gio
catori alla quale per II mo
mento le cose stanno andan
do bene Non è vero che ab
biamo sempre dominato an
che se non abbiamo mal niba-
to nulla, e avremmo potuto 
perdere molte delle gare che 
poi abbiamo vinto» 

Ma allora i tutto un caso? 
•Nò ma non Ci minte di (pe
dale» E al sente forte il fasti 
dio alla sola idea che cominci 
Il dannato balletto digli elogi 
e della ricerca di strane cose 
speciali alla ricerca del «caso 
Atalanta» -Questa è una squa
dra - continua Slromberg -
che va in "campo cercando 
sempre di fare punii Giochia
mo con II massimo impegno 
tempre, forse perchè sappia
mo di non essere una grande 
squadra E cosi ci meritiamo 
anche quel pizzico di fortuna 
che finora abbiamo avuto 
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forse Sono due partite che 
non gioco (rientrerà con I In
ter ndr) e da fuòri ho soprat
tutto visto una squadra tran
quilla, ho visto I miei compa
gni giocare con grande sicu
rezza e fiducia nel propri mez
zi Rispetto alla aquadra che 
ho trovato cinque anni fa ora 
certamente l'Atalanta i diven
tata una squadra che tiene di 
più il pallone, che lo ammini
stra giocando calcio mentre 
prima e era forse solo la grinta 
e la corsa però di questa 
classifica io sono comunque 
sorpreso anche se sono con
vinto che, pur non essendo 
più forti degli altri, possiamo 
anche battere chi sulla carta è 
più folte» Ma giocando co
me? E un successo che ripro

pone quel calcio non troppo 
avvincente che ha Donato 
I Inter cosi lontano' -E la sto
ria del gioco bello, ma qui è 
vermente il caso di stabilire 
cosa si va cercando», taglia 
corto Mondonlco •Belle to
nò le foche del circo, per me 
è bello anche vedere l'Atalan
ta che a Torino si i difésa ten
ta affanni, che ha avuto delle 
buone occasioni e che ha pro
vato a sfruttarle avendo in le
sta delle Idee semplici ma 
chiare, che non ha un copio
ne con una soluzione unica 
ma non lascia sfuggire nessu
na possibilità per tentare di 
andare a segnare Al primo o 
all'ultimo minuto Poi te gli al
tri d costringono in dilesa 
perchè mal dovremmo anda
re all'attacco a tutu i costi?.. 

'f^mtiU^-af^W' 
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che aveva sempre difeso co 
me punto di riferimento indi-
spentahlle Mj.l| Barone, per 
indole e per carisma non i 
tipo da accettare còsi supina 
mente la sconfitta L impres
sione è che tra 1 giocatori e II 
tecnico si sia instaurata una 
sorta di braccio di ferro 
Quando continua a ripetere 
•Non è ancorJLll|jfimento di 
Andrade» sembri pregustare 

una sorta di prossima rivinci
ta É chiaro come il sole che II 
brasiliano i stato ripudiato dal 
Principe Giannini 11 Barone 
forse ha pensalo bene di lar 
cuocere I altezzoso capitano 
nel suo brodo E i brutti nsul 
tati sembrano dargli ragione 
D altra parte il timido «mare 
jah» è stato bocciato senza es
sere prima stato interrogato a 
fondo In quell unica occasio 
ne la partita del ritorno di 

Coppa con il Partizan vinta 
per 2-0, in cui Giannini ha ac
cettato di rispettare le conse
gne, Andrade ha fatto vedere 
che se per dieci .anni ha fatto II 
regista nel F|ameqgo non è 
stato un caso In fondo il dise
gno di Liedholm non è cosi 
complicato Questa Roma per 
coprire 1 suol tanti difetti deve 
giocare con Manfredonia libe
ro Andrade davanti alla linea 

dei difensori e Giannini da
vanti in appoggio « Voeller 
Ma Giannini pretende una po
sizione di protagonismo asso
luto dimenticando che la per-
sonaliti è come il coraggio di 
Don Abbondio se uno non ce 
I ha non se la può dare E la 
chiave del giallo-Roma torse 
sta tutta nel) assurda pretesa 
da parte dell alfiere-azzurro di 
dare scacco matto ad un are» 
come Liedholm 

Ultima in A, la squadra 
ha nome e prestigio 
ma la città volta le spalle 
Ci penserà l'Avvocato? 

Un affare 
nelle vetrine 
del Torino 
Un giornale tonnese, parlando del campionato disa
stroso del Tonno, ha scomodato il naufragio del lita
nie Ma, a parte le conseguenze, che saranno meno 
macabre, il litanie affondo mentre a bordo si ballava 
e molti passarono dalla festa alla tragedia senta ac
corgersene Al Toro invece non si parla di festa a 
Taf fondamento procede tra la rassegnazione di tutti e 
il disinteresse di chi dovrebbe comprare la società. 

M TORINO .Questi non 
hanno capito nulla - dice un 
giocatore, uno di quelli che in 
campo non hanno ancora ac
cennalo alla resa - Parlo dei 
dirigenti, ma soprattutto della 
Squadra. Stiamo scendendo 
sempre pia In basto eppure 
c i ancora chi pensa al bel 
gioco e non ha capito che per 
salvarsi bisogna anche buttare 
la palla in tribuna e picchiare 
l'avversario che sfugge, come 
fanno gli altri con noi» Con
cetti chi Claudio Sala ha cer
cato di Inculcare un po' in tut
ti, (inora Invano GII stranieri si 
guardano attorno perplessi. I 
giovani «spettino che qualcu
no II prenda per mano Ma nel 
Toro tono pochi quelli che tono pochi q 

esperienza e 
per trasformare uni squadra 
dalle pandi ambizioni deluse 
in una macchina per la salvez
za. Coti la retrocessione di
venta un falllmenlo che qual
cuno considera gii inevllabl-
le n popolo granata, che ha 
contribuito alla cacciala di 
Radice (e adesso Ioni k> rlm-

atMlan, che dopo duereiro-
cesstonl ha trovato la foia 
per tornare grande e vincere 
» scudetto Sfugge un po' a 
tutti, nel .delirio Sila aquilo
ne, cheli Mllan nel frattempo 
ha cacciato Farina e ha trova
to Berlusconi, minile i l Toro 

trovare un acquirente 
Il balletto dei nomi è scon

volgente, sembra 1 elenco del 
candidati ali acquisto di un'in
dustria decotta. I grossi nomi 
(Benetton. De Benedetti, Mer
loni) tono alati uno specchiet
to per le allodole, tanto per 
guadagnale tempo Le cose 
andavano oli o meno còti 
Qualcuno del Torino metteva 
in giro la voce chi c'era I Inte
ressamento di un grosso im
prenditore, magari lo contat
tavano puri, la risposta era 
«monco per scherza» ma in
tinto Il nome era apparso sul 
giornali e a popolo per un po' 
restava buono. Coti dai grandi 
calibri ti è passati all'impren
ditoria media, ai macellai, ai 
pollivendoli, ai mobilieri sullo 
stile di Alazzone Gente che 
con il Torino ha sempre avuto 
pochissimo da spartire talvol 
la In cerca di pubblicità a bas 
so prezzo Gobi e De Fina in 
questo sono stati bravissimi, 
con la loro abilità di non trat
tenere segreti di alcun tipo, 

sono riusciti a rendere popo
lari personaggi che non nin
no mai avuto ni I intenzione 
ni il •pedigree» per acquistare 
«Toro Cosi le trattative si so
no sempre arenate Anche og
gi ci sari l'ennesimo collo
quio con un fantomatico 
gruppo, ma tari un getto 41 
pura coltella 
_ Il dato ci» fa riflettere però 
4 nel disinteresse che il Tonno 
riscuote di tempre nel man
do imprenditoriale Una eliti 
e una regioni Chi m i o pro-
fondamente legale a quatta 
società non muovono un dita 
per salvarla, ora come neh"»., 
quando dovette Intervenire 
Agnelli per •ordinile» ad un 
Imprenditore che «U tra v t * 
no, Sergio JtoHi, diciHnptaft 
Migra> tnvajtaidil «radi. di 
Orfeo Planali Rotti che pure 
recintava di aver vistino per 
inni le p a t t i tra Idioti della 
Maratona, non il tarebbe mal 
gettato ntU'Unpeta t e n u i 

' - " - dell'Avvocata 
• T o r M o t i m d t a d n i n i w , 
d m tuMbem ornale devo
no rendere conto ad una per-
tont toU- ip iegò Rotti che 

- V e d o In tribuna, quando 

Mina Hanno tutti pturvofdf-

c n e « * q u e J U i p e f f i S ¥ W 
do .e ne frega <U quello che 
fanno e pensano loro» CW la
vora in qualche modo con la 
Fiat sta alla larga dal Toro. Op
pure conVè m i c a » di C*rbl 
e Di Finis, smussa costante
mente I possibili attriti con lo 

fede torlnMa ritengono chi 
I investimento non valga la 
pena •Lavazxa i nostro azio
nista, spende una valanga di 
miliardi per sponsorizzare la 
Coppa del Mondo di sci e non 
inette una lira per noi, Dice 
che comprometterebbe l'Im
magine dei suoi prodotti., 
spiega De Finis. Ed è solo un 
caso raro in altri 

Cosi.una società tana, sen
za debili, con un potenziale di 
pubblico dignitoso, una gran
de tradizione, un vivalo che 
da solo costituisce una ric
chezza, non riesce a trovare 
qualcuno disposto « Investire 
una decina di miliardi 

Minacce a Manfredonia 

Viola ha intenzione 
di fa f#xare- la squadra 
in uno stadio fuori città 
Mi ROMA II presidente della 
Rotna ing Dino Viòli Inter 
pellaio per telefono ha nla 
sciato Ieri alcune dlchiarazlo 
ni durante la trasmissione te 
levlsiva di Aldo, Blscardl «Il 
processo del lunedì» La più 
clamorosa riguarda I inlenzio 
ne della società di chiedere 
alla Léga calcio I autorizzazlo 
ne di giocare fuori Roma (for 
te a Perugia) le partite che 
restano di questo campionato 
e quelle del prossimo Ha 

Sulndl scaricato la .colpa. 
ella scialba prova di alcuni 

giocatori nella partita contro il 
Milan sulla contestazione dei 
tifosi durante tutta la settima 
na e nel corso del riscalda 
mento del giocatori allo sta 
dio del Marmi, prima della 
P-rUta. 

Alla domanda se la società 
Intendi prendere provvedi 
menti nel confronti del gioca 
lori, viola ha cosi risposto 
•Non mi sentirei di anticiparli, 
te provvedimenti vi saranno 
Certamente la squadra non ha 
reto come si sperava ali Inizio 
di stagione. Quindi ha comi 
nuato: .Contro II Milan la 
squadra non ti i espressa nel 

modo migliore La ragione è 
contingente e non tecnica so 
no stati bersagliati da una 
contestazione die non ha da 
lo requie Persino durante il 
riscaldamento sono stati bec 
cali» 

Alla domanda sulle difficol 
ti della società per quanto n 
guarda I làvon dello stadio 
Olimpico Viola si è cosi 
espresso «Non e èproporzio 
ne tra la popolazione della cil 
tà e la capienza detto stadio 
Quindi abbiamo preso la deci 
sione di giocare le che resta 
no dell attuale stagione e 
quelle della prossima fuori 
Roma anche se ancora non 
abbiamo deciso dove. A 
quanto ci risulta sembra che 
le preferenze cadano sullo 
stadio di Perugia Infine il pre 
sldente ha anche adombrato 
I ipotesi che la contestazione 
abbia anche come obiettivo di 
«scalzarlo» dalla presidenza 
della Roma Infatti ha parlato 
di questione che investono 
I «Organizzazione della socie 
ti» Sembrerebbe inoltre che 
Lionello Manfredonia abbia 
denunciato alla polizia di aver 
ricevuto telefonale minaccio 
se nei confronti della moglie e 
della figlia 

Diego Maradona 

- • NAPOLI Maradona non 
giocherà domani ad Ascoli 
nel ritorno dei quarti di finale 
della Coppa Italia Ieri per ia 
pnma volta da oltre un mese e 
mezzo I argentino si è allena 
to ed in maniera partlcolar 
mente completa ed accurata. 
•Mi sento molto più sciolto -
ha detto Maradona al termine 
della seduta conclusasi con 
prolungati massaggi - era 
tempo che non faticavo tanto 
Quando non soffro per me al 
lena™ è un piacere Vorrei 
lavorare anche per i prossimi 
tre giorni oppure andrò a ve 
dere la partila di Coppa Italia 
ad Ascoli insieme a mio pa 
dre Avrei prefento rientrare 

Si placano le polemiche 
Napoli, salta il summit 
Maradona si allena 
ma non gioca ad Ascoli 
Non c'è stato bisogno di nessun vertice Per riporta
re la situazione dei Napoli sotto il livello di guardia 
sembra sia bastato uh richiamo alla professionalità 
da parte del presidente Feriamo Anche Maradona, 
che è tornato ad allenarsi sul serio, getta acqua sul 
fuoco delle polemiche e quando parla del suo alle
natore ci tiene a chiamarlo mister Bianchi Segno, 
almeno formale, di ritrovata correttézza 

LORETTA SILVI 

prima - ha continuato Mara 
dona - ma voglio tornare il 
miglior Maradona possibile 
Quindi probabilmente rimarrò 
firmo anche la prossima par 
tita di campionato» 

Maradona ha confermato 
che vedrà nuovamente il dot 
tor Oliva questa settimana 
(«Ad Ascoli a Napoli oppure 
a Milano.) Ha smentito inve
ce che esista un nuòvo aunto 
con Bianchi «li caso di questa 
estate per me è dejinlllvamen 
te chiuso Ho parlato con 
Moggi e gli ho detto che non 
ho niente da chiarire Se poi ci 
tosse ancora qualcosa da ag 
giungere lo e Bianchi lo fare 

mo in privato» 
Il tecnico azzurro intanto 

ieri si e trattenuto a Bergamo 
saltato quindi il summit con 
Feriamo e Maradona Per la 
partita di Ascoli sono in dub 
bio De Napoli Ferrara e Ca 
rannante De Napoli accusa 
una botta ai muscoli della co
scia destra Ferrara una algia 
al perone Carannante un 
trauma che interessa I artico 
lazjone del ginocchio opera 
to Nessun problema per Ca 
reca che ha riportato a Geno
va una forte contusione al poi 
so sinistro e Rentca legger 
mente costipalo II Napoli par 
tira oggi pomeriggio per Porto 
San Giorgio 

GINO & MICHELE 

SINISTRO AL VOLO 

C hi comanda in caso di guer 
ra Blandii o Maradona? In 
attesa che Ja diatriba venga 
risolta dal presidente Feria. 

M W no. Paolo Valenti preferisce 
sottolineare che Maradona non ha gio
cato a causa di «un mabre alla schie
na- Speriamo che la prossima volta non 
salti fuori uno svenimento al ginocchio 
Che Dieguito avesse un terribile mal di 
schiena lo si sapeva (porta da anni sulle 
spalle il peso di una squadra non di 
mentichiamolo) Quello che non ci sa 
remmo mai aspettati è che anche Otta 
vio Bianchi soffrisse di un identico male 
E la causa di ciò è proprio Maradona per 
via delle numerose pugnalate che gli ti 
ra 

Bianchi e Maradona si dovrebbero in 
contrare con Feriamo Non si sa mente 
di preciso sul luogo e sulla data se non 
che si tratterà di un incontro (ranco e 
leale al limite delle 15 riprese 

Domenica il Napoli, giocando come 
I Inter ha portato a casa il suo bello 
zero a zero Boskov ha parlato poco 
«Cercate di capirmi* ha detto ai giorna 
listi «E quello che cerchiamo di fare da 
anni» gli ha risposto qualcuno Boskov 
non ha ancora imparato I italiano Parla 
cosi male che sembra uno straniero Al 

L'Osservatore 
romano 

suo paese Figunamoei da noi Careca 
dal canto suo, continua le sue esibizioni 
di calcio spettacolo Lasuasenedisfor 
Diciate in area è pari solo alla sene di 
rasoiate in tutto il resto del campo di 
Victor Che sia quello della crema da 
barba? 

Se il Napoli ha giocato come 1 Inter, il 
Milan ha giocato come la Roma. E ha 
vinto perche la Roma invece giocava 
come il Cynthia (a dire il vero il tocco di 
Collovati più che il Cynthia ncordava 
quello della Samantha) Viola aveva det 
to a Liedholm prima della partita «Oggi 
devi fare un miracolo» E infatti Lie 
dholm il miracolo I ha fatto ha resusci 
tato i morti Gullit Van Basten Virdis 
Tassoni Adesso la situazione a Roma 
si fa pesante Rizziteli), detto 1 Osserva 
tore Romano perché non e è nessuno 
che guarda le partite come lui, scalpila. 
Giannini e Manfredonia vogliono andar 
sene dalla Roma Dove non si sa Male 
che vada e è sempre il Psl tanto li pren
dono tutti Davvero una brutta situazio
ne tanto che i tifosi giallorossi inviperi
ti lanciano lattine e monetine Evengo
no fermati dalla polizia Una proposta 
perché invece di schedare gli ultra, pri 
ma non schediamo gli ospiti dei «Pro 
cesso del Lunedi.? 

Se il Napoli ha giocalo come l'Inter, 
l'Inter come ha giocalo? Male, ai le«e, 
ma ha vìnto Con Mandorllni. l'eroe di 
domenica, I Masi nerazzurri si sono 
sempre espressi come si fa con una 
donna che non si odi* ma di cui al « 
che non ci si Innamorerà mai. Prima 
hanno detto che in fondo è simpatico. 
Poi hanno scoperto che non «VA altre 
qualità ma ha dei begli occhi Adeao 
già incominciano a dire che pero non i 
cosi male Se va avanti cosi l'anno pros
simo va a finire che qualcuno se lo porla 
a letto 

L altro eroe di San Siro domenica * 
stalo ancora una volta Andreas Brehme. 
Brehme quando gioca è come il suino: 
di lui non si butta via niente 

CI sarebbe da dire ancora della Juve 
(che quest anno gioca come la Juve Sta
tila) Una squadra piena di ahi e Barro». 
Domenica Rui Barroa era squalificalo. 
BoniperU in settimana aveva proiettalo 
telefonando In Lega. Niente da lare: D 
hanno risposto che persoprusie vtaho-
ze su Barn» è inutile telefonare la Lefa: 
bisogna chiamare il Telefono Aaarro. 
Poveri bianconeri, che umilUutonit C'è 
poco da dire a duecento anni data W-
volutone, al di là del parere di Occhat-
to, I unico francese che rlm 
davvero è Michel Platini. 

l 'Uni tà 
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In cambio della tua vecchia auto, i Concessionari Citroen 
ti offrono una vettura nuova (AX, BX, CX, Axel, C 15) a 
condizióni d'acquisto inaudibili. Approfittaido della su-
pervalutazione, potrai risparmiare un milioné"(rW\ inclusa) 
se acquisti una Citroen con i finanziamenti 
di Citroen Finanziaria a tasso ridotto 
del 30%.* Pagando un anticipo mini
mo del 20%, i Concessionari Citroen, 
per esempio, ti finanziano fino a 9 

milioni sttàX e 12 milioni su BX, rimborsabili in 48 rate. 
E per chi p^gainicohtanti, i Concessionari CitroSnoffrono 
70É0Q0 limai sconto (IVA inclusa) su.*AX e 1.000.000 di 
sconto (IV^inclusa) su tutte le altre Citroen. Sono pro

poste eccezionali, valide su tutte le vetture 
disponibili e non cumùlabili con altre 
iniziative in corso. Non lasciatevi 
sfuggire questa, occasione, correte 
ad acquistare la vostra nuova Citroen. 

Tas.M in ugore al 1I 89 " Salvo approvazione Citroen Finanziaria Co«o pratica finanziamento L 150000 CIIIIOIN HUNZUMU • CUtOlN UUINS «SMMIMK SENZA KrtTtAHf CTOlNMSISTUKI U OH « I U 

I UN'OFFERTA DEI GQNIGESSIÓNARI GITflOtN 
VALIDA FINO AL 31 ^E^NAIO. 


